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«È stato un bel coro. Niente di 
scandaloso. C’è questa ossessione 
di cantare i’inno dappertutto. E c’è 
quaicuno che ha detto: casso, basta, 



cantario anche ai comizi è una 
provocazione! Me io sono sorbito per 
anni. Però ii troppo stroppia. È come 
ia retorica vuota di chi espone ie 


bandiere deiia pace. Parte Mameii e ti 
vengono in mente Napoiitano, Prodi, 
Bertinotti, Marini e queiia roba R». 

Luca Zaia, vicegovernatore Regione Veneto 
Corriere deiia Sera, 23 ottobre 


L’Europa promuove la Finanzìaiia 
Tfi; firma anche Montezemolo 



INCONTRO ALMUNIA-PRODI 

Il commissario europeo: «Italia 
sulla strada giusta, ora le rifor¬ 
me». Apprezzate le liberalizzazio¬ 
ni di Bersani. La Confindustria dà 
il via libera all’intesa sul Tfr, ma 
parla di «boccone amaro» 

alle pagine 2,3 e 4 


Cuneo fiscale 

Imprenditori 

INGRATI 

Ferdinando Targetti 

N egli ultimi giorni le voci di accuse alla Finanzia¬ 
ria si sono fatte più insistenti. DalFopposizione 
a Vicenza si critica la Finanziaria perché mette trop¬ 
pe tasse, dalla Confindustria perché fa troppo poco 
per le imprese, dalla sinistra radicale perché vuole ri¬ 
dune il debito anziché tenerlo costante. A queste cri¬ 
tiche si sono aggiunti i giudizi negativi di due socie¬ 
tà di rating perché la Finanziaria farebbe troppo po¬ 
co per ridurre il debito (ereditato). Diverso il parere 
del Commissario europeo Almunia che ieri nelFin- 
contro con Prodi ha espresso un parere favorevole al¬ 
l'impianto della Finanziaria, segue a pagina 27 


Errori medici, è una 

Uno studio rivela: 90 morti al giorno. È polemica tra i medici 


Giustizia _ 

Riforma Mastella 
Dalla Camera 
il si definitivo 

■ Con 263 sì, 134 no e 3 astenu¬ 
ti la Camera ha definitivamente 
approvato il disegno di legge Ma¬ 
stella che modifica e sospende al¬ 
cune parti della legge Castelli, 
sull'ordinamento giudiziario. 

Di Blesi a pagina 5 


Pse-Partito Democratico 

Rasmussen a Prodi 
Fassino e Rutelli: 
cammino comune 

■ Il presidente del Pse Rasmus¬ 
sen ha incontrato ieri a Roma 
Prodi, Fassino, Rutelli e Boselli. 
Il Pse guarda con attenzione al 
progetto del Pd. Anche Prodi e 
Rutelli invitati al congresso di di¬ 
cembre. Andrioio a pagina 6 


■ 30-35 mila morti all'anno, per una media di 
90 al giorno: più delle vittime degli incidenti stra¬ 
dali, degli infarti e di molti tumori. Sono le ci¬ 
fre-choc sulle vittime degli «errori medici» fomi¬ 
te ieri dall'Associazione di oncologia medica 
(Aiom) durante un convegno a Milano. Gran par¬ 
te di queste morti, almeno il 50 per cento - secon¬ 
do gli stessi esperti - potrebbero essere evitate con 
una migliore organizzazione delle stmtture sani¬ 
tarie. Altre categorie mediche contestano secca¬ 
mente queste cifre: «In questo modo si crea solo 
allarme», ha commentato il professor Faldini, pre¬ 
sidente della società italiana di ortopedia e trau¬ 
matologia. E Livia Turco, ministro della Sanità: 
«Qualunque sia il numero giusto, il problema va 
affrontato subito». Pulcinelli a pagina 9 



IL REPORTAGE 


Dramma Iraq 
la grande fiiga 



Patrick Cockburn 

L J Iraq è in fuga. Dappertutto, dentro e fuori il 
Paese, gli iracheni che una volta vivevano 
nelle loro case si rannicchiano per la paura in sei 
o sette in una stanza in piccole stamberghe. Molti 
se ne vanno dopo essere stati minacciati. Spesso 
se ne vanno dopo aver ricevuto un proiettile den¬ 
tro una busta accompagnato da un breve messag¬ 
gio che li invita ad andar via immediatamente. Al¬ 
tri scappano dopo che un loro parente è stato as¬ 
sassinato nella convinzione che ora toccherà a lo¬ 
ro. 

Su una popolazione di 26 milioni di abitanti, so¬ 
no 1.600.000 gli iracheni che hanno lasciato il Pa¬ 
ese mentre un altro milione e mezzo sono sfollati 
stando ai dati fomiti dall'Alto Commissariato per 
i Rifugiati delle Nazioni Unite. Solo in Giordania 
ci sono 500.000 rifugiati iracheni e altri 450.000 
si trovano in Siria. Nella sola Siria arrivano al rit¬ 
mo di 40.000 al mese. 

È uno dei più grandi esodi nel Medio Oriente da 
quando Israele espulse i palestinesi sul finire degli 
anni '40. Pochissimi degli iracheni che lasciano il 
loro Paese si mostrano desiderosi di farvi ritorno. 
Il numero delle persone costrette ad abbandona¬ 
re le loro case è aumentato drammaticamente 
quest'anno con 365.000 nuovi rifugiati dopo il 
bombardamento del tempio sciita di Samara nel 
mese di febbraio. 

Sono a rischio sia i poveri che i ricchi. «Ho biso¬ 
gno di più di cinque guardie del corpo se voglio 
vivere a Baghdad», ci ha detto un leader politico 
che ha abbandonato l'Iraq. «Una sera la polizia è 
venuta nel mio negozio di antiquariato, mi ha fat¬ 
to salire in auto e mi ha portato in giro per Ba¬ 
ghdad», ci ha raccontato un antiquario di al-Man- 
sur che un tempo era un quartiere commerciale 
molto elegante. «Volevano del denaro altrimenti 
mi avrebbero accusato di traffico illegale di ogget¬ 
ti antichi». segue a pagina 26 
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AlTAN: è tutto SBAGLIATO, È TUTTO DA RIFARE 


Toni Jop 


FRONTE DEL VIDEO 


I eri sera, al teatro India di Ro¬ 
ma, è andata in scena la rappre¬ 
sentazione di una rappresenta¬ 
zione. Ma siamo fuori dalla scato¬ 
la abusata del metateatro, benve¬ 
nuti, invece, in uno di quei dia¬ 
bolici incroci «stradali» in cui, 
suggerisce la fiaba, un giorno lon¬ 
tano nacque il blues e poche ore 
fa, invece, si sono accesi i rifletto¬ 
ri su un personaggio da vignette, 
il più celebre a adorato, il più 
semplice e in fondo il più blues, 
il vecchio «Cipputi». Altri perso¬ 
naggi creati da Francesco Tullio 
Altan si sono già affacciati sulle 
scene italiane, ma è la prima vol¬ 
ta che la Coscienza della Classe 
Operaia viene strappata al ritmo 
immobile delle vignette. 

segue a pagina 18 


Emergenza stupri 


LA TV non dice tutta la verità, ma la imita piuttosto bene e negli ul¬ 
timi giorni ci ha mostrato alcune incredibili gaffe di politici. Anzitut¬ 
to il russo Putin ha elogiato le performance del presidente israelia¬ 
no nel campo della violenza contro le donne. Certo, scherzava e 
credeva di non essere registrato, ma si rivolgeva agli altri politici 
presenti, coi quali intendeva creare un simpatico clima da caser¬ 
ma. I tg ci hanno mostrato poi il gesto disinvolto dello spagnolo 
Aznar, che ha infilato una penna nella scollatura di una giornali¬ 
sta, senza degnarla di una risposta. E infine c’è il caso di Bossi, 
che sul palco di Vicenza ha dato sfogo al maschilismo di sempre, 
ma in maniera ormai così patetica, che la tv lo ha oscurato più per 
pietà nei suoi confronti che per riguardo verso le donne. In conclu¬ 
sione, questi tre eminenti politici non hanno vergogna di mostrar¬ 
si così scandalosamente antifemministi. E, se questo è il clima, 
non è strano che ci sia una emergenza stupri, di cui la tv è uno 
specchio e lo speciale di Diario un documentato atto d’accusa. 
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Uno sportello bancario Foto Ansa 


CAMBIARE LA LEGGE 30 

Chi assume a tempo indeterminato 
potrà beneficiare di sconti fiscali 


«TRE PUNTI di sconto sulle tas¬ 
se sono già previsti nel disegno 
di legge finanziaria del governo 
per le imprese che scelgono di 
assumere personale a tempo in¬ 
determinato piuttosto che fare 
ricorso ai contratti a termine». 


Lo ha ricordato il presidente del¬ 
la commissione Lavoro del Sena¬ 
to Tiziano Treu, a Cagliari per 
partecipare al convegno sulla 
flessibilità del lavoro organizza¬ 
to dal Centro Studi Relazioni In¬ 
dustriali deirUniversità di Ca¬ 


gliari. Treu, già ministro del La¬ 
voro nel primo governo Prodi e 
«padre» della prima riforma che 
introdusse molta flessibilità in 
un mercato considerato troppo 
rigido, sostiene che la misura 
prevista nella finanziaria con¬ 
sentirà di correggere gli eccessi 
della legge 30 incentivando la 
stabilizzazione dei lavoratori. 
«Bisognerà certamente riprende¬ 
re in mano la riforma del merca¬ 
to del lavoro - ha affermato il se¬ 


natore - soprattutto nella parte 
che è rimasta in sospeso e che ri¬ 
guarda la previsione di un ade¬ 
guato sistema di ammortizzato¬ 
ri sociali che possa sostenere le 
incertezze dovute alla flessibili¬ 
tà». 

Fra i compiti della politica eco¬ 
nomica e sociale, Treu ha indica¬ 
to la necessità di una riflessione 
sulFintroduzione di elementi di 
stabilità, cioè di un welfare uni¬ 
versalistico sul modello della 


fiexcurity danese, ovviamente 
riadattata alla realtà nostrana. 
Un tavolo di concertazione sul 
mercato del lavoro si aprirà a 
gennaio. È intenzione del mini¬ 
stro del Lavoro rivedere tra Fal- 
tro la normativa sul part-time in 
modo da renderla più adeguata 
alle esigenze delle donne. Un 
obiettivo mancato dalla legge 
30. La finanziaria in discussione 
«contiene già provvedimenti 
che cercano di andare incontro 


alle donne lavoratrici e alle don¬ 
ne d'impresa», spiega Cesare Da¬ 
miano. «Soprattutto - precisa - è 
stata posta una particolare atten¬ 
zione ai problemi delle lavoratri¬ 
ci precarie e parasubordinate in¬ 
troducendo tutele per il periodo 
di maternità e malattia. Ora - ha 
concluso - dobbiamo rivedere 
in accordo con le parti sociali, la 
normativa sul part-time, ancora 
inadeguata per le reali esigenze 
delle donne». 


Tfi; alla fine finna anche Confindustria 


Compensazioni per le im¬ 
prese dal 2007. Ma gli 
industriali parlano anco¬ 
ra di «boccone amaro» 


TOSA CAMBTA PF.R T AVOBATOBTF.TMPBFSF,- 


di Bianca Di Giovanni / Roma 


ACCORDO Dopo assalti aH’arma bianca 
contro il governo, dopo un direttivo straordi¬ 
nario che dà un mandato stringente al presi¬ 
dente, dopo l’invito di Assolombarda a sigla- 


Azienda o fondi 


Entro giugno 2007 
la scelta dei lavoratori 

Entro giugno 2007 tutti i i 
lavoratori dovranno scegliere se 
lasciare il proprio Tfr in azienda o 
destinarlo alla previdenza 
complementare. Vale la clausola del 
silenzio/assenso: la liquidazione del 
lavoratore che non decide andrà ai 
fondi pensione 


Più di 50 dipendenti 


Il Tfr che non va al fondo 
sarà trasferito all’Inps 

Nelle aziende (sono 23mila in 
Italia) con più di 50 dipendenti il Tfr dei 
lavoratori che hanno detto no al 
Fondo pensione sarà trasferito all’lnps 
istituito dalla Finanziaria. I lavoratori 
manterranno tutti i diritti e i benefici di 
cui godono già nella gestione della 
liquidazione. 


Meno di 50 dipendenti 


Chi non sceglie i fondi 
lascia il Tfr in azienda 

Sono escluse dal prelievo 

destinato all’lnps le aziende (sono 3,7 
milioni) che non superano i 50 addetti. 
Chi non sceglie i fondi, quindi, resterà 
nella condizione attuale con il Tfr 
depositato in azienda. Per i lavoratori 
che non scelgono i fondi non cambia 
nulla rispetto ad oggi 


re solo con riserva, al¬ 
la fine anche Confin- 
dustria firma l’intesa 
sul Tfr. La previdenza 

complementare partirà dal primo 
gennaio 2007 (e non 2008), le im¬ 
prese che superano i 50 dipenden¬ 
ti sono chiamate a versare alFInps 
il Tfr dei lavoratori che non han¬ 
no scelto i fondi pensione. Appe¬ 
na firmato, gli industriali già alza¬ 
no il tiro, voltano pagina e inizia¬ 
no a chiedere nuove riforme do¬ 
po la finanziaria. Resta il fatto che 
lo smobilizzo del Tfr è un passag¬ 
gio storico per il Paese. Per due ra¬ 
gioni. È lo stesso presidente del 
consiglio ad indicarle. «Il sistema 
finanziario italiano potrà giovarsi 
di nuove cospicue risorse - spiega 
Romano Prodi - e i lavoratori po¬ 
tranno integrare la loro pensio¬ 
ne». Forse nella prima ragione ri¬ 
siede anche qualche timore degli 
industriali italiani, finora indistur¬ 
bati protagonisti di una borsa e 
una finanza asfittiche. Con i fon¬ 
di pensione si aprono nuove pro¬ 
spettive anche per il capitale di im¬ 
prese e banche. Non è un caso che 
Silvio Berlusconi abbia rinviato la 
riforma. Quanto ai giovani, final¬ 
mente si costituisce un canale per 
costmire un «pezzo» importante 
di previdenza, visto che il sistema 
attuale garantirà loro circa la metà 
delle retribuzioni. Come dire: una 
vecchiaia di povertà. Anche Tom¬ 
maso Padoa-Schioppa attribuisce 
alFintesa il valore dell'evento. «Fa 
compiere al paese un salto di ma¬ 
turità non solo come sistema pen¬ 
sionistico ma anche come siste¬ 
ma finanziario per i giovani - di¬ 
chiara - È un altro mutamento 
stmtturale tra quelli già contenuti 
nella Finanziaria». 

Le imprese hanno ottenuto le 
compensazioni che chiedevano e 
la costituzione di un fondo di ga¬ 
ranzia per chi avesse difficoltà di 
accesso al credito. Le spese «am¬ 
montano a poche centinaia di mi¬ 
lioni di euro e la copertura è nella 
Finanziaria 2007», annuncia fi mi¬ 
nistro dell'Economia. La norma 
sulle compensazioni ricalca quel¬ 
la prevista dalla Maroni: le impre¬ 
se possono dedurre dal reddito il 
Tfr ceduto ai fondi o all'Inps, inol¬ 
tre saranno esonerate integral¬ 
mente dal versamento (0,2% del 
monte retributivo) al fondo di ga¬ 
ranzia per la quota di liquidazione 
ceduta, inoltre dal primo gennaio 
2008 entreranno in vigore gli ulte¬ 
riori esoneri dal versamento par¬ 


ziale di alcuni contributi sociali. 

Il governo si è impegnato a riesa¬ 
minare la disposizione sull'Inps 
nel 2008, anche se Padoa-Schiop- 
pa non crede venga eliminata. Al¬ 
tro impegno dell'esecutivo, quel¬ 
lo di rivedere il trattamento fiscale 
dei fondi integrativi «con l'inten¬ 
to che questo sia in linea - si legge 
nel memorandum - con quello ap¬ 
plicato alla previdenza integrativa 
degli altri Paesi europei». Nella 
maggior parte dei paesi membri 
dell'Ue non si prevede alcun pre¬ 
lievo sul rendimento dei versa¬ 
menti: viene tassata solo la rendi¬ 
ta, cioè la pensione. Oggi in Italia 
il rendimento è tassato all'11%. 
«Oggi le adesioni alla previdenza 
integrativa sono ferme al 15%- ha 
annunciato il ministro Cesare Da¬ 
miano - Resta in vigore la regola 
del sfienzio/assenso (chi non in¬ 
forma sulla destinazione della li¬ 
quidazione, la vedrà trasferita au¬ 
tomaticamente ai fondi, ndr). Il 
flusso annuo è 19 miliardie la sti¬ 
ma del governo è un afflusso di la¬ 
voratori verso i fondi pensione vi¬ 
cino al 40%. Se questo avvenisse, 
affluirebbero 6 miliardi alla Teso¬ 
reria tramite l'Inps: vonebbe dire 
che quest'anno totalizzeremo un 
risultato quattro volte maggiore ri¬ 
spetto a quanto cumulato negli ul¬ 
timi 7-8 anni». 



Operai all'uscita dello stabilimento Fiat-AlfaRomeo di Pomigliano d'Arco Foto di Ciro Fusco/Ansa 


Epifani 



Un 'intesa davvero 
importante, ora 
devono finire 
le polemiche 
strumentali 


HANNO DRTTO 

Ptx>di 

n 

La concertazione 
e il dialogo danno 
i loro fmtti, sono 
scelte nell’interesse 
del Paese 



Damiano 

È un accordo che 
segna una svolta 
nei prossimi sei 
mesi informeremo 
i lavoratori 



PALAZZO CHIGI 


E Montezemolo si 
siede al posto di Prodi 

Un errore? Un sempli¬ 
ce scherzo? Una svista? 
Certo un episodio inno¬ 
cuo eppure significativo. 
Da ricordare se tra qual¬ 
che anno vedremo il lea¬ 
der di Confindustria in 
politica. Ecco di cosa si 
tratta. La riunione per 
l'accordo sul Tfr e sull'an¬ 
ticipo del decollo della 
previdenza integrativa al 
2007 è cominciata ieri 
con un «fuori program¬ 
ma»: il presidente della 
Confindustria Luca Cor¬ 
derò di Montezemolo è 
entrato nella sala verde 
di Palazzo Chigi dirigen¬ 
dosi distrattamente (o 
forse non così distratta- 
mente) nella parte del ta¬ 
volo riservata al governo 
e puntando direttamen- 
tealla poltrona di Prodi, 
anziché occupare il po¬ 
sto riservato alle delega¬ 
zioni di imprese e sinda¬ 
cati in queste occasioni. 
Ma l'occupazione indebi¬ 
ta è stata immediatamen¬ 
te bloccata. 

Montezenolo è stato fer¬ 
mato in tempo dalla bat¬ 
tuta ironica del sottose¬ 
gretario alla presidenza 
del Consiglio Enrico Let¬ 
ta: «No, Luca. Non ora, è 
ancora troppo pre¬ 
sto...... 

Il presidente della Con¬ 
findustria ha poi fatto ri¬ 
ferimento allo sbaglio (o 
scherzo) in sala stampa 
prima del suo intervento 
per spiegare l'accordo sul 
Tfr: «Ecco - ha scherzato - 
la mia prima conferenza 
stampa da presidente del 
Consiglio». 


L’INTERVISTA 


LUCIANO GALLINO 


Novità all'orizzonte, passaggio indispensabile: ma oooorre garantire la gestione. Come insegnano i fallimenti Usa 


Per Padoa-Schioppa 
il Paese fa un passo 
in avanti di grande 
importanza, segno 
di maturità 


Attenti ai fondi pensione, ci vuole più trasparenza 


di Oreste Rivetta 



Anche fi terzo pilastro 
sta crollando. Ne rima¬ 
ne in piedi uno e rima¬ 
ne in piedi la metà del 
secondo. Prospettive se 
non amare almeno vela¬ 
te da qualche incertezza 
per i lavoratori dipen¬ 
denti in Italia, la cui retribuzione si fonda¬ 
va appunto su tre pilastri: il salario duran¬ 
te la vita lavorativa, la liquidazione o tfr, 
trattamento di fine rapporto, cioè qualco¬ 
sa del salario che s'accumula nel corso de¬ 
gli anni e che a fine impiego diventa la 
via per acquistare la casetta, infine la pen¬ 
sione. «L'eliminazione è in corso...», com¬ 
menta Luciano Gallino, professore e so¬ 
ciologo, uno dei più attenti studiosi delle 
dinamiche del lavoro in Italia. La spiega¬ 
zione: fi tfr finirà nei fondi pensione, la 
pensione poco alla volta si dimezzerà per¬ 
chè si ridurrà al 55/ 50 per cento il coeffi¬ 
ciente di sostituzione, il rapporto cioè tra 
il salario percepito e la pensione percepi¬ 
ta. .. Resta fi salario, nei vari gradi della fles¬ 
sibilità e della precarietà. «Non è che si 
possa parlare di un grande progresso, di 
una vittoria della modernità». 

Professor Gallino, il tema del giorno è 
ii tfr. Soidi dei iavoratori e attorno a 
quei soidi s’era scatenata ia guerra. 
Ora sembra tornata ia pace. Non ie 
pare vi sia stata strumentaiizzazione? 
«Stmmentalizzazione sì. Ma non dimen¬ 
tichiamo che il tfr è una voce importante 


nel bilancio di un'azienda. Cancellando¬ 
la si sarebbe creato un vuoto, che si sareb¬ 
be sempre potuto colmare ma a costi non 
irrilevanti. S'è visto come le banche han¬ 
no reagito, dichiarando la loro disponibi¬ 
lità. A quale prezzo?». 

Giusto acceierare ia previdenza 
integrativa? 

««Il tfr nei fondi sta semplicemente diven¬ 
tando un percorso indispensabile per 
mantenere a un livello accettabile pro¬ 
prio fi coefficiente di sostituzione. Ora sia¬ 
mo attorno al settanta per cento. La ten¬ 
denza è al taglio netto. Se le pensioni ven¬ 
gono costantemente limate (e anche il 
progressivo passaggio dal sistema contri¬ 
butivo a quello retributivo accelera la di¬ 
scesa) i lavoratori hanno l'interesse a ga¬ 
rantirsi qualcosa attraverso i fondi pensio¬ 
ne...». 

Qui si aprirebbe in reaità un capitoio 
inquietante. I fondi pensioni sono aiia 
fine soidi da investire. Con tutti i 
rischi... 

«1 fondi pensioni sono soldi che bisogna 
far fruttare. Investendo in prodotti finan- 


Se le pensioni vengono 
costantemente limate 
fondamentale diventa 
garantirsi qualcosa 
in più per questa via... 


ziari, obbligazioni, azioni. Di sicuro un 
fondo non dovrebbe mai investire sulla 
stessa azienda, da cui provengono i soldi 
che lo alimentano. Se va male l'azienda, 
crolla anche fi fondo. Ne sanno qualche 
cosa tanti lavoratori americani». 

Come si governa un fondo? E come si 
controiia chi governa? 

«Tra tanto dibattere, la questione in Italia 
mi sembra ignorata. Nel momento in cui 
i fondi assumeranno una dimensione 
più cospicua, la loro gestione dovrebbe 
pur essere liberamente oggetto di critica e 
anche di orientamento da parte dei lavo¬ 
ratori che affidano i loro soldi. Possiamo 
ammettere che fondi di investimento di 
questo genere si presentino irresponsabi¬ 
li di fronte ai lavoratori delle loro politi¬ 
che di investimento? Che un gmppo di 
manager magari svolga un lavoro eccel¬ 
lente, ma non debba rispondere ad alcu¬ 
no? Credo che fondi pensione alimentati 
dai lavoratori dovrebbero muoversi lun¬ 
go linee di investimento socialmente re¬ 
sponsabili, credo che i lavoratori dovreb¬ 
bero aver modo di far sentire la loro voce 
nella gestione. Siamo all'inizio, ma pro¬ 
prio per questo se ne dovrebbe discutere. 
Non dimentichiamo che fondi di investi¬ 
mento e assicurazioni sono proprietari 
della metà dell'industria mondiale e de¬ 
terminano quindi nel mondo le condizio¬ 
ni del lavoro, i salari, le conseguenze sul¬ 
l'ambiente... Non ci si può riparare dietro 
la globalizzazione, usata come giustifica¬ 
zione. No, diciamo che esiste un patrimo¬ 
nio immenso gestito da alcune decine di 


manager, americani, inglesi, olandesi, in 
modo totalmente autonomo...». 

Gira e rigira in Itaiia si torna aiie 
pensioni e aii’Inps. Lei ha più voite 
scritto che si dovrebbe intanto fare 
iuce sui biiancio deii’istituto... 

«Perchè in questi anni gli è stato accolla¬ 
to di tutto: dalle decine di migliaia di pre¬ 
pensionamenti dei ferrovieri negli anni 
novanta, per decisione del governo, al de¬ 
ficit (un miliardo l'anno) del fondo diri¬ 
genti d'azienda, alle pensioni di invalità 
(che pensioni non si possono considera¬ 
re), ai conti dei coltivatori diretti. Si fa un 
tmcco contabile alla rovescia: prima infi¬ 
lo di tutto nel bilancio dell'Inps, poi accu¬ 
so l'Inps di non tenere la partita in pareg¬ 
gio. Mentre al netto delle prestazioni assi¬ 
stenziali e di quei passivi che non hanno 
nulla a che fare con il rapporto tra contri¬ 
buti versati e pensioni ricevute dai lavora¬ 
tori dipendenti, la spesa previdenziale sa¬ 
rebbe in equilibrio». 

Eppure si continua a ragionare 
accettando quei “trucco contabiie”. E 
in discussione finisce i’età 


Soldi dei lavoratori 
con i quali si dovrebbero 
seguire linee 
di investimento 
socialmente responsabili 


pensionabiie... 

«Visto che viviamo tutti ormai fino a ot- 
tant'anni, potrei decidere di fissare a ot- 
tant'anni l'età di pensione. Così il bilan¬ 
cio dell'Inps va alla pari. C'è un po' di leg¬ 
gerezza nel ragionare sull'esigenza di pro¬ 
lungare l'età pensionabile... Non è una 
colpa invecchiare. Accorciare la vita lavo¬ 
rativa, migliorando le condizioni del lavo¬ 
ro e dei lavoratori, era stato considerato 
un segno di progresso, era stata una con¬ 
quista...». 

Ultima considerazione a proposito di 
Finanziaria: ie sembra che ii tema 
iavoro sia ben presente? 

«Nelle duecentocinquanta e più pagine 
di Einanziaria si diventa pazzi cercando 
di districarsi per ritrovare norme dedicate 
al lavoro e all'occupazione. Quando si tro¬ 
va qualcosa, compare come rimando e 
modifica ad articofi di precedenti leggi, in 
forma assai misteriosa per fi comune citta¬ 
dino. Oppure con accostamenti che pos¬ 
sono apparire comici, come nel decreto 
collegato del 3 ottobre scorso: dove si par¬ 
la di repressione del lavoro nero, insieme 
con le frodi intercomunitarie e con il gio¬ 
co illegale. Mi sarei aspettato nella Finan¬ 
ziaria del centrosinistra un ampio "capo" 
dedicato al lavoro e all'occupazione. Oso 
dire che la questione non è di scrittura, 
non è di tecnica della compilazione, ma è 
politica. Di antica cultura politica, che 
prescinde dall'orientamento dei gover¬ 
nanti. In una democrazia, tutti i cittadini 
dovrebbero godere del diritto di capire 
che cosa una Finanziaria promette». 
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EUROSTAT 

Nel 2005 a deficit deU’Italia al 4,1% 
Cresce il debito, certificato al 106,6% 



Foto Ansa 


EUROSTAT, l'istituto europeo di 
statistica ha confermato che il 
2005 anno si è chiuso con un rap¬ 
porto deficit-Pil al 4,1%, convali¬ 
dando il dato notificato dal go¬ 
verno italiano. Fissato al 106,6% 
il livello del debito, in leggero rial¬ 


zo rispetto al 106,4% indicato da 
Roma, a causa di alcune cartola- 
rizzazioni a livello regionale. Di 
fatto si tratta di un buon viatico 
in vista delle «previsioni d'autun¬ 
no» che il commissario Ue, Jo- 
aquin Almunia, renderà note il 


prossimo 6 novembre, giorno in 
cui si riunirà anche l'Eurogmp- 
po. A Palazzo Chigi e al Tesoro c'è 
molta attesa per le stime autunna¬ 
li di Bruxelles, che riguarderanno 
l'andamento 2006-2007 dei prin¬ 
cipali indicatori di finanza pub¬ 
blica. Infatti, se i numeri messi ne¬ 
ro su bianco dagli uffici di Almu¬ 
nia ricalcheranno le previsioni 
contenute nella Finanziaria, ci 
troveremo di fronte a una sostan¬ 
ziale promozione della manovra. 


E le conferme di Eurostat sul disa¬ 
vanzo e sul debito pubblico nel 
2005 rappresentano un segnale 
incoraggiante. Perchè conferma¬ 
re i dati 2005 significa conferma¬ 
re le basi su cui la Finanziaria è sta¬ 
ta costmita, a partire dagli obietti¬ 
vi di riduzione del deficit e del de¬ 
bito: il primo è previsto al 4,8% 
nel 2006 e al 2,8% nel 2007; il se¬ 
condo al 107,6% nel 2006 e al 
106,9% nel 2007. 

L'Italia tuttavia, per quel che ri¬ 


guarda i conti pubblici, resta agli 
ultimi posti in Eurolandia. Il debi¬ 
to al 106,6%, è a un livello lonta¬ 
nissimo dal 60% che è stato fissa¬ 
to come obiettivo nel Patto di sta¬ 
bilità e di crescita. Peggio del no¬ 
stro Paese ha fatto solo la Grecia 
(107,5%). Se la tabella di marcia 
della Finanziaria sarà rispettata, 
l'Italia riuscirà a scendere sotto il 
100% solo il 2010. 

Prospettive un po' migliori ci so¬ 
no sul fronte del rapporto defi- 


cit-Pil. Eurostat ha certificato un 
disavanzo al 4,1% nel 2005. E 
l'Italia non è sola sopra la soglia 
del 3% prevista dal trattato di 
Maastricht. Ci sono altri tre Pae¬ 
si: Germania (3,2%), Grecia 
(5,2%) e Portogallo (6%). Se tutto 
andrà per il verso giusto e le misu¬ 
re inserite nella manovra di bilan¬ 
cio funzioneranno e avranno ef¬ 
fetti stmtturali, Roma - dopo un 
picco del 4,8% nel 2006 - tornerà 
nel 2007 al 2,8%. 



Da Almunia via libera al¬ 
la Finanziaria, ma chiede 
rigore. Apprezzate le libe¬ 
ralizzazioni di Bersani 

■ di Bianca Di Giovanni / Roma 


PRIMO PASSO «La finanziaria contiene im¬ 
portanti aggiustamenti, ma tutti coloro che 
conoscono le vere sfide dell'Italia sanno che 
questa non è la fine della storia è il primo capi¬ 


tolo di un libro che si 
preannuncia interes¬ 
sante». Il commento 
di Joaquin Almunia al 

termine del suo tour romano non 
poteva essere più chiaro. Bene la 
correzione dei conti (il deficit scen¬ 
derà sotto il 3% e il debito diminui¬ 
rà), si è sulla «strada giusta» per li¬ 
berare FItalia dal peso di una finan¬ 
za poco sana. Ma a un Paese bloc¬ 
cato come il nostro (sempre al di 
sotto della media Ue quanto a cre¬ 
scita) servono riforme tali che non 
possono esaurirsi in una legge di 
bilancio. Quelle riforme stmttura¬ 
li in parte già avviate e in parte da 
realizzare nel 2007. Insomma, gli 
altri capitoli del libro che ieri pri¬ 
ma Romano Prodi, poi Tommaso 
Padoa-Schioppa, quindi Pier Luigi 
Bersani e infine Emma Bonino 
hanno presentato al commissario 
Ue. «Uno degli esponenti del go¬ 
verno italiano Fha messa più o me¬ 
no così - rivela Almunia dopo gli 
incontri - Se ci accusano di non fa¬ 
re vere riforme, come mai protesta¬ 
no tanto? Per la verità ci si potreb¬ 
be anche chiedere: perché ci sono 
così poche proteste in piazza?». 
Ma il commissario ammette che le 
discussioni sul bilancio in Italia 
«non sono tra le più tranquille». 

Il commissario ue nutre un cauto 
ottimismo sul fatto che FItalia pos¬ 
sa proseguire sulla strada del risa¬ 
namento e della crescita. «Non è 
forse perché conosceva Prodi co¬ 
me presidente di Commissione - 
insinua qualche cronista - e Pa¬ 
doa-Schioppa come membro del 
board Bce». Tradotto: non è che fa 
sconti a questo governo per ragio¬ 
ni personalistiche? «La credibilità 
delle persone conta - spiega Almu¬ 
nia - ed è bene che venga preserva¬ 
ta. In ogni caso il mio compito è 
controllare se il deficit scenderà co¬ 
me stabilito e se ci sono elementi 


che favoriscono la crescita. Su que¬ 
sti due punto baso il mio cauto ot¬ 
timismo. Nel merito dei numeri 
tutto è rinviato al 6 novembre 
quando ci saranno le previsioni au¬ 
tunnali». 

Nell'incontro con Bersani, il titola¬ 
re dello Sviluppo ha presentato la 
lunga lista di interventi riformato¬ 
ri nell'agenda del governo. Inter¬ 
venti già partiti («non c'è una fase 
due», avrebbe spiegato Bersani) e 
quelli ancora da avviare. Tra que¬ 
sti ultimi, la riforma delle pensioni 
su cui è stato siglato un memoran¬ 
dum con le forze sociali, e quella 
del pubblico impiego, per cui Lui¬ 
gi Nicolais starebbe per convocare 
le parti. Molto probabilmente si 
tratta del disegno di «snellimen¬ 
to» nuove assunzioni a fronte di 
pensionamenti. Una riforma già 
avviata è quella sulla lotta all'eva¬ 
sione, che già si avvale di nuovi 
stmmenti come l'anagrafe tributa¬ 
ria. Altra riforma già avviata riguar¬ 
da il controllo di alcuni centri di 
spesa pubblica, per esempio nella 
sanità e negli enti locali, con due 
intese già siglate. Già partite anche 
l'innovazione, la ricerca e le politi¬ 
che industriali, la semplificazione 
amministrativa (ancora da com¬ 
pletare). Tutti argomenti con cui 
bersani demolisce la tesi di chi af¬ 
ferma che il tempo per le riforme 
sia stato rinviato a dopo. Certo, ci 
sono anche capitoli ancora da av¬ 
viare, come la class action, le pro¬ 
fessioni, la liberalizzazione dei ser¬ 
vizi pubblici locali. Ma in ogni ca¬ 
so sono capitoli già scritti. E il li¬ 
bro, come dice Almunia, è interes¬ 
sante, anche se potrebbe infastidi¬ 
re molti. Basti pensare alla lotta al¬ 
l'evasione. Bilancio positivo, co¬ 
munque, della lunga visita roma¬ 
na. Iniziata con Mario Draghi. Il 
quale avrebbe confermato le sue 
perplessità su una manovra trop¬ 
po concentrata sulle entrate. «Que¬ 
sto non mi riguarda - chiude secco 
Almunia - A me interessa che gli 
obiettivi siano centrati». 


HA ORTTO 


In Italia c ’è la crescita 
ma è troppo bassa 
servono riforme 
strutturali per rilaneiare 
reconomia 


Se la Finanziaria sarà 
approvata, VItalia potrà 
risolvere i problemi 
e andare 

nella giusta direzione 


Se la manovra sarà 
attuata senza modifiche 
il rapporto defieit-pil 
scenderà sotto il 3% 
nel 2007 



Il Commissario Ue agli Affari economici e monetari, Joaquin Almunia, al suo arrivo ieri pomeriggio in via IV Novembre, a Roma Foto di Ettore Ferrari/Ansa 


Il confronto Italia-UE 
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vantaggi per le fenriglie fino a 40niila euro 

Visco presenta la nuova curva. I Ds chiedono un’aliquota dei 45% oltre i ISOmila euro 


Le misure per il Weltare 


FIGLI A SCUOLA: Sale l'obbligo scolastico a sedici 
anni, ma i vantaggi già al nido: per ogni bambino 
detrazione del 19% sulla retta (fino a un massimo 
di 632 euro a figlio). Stessa detrazione per i ragazzi 
che fanno sport e per gli affitti degli studenti fuori 
sede. Nascono le classi primavera che accoglieranno 
bimbi tra i 2 e i 3 anni. 

SANITÀ: Introdotto il ticket al pronto soccorso; 
le analisi non ritirate dovranno essere pagate. 

È anche previsto un finanziamento (3 miliardi da 
investire al Sud) per l'acquisto di apparecchiature 
per la terapia oncologica. 


ASSUNZIONI: Nel Mezzogiorno sarà più conveniente 
non solo assumere (il cuneo fiscale sarà più 
conveniente), ma assumere una donna: il datore 
di lavoro risparmierà dai 150 ai 170 euro al mese. 


CONTRIBUTI: Per la casa e l'ambiente. Chi installa 
pannelli solari potrà detrarre il 55% del costo 
dall'lrpef. Più bassa (del 20%) la detrazione per chi 
acquista frigoriferi, caldaie e motori ad alta 
efficienza energetica. Proseguono le agevolazioni 
tributarie per chi ristruttura la casa. 

P&G Infograph/Unità 


M di Marco Tedeschi /Milano 

C'è attesa per i contenuti dell'elabo¬ 
razione della curva Irpef che il vice¬ 
ministro dell'Economia, Vincenzo 
Visco, dovrebbe rendere noto oggi 
sotto forma di emendamento alla 
legge finanziaria. 

Di sicuro il documento conterrà 
buone notizie per le famiglie, so¬ 
prattutto per quelle con redditi fi¬ 
no a 40.000 euro annui e, forse, an¬ 
che per quelle con entrate fino a 
45.000 euro all'anno. Per i capofa¬ 
miglia con figli a carico, infatti, en¬ 
tro quelle fasce di reddito sono pre¬ 
visti trattamenti fiscali di vantag¬ 
gio, che permetteranno un allegge¬ 
rimento del carico finale per effetto 
di una revisione del sistema delle 
detrazioni. 

Si tratta quindi di un ulteriore nter- 
vento che punta a correggere gli ef¬ 
fetti ''collaterali" dell'impianto del¬ 
la finanziaria, dove l'incrocio di al¬ 
cune variabili ha prodotto risultati 
indesiderati nel carico fiscale per le 
famiglie in una fascia di reddito 


che, invece, il governo intende so¬ 
stenere. In sostanza si è posto la ne¬ 
cessità di rivedere gli incroci tra la 
vecchia griglia di deduzioni e le de¬ 
trazioni previste per le nuove fasce 
di aliquote introdotte dalla legge fi¬ 
nanziaria 2007 appena varata. 

Il viceministro Visco non presente¬ 
rà, invece, alcuna proposta per l'ag¬ 
giunta di un'aliquota ulteriore, del 
45%, per i redditi superiori a 
150.000 euro. In compenso dovreb¬ 
bero essere i gmppi parlamentari 
dei democratici di sinistra a insiste¬ 
re per questo emendamento. 
Un'operazione, quella deU'introdu- 
zione della sesta aliquota, che 

La «sesta aliquota» 
avrebbe l’obiettivo 
di recuperare altri 200 
o 300 milioni di euro 
per le casse dello Stato 


avrebbe l'obiettivo di recuperare al¬ 
tri 200 o 300 milioni di euro per le 
casse dello Stato. Soldi da destinare 
al miglioramento del trattamento 
pensionistico delle fasce più basse. 
Un correttivo che andrebbe ad ag¬ 
giungersi alla definizione di una co¬ 
siddetta "no tax area" per pensioni 
da 7.000-7.500 euro annui. 
Insomma, in questi giorni il gover¬ 
no ha lavorato sui redditi più bassi 
(l'attenzione dei tecnici del ministe¬ 
ro si è concentrata anche sulla fa¬ 
scia attorno tra i 30.000 e i 38.000 
euro annui), sulle pensioni più de¬ 
boli e sugli sgravi fiscali per le fami¬ 
glie del ceto medio, da un Iato, e sui 
picchi di reddito più alti per un al¬ 
tro verso, ma sempre con la finalità 
di recuperare risorse per una più 
equa ridistribuzione. 

Questa, dunque, dovrebbe essere la 
settimana decisiva per l'iter della 
manovra finanziaria, dal momen¬ 
to che il cosiddetto «decretone» 
sembra avviarsi verso la fiducia e 
dovrebbe passare dal voto della Ca¬ 
mera entro venerdì. 


I lavoratori pubblici avvertono il governo: subito il contratto o sarà sciopero 

stato di agitazione contro i tagii a sanità ed enti iocaii che impediscono ia stabiiizzazione dei precari. Anche i pensionati annunciano ia mobiiitazione 


■ di Felicia Masocco 


Pressing. Lavoratori pubblici e 
pensionati si fanno sentire. I pri¬ 
mi minacciano lo sciopero ge¬ 
nerale se i rinnovi dei contratti 
non verranno garantiti. La pro¬ 
testa per Epifani, Bonanni e An- 
geletti può essere evitata correg¬ 
gendo la Finanziaria. «Il modo 
c'è» dicono, al governo la scel¬ 
ta. Il ricorso allo sciopero per il 
momento è un'eventualità. Già 
deciso invece lo stato di agita¬ 
zione con presidi e assemblee 
in molte città per protestare 
contro i tagli alla sanità e agli en¬ 
ti locali che tra le ricadute han¬ 
no quella della mancata stabiliz¬ 
zazione dei precari. 


Anche i pensionati sono sul pie¬ 
de di guerra, il 30 ottobre mani¬ 
festeranno a Roma per un fisco 
più favorevole verso chi è usci¬ 
to dal mercato del lavoro e per 
veder realizzato il fondo per la 
non autosufficienza che rende¬ 
rebbe più semplice la cura di mi¬ 
gliaia di cittadini che da soli 
non ce la fanno. 

In un'affollata assemblea dei de¬ 
legati ieri al Palacongressi di Ro¬ 
ma, Fp-CgiI, Cisl-Fp e Uilpa che 
rappresentano il pubblico im¬ 
piego - spesso e a torto sintetiz¬ 
zato negli "statali" - hanno 
esplicitato il loro malcontento. 
Non si tratta di una bocciatura 
tout-court della manovra eco¬ 
nomica di cui si riconosce il se¬ 


gno dell'equità. Ma neanche so¬ 
no state taciute le cose che non 
vanno. A partire dall'accogli¬ 
mento di una filosofia che sem¬ 
pre più spesso trova spazio sulle 
colonne dei giornali. Quella del¬ 
l'equivalenza «pubblico» ugua¬ 
le «fannullone». Guglielmo Epi¬ 
fani si è detto «indignato», per 

Epifani: il settore 
ha bisogno di riforme 
noi le chiediamo 
da anni, è ora 
che si awii il confronto 


questo, la definisce una «campa¬ 
gna ideologica perché se si vo¬ 
lessero affrontare sul serio i te¬ 
mi su ciò che va e ciò che non 
va nel settore pubblico, bisogne¬ 
rebbe fare il contrario: dovreb¬ 
bero aprirsi i tavoli e dovrebbe 
esserci la volontà per le riforme 
che da anni chiediamo. Non ci 
sto -ha scandito Epifani- a far 
passare il lavoro pubblico come 
una somma di fannulloni, è 
una ideologia che va combattu¬ 
ta». II giuslavorista Pietro Ichi- 
no non è stato citato, ma la ri¬ 
sposta era per lui. E per chi nella 
politica insegue questa logica. 

I sindacati però non hanno le 
fette di prosciutto sugli occhi, 
conoscono i problemi di pro¬ 


duttività, di efficienza e la neces¬ 
sità di far tornare i conti. Solo ri¬ 
tengono che si debba procedere 
con un piano organico che si 
preoccupi anche dell'altra fac¬ 
cia del lavoro pubblico, cioè dei 
servizi resi, del Welfare. AI go¬ 
verno offrono un documento 
come base di discussione per ar¬ 
rivare a un «patto» per il lavoro 
pubblico. «Pretendiamo - ha 
detto Epifani - un tavolo per un 
vero patto del lavoro pubblico, 
dove si affronti la semplificazio¬ 
ne, la lotta agli sprechi parten¬ 
do però dalla pletora di consu¬ 
lenze e consigli di amministra¬ 
zione che non servono né all'ef¬ 
ficienza né alla qualità». 

Più nell'immediato c'è la que¬ 


stione dei contatti, i soldi sono 
stati trovati l'ultima, più corpo¬ 
sa tanche, verrebbe erogata il 
primo gennaio del 2008, gli 
stanziamenti sarebbero previsti 
nella finanziaria 2007. Un inedi¬ 
to che non va. L'erogazione va 
garantita per il 2007, altrimenti 
la scadenza salta. «Se vuole evi- 

Il 30 a Roma 
manifestazione 
per il fondo per la non 
autosufficienza e 
un fisco più favorevole 


tare Io sciopero il governo deve 
far sì che i contratti si firmino ra¬ 
pidamente» ha avvertito il lea¬ 
der della Cgil. In sintonia, i col¬ 
leghi di CisI e Uil. «In assenza di 
risposte saremo i primi a chiede¬ 
re di fare Io sciopero generale» 
della categoria, ha tuonato il nu¬ 
mero uno della CisI Raffaele Bo¬ 
nanni, «siamo stufi di fare gli 
scioperi, vogliamo risolvere i 
problemi in tranquillità. Ma sia 
chiaro: sconti non li faremo a 
nessuno». Luigi Angeletti rilan¬ 
cia. «Non solo le risorse vanno 
anticipate al 2007, peena Io scio¬ 
pero, ma gli aumenti salariali 
devono essere portati al 5,03 a 
fronte del 4,5 attualmente pre¬ 
visto». 
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GENTILONI 

«Favori a Sl<y? Macché, a Murdoch 
i confini li ha messi TUnione Europea» 



Paolo Gentiioni Foto Ansa 


La riforma delle tv del ministro 
Gentiioni favorisce Sky a danno 
di Mediaset? Il presidente della 
commissione di Vigilanza Mario 
Landolfi, dice di non poter dare 
«una risposta netta, ma non mi 
stupirebbe. Questo è un governo 


che dal suo esordio ha dimostra¬ 
to di non avere alcun rispetto per 
le imprese, ha bloccato l'accordo 
Autostrade-Abertis, ha cercato di 
mettere le mani su Telecom, ades¬ 
so si passa alle tic attraverso il te¬ 
sto Gentiioni che punisce Media- 


set e Rai, è un governo che non fa 
mistero di voler ridurre all'obbe¬ 
dienza le imprese. Che ci sia una 
sorta di Risiko, un gioco di potere 
mi sembra di tutta evidenza». 
Quella riforma, ha aggiunto, «va 
contro Mediaset e Rai, guarda so¬ 
prattutto al passato, non tiene 
conto della trasformazione teco- 
nologica che sta rivoluzionando 
l'assetto dei media. Immaginare 
soluzioni legislative che non ten¬ 
gano conto di questo dato signifi¬ 


ca chiudere tutti e due gli occhi su 
un processo in atto che sta trasfor¬ 
mando anche il nostro stile di vi¬ 
ta. Siamo in presenza di un testo 
mosso da un intento punitivo 
che tocca non solo Mediaset ma 
anche la Rai». 

Replica il Ministro delle Comuni¬ 
cazioni Paolo Gentiioni: «I paletti 
a Sky h ha messi già l'Unione euro¬ 
pea, primi fra tutti il divieto di 
scendere dal cielo verso la tv terre¬ 
stre e di fare contratti di lunga sca¬ 


denza nel calcio. Senza dubbio, 
però, Murdoch ha il merito di 
aver rilanciato il satellitare in Ita¬ 
lia dopo una lunga stagione di dif¬ 
ficoltà. Il suo è senz'altro un bilan¬ 
cio positivo. Ma non enfatizzerei 
più di tanto perchè occupa una 
quota sì importante ma piccola ri¬ 
spetto al duopolio. L'offerta a pa¬ 
gamento dei canali satellitari co¬ 
pre un segmento di ascolti del 5-6 
per cento. Che sono il doppio del¬ 
la Sette o la metà di Raitre». Per la 


Rai Gentiioni pebnsa a una gover- 
nance «modello Bbc», una fonda¬ 
zione con esponenti della politi¬ 
ca e della società civile ma con cri¬ 
teri di nomina «alla spagnola», si¬ 
mili a quelli cioè della riforma Za- 
patero. Candidati selezionati in 
modo severo, sulla base esclusiva 
dei loro profili, e poi eletti con 
una maggioranza qualificata dal 
Parlamento. Perché «abbiamo bi¬ 
sogno di una Rai più autonoma 
dalla politica». 



Il premier chiama la maggio¬ 
ranza per rafforzare la ma¬ 
novra. Incontro con Fassi¬ 
no che insiste: più crescita 

■ di Federica Fantozzi / Roma 


UNA ROAD MAP condivisa sulla Finanzia¬ 
ria. Con questo obiettivo Prodi ha convocato 
per sabato un vertice dell’Llnione. Il leader 
punta a una strategia comune sugli emenda¬ 


menti e sull’ipotesi fi¬ 
ducia. Fassino insi¬ 
ste con il premier: 
«Serve più coraggio» 

Prodi continua a sostenere Rim¬ 
pianto della manovra, che con¬ 
sidera formata nelle «linee fon¬ 
damentali» e che ieri ha incassa¬ 
to anche Raccordo sul Tfr: «Sarà 
una Finanziaria di crescita e di 
sviluppo». Per 'Timarla" ed evi¬ 
tare che qualcuno possa sfilarsi 
ha indetto sabato una riunione 
con tutti i ministri, i segretari di 
partito, i presidenti di commis¬ 
sione Finanze e Bilancio, i capi- 
gmppo parlamentari. 

Un incontro allargato per met¬ 
tere a punto un metodo di lavo¬ 
ro sulRiter alle Camere, che si 
annuncia accidentato. Ma an¬ 
che un modo, per il premier, di 
''democratizzare" la vicenda az¬ 
zerando le accuse di decisioni 
in solitaria, o in tandem con Pa- 
doa Schioppa. «Non sono il pa¬ 
drone della coalizione - aveva 
già detto Prodi in un'intervista, 
ma una guida scelta dagli eletto¬ 
ri». Per il ministro delle Riforme 
Chiti il vertice «servirà a fare 
emergere Ranima della mano¬ 
vra, a indicare la missione del 
governo e della maggioranza, 
saldandosi con le prossime rifor¬ 
me». 

Il summit servirà anche a comu¬ 
nicare alcune modifiche, come 
la nuova curva Irpef. L'idea è na¬ 
ta la settimana scorsa, ma il ca¬ 
po dell'Unione ha informato ie¬ 
ri tutti i partecipanti. Già oggi è 
prevista una capigmppo sull'ar¬ 
gomento: «Si naviga a vista» av¬ 
vertono da Rifondazione «sia¬ 
mo favorevoli a emendamenti 
condivisi ma bisogna trovare 
un punto d'incontro». 
Domenica Prodi ha cenato con 
Francesco Rutelli, mentre ieri 


mattina ha visto Piero Fassino. I 
due leader gli hanno ribadito le 
proprie preoccupazioni per la 
coalizione dove la guida riformi¬ 
sta deve essere più «visibile» da 
subito. «Non possiamo più gio¬ 
care in difesa - è stato il ragiona¬ 
mento del segretario della Quer¬ 
cia - Bisogna fare uscire il cuore 
dell'Ulivo». Dopo un'iniziale 
freddezza. Prodi ha discusso 
con Fassino i «correttivi» alla Fi¬ 
nanziaria e gli aspetti più tecni¬ 
ci dell'orizzonte. 

La maggioranza dovrà decidere 
se porre la fiducia in base all'at¬ 
teggiamento dell'opposizione e 
al numero di emendamenti del- 
R Unione. Il Pdci ne ha pronti 
un centinaio, ma ha acconsenti¬ 
to a congelarli in attesa del verti¬ 
ce. Sul decreto fiscale al momen¬ 
to sono 500:400 delRopposizo- 
one e 100 della maggioranza. 
«Tutti ci auguriamo che la fidu¬ 
cia non sia necessaria - ragiona 
un esponente ulivista - Ma visti 
i numeri, soprattutto al Senato, 
e il rischio di ostmzionismo del¬ 
la CdL, sarà difficile evitarla. Pro¬ 
di ne è consapevole, ma vuole 
che tutti condividano questa 
posizione». Chiti lancia un ap¬ 
pello alla Lega, che ha presenta¬ 
to 200 emendamenti: «Faccia 
come Fi, An e Udc: rinunci al- 
Rostmzionismo». Un filo di po¬ 
lemica dal capogmppo del- 
RUdeur Fabris: «Certo sarebbe 
stato meglio se avessimo evita¬ 
to queste quattro settimane di 
passione, ma l'importante è co¬ 
ordinarci». 

All’ordine del giorno 
gli emendamenti e 
le possibili correzioni 
Sulla fiducia dipende 
dall’opposizione 



Uno dei vertici dell’Unione Foto di sandro Pace/Ap 


GIORNALISTI 

Radio e televisioni 
oggi in seiopero 

«I giornalisti delle televi¬ 
sioni e delle radio nazio¬ 
nali, pubbliche e private, 
sono chiamati nuova¬ 
mente domani e mercole¬ 
dì prossimo a due giorna¬ 
te di sciopero generale per 
rivendicare l'apertura di 
un tavolo per il rinnovo 
del contratto con la fede¬ 
razione degli editori» ri¬ 
corda la Federazione na¬ 
zionale della stampa. 
«Nonostante le ripetute 
dichiarazioni di disponibi¬ 
lità della Fnsi, manifesta¬ 
te al ministero del lavoro 
alla presenza del ministro 
Cesare Damiano, la Fieg 
si ostina a respingere ogni 
invito del governo ad av¬ 
viare un negoziato serio. 
Non solo, gli editori met¬ 
tono in discussione l'auto¬ 
nomia e la solidità finan¬ 
ziaria dell'istituto di previ¬ 
denza dei giornalisti. Que¬ 
sto - prosegue la Fnsi - nel 
momento in cui si va ulte¬ 
riormente aggravando il 
fenomeno del lavoro ne¬ 
ro e precario in tutto il 
mondo deU'informazio- 
ne e aumenta rapidamen¬ 
te il numero delle colle¬ 
ghe e dei colleghi disoccu¬ 
pati e inoccupati». 


«Senza correziom, la manovra la firmi un altro» 

Il ministro Mussi insiste; no ai tagli per l’Università. I precari: siamo ormai il 37% 


■ / Ferrara 


SFERZANTE Contestato dagli stu¬ 
denti di An, anzi di Azione universi¬ 
taria, il ministro dell’Llniversità è net¬ 
to: «chi ha sostenuto Moratti, Tre- 

monti e Berlusconi deve avere uno sfac¬ 
ciato senso dell'umorismo per venire qui 
a contestarmi». Il gmppetto - meno di 
una ventina di persone - non demorde, 
chiede le sue dimissioni. «Dimissioni? 
Va bene, però l'ho detto prima io...», ri¬ 
sponde il ministro. È vero, lo ripeterà an¬ 
che durante la cerimonia d'inaugurazio¬ 
ne del seicentosedicesimo anno accade¬ 
mico di Ferrara: «Se non c'è una correzio¬ 
ne al taglio di 150 milioni di euro sui con¬ 
sumi intermedi degli atenei, per firmare 
quella legge ci vuole la mano di un altro 


ministro». 

È determinato, ma anche fiducioso: «Tra 
Parlamento e governo spazi per una solu¬ 
zione ci sono. Io non ho promesso mari 
e monti - ha detto il ministro alla platea 
di studenti e docenti - questo è un anno 
duro per tutti; si può stare fermi un giro 
ma non tornare indietro». Per ora, la fi¬ 
nanziaria assegna alle università italiane 
94 milioni in più per la ricerca, ma preve¬ 
de tagli sui consumi per 150 milioni, in 
somma una decurtazione. «Se l'Italia si al¬ 
lontana dagli obiettivi fissati a Lisbona - 
ha continuato Mussi - ci si mette su un 
piano inclinato e non si sa dove si va a fi¬ 
nire. Il taglio dei consumi intermedi alle 
università e agli enti di ricerca è stato un 
errore clamoroso». Bisognerà corregger¬ 
lo, altrimenti per firmare quella Finanzia¬ 


ria ci vorrà la mano di un altro ministro. 
Nella manovra, positivi, il «pacchetto se¬ 
rietà «che frena il proliferare di atenei, fa¬ 
coltà e corsi di laurea», e «l'entrata dei 
Miur nel Cipe, la sburocratizzazione de¬ 
gli enti di ricerca, e la creazione di un' 
agenzia di valutazione che premierà gli 
atenei migliori». 

Anche una trentina di ricercatori precari, 
alcuni in camice bianco, hanno manife¬ 
stato con striscioni e slogan: «Basta preca¬ 
ri aU'università» e «Più soldi ai precari e 
meno agli ordinari». I ricercatori hanno 
poi consegnato al ministro un censimen¬ 
to su 33 atenei italiani realizzato dalla re¬ 
te nazionale Ricercatori precari dal quale 
risulta che il 37% del personale che lavo¬ 
ra aU'università è precario, per un totale 
globale di 15 mila persone nei 33 atenei 
censiti. «Nel numero- precisano i precari 
- non sono inclusi i professori a contrat¬ 


to, i dottorandi, gli specializzandi e il per¬ 
sonale tecnico amministrativo con con¬ 
tratto a tempo determinato». È vero, ha 
convenuto Mussi, quello dei giovani e 
del precariato «è un problema che va pre¬ 
so di petto»: «Bisogna correggere e ripri¬ 
stinare la piramide allargando la base dei 
giovani neU'università e negli enti di ri¬ 
cerca. La fine del blocco del turn over va 
in questa direzione». 

Rifondazione comunista condivide le 
preoccupazioni del ministro. E anzi, dice 
il responsabile Università Domenico Jer- 
volino su «Aprileonline»: «Nonostante 
una campagna di stampa interessata pre¬ 
senti il governo Prodi come ostaggio dal¬ 
la sinistra radicale, sappiamo bene quan¬ 
to impegno ci sia costato perché le ten¬ 
denze che spingono verso una politica di 
puro rigore sia corretta da elementi anco¬ 
ra parziali verso l'equità sociale». 


IL CASO Ha rotto con Diliberto e già annuncia: «La Finanziaria così com’è io non la voto». Ma dietro la lite tutta locale si cela un rischio nel già diffìcile Palazzo Madama 


Al Senato ora la maggioranza è appesa al «signor Rossi», disobbediente del Pdci 


■ di Simone Collini / Roma 


Che il governo cada per beghe locali e 
attriti personali non ci aede nessuno 
nella maggioranza. 0 meglio, non ci 
vuole aedere nessuno. Perché l'uscita 
dal Pdci del senatore Fernando Rossi 
qualche timore nel centrosinistra lo su¬ 
scita. Al di là delle pene quotidiane che 
l'Unione vive a Palazzo Madama po¬ 
tendo contare - finora - su un solo par¬ 
lamentare in più rispetto all'opposizio¬ 
ne, l'osservato speciale è adesso la Fi¬ 
nanziaria. «n signor Rossi», come già 
l'hanno ribattezzato per esorcizzare i 
cupi pensieri che legano il suo nome 
agli scenari futuri, dice che non vota la 
manovra «se non cambia radicalmen¬ 
te», anche se ciò vorrà dire far cadere il 
governo. «È di sinistra? Macché, tutte 


balle. Mi dispiace tantissimo, ma è fi¬ 
nita la storia dei ricatti. Si facciano vo¬ 
tare dagli amici delle banche». 
Ferrarese, eletto nelle Marche, Rossi si 
era già distinto questa estate come uno 
degli otto «dissidenti» contrari al rifi¬ 
nanziamento della missione militare 
in Afghanistan. Al Comitato centrale 
di settembre, Oliviero Diliberto lo at¬ 
taccò pubblicamente, riservandogli un 
passaggio della relazione: «Il compa¬ 
gno Rossi è stato eletto nelle Marche 
con una forzatura. Chiedo scusa ai 
compagni delle Marche per quella for¬ 
zatura. È il partito che ci elegge e noi ri¬ 
spondiamo al partito». Ora il senatore 
Rossi ha deciso di non rispondere più 
al partito. Vuole rimanere nel gmppo 


Verdi-Pdci, ma come indipendente, e 
dopo aver sbattuto sotto il naso di Dili¬ 
berto la tessera del partito, ha deciso di 
fondare "Officina comunista", un'as¬ 
sociazione che dovrebbe diventare «un 
contenitore per la diaspora comunista, 
un luogo dove far sentire ancora la vo¬ 
ce dei comunisti, visto che né Diliberto 
né Bertinotti lo fanno». Non ha la «vel- 

Lui resta nel gruppo 
Verdi-Pdci ma vuole 
fondare «l’officina 
comunista» pensando 
alla diaspora a sinistra 


leità di fare un partitino». Ma anche 
se non fa nemmeno un "gmppetto" al 
Senato con qualcuno dei «dissidenti» 
del Prc contrari alla missione in Afgha¬ 
nistan, già il suo no sulla Finanziaria 
rischia di pesare parecchio. 

Rossi dice anche che intende utilizzare 
gli 8 mila euro che dava al Pdci per fi¬ 
nanziare la nuova aeatura, e c'è an¬ 
che una storia di soldi nella vicenda 
che lo ha portato fuori dal Pdci. 0 al¬ 
meno, così dice spiegando che la sua 
colpa è stata aver ricordato, quando 
era segretario della federazione locale, 
a Roberto Soffritti, ferrarese anche lui e 
oggi deputato del Pdci, che per statuto 
doveva dare al partito una parte dello 
stipendio di presidente delle Ferrovie 
Emilia Romagna. «Me l'ha fatta paga¬ 
re». Poi c'è un'altra storia. Soffitti di¬ 


ce Rossi, che ultimamente si è trovato 
isolato nel Pdci ferrarese, «negli ultimi 
due mesi, con il benestare di Diliberto, 
ha iscritto al partito persone provenien¬ 
ti da socialisti, dai socialdemoaatici, 
dall'Udeur e da Fi». Il motivo? «C'è il 
tentativo di portare altrove il Pdci», da 
parte «di un gmppo dirigente il cui uni¬ 
co obiettivo è garantire esclusivamente 

Già sull’Afghanistan 
era stato tra gli 
otto senatori del no 
Ora Rizzo, che l’ha 
sostenuto, lo molla 


la propria collocazione». 

Diliberto lo aveva scaricato già per il 
voto sull'Afghanistan, Marco Rizzo, 
che ne aveva appoggiato la candidatu¬ 
ra al momento di formare le liste, ha 
fatto altrettanto più di recente. Rossi 
non l'ha presa bene. «Il rinvio del con¬ 
gresso nazionale a data da destinarsi 
si ammanterà di parole d'ordine come 
unità della sinistra, svolta laburista e 
tante altre belle definizioni», ma «in 
realtà si fa a gara per chiudere l'espe¬ 
rienza dei comunisti in Italia». Rizzo, 
che non è proprio su questa linea favo¬ 
revole alla federazione della sinistra e 
che invece vorrebbe puntare di più sul 
profilo identitario comunista del parti¬ 
to, è per Rossi «come minimo un gran¬ 
de ingenuo»: «Perché ancora non capi¬ 
sce che la ragione vera dello sposta¬ 


mento del congresso è quella di indebo¬ 
lirlo e conseguentemente di escludere 
la possibilità di costmire un Partito co¬ 
munista in Italia, riunificando tutte le 
forze comuniste anticapitaliste e an- 
timperialiste del nostro Paese». 

Ora Rossi prepara le mosse future in 
Parlamento. La missione in Afghani¬ 
stan? «Non la voto neanche con la fi¬ 
ducia, neanche se mi mettono la pisto¬ 
la alla tempia, come hanno fatto l'al¬ 
tra volta». Anche perché «c'è una buf¬ 
fa tremenda sulla pericolosità di Bin 
Laden, tutta una messa in scena». La 
Finanziaria? «Si soggiace al diktat del 
sistema bancario intemazionale». E il 
rischio di far cadere Prodi? «Dice che 
siccome non piace a nessuno è una bel¬ 
la Finanziaria! Ma siamo ubriachi? A 
scontentar tutti si fa una bmtta fine». 
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l’Unità 5 
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Schiamazzi e grida 
passa la le^ Mastella 
e alla Cdl non piace più 

Solo qualche settimana fa al Senato c’era stato 
un accordo. Oggi Fi parla di colpo alla democrazia 


M di Eduardo Di Siasi / Roma 

A INIZIO MATTINA si era già compreso 
che l’approvazione del Ddl Mastella sull’ordi¬ 
namento giudiziario, non sarebbe stata una 
passeggiata. Al Senato, il 4 ottobre scorso. 


maggioranza e oppo¬ 
sizione avevano tro¬ 
vato un accordo nel 
merito della questio- 

ne. Poi; al momento di votare, si 
erano contati: 159 sì e 148 no. Tut¬ 
ti soddisfatti. A parte il ministro 
Guardasigilli Clemente Mastella 
che il giorno precedente aveva do¬ 
vuto incassare P«ammutinamen- 
to» dellTtalia dei Valori. 

Ieri mattina, a Montecitorio, Tat- 
mosfera era ben diversa dalla sera¬ 
ta di venti giorni prima. NelPaula 
pressoché vuota, il sottosegretario 
alla Giustizia Luigi Scotti dai ban¬ 
chi del Governo, e il relatore Fede¬ 
rico Palomba (Idv), ascoltavano le 
arringhe infiammate di Carolina 


Lussana (della Lega, fieramente 
schierata a difesa della Riforma va¬ 
rata dal «suo» ministro) e di Gaeta¬ 
no Pecorella. L'avvocato forzista 
tuonava contro il testo varato da 
Palazzo Madama, indicando un er¬ 
rore tecnico: quello per il quale le 
sezioni unite civili della Cassazio¬ 
ne (alle quali, secondo la nuova 
norma, si può ricorrere per impu¬ 
gnare le decisioni della sezione di¬ 
sciplinare del Csm) avrebbero do¬ 
vuto adottare il codice di procedu¬ 
ra penale (anziché quello civile) 
per decidere delle controversie. 
Iscritti a parlare per il centrodestra 
alla sola «discussione generale» so¬ 
no in 15. Segno che la Cdl vuole al¬ 
lungare i tempi e non rendere faci¬ 
le la partita alla maggioranza. La 
Mastella «congela fino al 31 luglio 
2007» la separazione delle funzio¬ 
ni tra pm e giudici, indica nel pro¬ 


curatore capo il «titolare dell'azio¬ 
ne penale» e la Cassazione come 
«filtro» per l'azione disciplinare. 
Vediamo meglio i tre punti. 11 Pro¬ 
curatore della Repubblica, diven¬ 
ta il «titolare» dell'azione penale e 
può «assegnare» (e non più «dele¬ 
gare») «la trattazione di uno o più 
procedimenti ovvero il compi¬ 
mento di singoli atti di essi» ai so¬ 
stituti del suo ufficio. Con l'asse¬ 
gnazione, il Procuratore capo 
«può stabilire i criteri ai quali il ma¬ 
gistrato deve attenersi nell'eserci¬ 
zio della relativa attività» e nel ca¬ 
so in cui sorga contrasto tra i due, 
o se il pm non si attiene ai criteri in¬ 
dicati, «il procuratore della Repub¬ 
blica può, con provvedimento mo¬ 
tivato, revocare l'assegnazione». 

11 congelamento fino al 31 lu¬ 
glio del 2007 del decreto legislati¬ 
vo che prevede l'opzione obbliga¬ 
toria per i magistrati tra funzione 
requirente e giudicante, implica 
per i magistrati il ritorno alla legge 
del 1941 che non prevede tale scel¬ 
ta d'indirizzo. 

Sugli illeciti disciplinari, il Ddl 

Mastella prevede un «filbo» da par¬ 
te della Cassazione. 11 Pg della Cas¬ 
sazione potrà archiviare gli esposti 
manifestamente infondati senza 
impegnare la sezione disciplinare 


Povero Provili, dopo 
la condanna la 

Parte l’iter per la decadenza da deputato 
e l’Alta Corte boccia solo ora la ex-Cirielli 



Foto di Giuseppe Giglia/Ansa 


del Csm. Tra gli illeciti sono indica¬ 
te anche «pubbliche dichiarazioni 
o interviste che riguardino i sogget¬ 
ti coinvolti negli affari in corso di 
battazione», quando «sono diret¬ 
te a ledere indebitamente diribi al- 
bui» e «l'iscrizione o la partecipa¬ 
zione sistematica e continuativa a 
partiti politici» o «il coinvolgimen¬ 
to nelle attività di soggetti operan¬ 
ti nel seriore economico o finan¬ 
ziario che possono condizionare 
l'esercizio della funzioni o comun¬ 
que compromettere l'immagine 
del magistrato». Questa la sostan¬ 
za del provvedimento, approvato 
ieri, dopo una lunga battaglia alla 
Camera. La prima schermaglia av¬ 
viene sul tempo concesso alla di¬ 
scussione per ogni gmppo. La scel¬ 
ta è stata fatta dalla Capigmppo 
convocata giorni addietro. Ma la 
Cdl se ne dimentica e accusa il go¬ 


verno e la maggioranza di non vo¬ 
ler discutere di un tema così am¬ 
pio. Dopo il primo emendamento 
la Lega si è già mangiata tutti e ven¬ 
ti i minuti che aveva a disposizio¬ 
ne, e se ne lamenta. In aula il voto 
sugli emendamenti procede: 
l'Udc si astiene in rispetto al testo 
licenziato dal Senato anche con la 
collaborazione dell'Udc. Schia¬ 
mazzi e «Olè» dalle fila dell'opposi¬ 
zione quando il sottosegretario 
Scotti dà il parere del governo agli 
ordini del giorno. Alle 21 la Came¬ 
ra approva il medesimo testo con¬ 
cordato al Senato. «Ora gli avvoca¬ 
ti della difesa saranno costrebi an¬ 
cora una volta ad andare con il 
cappello in mano nelle procure e i 
pm continueranno a bere il caffè 
con i giudici», il commento inspie¬ 
gabile di Sandro Rondi e France¬ 
sco Giro di Forza Italia. 


M di Maria Zegarelli 


LA BEFFA L’onorevole av¬ 
vocato Cesare Previti sarà 
in preda a una crisi di nervi: 
mentre la Giunta per le ele¬ 
zioni gli ha comunicato di 
presentare tutta la docu¬ 
mentazione relativa alla sua con¬ 
danna a sei anni (per cormzione 
nell'ambito del processo Sme) per 
dare corso all'iter di destituzione 
dalla carica di parlamentare, la 
Corte Costituzionale dichiara ille¬ 
gittima la norma bansitoria della 
legge Ex Cirielli che esclude dalla 
prescrizione breve i processi in cor¬ 
so. Cioè : la ex CirieUi si doveva ap¬ 
plicare anche a Cesare Previti. Il 
quale non sarebbe mai stato con¬ 
dannato e avrebbe potuto portare 
a termine il suo mandato. Invece, 
adesso, con la condanna definiti¬ 
va dovrà rinunciare all'incarico. 
C'è un precedente: il socialdemo¬ 
cratico Mario Tanassi, condanna¬ 
to per lo scandalo Lockheed, il 13 
marzo del 1979 fu dichiarato deca¬ 
duto dal suo incarico. Era stato 
l'avvocato Luigi Vitali, di Fi, a capi¬ 
re che la legge Cirielli (poi diventa¬ 
ta ex) nata per colpire i recidivi po¬ 
teva basformarsi in un'ancora di 
salvataggio per il collega Previti. 
Intervenne l'allora presidente del¬ 
la Repubblica Carlo Azeglio Ciam¬ 
pi per salvare almeno il destino 
dei processi in corso. L'Udc, che te¬ 
meva lo sfarinamento della fidu¬ 
cia del suo eleborato, lavorò a un 
emendamento. Per l'opposizione 


di allora albo non era che «una 
legge vergogna». Ieri la Consulta 
accogliendo la questione di legitti¬ 
mità sollevata dal Tribunale di Ba¬ 
ri dell'articolo 10 comma 3, ha di¬ 
chiarato l'illegittimità nella parte 
in cui si escludono dalla prescrizio¬ 
ne breve i processi in corso, ad ec¬ 
cezione di quelli per i quali al mo¬ 
mento dell'enbata in vigore della 
legge non era già stato dichiarato 
aperto il dibattimento di primo 
grado. Resta in vigore l'esclusione 
della prescrizione breve per i pro¬ 
cessi già pendenti in appello da¬ 
vanti alla Cassazione. Esito previ¬ 
sto dall'Anm, l'associazione dei 
magisbati. 

Gli avvocati di Previti lo scorso 
aprile avevano chiesto, inutilmen¬ 
te, alla Cassazione di abendere la 
Consulta prima di emebere il ver¬ 
detto, proprio in previsione di 
quanto è avvenuto. 

A presentare ricorso alla Consulta 
è stato il Tribunale di Bari che, du¬ 
rante un procedimento a carico di 
un imputato per millantato credi¬ 
to, ha sollevato la questione di le¬ 
gittimità sostenendo che la nor¬ 
ma transitoria conbasta con il 
principio di uguaglianza dei citta¬ 
dini di bonte alla legge (art.3 della 
Costituzione) ed è «irragionevo¬ 
le» perché limita l'applicabilità 
della nuova disciplina della pre¬ 
scrizione breve solo ad alcuni dei 
procedimenti penali in corso. Il re¬ 
latore della Consulta. Giovanni 
Maria Flick, «ha chiesto di essere 
esonerato dalla stesura della moti¬ 
vazione», che probabilmente non 
condivide. Il presidente della Cor¬ 
te «si è riservato di provvedere in 
proposito». 


È ricca ma non paga 


le tasse. 
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Rapporti tra PSe e Pd 
Rasmussen: «Aperto 
un cammino comune» 

Il segretario dei socialisti europei a Roma 
incontra Prodi Fassino, Boselli e Rutelli 

M di Ninni Andriolo / Roma 

LA NASCITA del Partito democratico «è un 
segnale altamente rilevante per l’Europa». 

Tour romano per il presidente del Pse, Poul 
Rasmussen. Che - oltre a Fassino e Boselli - 



vede anche Prodi e 
Rutelli e li invita al 
congresso socialista 
di dicembre a Oporto 

«Oggi abbiamo deciso insieme di av¬ 
viare un cammino comune», spiega 
l'ex premier danese, nelle stesse ore 
in cui il leader Ds parla di «incontri 


molto positivi che fanno registrare 
la volontà di lavorare insieme per 
unire le forze socialiste, progressiste 
e riformiste». 

Fassino ottiene un primo risultato 
nell'iniziativa per disincagliare il con¬ 
voglio italiano dalle secche degli in¬ 
terrogativi sulla collocazione intema¬ 
zionale del Pd. Tra i DI che aderisco¬ 
no al piccolo Partito democratico eu¬ 
ropeo e proclamano "mai nel Pse" e 
la sinistra Ds, che riconferma "mai 


senza aggancio con il socialismo eu¬ 
ropeo", il segretario della Quercia ri¬ 
lancia pragmaticamente la linea del 
dialogo da intrecciare - in ogni caso - 
tra Pd e Pse, il partito che raggmppa - 
cioè - la fetta più consistente del rifor¬ 
mismo europeo. Si riparta da lì, pro¬ 
pone Fassino. E la visita romana di 
Rasmussen - in viaggio tra le capitali 
europee in vista di Oporto - offre l'oc¬ 
casione per contatti che vanno al di 
là delle formali visite di cortesia. 
Non solo con i leader dei partiti che 
già aderiscono al Pse - Fassino e il se¬ 
gretario Sdi, Boselli - ma anche con il 
premier e il sottosegretario Levi, e 
con il leader della Margherita, per il 
quale - nei mesi scorsi - non sembra¬ 
va prioritario il dialogo con il mon¬ 
do socialista. Nessun accenno all'ipo¬ 
tesi di gmppo unico dei socialisti e 
dei democratici a Strasburgo, assicu¬ 
rano Palazzo Chigi, Ds e DI. Ma di¬ 


sponibilità reciproca al confronto 
tra Pd e Pse. Che, mette in chiaro Ru¬ 
telli, deve avvenire all'interno di una 
strategia per far nascere «un'alleanza 
di centrosinistra capace di contrasta¬ 
re il tentativo della destra di aggrega¬ 
re formazioni di origine cristiano-de¬ 
mocratica e moderata». E il leader 
della Margherita, dopo un incontro 
di 45 minuti con Rasmussen e Lassi¬ 
no, coglie l'occasione per ribadire 
che il Pd italiano favorirà la collabo- 


razione «tra Pd europeo (del quale 
fanno parte i DI, ndr.) e famiglia so¬ 
cialista a livello europeo ed intema¬ 
zionale». Aggiungendo che bisogna 
guardare anche ad altri interlocuto¬ 
ri: democratici americani e partiti 
asiatici (ma anche Rasmussen è d'ac¬ 
cordo). «L'irreversibilità deU'intesa 
strategica tra Margherita e Ds», per 
Rutelli, sarà «decisiva» per trasforma¬ 
re il panorama politico europeo. Ra¬ 
smussen, ovviamente, si guarda be¬ 


ne dallo spalancare le porte a futuri¬ 
bili aggregazioni di centrosinistra 
dentro le quali far confluire eventual¬ 
mente un Pse che comprende, oggi, 
32 partiti (a fronte dei 4 del Pde). 
L'ex premier danese, che plaude alla 
trasformazione dell'Ulivo «da coali¬ 
zione a Pd», mette l'accento però 
con chiarezza sul fatto che «in Italia 
e in Europa è necessario rafforzare la 
cooperazione all'intemo del campo 
del centrosinistra». 


LA SCHEDA 

I riformisti in Europa 
tra Pse e Pde 

Le due famiglie riformi¬ 
ste europee sono quella del 
Partito socialista europe 
(Pse) e quella del Partito de¬ 
mocratico europeo (Pde). 
Si tratta di formazioni con 
storia e consistenza molto 
diversa. Il Pse è la forza tra¬ 
dizionale delle formazioni 
socialiste e socialdemocrati¬ 
che: raccoglie 201 parla¬ 
mentari europei (molti dei 
partiti che vi aderiscono so¬ 
no al governo dei diversi 
paesi) ed ha una rappresen¬ 
tanza diffusa. Non ha eletti 
soltanto in Lettonia e a Ci¬ 
pro tra tutti e 25 i paesi del¬ 
la Ue. È particolarmente 
forte nelle grandi nazioni 
europee (Francia, Germa¬ 
nia, Inghilterra, Italia, Spa¬ 
gna Portogallo e conta rap¬ 
presentati anche nei «nuo¬ 
vi» paesi della Ue. Il Pde ha 
complessivamente 27 par¬ 
lamentari ed è presente in 
cinque paesi: Francia con 
l'Udf (centristi alleati col 
centrodestra), Italia dove il 
partner è la Margherita, la 
Lituania col Partito del La¬ 
voro, la Spagna col piccolo 
partito autonomista basco 
e conta una adesione indi¬ 
viduale in Belgio. Il Pde na¬ 
sce attorno alle ultime eu¬ 
ropee per raccogliere for¬ 
mazioni difficilmente ag- 
gregabili alle famiglie tradi¬ 
zioni della politica euro¬ 
pea. 




Prossima uscita: 
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Beriiisconi: Montanelli 
era geloso dì me... 

Duetta con Romiti, sventola i suoi sondaggi: sono 
al 54%... E sul Quirinale aggiunge gaffe alla gaffe 


di Oreste Rivetta / Milano 


RITORNELLI «Non ho mai attaccato il Capo 
dello Stato, ho solo detto che non era uno di 
noi. Il capo dello Stato infatti non è Gianni Let¬ 
ta. lo ho solo detto questo, non ho mai attac¬ 


cato il capo dello Sta¬ 
to». Silvio Berlusconi 
è sempre lo stesso, 
malgrado lo sprint 

dei bei tempi sia lontano: stessa 
tinta del fondotinta, stessi capelli, 
stessa insofferenza per chi intrattie¬ 
ne il pubblico prima di lui (in que¬ 
sto caso il vecchio Romiti), stessi, 
chiamiomeli così per compiacer¬ 
lo, argomenti. Allora: fa marcia in¬ 
dietro rispetto a Vicenza, distilla 
numeri di sondaggi trionfali, la 
cui fondatezza ha verificato lui 
stesso «nella realtà». In corridoio 
trova anche modo di salvare Tami- 
co Putin, secondo il suo eterno co¬ 
pione: «Non ha detto quelle cose. 
E disinformazione» (visto che 
quelle cose le avevano riferite V Uni¬ 
tà e il Pais). Rivela persino che 
Montanelli era «geloso», tanto per 
non lasciare in sospeso proprio Ro¬ 
miti che aveva buttato là, a propo¬ 


sito di Montanelli: «So che nell'ul¬ 
timo periodo con te non aveva un 
buon rapporto». «Era geloso», lare- 
plica delEex presidente, paralizza¬ 
to nel sorriso d'ordinanza, melli¬ 
fluo di fronte alEassembramento 
dei suoi fans, convenuti in occasio¬ 
ne della presentazione delle me¬ 
morie dell'ex sindaco Albertini, pa¬ 
renti, guardie del corpo, poliziotti 
in borghese, giornalisti e fotore¬ 
porter, ex assessori e consiglieri, 
molti i trombati dal nuovo sinda¬ 
co, Eetizia Moratti, che, sgarbata, 
ha disertato l'evento: c'è da ricono¬ 
scerne la coerenza, dal momento 
che fin dalla campagna elettorale 


I forzisti contro il Tgl: oscura il Financial Times 

Forza Italia accusa il Tg1 di Gianni Riotta: ha oscurato «anche le 
critiche di uno dei più autorevoli giornali del mondo, il “Financial Ti¬ 
mes”, che ha attaccato il governo Prodi con un editoriale nel qua¬ 
le viene bocciata la politica economica di questo esecutivo». Re¬ 
plicano Renzo Lusetti della Margherita e Franco Ceccuzzi dei Ds: 
«Gli esponenti di Forza Italia - sostengono - evidentemente in pas¬ 
sato erano abituati a riconoscersi pienamente nella scaletta del te¬ 
legiornale di Raiuno. Fortunatamente quei tempi sono passati e i 
telespettatori possono assistere ad un notiziario che dà spazio a 
tutti. È bene che il partito di Berlusconi se ne faccia una ragione». 



Il leader di Forza Italia Silvio Berlusconi, ieri a Milano Foto di Daniel Dal Zennaro/Ansa 


Alla presentazione 
del libro 
dell’ex sindaco 
Albertini 

assente la Moratti 


aveva sempre marcato la distanza 
dal suo precedecessore, lui pure pe¬ 
rò di Forza Italia, lui pure candida¬ 
to da Berlusconi. Che alla fine lo 
ha salutato con entusiastici elogi, 
chiamandolo "Albertino” (Bossi, 
l'alleato, l'aveva apostrofato al gri¬ 
do "Albertina”, Romiti s'è affidato 
al poetico "mammoletta”). 

Ma torniamo alla "politica” di Ber¬ 
lusconi. Dopo la marcia indietro, 
ha ripetuto la solita tiritera sull'im¬ 
prenditore che si butta in politica. 
Cioè, «c'è una differenza tra gli im¬ 
prenditori pubblici e chi fa come 
unica professione la politica. Que¬ 
sti ultimi sono contenti quando 
hanno fatto delle belle dichiarazio¬ 
ni. Io, quando ho smesso di essere 
inquilino di Palazzo Chigi, ha 
smesso di fare dichiarazioni, per¬ 
chè alla sera andando a letto mi sa¬ 
rei detto: ma cosa ho fatto?». Cioè: 


i professionisti vivono parlando, 
lui è uso operar tacendo. E poi: il 
centrosinistra non mantiene le 
promesse, lui ha governato aven¬ 
do in testa gli interessi di tutti i cit¬ 
tadini per cinque anni, durante i 
quali ha sempre sofferto. Infatti, 
spiegava, dopo aver parlato al con¬ 
gresso americano, aveva tirato un 
sospiro di sollievo: «Anche questa 
è andata». Tra una facezia e l'altra 
ha elencato i sondaggi, sventolan- 


Assolve ramico Putin 
secondo l’eterno 
copione: «Non ha 
detto quelle cose 
È disinformazione» 


do un foglietto consegnatogli al¬ 
l'ingresso: Euromedia Research, ul¬ 
timo amore nel campo mutevole 
del sondaggismo berlusconiano, 
dà a Forza Italia il 29,4 per cento, al 
centrodestra il 54,4, al centrosini¬ 
stra il 45. Soprattutto dà a lui il 
53,4 per cento di apprezzamento 
contro il 33,4 a Prodi. Ovazione in 
sala, come Poh oh di Bossi a Vicen¬ 
za (ma in quel "oh oh”, ha illustra¬ 
to l'ex premier, c'è tutto il ragiona¬ 
mento politico di Bossi: cioè nien¬ 
te). Conclusione di Berlusconi: il 
governo ha perso la fiducia. L'ex 
sindaco, che si vantava (anche nel 
libro) d'aver intuizioni profetiche, 
gli ha pronosticato tra due anni e 
mezzo il ritorno al governo. Lui 
l'ha guardato male: «Prima, pri¬ 
ma». Adesso che anche Maroni s'è 
azzardato a far presente che a de¬ 
stra c'è un problema di leadership. 


Maroni: è minata 
la leadership di Silvio 

Nella Lega è sempre più aperta 
la guerra di successione a Bossi 


di Natalia Lombardo / Roma 


eletto]^ via al referendna IVk dove airivera 

Il comitato bipartisan dei promotori punta sull’arma referendaria per far cambiare la «porcata» 


M di Andrea Carugati 

UNA PISTOLA PUNTA¬ 
TA o solo un «pungolo» per 
il Parlamento? Presto per 
dirlo. Sta di fatto però che 
da oggi, con la consegna 
dei due quesiti referendari 

alla Corte di Cassazione, parte 
ufficialmente il conto alla rove¬ 
scia per la modifica della legge 
elettorale firmata Calderoli. E la 
via scelta dalla politica italiana, 
ancora una volta, è quella del re¬ 
ferendum. Con tutti i rischi del 
caso di cui il comitato promoto¬ 
re, capitanato da Mario Segni e 
dal giovane costituzionalista 
Giovanni Guzzetta, è perfetta¬ 
mente consapevole. Primo tra 
tutti quello di una certa stan¬ 
chezza dell'elettorato rispetto al¬ 
lo stmmento referendario e, in 
particolare, al tema della rifor¬ 
ma elettorale che tiene banco 
dalla fine degli anni Ottanta. 


E tuttavia il gmppo, genuina¬ 
mente bipartisan, è partito: den¬ 
tro ci sono esperti di rango co¬ 
me Pasquino, Ceccanti, Barbe¬ 
ra, Bassanini, Salvati, Nicola 
Rossi. Ma anche dirigenti politi¬ 
ci come i ds Gianni Cuperlo, 
Antonio Bassolino, Giorgio To¬ 
nini e Marco Filippeschi, i di Er¬ 
mete Realacci, Franco Monaco 
e Willer Bordon, gli ex ministri 
forzisti Stefania Prestigiacomo e 
Antonio Martino, il folliniano 
Paolo Messa, Filippo Berselli di 
An (ma è favorevole anche Igna¬ 
zio La Russa). Tutti convinti 
che la legge attuale, che l'autore 
ha definito una «porcata», deb¬ 
ba essere modificata. 

Due i quesiti che saranno vaglia¬ 
ti dalla Corte Costituzionale: il 
primo elimina la possibilità di 
candidature multiple della stes¬ 
sa persona in più circoscrizioni; 
il secondo propone di elimina¬ 
re il premio di maggioranza alla 
coalizione, assegnandolo sem¬ 
plicemente alla lista che ottiene 
più voti. Conseguentemente 
venebbero eliminate anche le 


quote di sbarramento soft at¬ 
tualmente previste per le liste 
coalizzate (2% alla Camera, 3% 
su base regionale al Senato), la¬ 
sciando uno sbarramento uni¬ 
co del 4% alla Camera e deir8% 
al Senato. 

L'effetto in caso di vittoria dei 
Sì? L'approdo dell'Italia a un si¬ 
stema di bipartitismo, sostengo¬ 
no Guzzetta e Segni, che annun¬ 
cia un sostanziale ok all'opera¬ 
zione da parte di Silvio Berlusco¬ 
ni. Mentre altri autorevoli com¬ 
pagni di viaggio hanno in men¬ 
te scenari diversi. «L'obiettivo è 
un maggioritario a doppio tur¬ 
no di collegio», spiega Ceccan¬ 
ti. Che vede il referendum co¬ 
me «una spinta esterna nei con¬ 
fronti di un Parlamento che, da 
solo, non sarebbe in grado di 
produne alcunché». Anche Cu¬ 
perlo auspica un maggioritario 
a doppio turno e vede il passag¬ 
gio referendario come uno 
«stmmento di pressione» verso 
il Parlamento (mentre Luciano 
Violante parla più esplicitamen¬ 
te di una «pistola puntata»). 


«Questo Parlamento è stato no¬ 
minato a tavolino da qualche 
decina di persone», dice Cuper¬ 
lo. «I cittadini sono stati provati 
della sovranità da una legge che 
ora non ha più padri, neppure 
Casini che tanto ha premuto 
perchè fosse approvata», incal¬ 
za Franco Monaco. Augusto Bar¬ 
bera, sostenitore del doppio tur¬ 
no da trent'anni, è più realista: 
«Nessuno di noi ha la bacchetta 
magica. Diciamo che se vinces¬ 
sero i Sì avremmo una soluzio¬ 
ne di buon profilo, una legge 
certamente migliore dell'attua¬ 
le. Quello che conta è che si 
apra una "fase due” del bipolari¬ 
smo, con due grandi attori poli¬ 
tici, il Partito democratico e 
quello dei moderati». 

Nessuno dei promotori di area 
Unione teme fibrillazioni nella 
maggioranza. «Una buona rifor¬ 
ma è interesse di tutti i partiti, 
grandi e piccoli», dice Filippe¬ 
schi che vede il referendum co¬ 
me una «salutare pressione dal 
basso». «Tutti noi, a partire da 
Prodi, abbiamo preso l'impe¬ 


gno di riformare questa legge», 
ricorda Monaco. Secondo Cec¬ 
canti «è la legge attuale che pro¬ 
duce una concorrenza spietata 
dentro gli schieramenti e mi¬ 
naccia la tenuta del governo». Il 
ministro per le Riforme Vanni¬ 
no Chiti parla di «utile sollecita¬ 
zione al Parlamento», prevede 
un impegno dei Ds nella raccol¬ 
ta delle firme e indica il 2007 co¬ 
me data possibile per il varo di 
una nuova legge elettorale. La 
via referendaria, invece, avreb¬ 
be tempi più lunghi: raccolta 
delle SOOmila firme necessarie 
nel 2007 e voto nella primavera 
del 2008. «Tornare alle urne 
con questa legge sarebbe un sui¬ 
cidio per il Paese», ammonisce 
Barbera. «Per un soffio non ab¬ 
biamo avuto due maggioranze 
opposte in Camera e Senato». 
Resta uno scoglio: per i piccoli 
dell'Unione, Prc e Verdi in te¬ 
sta, la legge elettorale «non è 
una priorità». Dice Franco Gior¬ 
dano: «Non siamo d'accordo 
con questo referendum, nel me¬ 
todo e nel merito». 


Nella Casa delle Libertà... ognuno 
«va dove vuole» e l'Udc «non è 
una caserma»: un concetto già 
espresso da Berlusconi a Vicenza e 
ripetuto da Casini ieri per giustifi¬ 
care la presenza in piazza del «ve¬ 
neto» Giovanardi (e la sua assen¬ 
za). Una risposta al leghista Maro¬ 
ni che accusa i centristi di minare 
la leadership di Silvio: «Se un lea¬ 
der non viene riconosciuto da 
uno dei quattro componenti del¬ 
la CdL, questa di fatto non esiste 
più o rischia di schiantare, e la lea¬ 
dership di Berlusconi è minata» af¬ 
ferma il capogmppo leghista alla 
Camera. Eppure non c'era neppu¬ 
re lui sul palco della piazza dei Si¬ 
gnori, mentre dalla folla volava¬ 
no fischi sull'Inno di Mameli. 

Dal Carroccio arrivano segnali 
che mostrano uno sbandamento 
interno (o una guena di successio¬ 
ne) ma anche una sindrome da 
Calimero verde... Roberto Calde¬ 
roli lamenta l'esclusione dagli alle¬ 
ati: «Non si capisce come sia possi¬ 
bile che sabato la Cdl era presente 
a Vicenza con Lega, Forza Italia e 
An, senza l'Udc e oggi, al contra¬ 
rio, viene annunciata una confe¬ 
renza stampa di Forza Italia, Udc e 
An per presentare i comuni emen¬ 
damenti alla Finanziaria e a cui la 
Lega non è stata invitata». Quin¬ 
di, la Lega li presenterà da sola. 
Un'accusa precisa a Berlusconi: 
vai in piazza con la Lega ma in Par¬ 
lamento fai accordi con l'Udc? Te¬ 
ma che ieri sera a Arcore Umberto 
Bossi ha posto a Berlusconi, nella 
riutale cena del lunedì sera. 

In effetti esiste un tavolo a tre 
gambe, dal quale tra domani e gio¬ 
vedì usciranno emendamenti sul 
decreto fiscale, scritti daTremonti 


per Fi, Alemanno per An e Vietti 
per l'Udc. Cinque punti chiave: 
aiuti alle famiglie e incentivi per 
la casa a giovani coppie (sposate); 
una franchigia per i piccoli rispar¬ 
miatori; il ripristino del 5 per 
1000; via alle tasse di successione 
e previdenza per i precari. 

Ignazio La Russa spiega la strate¬ 
gia delle tre punte in aula: «Non 
faremo ostmzionismo. Come al 
poker io dico: vedo. Presentere¬ 
mo pochi emendamenti - circa 
200 in realtà - ma senza impuntar¬ 
ci su ognuno. Così voglio vedere 
se il governo metterà la fiducia 
per il nostro ostmzionismo o per¬ 
ché ha dei guai nella sua maggio¬ 
ranza». La Lega da sola ne presen¬ 
ta altri 200. 

La leadership di Berlusconi è co¬ 
munque in discussione, e lui sec¬ 
cato taglia corto: «Non facciamo 
discorsi da comari». Ma chi, come 
Formigoni, la difende, lo fa per di¬ 
re che la guida dovrà andare a un 
uomo di FI, primo partito (uno a 
caso...). Per l'Udc il segretario Lo¬ 
renzo Cesa ripete: «Parlare ora di 
leadeship è come dire oggi chi vin¬ 
cerà il campionato di calcio fra 
quattr'anni». Anche An ha rime¬ 
scolato le carte: se dovesse cadere 
il governo. Fini pensa al voto ma 
discutendo chi guiderà il centro- 
destra. Casini non disdegna gover¬ 
ni di transizione (anche se Cesa 
esclude un governo tecnico con 
Dini). L'Udc battibecca con Folli- 
ni ma si smarca dal populismo Sil- 
vio-leghista. Non ci sta. Casini: 
«Guai a un centrodestra che si 
schiera con chi evade le tasse». Si 
smarca anche il Pri: «Mai in piaz¬ 
za con chi fischia l'inno nazionale 
e offende il Capo dello Stato». 


Uliwood party 


Marco Travaglio 

Hgli di Putin 


F ino a sei mesi fa, a rallegrare i 
vertici intemazionali con le 
sue gaffes e le sue battute 
pecorecce, provvedeva 
Bellachioma. Poi perse le elezioni 
e salutò tutti. «Ma torno presto», 
minacciò. In attesa che l'Unione 
lo resusciti e restituisca come 
nuovo ai colleghi statisti, questi 
l'hanno rimpiazzato con una 
nuova macchietta: Vladimir 
Putin,che fra l'altro è uno dei suoi 
migliori amici («Lui mi chiama 
Silvio, io lo chiamo Volodia», 
fiautò Bellachioma con un gatto 
soriano in testa, nel leggendario 
tete-à-tete nella dacia). Nessuno, 
fino a pochi giorni fa, aveva mai 
sospettato che dietro la mutria 
vagamente inquietante dell'ex 
spione del Kgb si celasse un 


buontempone da osteria, o da 
fureria. Evidentemente Volodia, 
finché era in circolazione l'amico 
Silvio, non voleva oscurarne la 
stella: nell'avanspettacolo la 
spalla non deve mai urtare il 
capocomico. Ma ora che Silvio s'è 
preso un anno sabbatico, l'amico 
Vladimir ha acquisito via via 
coraggio, recitando gli stessi 
copioni che avevano reso celebre 
il maestro di Arcore. Ha 
cominciato con una leggiadra 
battutina sul presidente 
israeliano accusato di aver 
violentato una decina di donne: 
«Eh eh, noi lo invidiamo tutti per 


questo, fategli le 

congratulazioni...». Gelo in sala. 
Strano, dev'essersi detto Volodia: 
quando questa la diceva Silvio, 
ridevano tutti. Proprio l'altro 
giorno, a Vicenza, quando Bossi 
ha urlato «Noi ce l'abbiamo duro, 
per questo sono venute tante 
donne», hanno sorriso tutti di 
gusto. Le vestali delle «quote 
rosa» non han trovato nulla da 
ridire, né i puristi del politically 
conect col ditino alzato. Ma le 
barzellette, soprattutto quando 
sono così eleganti, bisogna 
saperle raccontare. Silvio e 
Umberto sono dei professionisti 


(«Noi di Forza Italia le donne dei 
giudici le insidiamo eccome: 
siamo tombeurs de femmes!», 
dichiarò simpaticamente il 
Cavaliere, e tutti giù a ridere). 
L'amico Putin, invece, deve 
ancora farne di strada. Così il 
poveruomo, attaccato sui diritti 
umani in Russia, s'è buttato sul 
classico, cioè sui luoghi comuni: 
spagnoli corrotti, italiani mafiosi 
etc. (avrebbe potuto proseguire 
coi tedeschi kapò e 
mangiapatate, gli olandesi 
puttanieri e drogati, i belgi - Bossi 
dixit - «tutti pedofili»...). Altre 
polemiche a non finire. A nostro 


avviso, totalmente infondate. 
Riflettiamo. Con quali prove si 
accusa Putin dell'assassinio della 
giornalista scomoda Anna 
Politkovskaja? Le cose sono 
andate più semplicemente: un 
giorno, fra i cactus di Villa la 
Certosa, Silvio gli raccontò di 
aver fatto eliminare dalla Rai un 
comico e due giornalisti 
scomodi. Lui sparse subito la 
voce in giro a Mosca: qualcuno 
deve averlo preso troppo sul 
serio. E con quale faccia si 
continua a molestarlo per la 
repressione in Cecenia? Tre anni 
fa, a Roma, Volodia e Silvio 
stavano dando il consueto 
spettacolo ,quando un 
giornalista (ovviamente 
straniero) disturbò Rie & Gian 


con la Cecenia.Pufin stava per 
rispondere, ma Bellachioma gli 
mbò il microfono e si propose 
come il suo Taormina personale: 
«Chiedo scusa a Putin, ma ora 
intervengo io come suo avvocato 
difensore, e per questo gli invierò 
una parcella di un euro. La verità 
è che ci sono realtà che vengono 
distorte dalla stampa. E anche 
per quanto riguarda la Cecenia. 
Lo so per certo perché mi sono 
informato con fonti italiane che 
conoscono bene la Russia: in 
Cecenia c'è un'attività terroristica 
con molti attentati, senza una 
risposta corrispondente da parte 
della Federazione mssa, che anzi 
ha organizzato un referendum 
democratico. Non diffondiamo 
leggende, guardiamo ai fatti». Poi 


aggiunse che Putin è un «sincero 
democratico». Volodia, che in 
Cecenia ha fatto sparire un 
milione di persone, temette che 
Silvio l'avesse sparata un po' 
grossa. Ma poi vide che nessuno 
obiettava, così si convinse anche 
lui di essere democratico. Tre 
anni dopo, qualche leader 
mondiale si rifà vivo con la solfa 
della Cecenia, e non c'è neppure 
l'amico Silvio a difenderlo. Deve 
fare tutto da solo, e allora gli 
viene in mente una cosa che da 
noi non dicono più nemmeno i 
comunisti: in Italia c'è la mafia. 
Chissà che gli è saltato in mente. 
Forse Silvio gli ha mostrato una 
foto di Vittorio Mangano. O gli 
ha presentato Marcello Dell'Utri. 
E lui s'è fatto delle strane idee. 
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Il ddl verrà messo a punto 
dai ministeri dell’Interno 
Giustizia e Pari opportunità 
Venerdì il via libera del Cdm 


IN ITALIA 


La pena minima per stupro 
(ora è di 5 anni) sarà elevata 
in modo che le attenuanti non 
riducano il periodo di reclusione 


Molestie sessuali, carcere per le telefonate oscene 

In dirittura d’arrivo il disegno di legge del governo che inasprisce le pene per la violenza 
Ridotti i tempi del processo. Per le violenze contro gli omosessuali prevista l'aggravante 


■ di Massimo Franchi / Roma 


FINALMENTE anche in Italia la molestia ses¬ 
suale sarà un reato penale severamente puni¬ 
to. Assieme all’introduzione delle minacce 
persecutorie (il cosiddetto stalking) la novità 


fa parte del piano an- 
ti violenza sulle don¬ 
ne che il governo do¬ 
vrebbe approvare in 

Consiglio dei ministri già vener¬ 
dì. Barbara Pollastrini, titolare 
del dicastero per le Pari opportu¬ 
nità, è stata di parola. A fine ago¬ 
sto, in piena emergenza stupri e 
violenze, aveva promesso di 
cambiare una legge che vedeva 
il nostro paese arretrato negli 
stmmenti e nelle pene da com¬ 
minare agli uomini che abusa¬ 
vano dell'altro sesso. Domani si 
terrà il tavolo tecnico assieme ai 
colleghi degli Interni e della 
Giustizia e venerdì l'esecutivo 
dovrebbe dare via libera al dise¬ 
gno di legge. 

NUOVI REATI La novità più im¬ 
portante è certamente quella 
dell'inasprimento delle pene 
per il reato di molestie sessuali. 
Ne faranno parte tutti i compor¬ 
tamenti lesivi della dignità del¬ 
la donna: telefonate oscene, epi¬ 
sodi di pedinamento, atti di esi¬ 
bizionismo, molestie fisiche. 
Oggi per queste fattispecie si ri¬ 
schia pochissimo: è previsto l'ar¬ 
resto fino a 6 mesi o un'ammen¬ 
da fino a 516 euro. Se il disegno 
di legge sarà approvato dal par¬ 


lamento chi compie questo rea¬ 
to sarà punito con la reclusione 
fino a 4 anni. Per le minacce per¬ 
secutorie si rischia invece da 
uno a quattro anni di carcere 
(attualmente sono previste mul¬ 
te fino a 51 euro e nei casi più 
gravi la reclusione fino ad un 
anno). 

PENE PIÙ SEVERE Già ad ago¬ 
sto il ministro Pollastrini aveva 
annunciato che la pena mini¬ 
ma per stupro (ora è di 5 anni) 
sarà elevata in modo che la con¬ 
cessione delle attenuanti generi¬ 
che non riduca drasticamente il 
periodo di reclusione. In caso di 
stupro e di altri reati come la vio¬ 
lenza domestica, la violenza di 
genere e l'omofobia, inoltre, 
vengono introdotte garanzie di 
carattere procedurale. Per accor¬ 
ciare la durata del processo, ad 
esempio, viene agevolato il ri¬ 
corso al giudizio immediato, 
che diventerà obbligatorio, an¬ 
che se entro un certo limite di 

Sarà istituito 
un osservatorio 
e potenziato 
il numero verde 
contro le violenze 



Foto dì Franco Silvi/Ansa 


Le molestie persecutorie 

Telefonate oscene 

Episodi di pedinamento 
Atti di esibizionismo 

Molestie fisiche 

Punite con la reclusione 
fino a 4 anni 
(attualmente è previsto 
l'arresto fino a 6 mesi o 
un'ammenda fino a 516 euro) 


tempo. In più il pubblico mini¬ 
stero potrà chiedere che si pro¬ 
ceda all'esame della vittima so¬ 
lo in sede di incidente probato¬ 
rio, in modo che, a chi ha già su¬ 
bito una violenza, sia risparmia¬ 
to il trauma del dibattimento, 
mentre non sarà ammesso il 
patteggiamento se la persona 
offesa non è stata risarcita del 


danno. Infine vengono amplia¬ 
te le ipotesi di costituzione di 
parte civile. Sul fronte della pre¬ 
venzione è prevista l'istituzione 
di un Osservatorio antiviolenza 
(la Finanziaria ha già stanziato i 
fondi), campagne per la diffusio¬ 
ne dei numeri verdi antiviolen¬ 
za estesi su tutta la penisola ed 
interventi per la formazione del 


personale dei consultori. 
OMOFOBIA Altra novità previ¬ 
sta nel ddl è la modifica della 
legge Mancino. Chi commette 
reati contro omosessuali avrà 
raggravante di colpire una cate¬ 
goria considerata "debole" e do¬ 
vrà scontare una pena più lun¬ 
ga. La novità viene definita «sto¬ 
rica» dalla comunità gay e lesbi¬ 
che. «Le violenze omofobiche 
sono state numerosissime negli 
ultimi mesi - ricorda Franco 
Grillini -. 11 pacchetto anti-vio¬ 
lenza è quindi un evidente cam¬ 
biamento di orientamento poli¬ 
tico sul tema violenze contro il 
mondo omosessuale. Spero che 
il pacchetto sia approvato con 
grande rapidità». D'accordo 
con Grillini anche la deputata 
di rifondazione comunista. Via- 


I dati Istat 


Mezzo milione di donne 
ha subito violenza 

Sono più di mezzo 
milione (520 mila), le donne 
dai 14 ai 59 anni che nel 
corso della loro vita hanno 
subito almeno una violenza 
tentata o consumata; si 
tratta del 2,9% del totale 
delle donne di età compresa 
tra i 14 e i 59 anni. Dato 
impressionante e 
confermato da un rilievo 
ancor più duro: la prima 
causa di morte delle donne 
europee in quella fascia di 
età è proprio la violenza. 
Scomponendo il dato, 
stando agli ultimi dati 
disponibili (ricerca istat del 
2004), il fenomeno è più 
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diffuso al nord (3,4% 
nord-est e 3,3% nord-ovest) 
e nei comuni centro delle 
aree metropolitane (3,6%). 
Gli autori delle violenze 
(tentate o consumate), 
contrariamente a quelli delle 
molestie, sono soprattutto 
persone conosciute, se non 
addirittura intime: nel corso 
della vita, solo il 18,3% delle 
vittime è stata violentata da 
un estraneo e il 14,2% da 
un conoscente di vista. Per 
il resto sono gli amici ad 
essere più frequentemente i 
violentatori (23,5%), seguiti 
dai datori o colleghi di 
lavoro (15,3%), dai 
fidanzati/ex fidanzati (6,5%), 
dai coniugi/ex coniugi 
(5,3%). 


dimir Luxuria, che spiega come 
«la violenza è sempre un atto 
abominevole ed è grave soprat¬ 
tutto quando viene perpetrata 
contro una categoria». 1 parla¬ 
mentari della comunità omo¬ 
sessuale saranno ricevuti oggi 
dal ministro delle Pollastrini 
per conoscere i dettagli della 
parte del pacchetto per conosce¬ 
re i dettagli della parte del pac- 

Grillini: «Un passo 
importante di oiviltà 
I reati contro gli 
omosessuali sono 
in grande aumento» 


chetto relativa alle «violenze di 
genere». 

REAZIONI POSITIVE 11 "giro di 
vite" è stato bene accolto da tut¬ 
te le componenti della maggio¬ 
ranza. «11 piano è una risposta 
forte e adeguata ai gravi fatti 
che si sono verificati negli ulti¬ 
mi mesi- commenta Silvana 
Mura dell'Italia dei valori. An¬ 
che il mondo associativo plau¬ 
de al provvedimento. «Ottime 
le nuove misure del pacchetto - 
ricorda Giuseppa Ferraro, presi¬ 
dente del centro anti-violenza 
di Catania - ma resta grave il 
gap sulle violenze domestiche: 
manca una definizione almeno 
giuridica sulle percosse e mal- 
trattamenti che tantissime don¬ 
ne subiscono dai loro mariti, 
una vera piaga». 


Velo sì velo no, dopo il caso Santeinché si accende la miccia in Itedia 

Il Corano non lo prescrive. A «Porta a Porta» nuovo battibecco tra l’onorevole di An e l’Imam. Livia Turco: «Ci vuole l’alleanza delle donne» 


M di Anna Tarquini 

SURA XXIV, la luce. «E dì 
alle credenti di abbassare i 
loro sguardi ed essere ca¬ 
ste e di non mostrare, dei lo¬ 
ro ornamenti, se non quello 
che appare; di lasciar scen¬ 
dere il loro velo fin sul petto e 
non mostrare i loro ornamenti 
ad altri che ai loro mariti, ai loro 
padri, ai padri dei loro mariti, ai 
loro figli, ai figli dei loro mari¬ 
ti...». Partiamo da qui, dal Cora¬ 
no. Partiamo sgomberando il 
campo agli equivoci. In nessun 
modo - è scritto e lo dicono tutti 
gli esperti - il Corano prescrive al¬ 
la donna di coprirsi il volto. 
Quello che ha detto Daniela San- 
tanché dunque era sacrosanto. 
Ma ancora ieri, negli studi di Por¬ 
ta a Porta, l'Imam di Segrate che 
pure aveva abbassato i toni, ha 
continuato ad affermare il con¬ 
trario. In studio è andata in on¬ 
da anche parte della registrazio¬ 
ne della trasmissione incrimina¬ 
ta, con l'Imam accusatore che 
gridava rivolto all'onorevole di 
An «lei è una falsa». E poi in stu¬ 
dio: «Infedele? Ma se lei non è 
musulmana come posso dire in¬ 
fedele?». Dunque l'ha detto. 
L'ha ripetuto. Anche se ancora ie¬ 
ri ripeteva: non c'è fatwa, non 
c'è minaccia. La scorta di Danie¬ 
la Santanché è operativa da ieri. 
11 Viminale ha confermato, ma 
la Prefettura di Milano che ha ac¬ 
celerato i tempi e preso la decisio¬ 
ne non fornisce motivazioni: «È 
una questione delicata, le moti¬ 


vazioni restano top secret». Da 
ieri, insieme alla scorta e al cla¬ 
more del caso è ufficialmente en¬ 
trato in Italia, come prima in 
Francia e in Germania, la que¬ 
stione velo. L'occidente, l'Italia, 
è pronta a accettarlo? È pronta a 
importare questa usanza e se si 
entro quali limiti? In studio ci so¬ 
no il ministro Barbara Pollastri¬ 
ni, l'Imam di segrate come abbia¬ 
mo detto, l'onorevole di Forza 
Italia Burani Procaccini. E ci so¬ 
no due ragazze islamiche. Una 
porta il velo, l'altra no. La prima 
si chiama Sara ed è egiziana. Di¬ 
ce: per me il velo è sicurezza, è 
identità, lo non giudico chi non 

10 mette, la giudicherà Dio». E 
c'è un'altra ragazza che è vissuta 
in Italia come Sara e che ha fatto 
anche miss Italia che dice: «lo 
mi sentirei a Disagio se mettessi 

11 velo. Sara porta il velo per la si¬ 
curezza? Questa frase non mi 
piace». E c' ancora l'Imam di Se¬ 
grate che chiarisce: «Per il Cora¬ 
no obbligatorio è ciò che copre il 
capo e lascia faccia e mani a sco¬ 
perte. Poi in Italia c'è una legge 
che vieta di coprire il volto. Se c'è 
una legge bisogna seguirla». Do¬ 
ve è nato tutto? Lo spiega forse 
l'onorevole Santanché: tre gior¬ 
ni fa il Tar di Trieste ha deciso 
che la legge anti-terrorismo, 
quella che vieta di coprire il vol¬ 
to, non è applicabile al burqa. 11 
caso Santanché è solo la punta 
dell'iceberg perché anche in Ita¬ 
lia - come hanno dimostrato 
ben due interventi autorevolissi¬ 
mi e precedenti alla lite in Tv, 
quello del capo del governo Pro¬ 
di e del ministro Amato - esiste 
necessità di fare chiarezza, di di¬ 
re cosa è esportabile e cosa no. A 


cosa dire sì e a cosa dire no. Prodi 
e Amato hanno detto una cosa 
semplice: il burqa che oscura il 
volto no, velo sì se volontario. 
Su questa base ieri è nata la pro¬ 
posta del ministro Livia Turco di 
creare una «lobby rosa» per i di¬ 
ritti di tutte le donne («una bella 
notizia», ha commentato la San¬ 
tanché). È un appello alle donne 
musulmane: «A loro - dice il mi¬ 
nistro della Salute - a quelle che 
portano liberamente il velo, 
chiedo un'alleanza perché nes¬ 
suna donna debba portare bur¬ 
qa, velo o altri segni non per scel¬ 
ta ma per imposizione». E poi ha 
aggiunto: «Non posso non vede¬ 
re che ci sono donne europee 


■ di Massimo Solatii 


che dell'emancipazione hanno 
fatto la loro bandiera e che riven¬ 
dicano l'uso del velo in nome di 
questa autonomia, per questo 
Fimperativo è non banalizzare». 
L'argomento è scivolosissimo 
tanto è vero che sull'opportuni¬ 
tà di entrare nella discussione la 
politica è divisa. C'è il rischio di 
estremizzare. Così se per la sena¬ 
trice Anna Serafini, il sottosegre¬ 
tario alla Solidarietà sociale Cri¬ 
stina De Luca, la senatrice della 
Margherita Paola Binetti la pro¬ 
posta di una lobby rosa per la di¬ 
fesa dei diritti delle donne è buo¬ 
na cosa, per Katia Belillo del Pdci 
e Roberto Biscardini della Rosa 
nel Pugno, per la Zanella dei Ver¬ 


di quella del velo non può essere 
una battaglia. 1 primi dicono: 
«Quando il velo è libera scelta di 
cultura identità e appartenenza 
va bene, altra cosa è il burqa che 
impedisce alla donna di essere ri¬ 
conosciuta. In questo momento 
può esser fatto un lavoro utile in 
campo etico, culturale e antropo- 
logico, anche in riferimento alla 
famiglia». 1 secondi replicano: 
«L'attacco al velo rischia di esse¬ 
re esasperato». Dacia Marami 
spiega: «È chiaro che è inoppor¬ 
tuna ogni proibizione e dico no 
al velo totale, al burqa, perché 
da noi esiste una legge che vieta 
di coprirsi la faccia e si deve stare 
alle regole». 


Il Corano 


«E dì alle credenti 
di essere caste» 

Il passaggio del Corano 
che riguarda l’uso del velo e 
che ha scatenato la lite fra 
l’onorevole Santanché e 
l’Imam di Segrate è il “Sura 
XXIVAn-Nùr (La Luce)’’. Lo 
riportiamo: 

«E di’ alle credenti di abbassare i 
loro sguardi ed essere caste e di 
non mostrare, dei loro 
ornamenti, se non quello che 
appare; di lasciar scendere li loro 
velo fin sul petto e non mostrare 
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/ loro ornamenti ad altri che ai 
loro mariti, ai loro padri, ai padri 
dei loro mariti, ai loro figli, ai figli 
dei loro mariti, ai loro fratelli, ai 
figli dei loro fratelli, ai figli delle 
loro sorelle, alle loro donne, alle 
schiave che possiedono, ai servi 
maschi che non hanno 
desiderio, ai ragazzi impuberi 
che non hanno interesse per le 
parti nascoste delle donne. E 
non battano i piedi si da 
mostrare gli ornamenti che 
celano. Tornate pentiti ad Allah 
tutti quanti, o credenti, affinché 
possiate prosperare». 


L’INTERVISTA 


CORRADO FORMIGLI 


_ I giornalista Sky che conduce Controcorrente e ha ospitato la deputata di An e Abu Shwaima 

«L’Imam era arrogante ma non ha minacciato la Santanché» 


«Si parlava di velo islamico e in studio 
c'erano a confronto due giovani donne 
straniere, una laica e una islamica. Da Mi¬ 
lano, invece, c'erano in collegamento 
l'onorevole Santanché e Ali Abu Shwai¬ 
ma, venuto in trasmissione da noi altre 
volte. Un uomo che vive in Italia da molti 
anni, sicuramente un radicale, ma una 
persona che non si è mai contraddistinto 
per particolari fanatismi». Corrado Formi¬ 
gli è il conduttore di "Controcorrente", la 
trasmissione di Sky nel corso della quale 
venerdì scorso è esploso il diverbio che, se¬ 
condo il racconto di Daniela Santanché, 
si sarebbe concluso con una minaccia di 
morte rivoltale dall'imam di Segrate. 
Formigli, proviamo a ricostruire 
quanto accaduto... 


Il comportamento di Ali Abu Shwaima è 
stato indubbiamente arrogante, aggressi¬ 
vo e sopra le righe. E non sono mancati 
nemmeno gli insulti rivolti verso la San¬ 
tanché; ma sia detto chiaramente: in tra¬ 
smissione non c'è stata alcuna minaccia 
di morte o nessuna accusa di "infedeltà" ri¬ 
volta alla parlamentare di An. Dopo la 
conclusione, il battibecco è proseguito per 

Concedendo la scorta si è fatto 
un passo eccessivo 
trasformando parole sgradevoli 
In una minaccia di morte 
Sento odore di esasperazione 


altri cinque o sei minuti a telecamere spen¬ 
te, ma poi il collegamento con Milano è 
stato tagliato e da lì esiste solo il racconto 
della parlamentare. Cosa si siano detti 
non lo so». 

Nessun fuori onda che ha catturato 
quella scena? 

«Ce n'è soltanto uno che dura alcuni mi¬ 
nuti ma non si sente nessuna delle cose de¬ 
nunciate dalla Santanché. Anche Magdi 
Allam, nel pezzo di domenica, attribuisce 
a Ali Abu Shwaima altre frasi, spiegando 
che non sono mai andate in onda. Frasi 
che io non ho mai sentito esattamente co¬ 
me non ho mai sentito la minaccia di mor¬ 
te: devo dedurne che anche quelle cose le 
abbia raccontate ad Allam la stessa Santan¬ 
ché». 

Ritiene quindi che qualcuno abbia 
sollevato un polverone eccessivo? 


Tacciamo chiarezza: Abu Shwaima ha si¬ 
curamente detto cose estreme, ma se pas¬ 
sa il messaggio che le cose estreme diven¬ 
tano automaticamente minacce di morte 
inizio a preoccuparmi. Insomma, ho l'im¬ 
pressione che predisponendo la scorta per 
l'onorevole Santanché si sia fatto un pas¬ 
so eccessivo trasformando alcune parole, 
per quanto sgradevoli e inaccettabili per 
la nostra cultura, in una minaccia di mor¬ 
te. Sento nell'aria odore di esasperazione. 
Non si può ragionare per contrapposizio¬ 
ni: o sei un laico o sei un fondamentalista, 
o sei contro l'estremismo o sei un terrori¬ 
sta. Non esistono più sfumature e qualun¬ 
que forzatura verbale è automaticamente 
presa come un attentato alla sicurezza. 
Forse è il caso di iniziare a ragionare anche 
sul diritto di sostenere tesi estreme. È una 
questione, anche questa, di libertà». 
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Malasanità, 90 morti al giorno 
In corsia pe^o che suDe strade 

Dati diffusi daii’Associazione itaiiana di oncoiogia medica 
Il governo: «Affrontare il problema per garantire la sicurezza» 


M di Cristiana Pulcinelli 

NUMERI Novanta morti al giorno. Gli errori 
dei medici, la cattiva organizzazione dei servi¬ 
zi sanitari fanno più vittime degli incidenti stra¬ 
dali, di una guerra, dei tumori. Al convegno 
dell’Associazione Ita- 
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Una corsia d’ospedale Foto di Daniel Dal Zennaro/Ansa 


liana di Oncologia 
Medica che si è aper¬ 
to ieri a Milano si è 

parlato degli errori in medicina. 
Ogni anno, si è detto, per enori 
commessi da medici o per la cat¬ 
tiva organizzazione dei servizi sa¬ 
nitari, nel nostro paese muoio¬ 
no dalle 14mila alle SOmila per¬ 
sone: si tratta quindi di circa 90 
persone al giorno. Nessuno lo 
ha detto, ma naturalmente le 90 
persone al giorno si ottengono 
se si calcola che "il giusto sia nel 
mezzo" e che i morti siano all'in- 
circa 35mila Fanno. 

C'è da dire che le stime presenta¬ 
te al convegno di ieri non sono 
nuove. Le stesse cifre vennero 
fatte il 23 settembre del 2004 du¬ 
rante un convegno sul risk ma- 
nagment in sanità nel quale si 
annunciava la creazione di un 
osservatorio sui rischi clinici in 
Italia. La forbice tra la stima mi¬ 
nima di 14mila persone (attribu¬ 
ita all'associazione anestesisti) e 
quella massima (che proveniva 
da Assinform, un editore di rivi¬ 
ste specializzate nel campo della 
sanità) è piuttosto ampia, ma de¬ 
riva dal fatto che non ci sono da¬ 
ti precisi al riguardo. 

Tuttavia, è stato sottolineato ie¬ 
ri, anche se si considerasse per 
buona la cifra di 14mila persone 
Fanno, è pur sempre il doppio 
del numero dei morti per inci¬ 
denti stradali. Inoltre, hanno 
detto i relatori, il 50% di queste 
morti sarebbe evitabile. 

A guidare la classifica dei reparti 
più a rischio, secondo la fonte 
"Toscana Medica", c'è la sala 
operatoria (32%), seguita da di¬ 
partimenti degenze (28%), di¬ 
partimenti urgenza (22%) e am¬ 
bulatori (18%). Mentre la specia¬ 
lità più sotto accusa, secondo il 
Tribunale per i diritti del malato, 
è l'ortopedia (16,5%), seguita da 
oncologia (13%X ostetricia e gi- 

Il reparto più a rischio 
è la sala operatoria 
ma la specialità 
maggiormente sotto 
accusa è rortopedia 


necologia (10,8%) e chimrgia g( 
nerale (10,6%). 

Le affermazioni avevano già gua 
dagnato due anni fa i titoli della 
stampa, ma anche questa volta 
hanno creato un certo scalpore. 
Tanto che il ministro della Sani¬ 
tà, Livia Turco, è intervenuta in 
serata. In un comunicato ha fat¬ 
to sapere che «Qualunque sia il 
numero giusto, abbiamo il dove¬ 
re di affrontare il problema con 
decisione per garantire la sicurez¬ 
za dei pazienti oltre che per scon¬ 
giurare la deriva conflittuale dei 
rapporti tra cittadini e medici». 
11 ministro ha poi precisato che 
«non esistono dati ufficiali sul fe¬ 
nomeno, né in Italia né nel resto 
del mondo». 

11 ministero della salute nel 2003 
aveva già messo in piedi una 
commissione tecnica sul rischio 
clinico che ha prodotto anche 
un documento di indirizzo. Ai 
primi di ottobre, ha ricordato 
poi Turco, è stato istituito il Cen¬ 
tro di riferimento per la sicurez¬ 
za dei pazienti. Mentre sul ri¬ 
schio clinico stanno lavorando 


LA STRETTA. «Ho chiesto al 
governo di registrare i nomi 
di chi compra le bombolette 
spray». Dopo Bologna e le di¬ 
scusse scelte del suo sindaco 
Sergio Cofferati, anche Ro¬ 
ma si prepara alla stretta sul 
degrado. Prima le continue 
risse in campo dei Fiori, poi 
le proteste degli abitanti del 
"notturno" quartiere di Tra¬ 
stevere, e anche il sindaco 
Walter Veltroni ha deciso di 
porre un freno agli eccessi 
del divertimento capitolino. 
Offeso dallo stato di conser¬ 
vazione dei restauri nella cit¬ 
tà, il primo cittadino ha dura¬ 
mente condannato la «barba¬ 
rie, la prepotenza e la violen¬ 
za» di chi imbratta i muri «a 
danno di chi paga». 

Da qui la richiesta che il sin¬ 
daco di Roma ha presentato 
al governo per un apposito 
provvedimento. «Una picco¬ 
la cosa», l'ha definita Veltro¬ 
ni, che nel corso della confe- 


alcuni gmppi di medici in varie 
parti d'Italia. 

Ma quali sono gli enori più co¬ 
muni? La somministrazione di 
farmaci sbagliati è ai primi posti, 
ma nel convegno di ieri sono 

Errori dei medici 
cattiva organizzazione 
e farmaci sbagliati 
fra le cause maggiori 
delle disgrazie 


renza stampa ha puntato il 
dito anche contro le zone 
più calde del divertimento ro¬ 
mano. Dalla stessa Trasteve¬ 
re a Campo de' Fiori, fino al 
quartiere universitario di San 
Lorenzo, anche a Roma co¬ 
me a Bologna e in molte altre 
città, le bottiglie di vetro po¬ 
trebbero avere vita breve. 
Veltroni come Cofferati? 
Nient'affatto. Lo stesso sinda¬ 
co ha precisato nel corso di 
una conferenza stampa che 
«nessuno impedirà di bere, 
ma lo si può fare benissimo 
dentro la plastica». E dopo il 

La capitale è in trincea 
contro il degrado 
Presto vietata la vendita 
delle bottiglie di vetro 
nei quartieri del centro 


emersi anche fattori legati alla 
stmttura in cui il medico opera, 
ad esempio stanchezza legata a 
turni massacranti, procedure 
non controllate, cartelle clini¬ 
che imprecise o farmaci prepara¬ 
ti in ambienti bui, sporchi o m- 
morosi, diagnosi tardive. 

11 problema, dunque, è comples¬ 
so perché, come sottolinea il sito 
dedicato alla gestione del rischio 
clinico deUa Usi di Modena, l'in¬ 
cidente difficilmente è causato 
da un solo enore, umano o tec¬ 
nologico. Molto più spesso è il 
frutto di una concatenazione di 
eventi. 


vetro, lotta alle affissioni abu¬ 
sive, autentica piaga romana 
ben oltre il periodo elettora¬ 
le. «Da mesi - ha spiegato Vel¬ 
troni - ci sono persone che la¬ 
vorano per staccare i manife¬ 
sti abusivi». Ma il controllo 
non deve essere sufficiente, 
se è vero che «dalla prossima 
settimana» il sindaco ha deci¬ 
so di rendere noti «i nomi dei 
personaggi pubblicizzati e 
delle agenzie responsabili» 
per le centinaia di manifesti 
ogni giorno affissi in ogni an¬ 
golo - proibito - della capita¬ 
le. 

Quanto alla selva di scooter e 
motorini in disuso per le stra¬ 
de della città, Veltroni ha in¬ 
detto la "carcassa week". Ter¬ 
mine scherzoso per la raccol¬ 
ta di tutti i motorini abban¬ 
donati per le strade, le cui spe¬ 
se, una volta risaliti ai colpe¬ 
voli dal numeri dei telai, sa¬ 
ranno a carico degli indisci¬ 
plinati padroni. 


Roma, Veltroni cancella le scritte sui muri: 
«Registriamo chi compra le bombolette spray» 


Le città in fiia 


Ecosistema urbano 2007 







1 Bolzano 

69,43% 

36 
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57,90% 1 

70 
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51,74% i 

2 Mantova 

69,19% 


37 

Massa 

57,84% 1 
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51,73% 

3 La Spezia 

68,54% 
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Lucca 

57,84% 1 
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51,52% 1 

4 Parma 

67,75% 


39 

Novara 

56,98% 1 
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Vercelli 

51,38% 

5 Trento 

65,63% 


40 

Firenze 

56,97% 1 
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Pistoia 

51,24% 

6 Pisa 

64,81% 
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Modena 

56,72% 1 
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50,80% 1 

7 Ferrara 

64,77% 
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Vicenza 

56,27% 1 
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50,51% 

8 Verbania 

64,65% 
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Matera 

56,21% 1 
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Cagliari 

50,26% 

9 Livorno 

64,29% 
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Pordenone 

56,10% 1 
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50,14% 

10 Cremona 

64,25% 
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Forlì 

56,06% 1 
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49,91% 

11 Udine 

64,14% 


46 

Grosseto 

55,79% 1 
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49,33% 1 
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63,94% 


47 

Treviso 

55,73% 1 
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48,84% 

13 Belluno 

63,71% 


48 

Rovigo 

55,59% 1 
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14 Perugia 

63,67% 


49 

Asti 

55,28% 1 
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47,68% 

15 Terni 

63,47% 
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55,28% 1 
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46,79% 

16 Brescia 
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17 Ravenna 
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18 Venezia 

62,35% 
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Trieste 

54,82% 1 
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Benevento 

45,36% 1 

19 Bologna 

62.02% 


54 

Pescara 

54,79% 1 


88 

Frosinone 

45,09% 1 

20 Siena 

61,88% 


55 

Foggia 

54,77% 1 
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Caltanissetta 

44,96% 

21 Salerno 

61,47% 


56 

Rieti 

54,38% 1 
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Sassari 

44,14% 

22 Bergamo 

61,36% 


57 

Arezzo 

54,36% 1 
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Messina 

43,28% 1 

23 Pavia 

61,13% 


58 

Verona 

54,34% 1 
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Imperia 

41,89% 1 

24 Reggio Emilia 

60,51% 


59 

Ascoli Piceno 

54,30% 1 
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41,18% 

25 Biella 

59,94% 


Media Italiana 

54,19% 1 


94 Agrigento 

40,93% 

26 Prato 

59,71% 
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Roma 

54,17% 1 
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40,70% 

27 Genova 
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28 Rimini 
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98 

Oristano 
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30 Varese 

58,98% 
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Pesaro 
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37,35% 

31 Savona 

58,87% 
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Potenza 
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37,15% 

32 Cosenza 

58,57% 


66 
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52,93% 1 
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Catania 

37,02% 

33 Piacenza 

58,49% 


67 

Napoli 

52,55% 1 


102 

Taranto 

34,85% 

34 Avellino 

58,27% 


68 

Bari 

52,46% 1 


103 

L'Aquila 

31,37% 

35 Macerata 

57,91% 


69 

Torino 

51,98% 1 
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Città dentro lo smog, ma ormai 
alla gente piacciono così 



Un ragazzo mostra la polvere depositata sul parabrezza della sua auto Foto Ansa 


L’INQUINAMENTO atmosferico 
nell'ultimo anno è rimasto pratica- 
mente stabile, ossia sempre a livel¬ 
li d'allarme, mentre le auto in cir¬ 
colazione sono calate, in virtù dei 
provvedimenti restrittivi delle va¬ 
rie amministrazioni cittadine. 
Questo significa che la congestio¬ 
ne delle città è comunque aumen¬ 
tata, mentre il trasporto pubblico 
locale perde passeggeri. Altro gua¬ 
io delle città italiane: i rifiuti. La 
produzione è aumentata e non è 
affatto compensata dal timido se¬ 
gno più davanti al trend della rac¬ 
colta differenziata (+1,7% tra 2006 
e 2005). Nonostante tutto, però, 
ancora alta è la percentuale dei cit¬ 
tadini che si ritiene soddisfatto del¬ 
la qualità di vita delle proprie città. 
Questa la figura scattata da Ecosi¬ 
stema Urbano 2007, il rapporto 
presentato ieri da Legambiente 
che promuove Bolzano, Mantova 
e La Spezia come le città più soste¬ 
nibili, mentre L'Aquila, Taranto e 
Catania risultano le peggiori. Pren¬ 
dendo ad esempio Faria, i valori di 
biossido di azoto sono oggi supe¬ 
riori ai limiti di legge in 43 comuni 
rispetto ai 38 dello scorso anno, 
mentre per le polveri sottili, il livel¬ 
lo dell'allarme sanitario è stato su¬ 
perato in 24 città. 

Secondo il rapporto di Legambien¬ 
te quindi l'Italia è un paese sostan¬ 
zialmente immobile con proble¬ 
mi di amministrazione cittadina 
di difficile soluzione. Stazionari i 
consumi elettrici domestici men¬ 
tre, rileva Legambiente, è ancora 
preoccupante l'aumento della pro¬ 
duzione di rifiuti. Migliora di po¬ 
chissimo, invece, il dato relativo al¬ 
la raccolta differenziata (21,7% ri¬ 
spetto al 20% della scorsa edizio¬ 
ne, lontano dal 35% della soglia di 


legge). L'unico movimento, ma 
che non ha sortito benefici, è quel¬ 
lo sulla densità automobilistica: 
dopo anni di continua crescita, 
nel 2006 si registrano circa 400mi- 
la auto in meno nelle città, un da¬ 
to che comunque non incide mol¬ 
to sulla media nazionale. Aumen¬ 
tano anche le isole pedonali (0,31 
metri quadri per abitante contro 
lo 0,28 dello scorso anno), e tra le 
grandi città le più virtuose sono 
Venezia e Roma. Male invece Mila¬ 
no. 

Se i dati non fanno sorridere, però, 
la soddisfazione dei cittadini è in 
controtendenza. Soddisfatti della 
propria città sono soprattutto i ca¬ 
gliaritani (secondo F89,9% di loro 
si vive «bene o molto bene») men¬ 
tre è del 56,8% la media degli abi¬ 
tanti delle 10 città campione (Ge¬ 
nova, Firenze, Bologna, Torino, 
Roma, Bari, Milano, Palermo e Na¬ 
poli, oltre a Cagliari) che si dichia¬ 
rano soddisfatti della vivibilità. 


UNIONE EUROPEA 

Nuovi limiti 
per le polveri fini 

L'Europa fa un passo avan¬ 
ti verso una migliore qualità 
dell'aria: il Consiglio Ue dei 
ministri dell'Ambiente ha 
raggiunto ieri a Lussembur¬ 
go un accordo politico sulla 
proposta di direttiva anti¬ 
smog. 11 documento confer¬ 
ma i valori limite esistenti 
per le polveri sottili (10 mi¬ 
cron) e ne introduce di nuo¬ 
vi per le polveri fini (2,5 mi¬ 
cron). «1 limiti sono a garan¬ 
zia della salute dei cittadini - 
ha dichiarato il ministro del¬ 
l'Ambiente Alfonso Pecora¬ 
ro Scanio -, per evitare la tra¬ 
gedia delle migliaia vittime 
dell'inquinamento dell'aria 
delle nostre città». 


Lo Stato non lo paga e lui s’ammazza 

La tragedia davanti al tribunale di Torino nei confronti del quale l’uomo vantava crediti 


Contro la mafia Fesercìto della scuola 

Il ministro Fioroni presenta il piano per l’educazione alla legalità «per togliere i ragazzi dalla strada» 


■ Una calibro 38 e un colpo solo al¬ 
la testa. Si è ucciso così Agostino Roc¬ 
co, a bordo della sua auto, una Alfa 
166, col motore ancora acceso, da¬ 
vanti all'ingresso del Palazzo di giu¬ 
stizia di Torino. L'uomo, 57 anni, se¬ 
parato e padre di due figli, era titola¬ 
re di due servizi di autosoccorso a Ni¬ 
chelino dove le forze dell'ordine te¬ 
nevano in deposito le auto seque¬ 
strate. Ha lasciato una lettera scritta 
a mano, la cui leggibilità è però stata 
compromessa dalle macchie di san¬ 
gue schizzate sul foglio dopo lo spa¬ 
ro. Lettera che è stata sequestrata dai 
carabinieri che stanno tentando di 
decifrare il testo. Soltanto allora po¬ 
trà essere confermata l'ipotesi che at¬ 
tribuisce ai crediti non corrisposti il 
motivo che avrebbe spinto Rocco a 


togliersi la vita. Le prime righe sem¬ 
brerebbero infatti fare riferimento al 
lavoro e all'attività di deposito giudi¬ 
ziario del suo autosoccorso. 11 suo 
era uno dei depositi giudiziari mag¬ 
giormente utilizzati per le vetture se¬ 
questrate e già nel 2000 Agostino 
Rocco aveva intentato una causa ci¬ 
vile vantando crediti per alcuni mi¬ 
liardi di lire. Causa che aveva perso 
venendo anche condannato a paga¬ 
re le spese processuali. Rocco però 
sembra si recasse spesso al Palazzo di 
giustizia torinese per sollecitare i pa¬ 
gamenti e che anche ieri mattina fos¬ 
se stato in tribunale proprio per que¬ 
sto motivo. Riguardo infatti alle sole 
vetture sequestrate dalla Procura to¬ 
rinese sembrerebbe che al momen¬ 
to ci fosse un arretrato limitato a un 


centinaio di pratiche che ammonta¬ 
va a circa 5 mila euro. Qualunque 
fosse la cifra totale, l'uomo si trova¬ 
va in difficoltà economiche, quei sol¬ 
di servivano. Rocco era anche titola¬ 
re di un'agenzia di viaggi e proprieta¬ 
rio di un villaggio turistico a Cuba, 
quest'ultimo però sembra avesse su¬ 
bito gravi danni a causa di un uraga¬ 
no: . Secondo alcune testimonianze 
di persone molto vicine l'imprendi¬ 
tore era in difficoltà economiche e si 
trovava in uno stato di forte preoccu¬ 
pazione. «Sono sconvolto per quan¬ 
to è successo», ha commentato l'Av¬ 
vocato Vincenzo Saia, che assisteva 
Rocco per le liquidazioni, «lo avevo 
visto nei giorni scorsi, ma nulla face¬ 
va presagire un gesto così drammati¬ 
co». 


■ «Per vincere la mafia, diceva Gio¬ 
vanni Falcone, servirebbe sì un eserci¬ 
to, ma di maestri delle scuole elementa¬ 
ri. Ecco, la scuola è pronta: sta radunan¬ 
do l'esercito». 11 ministro della Pubblica 
Istmzione, Giuseppe Fioroni, cita il giu¬ 
dice assassinato da Cosa nostra presen¬ 
tando alla stampa il "Piano nazionale 
sull'educazione alla legalità e alla lotta 
alla mafia", che riunisce per la prima 
volta intorno allo stesso tavolo «perso¬ 
nalità così diverse e rappresentative», 
«dal capo della Polizia e dal procuratore 
antim^a fino alla preside di Forcella 
che deve tenere la scuola aperta il po¬ 
meriggio per togliere i ragazzi dalla stra¬ 
da». «Vogliamo razionalizzare le risorse 
e creare sinergie tra tutte le azioni già av¬ 
viate - premette il ministro - ma soprat¬ 
tutto vogliamo lanciare un segnale. Lo 


diciamo prima di tutto a chi in questi 
ultimi tempi ha alzato il tiro contro le 
scuole: scuole bmciate, minacciate, de¬ 
vastate, sono il segnale che qualcuno 
punta anche su questo presidio dello 
Stàio sul territorio. Quanti direttori, pre¬ 
sidi, insegnanti, studenti sono minac¬ 
ciati perchè si oppongono allo strapote¬ 
re e all'illegalità sul territorio? La rispo¬ 
sta non può essere solo la scorta. La ri¬ 
sposta è una maggiore presenza sul ter¬ 
ritorio ma anche una vera e propria of¬ 
fensiva educativa». «La scuola - ricorda 
ancora Fioroni - non si tira indietro e di¬ 
ce "no". Ma non basta dire "no", biso¬ 
gna dirlo insieme». 

«Ministeri dell'Interno, della Pubblica 
Istmzione, della Ricerca, delle Politiche 
sociali, della Famiglia, associazioni, vo¬ 
lontariato: da oggi - continua il mini¬ 


stro - questo "no" ha la forza di un fron¬ 
te comune. Vogliamo dire ai ragazzi, 
agli insegnanti, ai presidi, che lo Stato 
c'è, che in questa battaglia la scuola 
non è sola e che non si può vincere solo 
con alcuni presidi eroici ma con 
un'azione corale testimoniata da tutti 
quelli che oggi sono qui. E vogliamo di¬ 
re alle organizzazioni criminose che a 
scuola ci si entra solo per studiare e che 
qualsiasi altro tentativo di infiltrazione 
è respinto al mittente, destinato a falli¬ 
re». All'insediamento del Comitato 
chiamato a tradurre in «azioni concre¬ 
te, didattiche e testimoniali» le diretti¬ 
ve del Piano, hanno partecipato tutti i 
venti componenti fra cui Piero Grasso, 
procuratore nazionale antimafia, e Gio¬ 
vanni De Gennaro, capo della Polizia 
di Stato. 
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Il presidente russo aveva 
detto alla cena dei leader 
europei: «La mafia non è 
russa, è italiana» 



PIANETA 


Il titolare della Farnesina: 
«Prioritario difendere i diritti» 
L’ex premier: «Contro 
Vladimir disinformazione» 


D’Alema: Putin dannala il suo prestìgio 

Il ministro degii Esteri critica ie frasi contro i’Itaiia del capo del Cremlino. Bertinotti: «Pariiamo 
di Cecenia». Berlusconi lo difende, li procuratore antimafia Grasso: «Noi siamo la culla del diritto» 


pest, Massimo D’Ale- 
ma commenta le af¬ 
fermazioni sull’Italia 
riportate l’altro ieri 

dal Pais e dall'Unità. 11 titolare 
della Farnesina non ha gradito 
Faccostamento operato dal lea¬ 
der del Cremlino tra Italia e ma¬ 
fia, e non fa nulla per nasconder¬ 
lo: «L'Unione Europea - ribadi¬ 
sce il ministro degli Esteri - pone 
nelle sue relazioni internaziona¬ 
li il tema del rispetto dei diritti 
umani come uno dei criteri del¬ 
la politica estera comune dell'Eu¬ 
ropa e lo faremo anche nei con¬ 
fronti della Russia». 11 che signifi¬ 
ca, puntualizza D'Alema, che 
«non cesseremo per questo, con 
grande rispetto verso la Russia, 
di porre a Mosca i problemi che 
riterremo giusto porre per quan¬ 
to riguarda la Cecenia e la garan¬ 
zia delle libertà di stampa». Ri¬ 
spetto ma nessuno «sconto» sui 
diritti umani. Le considerazioni 
espresse dal ministro degli Esteri 
trovano conferma e sostegno 
nella presa di posizione di Fau¬ 
sto Bertinotti. «Al di là di una 
clausola di stile che impedisce 
un confronto su questo terreno 
e squalifica per il solo modo di 
espressione chi ricorre a queste 
formule, resta il problema di cui 
si deve discutere seriamente a li¬ 
vello intemazionale, che non è 
il rovesciamento delle invettive 
di Putin in una accusa indifferen¬ 
ziata, ma la necessità per la co¬ 
munità internazionale affinchè 
siano garantiti i diritti democrati¬ 
ci e venga esaminata la questio¬ 
ne cecena come merita», sottoli¬ 
nea il presidente della Camera. 
«Non si può non essere inquieti 
- annota ancora Bertinotti rife¬ 
rendosi all'assassinio della gior¬ 
nalista indipendente Anna Poli- 
tkovskaya - quando testimoni 
della vita democratica come i 
giornalisti, impegnati su inchie¬ 
ste difficili vengono uccisi. Non 
è che si possa accusare Putin - ag¬ 
giunge il presidente della Came¬ 
ra - della morte di questi giornali¬ 
sti, ma indubbiamente, esiste 
un problema di attenzione della 
comunità intemazionale che co¬ 
mincia appunto dal riconosci¬ 
mento della questione cecena». 
«Italia culla della mafia». Le rea¬ 
zioni indignate di parte del mon¬ 
do politico si intrecciano con la 


La scheda 


Il caso scoppiato 
alla cena con i 25 

Il caso è scoppiato 

durante la cena conclusiva 
del vertice europeo di venerdì 
in Finlandia. Putin, invitato dai 
25, non aveva voglia di subire 
le lamentele su diritti umani, 
libero mercato, omicidio della 
giornalista russa, dossier 
Cecenia. Così ha 
contrattaccato a muso duro. 
«Voi parlate di una società 
russa dominata dalla mafia. 
La mafia non è una parola 
russa. La mafia è italiana». A 
a Zapatero ha detto: «Che mi 
dite dei sindaci spagnoli che 
incarcerate in massa. Dopo 
che rUnità e El Pais hanno 
raccontato questo retroscena 
è scoppiato la polemica. 


difesa da parte dell'ex premier 
Berlusconi che dell'amicizia con 
«il caro Vladimir» ha sempre fat¬ 
to gran vanto: «Non ha detto co¬ 
sì - assicura Berlusconi -. È la soli¬ 
ta disinformazione». Plaude in¬ 
vece l'ex ministro Calderoli: «Pu¬ 
tin ha detto una sacrosanta veri¬ 
tà. La mafia l'abbiamo esportata 
noi», sentenzia il coordinatore 
della Lega Nord e vicepresidente 
del Senato. «11 loro sistema - argo¬ 
menta Calderoli - è talmente an¬ 
tidemocratico che siamo riusciti 
a esportarla negli Usa ma non in 
Russia, tanto che là se ne sono 
dovuta fare una tutta loro. Detto 
questo - conclude il dirigente del 
Canoccio - purtroppo c'è tanta 
ipocrisia in Italia come all'estero 
che non c'è spazio per la verità, 
così quando uno (Putin, ndr.) 
ha sacrosanta ragione finisce per 
aprire un caso politico». C'è poi 
chi, nel centrodestra, si trincera 
dietro (infelici) battute. È il caso 
di Maurizio Gaspani. «Tra lui e 
Prodi, Putin ha sempre ragione, 
qualsiasi cosa dica. A prescinde¬ 
re, come diceva Totò», motteg¬ 
gia l'esponente di An. «E poi - ag¬ 
giunge l'ex ministro sorridendo 
- Putin è un amico nostro, un 
amico di Berlusconi...». Di se¬ 
gno opposto nella ex Casa della 
Libertà è la presa di posizione 
del leader dell'Udc Pierferdinan- 
do Casini: «Sono battute di catti¬ 
vo gusto che non fanno onore a 
Putin e soprattutto vanno re¬ 


spinte al mittente perchè il no¬ 
stro Paese è pieno di difetti, noi 
italiani ne abbiamo tanti, ma se 
c'è un pregio che abbiamo è l'al¬ 
to tasso di democrazia», rimarca 


■ di Marina Mastroluca 


Lezioni non ne ha mai prese da 
nessuno. Figuriamoci dall'Europa, 
che vista da Mosca è una aeatura 
senza polso, troppo dipendente dal¬ 
l'energia altrui per poter davvero sa¬ 
lire in cattedra. La battuta taglien¬ 
te, 0 anche volgare, sono nello stile 
dell'uomo, salito al potere con la 
promessa di ripulire il paese dal ter¬ 
rorismo, convogliando verso un ne¬ 
mico sempre esterno il malessere fi¬ 
glio del aollo selvaggio di un siste¬ 
ma. «Li scoveremo fin dentro al 
cesso», era stato lo slogan di Putin 
durante la sua prima campagna 
per le presidenziali, quando assicu¬ 
rava che avrebbe riportato all'ordi¬ 
ne i ribelli ceceni e il paese. 

La Cecenia - con i suoi orrori quoti¬ 
diani, uomini e donne bomba, mi¬ 
gliaia di persone scomparse nei 
raid notturni, l'assenza di regole e 
leggi che non siano quelle del più 
forte, cioè dell'uomo che il Cremli¬ 
no ha scelto - si è infilata nel verti¬ 
ce europeo di Lathi dietro l'ombra 
di Anna Politkovskaja, la giomali- 


l'ex presidente della Camera. 

Di certo, il «presidente-battuti- 
sta» msso non si è mostrato ami¬ 
co di chi la mafia l'ha combattu¬ 
ta a costo della propria vita. L'ita- 


sta uccisa tre settimane fa, testimo¬ 
ne scomodo del guasto profondo 
prodotto dalla guerra e dalla spira¬ 
le di terrore che questa ha alimenta¬ 
to: una infinita rincorsa a centraliz¬ 
zare il potere, a ricondurre l'intera 
società sotto il controllo di pochi, 
di uno solo. Un'ombra, come quel¬ 
la della libertà di espressione calpe¬ 
stata con le vite dei 13 giornalisti 
uccisi nell'era di Putin, mentre ca¬ 
nali tv e quotidiani di peso uno do¬ 
po l'altro sono finiti irregimentati 
sotto gmppi di potere amici del 
Cremlino. 

L'Europa ha fatto il possibile per 
non vedere in tutti questi anni, per 
non dover porre troppi problemi al¬ 
la sua fame di gas e petrolio. Non 
vedere le torture, gli stupri, la viola¬ 
zione costante dei diritti umani. 
Non vedere che i giornali venivano 
zittiti anche di fronte all'innomina¬ 
bile orrore della strage di Beslan. 
Non vedere la frusta con la quale 
Putin riprendeva il controllo dei set¬ 
tori strategici dell'economia, elimi- 


lia «è la culla del diritto e non del¬ 
la mafia», sottolinea il procurato¬ 
re nazionale antimafia Piero 
Grasso. «Abbiamo dimostrato - 
rimarca Grasso - di saper reagire 


nando fisicamente o politicamente 
chiunque ingombrasse la strada: 
Kodorkovsky in Siberia, la sua 
compagnia petrolifera smantella¬ 
ta, mentre a Mosca oggi si tengono 
master su come fare affari senza 
farsi del male, mandando a memo¬ 
ria le regole auree del leccare i piedi 
al regime. Berlusconi a dare pac¬ 
che sulle spalle con il colbacco cala¬ 
to sulla fronte, l'ex cancelliere Schró 
der ad accettare incarichi di presti¬ 
gio per conto di Gazprom e di tan¬ 
to in tanto qualche conato di indi¬ 
gnazione in nome dei valori euro¬ 
pei. Come al vertice finlandese del¬ 
lo scorso fine settimana, quando 
la parola Georgia è stata coniuga- 

La reporter uccisa 
della popolarità 
di Putin diceva 
che era la stessa 
dei leader sovietici 


al fenomeno mafioso e con gran¬ 
di risultati, facendo anche conto 
su una legislazione che fa onore 
all'Italia». «Le esperienze fatte 
sul sangue dei nostro giudici, ùn¬ 


ta con la preoccupazione europea, 
più forte per Tbilisi che non per 
Grozny, perché lì c'è un governo fi¬ 
lo-occidentale e un premier aesciu- 
to in America. 

L'altra faccia della strafottenza di 
Putin solo in parte però è la debo¬ 
lezza europea e quella di un mon¬ 
do che ha perso le coordinate dei va¬ 
lori chiave, tollerando gli Abu 
Ghraib e le Guantanamo: solo in 
parte è il venir meno di solidi pulpi¬ 
ti dall'alto dei quali predicare. Die¬ 
tro le battute da caserma - che bra¬ 
vo Katzav, stuprare dieci donne! - 
dietro le frasi sulla mafia italiana 
e i sindaci corrotti di Spagna, die¬ 
tro le accuse alle Georgia di voler 
provocare un bagno di sangue, c'è 
il sistema di potere del Cremlino. 
Che è fatto di minacce, ma anche 
di un largo consenso popolare e del¬ 
la prospettiva di un terzo manda¬ 
to, suggerito ogni giorno da qualcu¬ 
no dell'entourage putiniano pron¬ 
to a cambiare allo scopo la Costitu¬ 
zione russa. La strafottenza di Pu¬ 
tin strizza l'occhio ad un paese che 
si è sentito umiliato dall'aver perso 


prenditori e poliziotti - ricorda il 
procuratore - hanno fatto sì che 
all'estero ci chiamino per cono¬ 
scere gli stmmenti che usiamo 
per combattere la mafia». 


Truffa in Iraq 
Spariti 500 milioni 

NEW YORK La Cbs, la rete te¬ 
levisiva americana che ha sco¬ 
perto il caso, non ha nessun 
dubbio: si tratta della «madre di 
tutte le truffe in Iraq». La somma 
scomparsa è effettivamente co¬ 
lossale: oltre 500 milioni di dolla¬ 
ri -forse addirittura 800 milioni- 
di aiuti destinati a combattere la 
ribellione in Iraq sono stati ruba¬ 
ti da responsabili del ministero 
della Difesa iracheno prima del¬ 
le elezioni del 2005. Secondo il 
corrispondente a Baghdad del¬ 
la rete televisiva, Steve Kroft, il 
sospettato numero uno è Ziad 
Cattan, ex responsabile per gli 
acquisti al ministero della Difesa 
iracheno, dotato allora di oltre 
1,2 miliardi di dollari. Lo ha spie¬ 
gato nel corso della popolarissi¬ 
ma trasmissione dell'emittente, 
«60 Minutes», citando una in¬ 
chiesta irachena. Pesantissime 
accuse vengono rivolte dall'ex 
ministro delle finanze iracheno. 
Ali Allawi, secondo cui la som¬ 
me rubata potrebbe essere addi¬ 
rittura pari a 750 milioni di dolla¬ 
ri, se non 800 milioni. 


il suo molo di superpotenza e che 
ora sa che può riconquistarlo piena¬ 
mente: un paese che muore dalla 
voglia di mostrare gli attributi. Un 
paese che mette insieme la sua va¬ 
riegata identità a forza di esclusio¬ 
ni, auto-iniettandosi dosi massicce 
di quel nazionalismo che nelle im¬ 
mense periferie emarginate diven¬ 
ta il razzismo xenofobo che uccide. 
Un paese che ha delegato ad uno, 
in cambio di ordine, anche perché 
non c'è nessun altro: i partiti sono 
una duplicazione variamente inter¬ 
pretata del partito di Putin, l'oppo¬ 
sizione non ha soldi, non ha perso¬ 
nalità forti, mezzi di informazione 
e fuori da Mosca è praticamente in¬ 
visibile. 

Anna Politkovskaja della popolari¬ 
tà di Putin diceva che era la stessa 
dei leader sovietici di una volta: le 
urne piene di voti, ma nessun vero 
consenso. Piuttosto un'infinita 
apatia. Ma, come ha detto Putin al¬ 
l'indomani deU'omiddio della gior¬ 
nalista, Politkovskaja in Russia 
non ha mai avuto nessuna influen¬ 
za politica. 


M di Umberto De Giovannangeli 

«HO L’IMPRESSIONE che il presidente Pu¬ 
tin abbia una durezza di linguaggio in varie di¬ 
rezioni che, sicuramente, non giova al suo 
prestigio di uomo di Stato». Così, da Buda- 


ANALISI Diritti umani violati, orrori ceoeni. Sono le acouse contro II capo del Cremlino che però in casa non ha rivali 

Vladimir il duro con la Russia ai suoi piedi 



Il presidente russo Vladimir Putin durante il summit a Lahti, in Finlandia Foto Ap 


Onu, spunta la candidatura delTUmguay. Mastella: Potremmo appoggiarla 

Mastella a Washington incontra la Rice per superare lo scontro Venezuela-Guatemala sul seggio: «Saremmo contenti perché è un Paese a forte presenza italiana» 


DAL COLLOQUIO di ieri a 
Washington tra Condoleez- 
za Rice e Clemente Mastella 
spunta l’ipotesi Uruguay per 
rOnu. L’ipotesi di una candi¬ 
datura di compromesso 

come rappresentante dell'Ameri¬ 
ca Latina nel Consiglio di Sicurez¬ 
za dell'Onu, per superare lo stallo 
della contrapposizione delle can¬ 
didature di Venezuela e Guatema¬ 
la è emersa dall'incontro tra il mi¬ 
nistro della Giustizia italiano e il 
segretario di Stato americano, al 
Dipartimento di Stato di Washin¬ 
gton, appuntamento che ha chiu¬ 


so la visita di Mastella negli Stati 
Uniti apertasi venerdì scorso con 
un colloquio col ministro della 
giustizia Usa Alberto Gonzales. A 
quanto pare è stata la Rice a fare il 
nome dell'Umguay, citando ipo¬ 
tesi formulate fra i paesi lati- 
no-americani: Messico, Repubbli¬ 
ca Dominicana e - appunto - Um- 
guay. 

11 ministro Mastella, secondo 
quanto lui stesso ha riferito ai gior¬ 
nalisti, ha espresso interesse del¬ 
l'Italia per la candidatura dell'Um¬ 
guay. «Sono stati fatti i nomi di di¬ 
versi Paesi - ha dichiarato Mastella 
al termine dell'incontro con la Ri¬ 
ce - ed è uscita fuori anche l'ipote¬ 
si Umguay. lo ho detto che noi sa¬ 
remmo contenti per l'Umguay, 


per quanto ci riguarda, non fosse 
altro perché si tratta di un Paese a 
forte presenza italiana. Ma su que¬ 
sto decideranno i Paesi dell'Ameri¬ 
ca, come ha saggiamente detto an¬ 
che la Rice» ha sottolineato Ma¬ 
stella. 

11 quale ha annotato alcune im¬ 
pressioni alla fine dell'incontro 
col la Rice: «Non c'è disagio», da 
parte degli Stati Uniti «a lavorare 
con questo governo»; e «non ci so¬ 
no perplessità o apprensione» per 
l'astensione dell'ltaùa sul Venezue¬ 
la, nel voto dell'Assemblea genera¬ 
le dell'Onu sul Paese latino-ameri¬ 
cano da designare nel Consiglio 
di Sicurezza. Parlando «come lea¬ 
derpolitico», «più che come mini¬ 
stro della Giustizia», Mastella ha 


assicurato al segretario di Stato 
che sarebbe «contrario a una linea 
neutralista» dell'Italia verso gli Sta¬ 
ti Uniti, a conferma di un rappor¬ 
to di solidarietà forte tra Italia ed 
America. 

Più in generale sulla vicenda, all'ir- 
ritazione di Condoleezza Rice, 
Massimo D'Alema aveva ribattu- 

Il guardasigilli: «Non cl 
sono disagio né 
perplessità degli Usa 
per la nostra astensione 
su Hugo Chavez» 


to motivando la posizione assun¬ 
ta fin qui dall'Italia sulla questio¬ 
ne della candidatura del Venezue¬ 
la di Hugo Chavez al Consiglio di 
Sicurezza dell'Onu. «Ci siamo aste¬ 
nuti in questa votazione che, d'al¬ 
tro canto, appare piuttosto inutile 

- osserva il titolare della Farnesina 

- perché c'è una spaccatura innan¬ 
zitutto tra i Paesi della regione». 
«Non siamo rigidi in nulla - rimar¬ 
ca D'Alema - ci siamo astenuti, mi 
pare il massimo dell'elasticità. 
Non abbiamo sostenuto rigida¬ 
mente nessuno, abbiamo valuta¬ 
to che ci fosse una spaccatura pre¬ 
occupante». E se non intervenan- 
no «cambiamenti sostanziali» nel¬ 
le votazioni al Palazzo di Vetro 
che vedono Venezuela e Guate¬ 


mala contendersi l'ultimo seggio 
non permanente al Consiglio di 
Sicurezza, «forse la cosa migliore è 
che i Paesi dell'America Latina 
esprimano una terza candidatura 
su cui si possa tutti convergere». 
Una candidatura, dice a l'Unità 
una fonte della Farnesina, che tro¬ 
vi il consenso degli Stati Uniti, og¬ 
gi decisi sostenitori del Guatema¬ 
la. Secondo quanto riportato da 
quotidiano «La Stampa», il segre¬ 
tario di Stato americano ha chia¬ 
mato personalmente il capo della 
diplomazia italiana «per esprime¬ 
re in termini inequivocabili un 
forte disappunto nei confronti 
della decisione di Roma di astener¬ 
si nel duello fra Guatemala e Ve¬ 
nezuela in corso all'Assemblea Ge¬ 


nerale dell'Onu per l'assegnazio¬ 
ne di un seggio non permanente 
nel Consiglio di Sicurezza durante 
il biennio 2006-2007». 

«11 passo della Rice - scrive il quoti¬ 
diano torinese - è stato accompa¬ 
gnato da un'analoga telefonata 
del sottosegretario Dan Fried al 
consigliere diplomatico di Palaz¬ 
zo Chigi, Stefano Sannino». 
Astenersi non equivale a sostene¬ 
re il Venezuela, è la risposta italia¬ 
na, ma è la presa d'atto che quella 
del Guatemala non è una candida¬ 
tura forte, capace di coagulare at¬ 
torno a sé un consenso diffuso tra 
i Paesi dell'America Latina. «Que¬ 
sta è una constatazione di fatto dif¬ 
ficilmente contestabile», aggiun¬ 
ge la fonte della Farnesina. 
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ELEZIONI USA 

Bush padre vede 
nero. Geoide W: 
«disfattista» 


Scontri e feriti a Budapest 
Aimiyersario amaro 
della rirolta del ’56 

50 anni dopo, cerimonie ufficiali blindate 
Protesta la destra antigovernativa 


«C’È UNA SOLA RIVOLUZIONE DEL 

1956». Sono cadute nel vuoto le parole del 
presidente ungherese Lazio Solyom. Il cin¬ 
quantenario della rivoluzione ha visto un Pae- 


Incidenti durante ie manifestazioni di protesta contro il governo magiaro ieri a Budapest Foto di Bela Szandeiszky/Ap 


■ di Marina Mastroluca 


se diviso. Le cerimo¬ 
nie ufficiali dietro le 
transenne, l’opposi¬ 
zione in piazza per 

chiedere al governo di Gyurc- 
sany di farsi da parte, mentre un 
migliaio - forse duemila - estremi¬ 
sti di destra per tutta la giornata 
hanno sfidato Fimponente schie¬ 
ramento di polizia, messo in cam¬ 
po per la sicurezza della cinquan¬ 
tina di capi di Stato, di governo, 
re e ministri venuti a celebrare 
Fanniversario. 

«Dicono che ci sono diversi 1956 
e così il valore e il significato del 
1956 viene sminuito». Gli appel¬ 
li del presidente a trovare un ter¬ 
reno comune nella rivoluzione. 


che cinquant'anni fa fece assag¬ 
giare sia pure per pochi giorni la 
libertà negata dal sistema dei so¬ 
viet ad una fetta d'Europa, si so¬ 
no persi negli scontri di piazza. Fi¬ 
no a tarda notte, manifestanti e 
polizia si sono affrontati, lanci di 
pietre da una parte, idranti e lacri¬ 
mogeni dall'altra. Secondo testi¬ 
moni, gli agenti hanno aperto il 
fuoco con proiettili di gomma, ci 

Il ministro D’Alema 
in Ungheria 
«Una strana 
cerimonia 
senza popolo» 


sarebbero una ventina di feriti. 

1 primi incidenti avvengono a ri¬ 
dosso del parlamento, dove si so¬ 
no svolte le cerimonie ufficiali e 
dove, secondo la polizia, i manife¬ 
stanti non hanno mantenuto il 
patto di sgomberare la piazza: da 
settembre è presidiata da gmppi 
di destra e di estrema destra, che 
contestano il premier Gyurc- 
sany, dopo che è stata resa pubbli¬ 
ca una registrazione in cui il lea¬ 
der socialista ammetteva di aver 
vinto le elezioni, mentendo sullo 
stato dell'economia del paese. 
Poi è stato un crescendo, una cor¬ 
tina di lacrimogeni in piazza Eli¬ 
sabetta e ancora scontri, con i ma¬ 
nifestanti che si sono impossessa¬ 
ti di un vecchio carro armato so¬ 
vietico, un residuato della 11 Guer¬ 
ra Mondiale, portandolo fin da¬ 
vanti agli agenti in tenuta an- 
ti-sommossa insieme a un vec¬ 
chio bus usato come barricata. 
Nella piazza accanto manifesta la 
destra istituzionale della Fidesz 
che - come fa da anni - ha rifiuta¬ 
to di partecipare alle cerimonie 
insieme ai partiti di sinistra, get¬ 
tando sul governo la responsabili¬ 
tà dei disordini e del tradimento 
dello spirito del '56. «La rivoluzio¬ 
ne ungherese del '56 ha smasche¬ 


rato la vera natura del sistema so¬ 
vietico - ha detto il leader conser¬ 
vatore Viktor Orban - ma non ha 
salvato l'Ungheria dove gli eredi 
dei comunisti hanno riportato la 
menzogna ed hanno messo in 
grave crisi la democrazia». Orban 
annuncia raccolte di firme per 
estromettere Gyurcsany dal pote¬ 
re, ma secondo le regole democra¬ 
tiche. 

Si parla di democrazia anche da¬ 
vanti al monumento che ricorda 
i 2800 ungheresi morti nella rivo¬ 
luzione di allora. Rose bianche 
per i caduti, la cerimonia ufficiale 


tra la piazza, il parlamento e il lot¬ 
to 301 del cimitero nazionale, da¬ 
vanti alla lapide che ricorda gli 
«eroi sconosciuti». Affollate le de- 

Contestato il premier 
socialista Gyurcsany 
Aveva ammesso 
di aver mentito 
per vincere le elezioni 


legazioni straniere, ma non basta¬ 
no a colmare il senso di vuoto. 
«Una strana cerimonia senza po¬ 
polo», la definisce il ministro de¬ 
gli Esteri Massimo D'Alema, a Bu¬ 
dapest in rappresentanza dell'Ita¬ 
lia. 11 discusso primo ministro un¬ 
gherese guarda oltre. «A dispetto 
della delusione e del malconten¬ 
to - dice - la maggioranza degli 
ungheresi crede che la democra¬ 
zia parlamentare è la forma mi¬ 
gliore per esprimere la volontà 
del popolo, legiferare e fare un 
programma per una libera Un¬ 
gheria». 


WASHINGTON George Bush 
corregge il padre, e lo «rimpro¬ 
vera» di aver espresso preoccu¬ 
pazioni riguardo ad una possibi¬ 
le sconfitta alle prossime elezio¬ 
ni per il Congresso. «Non avreb¬ 
be dovuto esprimere queste pre¬ 
occupazioni, perché se mi aves¬ 
se chiamato prima gli avrei det¬ 
to che vinceremo» ha risposto 
il presidente, ostentando un sor¬ 
riso fiducioso nonostante i son¬ 
daggi negativi per i repubblica¬ 
ni, durante un'intervista sull' 
Abc. La stampa americana ha ri¬ 
levato che nei giorni scorsi l'ex 
presidente Bush parlando ad 
un riunione per la raccolta di 
fondi elettorali a Filadelfia ab¬ 
bia espresso il timore che una 
vittoria democratica al Congres¬ 
so potrebbe dare il via ad una se¬ 
rie di iniziative delle commissio¬ 
ni contro l'amministrazione Bu¬ 
sh. «Se dovessimo avere qual¬ 
che democratico scatenato alla 
guida della commissioni, sareb¬ 
be una cosa terribile per il no¬ 
stro Paese - ha detto - odio pen¬ 
sare quello che potrebbe diven¬ 
tare la vita di mio figlio». 

Alle preoccupazioni paterne Bu¬ 
sh oppone la granitica convin¬ 
zione che «ci sarà ancora una 
maggioranza repubblicana alla 
Camera ed al Senato». L'ottimi¬ 
smo presidenziale però deve fa¬ 
re i conti con i numeri negativi 
che da giorni vengono prodotti 
da sondaggi e proiezioni sul pos¬ 
sibile numero dei seggi repub¬ 
blicani a rischio. Il Los Angeles 
Times scrive che se a gennaio 
erano solo 18 i seggi repubblica¬ 
ni considerati in bilico, ora si 
parla di 48 seggi che potrebbero 
essere strappati dai democrati¬ 
ci. «Il campo di battaglia è mol¬ 
to più ampio di quanto si potes¬ 
se immaginare» spiega Eli Pari- 
ser del sito liberal Moveon.org . 



Ahmadìnejad: fate figli 
per dominare fOccidente 


D falco liebonan entaa nd ^emo israeliano 

Polemiche per l’ingresso dell’estrema destra nell’esecutivo. L’esercito uccide 7 palestinesi a Gaza 


M di Umberto De Giovannangeli 


TEHERAN Dopo quasi 20 anni di 
sforzi messi in atto dalle autorità 
iraniane per contenere l'esplosio¬ 
ne demografica nel Paese, il gover¬ 
no del presidente Ahmadinejad 
sta assumendo una diversa posi¬ 
zione, dichiarandosi per nulla pre¬ 
occupato da un eventuale nuovo 
aumento delle nascite. Semmai, 
ha detto lo stesso Ahmadinejad, 
ad essere timoroso è l'Occidente, 
che ha paura di essere «domina¬ 
to» in termini di popolazione. «La 
crescita demografica non ci preoc¬ 
cupa», ha confermato il portavo¬ 
ce dell'esecutivo, Gholamhossein 
Elham, quando, durante la con¬ 
sueta conferenza stampa settima¬ 
nale, i giornalisti gli hanno chie¬ 
sto spiegazioni su quanto afferma¬ 
to da Ahmadinejad durante un in¬ 
contro congiunto tra governo e 
Parlamento e riferito dall'agenzia 
semiufficiale Isna. «Non sono d'ac¬ 
cordo che due figli (per coppia) sia¬ 
no sufficienti - ha detto il presiden¬ 
te in quella riunione -. Il nostro Pa¬ 
ese ha molte possibilità. Ha la pos¬ 


sibilità di allevare molti bambini, 
ha anche la capacità di avere 120 
milioni di abitanti». Con una cre¬ 
scita, dunque, del 70% rispetto 
agli attuali 70 milioni, che sono 
già oltre il doppio rispetto alla po¬ 
polazione che l'Iran aveva al mo¬ 
mento della rivoluzione islamica, 
nel 1979. Una crescita rimasta in¬ 
controllata per diversi anni che a 
fatica le autorità sono riuscite a im¬ 
brigliare in tempi recenti. Una 
questione alla quale il presidente 
è sembrato pensare anche in ter¬ 
mini di antagonismo con l'Occi¬ 
dente, quando ha affermato che i 
Paesi occidentali, a causa della lo¬ 
ro «crescita demografica negati¬ 
va», sono preoccupati dal fatto 
che potrebbero essere «domina¬ 
ti». «Quanto detto dal presidente - 
ha sottolineato il portavoce 
Elham - non è da interpretare co¬ 
me una proposta ufficiale. Ma gra¬ 
zie alle capacità culturali e mana¬ 
geriali del nostro Paese e alle sue ri¬ 
sorse naturali, la crescita demogra¬ 
fica non ci preoccupa». 


È IL GIORNO dei falchi. 
Sul campo di battaglia e in 
politica. Almeno 7 miliziani 
palestinesi sono stati uccisi 

ieri in un agguato teso da soldati 
israeliani nella Striscia di Gaza. 
Un altro palestinese è colpito a 
morte dal fuoco israeliano in Ci- 
sgiordania. Il presidente palesti¬ 
nese Mahmud Abbas (Abu Ma- 
zen), che ha sollecitato l'interven¬ 
to della comunità intemaziona¬ 
le, ha denunciato in un duro co¬ 
municato «l'orrendo massacro at¬ 
tuato proprio oggi (ieri, ndr.), pri¬ 
mo giorno delFEid LI Fitr», la ri¬ 
correnza religiosa musulmana 
che conclude il mese di Rama¬ 
dan. È Falba quando un'unità 
scelta della brigata Givati entra in 
azione contro miliziani palestine¬ 
si a Beit Hanun, nel nord della 
Striscia. Nella fase iniziale dello 
scontro vengono colpiti milizia¬ 


ni che stavano facendo una visi¬ 
ta di condoglianze alla famiglia 
di un loro compagno ucciso alcu¬ 
ni giorni prima. Il fuoco israelia¬ 
no abbatte diversi miliziani, tutti 
della stessa famiglia e tra questi 
Atta Al-Shindari, capo locale dei 
Comitati di Resistenza Popolare, 
gmppo responsabile di numerosi 
attacchi contro obiettivi israelia¬ 
ni e del lancio di razzi Qassam 
contro Sderot e altre località in 
Israele. Secondo fonti militari di 
Gemsalemme Al-Shidari coman¬ 
dava l'unità dei Comitati respon¬ 
sabile del lancio dei Qassam. Do¬ 
po il primo attacco, che ha ucciso 
tre persone - raccontano abitanti 
del posto - altri miliziani sono 
usciti di corsa dall'abitazione rite¬ 
nendo erroneamente che a spara¬ 
re fossero i membri della famiglia 
di un vicino, col quale è da tem¬ 
po in corso una faida. Hanno co¬ 
sì sparato sulla casa del vicino pri¬ 
ma di rendersi conto dell'errore e 


di aprire il fuoco sui soldati. Il bi¬ 
lancio dello scontro è pesantissi¬ 
mo per i palestinesi, che denun¬ 
ciano sette uccisi, tra i quali tre 
fratelli e i rispettivi cugini, e alme¬ 
no una ventina di feriti, alcuni 
dei quali molto gravi. Nessuna 
perdita da parte israeliana. «Ab¬ 
biamo colpito solo miliziani che 
sparavano contro le nostre forze. 
Se non lo avessimo fatto questi 
miliziani avrebbero sparato do¬ 
mani razzi Qassam su Sderot», di¬ 
chiara alla radio militare israelia¬ 
na il comandante della brigata 
Givati, tenente colonnello Guy 
Biton. Un portavoce dei Gomita- 

Ferito mortalmente 
anohe uno dei oapi 
dei Comitati 
di resistenza popolare 
Tensione altissima 


ti, Abu Abir, ribatte che Al-Shida¬ 
ri è stato obiettivo di una «elimi¬ 
nazione mirata» e promette fero¬ 
ce vendetta. «Questa - avverte - è 
la calma che precede la tempe¬ 
sta». Un altro miliziano palestine¬ 
se, Mohammed Uda, 23 anni, vie¬ 
ne ucciso vicino a Jenin (Cisgior- 
dania), durante un'operazione 
dell'esercito per catturare un atti¬ 
vista della Jihad Islamica. E men¬ 
tre i soldati di Tzahal entravano 
in azione nei Territori, i caccia 
con la Stella di David tornavano 
a sorvolare a bassa quota Beimt e 
il Sud Libano. Il giorno dei falchi 
è anche il giorno di Avigdor Lie- 
berman. Ehud Olmert ha ieri con¬ 
cordato in linea di principio 
l'estensione della coalizione di 
governo offrendo al leader di Isra¬ 
ele Beitenu (estrema destra, 11 
seggi alla Knesset) gli incarichi di 
vicepremier e di ministro incari¬ 
cato di seguire le minacce strategi¬ 
che che incombono su Israele, in 
primo luogo quella iraniana. Ma 
l'operazione di Olmert non piace 


al partito laburista di Amir Pe- 
retz. Il ministro della Cultura 
Ofir Pines-Paz, in visita in Cina, 
ha commentato con sarcasmo 
che «lo stesso Lieberman rappre¬ 
senta la maggiore minaccia strate¬ 
gica per Israele»: un riferimento 
al suo carattere focoso che, anni 
fa, lo spinse a proporre il bombar¬ 
damento della diga di Assuan sul 
Nilo. 

«La sua nomina sembra uno 
scherzo», ha aggiunto il dirigente 
laburista. Ma il ministro della Di¬ 
fesa Peretz si trova in difficoltà. Il 
problematico conflitto con gli 
Hezbollah non ha certo rafforza¬ 
to la sua posizione. Nè al governo 
né al partito. Qualsiasi decisione 
dovrà essere presa dunque dal Co¬ 
mitato centrale del partito che sa¬ 
rà convocato solo fra alcuni gior¬ 
ni. Nel frattempo Kadima, il parti¬ 
to del premier, e Israel Beitenu 
hanno firmato ieri sera la intesa 
fra di loro. L'asse del governo si 
sposta a destra. Come la società 
israeliana. 


GUERRA IN LIBANO Gerusalemme ne ha ammesso l'utilizzo ma è illegale dal 1980. Gli Stati Uniti l’hanno usato nel bombardamento di Falluja 


Fosforo bianco, arma vietata dalle intese intemazionali che Israele e Usa non hanno firmato 


■ di Pietro Greco 


IL «FOSFORO BIANCO», che 

Israele ha ammesso di aver usato 
inLihanoX e di questo utilizzo pos¬ 
sediamo documentazione fotogra¬ 
fica ma abbiamo ritenuto opportu¬ 
no non pubblicare le immagini di 
cadaveri ustionati per la loro 
drammaticità) è un'arma terribi¬ 
le, il cui uso in guerra e, soprattut¬ 
to, in operazioni che possono coin¬ 
volgere la popolazione civile è vie¬ 
tato sia dalla Convenzione sulle 
Armi Chimiche che dal Protocollo 
III della Convenzione sulle Armi 
Convenzionali, firmata, in sede di 
Nazioni Unite, nel 1980. 

Che sia un 'arma terribile ce lo di¬ 
cono la chimica e la storia. La so¬ 


stanza è, infatti, nota agli esperti 
non solo perché bmcia in maniera 
spontanea e violenta all'aria, ma 
perché nella combustione forma 
un ossido volatile capace di sot¬ 
trarre acqua tanto all'aria che agli 
organismi viventi in cui si imbatte 
e, infine, perché produce acido fo¬ 
sforico: un liquido che è a sua vol¬ 
ta un terribile aggressivo chimico. 
Come fosforo bmcia tutto, come 
ossido volatile penetra dappertut¬ 
to e tutto disidrata, come addo cor¬ 
rode ogni corpo umido. È chiaro 
perché, con queste caratteristiche, 
il «fosforo bianco» sia in grado di 
provocare danni orrendi agli uomi¬ 
ni (e agli animali) che vi sono espo¬ 


sti: ustionandone la pelle, attac¬ 
cando le mucose e corrodendone il 
corpo fino alle ossa. Ed è chiaro 
perché fin dal 1906 è fatto divieto 
assoluto di usare «fosforo bianco» 
per fabbricare fiammiferi. Meglio 
il «fosforo rosso», che almeno si 
incendia solo per sfregamento. 

La sostanza vietata ai fiammife¬ 
rai è nota da tempo anche ai mili¬ 
tari. E non solo perché è considera¬ 
ta utile come fumogeno e agente 
incendiario. Ma perché è una vera 
e propria arma chimica di distm- 
zione di massa. Iprimi a usarla so¬ 
no stati intorno al 1860 i «piro¬ 
mani Eeniani», nazionalisti irlan¬ 
desi impegnati nelle loro guerre 
contro gli inglesi. I quali a loro vol¬ 
ta la producono e la usano sul 


campo durante la Prima guerra 
mondiale. Anche l'Italia fascista 
la utilizza nel 1934 nella guerra 
d'Etiopia (battaglia di Ual-Ual). 
Mentre la Germania di Hitler l'im¬ 
piega sia nella guerra di Spagna 
(quando «Guemica bmcia» è pro¬ 
prio a causa del «fosforo bianco») 
sia nel corso della Seconda guerra 

Anche l'Italia 
fascista ne fece uso 
nell 934 
durante la guerra 
d'Etiopia 


mondiale: a Varsavia, a Rotter¬ 
dam, a Londra, nei bombarda- 
menti di Coventry che fanno inor¬ 
ridire gli inglesi e ne cementano la 
volontà di resistere al nazifasci¬ 
smo. 

Ed è per vendetta che gli stessi in¬ 
glesi fanno ricorso alla polvere 
bianca per distmggere Amburgo e, 
nel febbraio 1945, bmciare Dre¬ 
sda. Nel corso della liberazione 
della Erancia sono invece gli ame¬ 
ricani che la usano contro la citta¬ 
dina di Cherbourg. È il 1944. E i 
racconti delle atrocità provocano 
la reazione indignata di Winston 
Churchill in persona: ma neppure 
lui riesce a farla mettere al bando. 
Gli americani impiegheranno il fo¬ 
sforo bianco ancora in Corea, in 


Vietnam e, molto probabilmente, 
in Iraq, a Ealluja - come ha rileva¬ 
to lo scorso anno l'inchiesta di Sig¬ 
frido Renacci su Rainews24 - nel 
corso dell'operazione dal nome 
inequivocabile: «scuoti e cuoci». 
D'altraparte lo stesso Iraq, ai tem¬ 
pi di Saddam Hussein, ha impie¬ 
gato la polvere bianca nella guerra 
interna contro la popolazione civi¬ 
le curda. 

Il «fosforo bianco» è certamente 
un'arma chimica che per le sue 
proprietà tossiche provoca danni o 
morte a uomini e animali. Pertan¬ 
to è bandita, sia pure non in ma¬ 
niera esplicita, dalla Convenzione 
contro le Armi Chimiche. Chi la 
detiene in genere fa appello pro¬ 
prio a questa convenzione, che ne 


consente un uso limitato: come 
tracciante (per illuminare) e come 
agente fumogeno. 

Da illuminare a uccidere il passo, 
legale, è incolmabile. Ma chi in 
guerra può distinguere tra un trac¬ 
ciante e i suoi effetti collaterali? 
Ma la domanda non può essere 
evocata come giustificazione: la 
Convenzione sulle Armi Conven¬ 
zionali (Protocollo III) del 1980, 
infatti, proibisce in maniera espli¬ 
cita ogni uso di armi incendiarie 
contro la popolazione civile e persi¬ 
no contro forze militari nemiche, 
se gli attacchi indiscriminati coin¬ 
volgono la popolazione civile. Il 
Protocollo non è stato firmato né 
dall'Iraq, né dagli Stati Uniti. E 
neppure da Israele. 
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PIANETA 


martedì 24 ottobre 2006 

Una dicottenne ha sfidato 



Nel consultorio 


il pregiudizio del padre per 
frequentare il corso della 
Cooperazione italiana 


IL REPORTAGE 


dell’ospedale restaurato 
con fondi italiani 
700 visitatrici al mese 


IN AFGHANISTAN l’emancipazione femminile 
avanza anche attraverso il tentativo di impadronirsi 
di tecniche considerate tipicamente maschili. Ma 
non si rinuncia al burqa per paura di rappresaglie 
se tornassero i talebani. Le iniziative della Coopera¬ 
zione italiana 


Kabul, il lavoro alle donne 
arriva con il telrfonino 


■ di Gabriel Bertinetto inviato a Kabul 



Una donna con il burqa durante il ramadan a Kabul Foto di Rodrigo Abd/Ap 


AFGHANISTAN 


I rapitori telefonano: «Torsello sta bene» 
L’ultimatum decade, i contatti continuano 



ina, 18 anni, ha sfidato il pregiudizio e i 
divieti. Frequenta il corso della Coopera¬ 
zione italiana e impara a riparare i telefo¬ 
ni cellulari. «Mio padre era furioso. Non 
è cosa per donne, gridava, devi stare a 
casa. Ma non ho ceduto, assieme alle or¬ 
ganizzatrici labbiamo convinto. Ora 
ringrazia addirittura. Una grave malat¬ 
tia Fha reso invalido, e sono io a mante¬ 
nere lui e gli altri 15 componenti della 
nostra famiglia. Di tanti, oltre a me lavo¬ 
ra solo uno dei fratelli, in un negozio». 
Kabul, ottavo disbetto, quartiere di 
Shahi Shahid. Una delle zone più mise¬ 
re della città. Qui da un anno e mezzo 
funziona il centro per le donne finanzia¬ 
to dalla Cooperazione. Susanna Fioret¬ 
ti, una delle fondatrici, rievoca l'epoca 
dell'esordio, quando la gente del posto 
«ci cacciava come la peste». «Ma abbia¬ 
mo avuto pazienza -continua- ci siamo 
rivolte agli anziani, abbiamo spiegato, li 
abbiamo fatti visitare la stmttura. È sta¬ 
to un braccio di feno, alla fine hanno ac¬ 
consentito». 

A quel punto a sollevare banicate furo¬ 
no alcuni singoli nuclei familiari. Padri 
e mariti non ne volevano sapere. Ma 50 
donne aderirono ugualmente, distribui¬ 
te nei quattro gmppi di apprendimen¬ 
to: la telefonia, il taglio delle pietre pre¬ 
ziose, la costmzione di lampade fotovol¬ 
taiche, la ristorazione. Mestieri tecnici, 
mestieri etichettati come maschili. Una 
novità rispetto ad altri interventi in fa¬ 
vore delle donne afghane. 

«Avremmo più facilmente avviato le so¬ 
lite scuole di taglio e cucito, laboratori 
per la fabbricazione di cesti e scope, ate¬ 
lier di parmcchiera -afferma Pietro De 
Carli, il responsabile della Cooperazio¬ 
ne a Kabul-. Ma si rischiava di confinare 
le donne in attività segregate dalla vita 
sociale e non remunerative. 1 tessuti che 
arrivano da Cina e India ad esempio co¬ 
stano già talmente poco». Invece, pun¬ 
tando su attività più moderne, possono 
permettersi di pensare in grande. «Sia¬ 
mo in trattative con Roshan, il maggio¬ 
re gestore di telefonia mobile in Afgha¬ 
nistan. Speriamo -aggiunge Di Carli- di 
firmare contratti per la manutenzione 
dei telefonini. Cerchiano anche di inse¬ 
rirci nei progetti del governo locale e del- 
FOnu per la diffusione delle radio nelle 
aree mrali. Per questo stiamo trasfor¬ 
mando il laboratorio elettrico indiriz¬ 
zandolo alla produzione di radio, e non 
solo lampade, a energia solare». 
Assieme a Di Carli visitiamo Fospedale 
Esteqlal, in via Damlaman, vicino alle 
rovine del palazzo reale. L'edificio è sta¬ 
to ricostmito con i soldi della Coopera¬ 
zione ed assicura i servizi di pronto soc¬ 


corso, medicina, chimrgia (soprattutto 
la cura degli ustionati) e ginecologia agli 
abitanti della zona sudoccidentale di Ka¬ 
bul, per una capienza di 165 posti letto. 
11 governo italiano integra lo stipendio 
del personale sanitario, attingendo ai 
fondi destinati alla Cooperazione, che 
peraltro si sono assottigliati in maniera 
impressionante. «Siamo passati dai 7 
milioni e mezzo stanziati nel 2003 ai 
750mila euro di quest'anno», afferma 
Di Carli. Anche all'Esteqlal, come a 
Shahi Shaid, si punta non solo all'assi¬ 
stenza ma al recupero sociale. 11 paraple¬ 
gico Olam Mohammed, 36 anni, era ri¬ 
dotto a vita semi-vegetativa sulla sua 
canozzina. Oggi, grazie al corso organiz¬ 
zato dalla Cooperazione, sa come smon¬ 
tare, riparare e rimontare un computer. 
E guarda all'avvenire senza paura. In un 
altro padiglione, l'ostetrica Sowiba con¬ 
sulta i registri del consultorio. E snoccio¬ 
la le cifre che documentano l'attività 
svolta nell'ambito del programma go¬ 
vernativo di pianificazione familiare. 11 
consultorio riceve una media mensile 
di circa 700 nuove visitatrici. Alla mag¬ 
gior parte viene data assistenza preventi¬ 
va, con distribuzione di contraccettivi e 
preservativi. Un quinto ricorre all'abor¬ 
to. La legge e le usanze esigono che la 
donna sia accompagnata dal marito o si 
presenti con una lettera di assenso da 
lui firmata. Ma Sowiba ammette che, 
nei fortunatamente pochi casi in cui 
manca il consenso maschile, l'ostacolo 
viene aggirato facendo credere all'uo¬ 
mo che la gravidanza sia fallita per cau¬ 
se naturali. «La decisione spetta alla 
donna», dice tranquilla Sowiba. 

Sassi gettati nelle acque stagnanti del¬ 
l'oppressione femminile, così radicata 
nel costume, così pervicacemente ac¬ 
centuata dai talebani nel loro onido 
quinquennio di potere assoluto. Mai in 
quel periodo avrebbe potuto nascere e 
svilupparsi un fenomeno come quello 
che rappresenta un po' il fiore all'oc¬ 
chiello nelle attività del centro di Shahi 
Shahid. È una cooperativa di ristorazio¬ 
ne, di cui fanno parte solo donne, che 
cucina trecento pasti al giorno per la 
mensa del ministero degli affari femmi¬ 
nili. La coordina Maria Rubino, ed è tal¬ 
mente bene avviata che le socie sono or¬ 
mai in grado di autodistribuirsi uno sti¬ 
pendio di circa ottanta dollari al mese. 
Cosa che le distingue dalle compagne 
delle altre tre cooperative del centro, 
che per il momento sono ancora a cari- 


A Shahi Shahid 
il coraggio di girare 
per uffici e mercati 
senza padri o mariti 
come accompagnatori 


I RAPITORI DI TORSELLO si 

sono rifatti vivi, ieri mattina, chia¬ 
mando ancora una volta l’ospe¬ 
dale di Emergency a Lashkar 

Gah. La comunicazione più impor¬ 
tante che hanno dato riguarda la salu¬ 
te dell'ostaggio, che, loro dicono, è 
buona. In questo modo implicita¬ 
mente, ma in modo piuttosto chiaro, 
hanno lasciato capire che l'ultima¬ 
tum da loro stessi lanciato non è più 
in vigore. Mercoledì scorso avevano 
dato quattro giorni di tempo alle auto¬ 
rità italiane per rimandare in Afghani¬ 
stan l'«apostata» Abdul Rahman. Il 
giorno dopo avevano aggiunto in al¬ 
ternativa, la richiesta di ritirare le no¬ 
stre tmppe dal paese. Se l'una o l'altra 
delle due condizioni non fosse stata ri¬ 
spettata, avrebbero ucciso il prigionie¬ 
ro. Il tempo dell'ultimatum è scadu¬ 
to, e i sequestratori non parlano più 
di assassinare il giornalista. Questo fa 


ben sperare sul proseguimento di una 
trattativa, che la Farnesina sta condu¬ 
cendo con molta discrezione. Il mini¬ 
stro degli Esteri Massimo D'Alema, da 
Budapest dove partecipava alle cele¬ 
brazioni per l'anniversario dell'insur¬ 
rezione del 1956, ha dichiarato che 
«effettivamente abbiamo avuto con¬ 
ferma che esiste una possibilità di ne¬ 
goziare in condizioni estremamente 
difficili e che c'è qualche giorno in 
più». «Adesso - ha aggiunto il respon¬ 
sabile della Farnesina- siamo all'opera 
e seguiamo questa questione costan¬ 
temente e da vicino. È una vicenda 
molto difficile e molto delicata. Se¬ 
condo me, per cercare di concluderla 
positivamente c'è bisogno anche di 
una certa pmdenza nel linguaggio». 
Rispetto all'ipotesi del pagamento di 
un riscatto, in particolare, D'Alema so¬ 
stiene che «sono cose che non si dico¬ 
no e di cui non si parla, se uno vuole 
salvare una persona». 

La telefonata dei rapitori è arrivata al¬ 


le 11,30. «Non abbiamo parlato con 
Gabriele, ma ci hanno assicurato che 
è in buone condizioni di salute», si 
legge nel sito di PeaceReporter, l'agen¬ 
zia di notizie legata ad Emergency. E 
ancora: «Questo nuovo contatto, te¬ 
so a rassicurare sulle condizioni fisi¬ 
che del fotoreporter, indicherebbe 
dunque la decadenza deU'ultimatum 
posto dai sequestratori e la loro volon¬ 
tà di mantenere un canale di comuni¬ 
cazione aperto». 

Intanto, dopo il silenzio stampa che 
la famiglia Torsello si era imposta do¬ 
menica, giorno di scadenza deU'ulti- 
matum, ieri ad Alessano (Lecce) la 
mamma di Gabriele, Vittoria Augen- 
ti, si è nuovamente rivolta ai rapitori 
del figlio ricordando loro che con la fi¬ 
ne del Ramadan si celebra la festa del 
perdono, «un giorno di gioia per i mu¬ 
sulmani». «Perchè non gioiscono e 
sorridono insieme a Gabriele? Dico di 
gioire insieme a Gabriele perchè lui 
vuole loro del bene». ga.b. 


co dei promotori italiani e ricevono un 
contributo vicino ai quaranta dollari 
mensili. 

Yosani, 25 anni, è sposata e grazie al me¬ 
stiere di cui sta impadronendosi al Cen¬ 
tro, conta su introiti più stabili rispetto 
al marito falegname, che lavora saltua¬ 
riamente. Rimpiange di non aver potu¬ 
to studiare, prima a causa della guerra e 
poi per le proibizioni dei mullah. Lei 
che la povertà costrinse a fuggire in 
Iran, ed è rientrata in patria dopo il rove¬ 
sciamento del regime teocratico, ora ha 
fiducia in un futuro nel quale «le bambi¬ 
ne vanno a scuola, le donne lavorano, e 
l'Afghanistan si regge sulle proprie gam¬ 
be». 

Ascoltiamo Susanna discutere con due 
ragazze del laboratorio dei preziosi. Le 
sprona a «lanciarsi sul mercato con se¬ 
rietà» e dà loro tempo fino a gennaio, 
dopo di ché non potranno più compen¬ 
sare la scarsa produttività con i sussidi 
della Cooperazione. «Tecnicamente so¬ 
no due delle più brave -spiega più tardi- 
ma hanno poca dimestichezza con le 
pratiche contabili. È un problema gene¬ 
rale ed è una delle ragioni per cui non 
possiamo ancora abbandonare le coope¬ 
rative a se stesse». Ma quanti progressi ri¬ 
spetto agli esordi, «quando le donne en¬ 
travano in queste stanze strisciando lun¬ 
go i muri, guardando a tena, senza par¬ 
lare con nessuno». «Eravamo ancora de¬ 
gli estranei per loro -continua Susanna-. 
Qualcuna non aveva capito bene cosa 
stesse accadendo e coglieva l'occasione 
per mbacchiare. State mbando la vostra 
roba, spiegammo, e smisero, anche per¬ 
ché nel frattempo era cresciuta la fidu¬ 
cia verso di noi. Avevano constatato 
che mantenevamo le promesse: visite 
mediche quindicinali, asilo nido per i lo¬ 
ro bambini». 

A Shahi Shahid accadono oggi miracoli 
inimmaginabili in una società taleba- 
nizzata. Fahima era disperata. 11 marito 
poliziotto stava per essere trasferito a 
Mazar-e-Sharif, e lei seguendolo avreb¬ 
be intenotto la sua attività. Le compa¬ 
gne gli hanno parlato e l'hanno convin¬ 
to a restare. Lui stesso ha capito che tra i 
due in famiglia non era lui il depositario 
della professionalità più sviluppata. Le 
donne del centro non andavano in giro 
nemmeno a fare la spesa. Ora si occupa¬ 
no direttamente anche delle pratiche 
amministrative e delle varie incomben¬ 
ze burocratiche. Anziché farsi accompa¬ 
gnare dal consorte, dal genitore, o dal 
fratello, come prescrivevano i mullah, 
girano liberamente per mercati ed uffi¬ 
ci. Unica precauzione, non vanno sole, 
ma a gmppi di due o più. E senza rinun¬ 
ciare al burqa. Tra le quattro mura del 
centro, nessuno lo indossa. Ma in stra¬ 
da non osano avventurarsi scoperte, 
perché, spiegano loro stesse, «se i taleba¬ 
ni dovessero un giorno tornare, qualcu¬ 
no potrebbe informarli che avevamo 
smesso di portarlo». 


IL LIBRO Giovedì uscirà il libro di memorie dell’ex capo del governo tedesco. Severi i giudizi su Angela Merkel, Lafontaine ( un politico capace di fare solo l'opposizone) e i sindacati. ^ 

Gerlwd Schròder superstar, il ritorno alla grande dell’ex caneelliere soeialdemocratieo 


M di Gherardo Ugolini / Berlino 


SONO LE MEMORIE autobiografiche 
lo strumento principe del dibattito politi¬ 
co in Germania. Ancora non si è spenta 
beco suscitata dalla confessione di Gun- 
ter Grass di aver militato da ragazzo per 
alcuni mesi nelle SS, quando arriva un 
nuovo caso che potrebbe addirittura tur¬ 
bare i delicati equilibri del governo di 
Grande Coalizione guidato da Angela 
Merkel 

Ad un anno di distanza dalle dimissioni 
e dopo una lunga polemica circa la sua 
nuova collocazione professionale (consu¬ 
lente del gasdotto russo-tredesco a mag¬ 
gioranza Gazprom), Vex cancelliere Ge¬ 
rhard Schròder toma in campo con un'of¬ 
fensiva mediatica impressionante, che 
in breve tempo gli ha consentito di ripren¬ 
dersi per intero la ribalta oscurando la fi¬ 


gura della Merkel e i temi (riforma sani¬ 
taria, i «nuovipoveri») che fino a ieri sta¬ 
vano al centro della discussione politica. 
L'occasione è il lancio del libro di memo¬ 
rie intitolato "Decisioni. La mia vita in 
politica" un fitto volume di 544 pagine 
pubblicato dalla casa editrice amburghe¬ 
se Hoffrnann und Campe e annunciato 
in uscita (al prezzo di 25 euro) dal prossi¬ 
mo giovedì. 

La società Carlsberg-Schiller-Communi- 
cation, incaricata di lanciare il libro, ha 
predisposto una campagna in grande sti¬ 
le. Come preludio le anticipazioni stam¬ 
pa su Bild Zeitung e Der Spiegel e una 
trasmissione TV interamente dedicata 
all'ex cancelliere in onda in prima serata 
sul canale nazionale Ard. Quindi la pre¬ 
sentazione ufficiale il 26 ottobre nella se¬ 


de nazionale della Spd. A seguire una se¬ 
rie di «letture pubbliche» in librerie di 
Berlino, Amburgo, Monaco, Hannover e 
Dresda. Il tutto condito con apparizioni 
nei principali talk-show della TVpubbli¬ 
ca e privata. Insamma è tornato il «Me- 
dienkanzler», ovvero il «cancelliere me- 
diatico», capace come nessun altro di oc¬ 
cupare il centro della scena. Ed è impossi¬ 
bile oggi in Germania sottrarsi alla visio¬ 
ne del faccione bonario di Schròder che 
troneggia ovunque sui grandi cartelloni 
pubblicitari della rivista Der Spiegel. 

Le «memorie del cancelliere» sono da 
tempo una tradizione. Le hanno scritte 
tutti i predecessori di Schròder, anche se 
nessuno ha lasciato passare così poco 
tempo dalla data delle dimissioni. Ma 
in questo caso non si tratta soltanto di 
un libro di ricordi, bensì anche dell'occa¬ 
sione per rivendicare i propri meriti e an¬ 


che per regolare qualche conto rimasto 
in sospeso. Ce n'è per tutti. La Merkel è 
accusata di «non saper esercitare la lea¬ 
dership». I sindacati sono additati come 
«un ostacolo per le riforme di cui le socie¬ 
tà industrializzate hanno bisogno per af¬ 
frontare le sfide che provengono dalla 
globalizzazione e dal progresso tecnologi¬ 
co». E la loro pervicace opposizione alle 
riforme del welfare sarebbe la conseguen- 


«Bush? Un politico che 
si sente in sintonia con Dio» 
«Berlusconi? Sull’Iraq ha 
acuito la spaccatura nella Ue 
per desiderio di prestigio» 


za di «mancanza di coraggio e tutela di 
interessi immediati». Oskar Lafontaine 
è bollato come «politico capace solo di fa¬ 
re l'opposizione». 

Schròder difende poi caparbiamente la 
decisione di non partecipare all'interven¬ 
to militare in Iraq e sottolinea la propria 
istintiva «diffidenza» nei confronti di 
Bush, un uomo che «si sente in sintonia 
con Dio». «È un problema quando sorge 
l'impressione che le scelte politiche ven¬ 
gano dal dialogo con Dio. Chi legittima 
in tal modo le proprie decisioni, non può 
accettare che critiche o scambi di opinio¬ 
ne mettano in discussione o cambino le 
proprie scelte», scrive Schròder. Sferzan¬ 
te anche il giudizio su Silvio Berlusconi, 
la cui azione politica era dettata preva¬ 
lentemente «dal desiderio di status e da 
ragioni di prestigio» ed è accusato di 
aver «aggravato la spaccatura in Euro¬ 


pa» per aver appoggiato insieme con Az- 
nar la politica interventista degli Usa. 
L'editore delle memorie di Schròder ha 
deciso di partire con una tiratura di 
160.000 copie, una cifra enorme per un 
libro del genere. Il successo commerciale 
pare assicurato: in Russia, Cina, Eran- 
cia e Turchia è già annunciata la tradu¬ 
zione, mentre in Italia fino ad oggi non 
risulta essersi fatto avanti ancora nes¬ 
sun editore. Certo, questo exploit media- 
tico di Schròder cade proprio in un mo¬ 
mento di massima difficoltà per Angela 
Merkel, incapace di districarsi dalle sac¬ 
che in cui si è arenata la riforma del siste¬ 
ma sanitario. E i sondaggi per la prima 
volta dopo anni danno la Spd davanti a 
Cdu-Csu. Chissà, se si tratta del prelu¬ 
dio di un ritorno del «cancelliere mediati- 
co» alla politica. Lui sostiene di no, ma 
sono in pochi a aedergli. 
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Anche il 2006 si chiuderà, per l’edilizia, 
con una crescita. Gli investimenti nel 
settore aumenteranno infatti dell’l ,1 % 
toccando quota 144 miliardi di euro. I dati 
sono dell’Ance, che anche per il prossimo 
anno prevede una crescita, anche se più 
contenuta (0,9%) 


ostruire 



PER GTECH (LOTTOMATICA) 
ALT DAL NEW JERSEY 

Gtech, controllata da Lottomatica, ha 
ricevuto notifica da parte della Direzione 
Tesoreria del New Jersey della sospensione 
dei negoziati per il nuovo contratto per i 
sistemi di Lotterie. La Direzione ha dichiarato 
che in futuro sarà predisposto un nuovo 
processo di offerta competitiva.Lo scorso 
novembre, lo stato del New Jersey aveva 
assegnato il contratto della durata di cinque 
anni a Gtech. L'assegnazione dell'appalto è 
stata poi contestata da un concorrente. 


CARTA ETICA, UN MILIONE 
DI EURO DEVOLUTO NEL 2006 

Arriverà a un milione di euro a fine 2006 il 
ricavato della Carta Etica che sarà devoluto, 
da Capitana, per interventi di solidarietà. È 
questo il bilancio del primo anno di vita 
della «Carta E», la carta di credito, del 
circuito MasterCard, emessa da Capitalia, 
che consente di devolvere il 3 per miUe 
delle somme spese dai titolari in interventi 
di solidarietà. Capitalia ha consegnato alla 
Comunità di S. Egidio un primo assegno da 
150 mila euro. 


Alìtalìa, finita la stagione degli aiuti di Stato 

Padoa-Schioppa: soluzioni solo di mercato. Bianchi attacca Cimeli. Il titolo scende 


di Felicia Masocco / Roma 


PIÙ MERCATO e meno Stato per Alitalia. 
Della serie «abbiamo già dato» il ministro del- 
TEconomia Tommaso Padoa-Schioppa ieri è 
uscito dal silenzio e intervistato da un quoti¬ 
diano tedesco ha di 


chiarate 


defunta 


«l’epoca degli inter¬ 
venti statali»: «È finita 

da tempo - ha detto-. E mi pare an¬ 
che giusto così». 11 governo, anzi il 
Tesoro di cui Padoa-Schioppa è ti¬ 
tolare «è il principale azionista di 
Alitalia, cercherà di trovare una so¬ 
luzione nelFottica di mercato - af¬ 
ferma il ministro - e questo vuol 
dire che le regole del mercato sa¬ 
ranno rispettate in ogni caso». 
Tommaso Padoa-Schioppa inter¬ 
viene dopo i giorni di turbolenza 
sul futuro della compagnia. Dopo 
che Giancarlo Cimoli ha avuto 
dal consiglio di amministrazione 
di Alitalia il mandato ad accelera¬ 
re sulle alleanze «stmtturali», una 
ricerca che tuttavia sarebbe già ap¬ 
prodata in Francia e conclusa. Ci¬ 
moli starebbe cioè solo aggiornan¬ 
do un piano che per i sindacati e 
«fallimentare», e seguendo il pro¬ 
getto di alleanza con AirFran- 
ce-Klm con cui oggi Alitalia scam¬ 
bia i 2% delle azioni. 

Questo rimpianto più accreditato 
dalle indiscrezioni. Ed è una sor¬ 
presa visto che Romano Prodi ha 
avocato a sé la presentazione di 
un piano per Alitalia entro il 31 
gennaio e la scelta di un partner 
«alla pari», guardando soprattut¬ 
to a Oriente. Da Cimoli ieri ha pre¬ 
so decisamente le distanze il mini¬ 
stro dei Trasporti Alessandro Bian¬ 
chi che affida ad una nota una se¬ 
rie di perplessità. Innanzitutto - 
spiega - dalle decisioni prese dal 
board della compagnia «non 
emerge una significativa attenzio¬ 
ne per quanto è stato stabilito nel- 
Fultimo incontro di palazzo Chigi 
del 10 ottobre». Lincontro in que¬ 
stione era quello tra governo e sin¬ 
dacati in cui Prodi nel dare Fallar- 
me sullo stato delFaviolinea, ave¬ 


va individuato nella ricerca di alle¬ 
anze «da gestire politicamente» la 
via di uscita. Aveva anche chiesto 
ai sindacati collaborazione e una 
tregua fino al 31 gennaio. Nello 
stesso incontro il ministro Bian¬ 
chi aveva presentato il suo dossier 
sul riassetto del trasporto aereo, so¬ 
stenendo che qualsiasi cosa riguar¬ 
di Alitalia non può prescindere da 
un contesto di settore da rivedere. 
Una posizione che Bianchi ha ri¬ 
badito ieri accusando Cimoli di 
non tenerne conto e arrivando al¬ 
la presa d'atto che la compagnia si 
muove «autonomamente»: basta 
che «non si determinino significa¬ 
tivi scostamenti tra i due percor¬ 
si», cioè quello del governo e quel¬ 
lo di Alitalia, avverte. «Se così fos¬ 
se, questo non faciliterebbe certo 
la ricerca di soluzioni efficaci». 

11 ministro usa diplomazia nel- 




/lUtalia 


Personale tecnico al lavoro su un aereo dell'Alitalia FOTo di Franco Silvi/Ansa 


Fesprimere disaccordo, i sindacati 
invece ci sono andati giù duri, 
hanno rimesso in discussione la 
tregua accordata a Prodi e questa 
mattina si rivedranno tutti insie¬ 
me per chiedere formalmente un 
nuovo incontro al governo. Sono 
troppe, spiegano, le cose che van¬ 
no chiarite. «Se Cimoli si sta muo¬ 


vendo in "autonomia" allora Pro¬ 
di lo richiami - è il ragionamento 
die sindacati -. Se invece sta se¬ 
guendo le indicazioni governati¬ 
ve, più precisamente del Tesoro 
che un paio di mesi fa gli aveva 
rinnovato la fiducia, allora lo di¬ 
ca». 

NelFattesa e nelFincertezza, ri¬ 


sponde la Borsa e risponde male. 
Secondo un operatore c'è una «to¬ 
tale sfiducia del mercato sul piano 
Cimoli, più per le numerose pro¬ 
messe finora disattese che per i 
suoi reali contenuti». 11 titolo ha 
ceduto nel finale Fl,69% a 0,77 
euro, dopo aver perso in giornata 
anche oltre il 2%. 


MADE IN ITALY 


Esportazioni in forte crescita nel 2006 

Il Made in Italy gode di buona salute. L'aumento dell'export 
nel 2006 viaggia ad un ritmo quasi triplo rispetto al 2005, ossia 
+1 1% contro il 4%. Sono le previsioni di Assocamerestero, l'Asso¬ 
ciazione delle camere di commercio italiane all'estero annuncia¬ 
te alla 25esima convention mondiale delle Camere di commer¬ 
cio dal presidente vicario, Edoardo Pollastri, e dal direttore Gaeta¬ 
no Fausto Esposito. La crescita è diretta soprattutto verso i Paesi 
in forte espansione (Russia, India e Cina) dove l'export italiano, 
se bene ancora di scarso peso, aumenta costantemente. Negli ul¬ 
timi cinque anni Russia e Cina hanno raddoppiato le loro quote. 

I prodotti italiani si orientano principalmente verso i mercati di 
prossimità (la quota dei Paesi Ue è del 58,3%) mentre le econo¬ 
mie al momento più dinamiche ne assorbono solo una piccola 
fetta: Brasile, Russia, India e Cina il 5%, i principali Paesi asiatici il 
6,3%. Sui mercati extra Ue l'Italia continua a guadagnare posizio¬ 
ni con differenze percentuali rilevanti in alcuni settori (prodotti 
petroliferi raffinati, sidemrgia, calzature, apparecchi medicali e 
di precisione, stmmenti ottici, orologi). Le performance migliori 
rispetto al primo semestre 2005 vengono dai prodotti petroliferi 
raffinati (-h 24,9%) e dagli autoveicoli (+21,4%). Nel primo caso 
l'export è aumentato soprattutto verso i Paesi extra-Ue (+39,4%). 

II secondo è legato al buon andamento complessivo dei mezzi di 
trasporto, il più vitale tra i settori Made in Italy (+13,5%).Assoca- 
merestero prevede che, a prezzi costanti, i maggiori incrementi 
per il 2006 aniveranno da farmaceutica (+8,9%) e mezzi di tra¬ 
sporto e agricoltura (+6,2%). Benché rappresentino una quota 
marginale della bilancia commerciale, crescono a ritmi sostenuti 
(+13,3%) le esportazioni di apparecchi medicali e di precisione, 
di stmmenti ottici e orologi. Tessile e calzature segnano invece 
un modesto, ma positivo, +3%, confermando i dati 2005. 


n Cimento di Cmliì Cori. <<l\1a reiterò fino alh nK)rìe>> 

Il tribunale di Roma dichiara l’insolvenza di Fin.Ma.Vi. «È una sentenza inspiegabile, combatterò ancora» 


/Milano 


SENTENZA «Non mi arren¬ 
do, e lotterò con tutte le mie 
forze per dimostrare le ingiu¬ 
stizie subite in questi ultimi 
anni. Posso morire anche 
povero, ma da persona one¬ 
sta e perbene». L'ex-produttore 
toscano, l'ex patron viola già 
processato per il crac della vec¬ 
chia Fiorentina 2002 (104 milio¬ 
ni di euro di passivo), l'ex sena¬ 
tore Vittorio Cecchi Cori non si 
arrende ad un altro fallimento: 


questa volta si tratta della sua fi¬ 
nanziaria, la Fin.ma.vi, dichiara¬ 
to dal Tribunale di Roma. «Ap¬ 
prendo - dice lui stesso in una 
nota - del deposito della senten¬ 
za dichiarativa di fallimento del¬ 
la Finmavi», la finanziaria del 
gmppo Cecchi Cori, «mentre la 
società era già stata ammessa al 
concordato preventivo». 

«C'è qualcosa di inatteso e di in¬ 
spiegabile in questa sentenza», 
continua Cecchi Cori. «La socie¬ 
tà era in concordato preventi¬ 
vo, ed esso aveva già ricevuto il 
consenso della maggioranza 
dei creditori concordato resosi 
necessario per le inadempienze 
di Telecom, per la vicenda Fio- 


rentina-Calciopoli, e per i dan¬ 
ni causati da Merrill Lynch, tut¬ 
ti soggetti coesi nel volere la fi¬ 
ne della Finmavi». Inoltre «il 
commissario giudiziale aveva ri¬ 
tenuto che si potesse procedere 
al giudizio di omologa del con¬ 
cordato». 


Tra i creditori più 
importanti, Teleoom 
e MerriI Lynch non 
hanno accettato le 
proposte del finanziere 


La società, in effetti, era stata ini¬ 
zialmente ammessa al concor¬ 
dato preventivo, ma il concor¬ 
dato non era stato omologato. 
Dopo un'ulteriore verifica dei 
creditori a favore del salvatag¬ 
gio della Finmavi, il Tribunale 
civile di Roma, sezione fallimen¬ 
tare, ha pubblicato una senten¬ 
za di fallimento. 

Di certo, c'è che i creditori più 
importanti, tra i quali Merrill 
Lynch e Telecom, hanno vota¬ 
to no alla proposta di Cecchi 
Cori. 

In effetti, la missione era appar¬ 
sa fin da subito, se non impossi¬ 
bile, quantomeno irta di com¬ 
plicazioni. L'impero dell'ex pro¬ 


duttore era crollato sotto il peso 
di 650 milioni di euro di debiti. 
La proposta di concordato di 
Cecchi Cori prevedeva la resti¬ 
tuzione degli spiccioli (10 euro 
circa ogni 100 di crediti) e dove¬ 
va essere approvata almeno dal 
50% dei creditori. Anche le ban¬ 
che avevano detto no al piano 
di salvataggio. 

Molti i dubbi anche sulla reale 
consistenza del patrimonio del¬ 
la Cecchi Cori Spettacolo e Ci¬ 
nema, la società che si era candi¬ 
data al rilancio del gruppo: 
mentre una stima di parte del 
produttore ha valutato in 120 
milioni i beni immobiliari dati 
in garanzia, ma sulle sale cine¬ 


matografiche grava già una dop¬ 
pia ipoteca, e oltretutto il tribu¬ 
nale aveva ridimensionato il va¬ 
lore, dimezzandolo: circa 60 mi¬ 
lioni. 

Cecchi Cori spiega comunque 
di aver «già dato mandato ai le¬ 
gali di proporre opposizione», e 
si augura un procedimento «ra¬ 
pidissimo». È stata colpita, indi¬ 
ca, «una società che ha assicura¬ 
to lavoro a numerosi dipenden¬ 
ti finora regolarmente retribuiti 
e, da decenni, rappresenta il ci¬ 
nema italiano nel mondo». 
Una società « peraltro impegna¬ 
ta in nuovi ed ambizioni proget¬ 
ti cinematografici». 

la.ma. 


Della Valle e Montezemolo in Borsa con la Poltrona Frau 

Via libera alla quotazione della società che fa capo al fondo lussemburghese Charme. Atteso il parere della Consob 


■ di Laura Matteucci / Milano 


Via libera di Borsa italiana alla quotazione 
di Poltrona Frau, storico marchio dell'arre¬ 
damento di lusso made in Italy, nato per 
un'idea del signor Renzo Frau a Torino. Era 
il 1912. Adesso che il gmppo è leader in Ita¬ 
lia nel settore del design, e che il modello 
cult «Vanity fair» viene realizzato a tiratura 
limitata, l'approdo in Borsa, in anticipo ri¬ 
spetto alle previsioni: la settimana scorsa 
Fad Giuliano Mosconi l'aveva previsto per 
dicembre. 

Poltrona Frau sarà quotata al segmento 
Star, che prevede un flottante minimo del 
35%. Quasi il 10% deriverà da un aumento 
di capitale, mentre il resto sarà ceduto dagli 
attuali soci (il gmppo è passato di mano nel 
2003): il fondo Charme Investments, che 
fa capo a Luca Corderò di Montezemolo 


(ad oggi possiede il 60% del capitale, man- 
tenà più del 50%), il presidente Franco Mo- 
schini (38%) e Fad Mosconi (2%). Ora man¬ 
ca il via libera della Consob. 

Charme Investments, l'azionista di maggio¬ 
ranza, è una società in accomandita per 
azioni fondata nel 2002 in Lussemburgo 
dalla Charme Management, insieme a Ban¬ 
ca Monte dei Paschi di Siena, alFUnicredi- 
to, alla Mais Italia, alla Dorint Holding di 
Diego Della Valle e alla Deutsche Bank. 
L'anno scorso l'assetto proprietario è cam¬ 
biato, con l'ingresso di nuovi soci, tra cui il 
presidente del Cis Interporlo di Nola Gio¬ 
vanni Punzo e la Vdei, una società lussem- 
burghese.Figurano anche il napoletano 
Giovanni Cacace, consigliere della Banca 
Popolare di Sviluppo, la Banca Intermobi- 
liare dei Segre, la Fineldo dei Merloni, la 
Moncanino di Giorgio Marsiaj, presidente 


della Trw Italia, tra i primi dieci al mondo 
nell'industria dell'automotive. 

Compare nella lista anche la Nextrend di 
Franco Colaiacovo, presidente del gmppo 
cementiero Colacem e azionista della Gold- 
lake Investments, società londinese che 
estrae oro in Honduras. 

Risalendo a monte della catena, il socio fon¬ 
datore della Charme Investments, Charme 
management, è una società anonima, an- 
ch'essa lussemburghese, creata nel luglio 
2002 (un giorno prima della Charme Inve¬ 
stments) da due soci, la Fisvi Tre, una srl di 
diritto italiano rappresentata da Matteo 
Corderò di Montezemolo (il figlio), e dalla 
Dbcp Lux, che vede tra i suoi amministrato¬ 
ri Carlo Pirzio Biroli, ora Deutsche Bank 
con un passato alla Cdb Web Tech, società 
creata da Carlo De Benedetti all'epoca del 
boom della new economy. 



La poltrona Vanity Fair della Frau 


CAFFÈ LAVAZZA 

La famiglia non vuole soci esterni 

Ogni anno nel mondo si consumano 722 miliardi di tazzi¬ 
ne di caffè, 14 miliardi sono Lavazza. E in Italia la marca è scel¬ 
ta dal 70% delle famiglie (11 milioni). Giuseppe Lavazza, di¬ 
rettore marketing dell'azienda torinese, cita questi dati con 
l'orgoglio di chi al proprio nome ha legato in modo indissolu¬ 
bile quello del prodotto: centoundici anni di storia, tre gene¬ 
razioni. Una famiglia proprietaria al 100% dal 1895 e «nessu¬ 
na intenzione di aprire a soci esterni», chiarisce. 

11 fatturato 2005 è ammontato a 867 milioni di euro, con un 
trend in crescita anche quest'anno, mentre la produzione to¬ 
tale è di oltre un milione di quintali di caffè torrefatto e la quo¬ 
ta nel mercato italiano retail è del 48,1%. 1137,5% dei ricavi 
proviene dall'estero, di cui il 24% dalla Francia e il 21% dalla 
Germania. Sono quattro gli stabilimenti produttivi in Italia 
(il più grande a Settimo Torinese, gli altri a Gattinara, dove si 
producono 2 miliardi di cialde all'anno, a Pozzilli, specializza¬ 
to nel decaffeinato e a Verres), ottanta i Paesi raggiunti attra¬ 
verso la rete di distributori, otto le consocieta estere (Francia, 
Germania, Austria, Inghilterra, Spagna, Portogallo, Stati Uni¬ 
ti e Brasile^ 1 dipendenti nel mondo sono quasi 2mila, la me¬ 
tà dei quali in Italia. 
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Guido Rossi 
prende le misure 
a Telecom Italia 

Domani Consiglio di amministrazione: 
sul tavolo il dopo-Tavaroli e la rete fissa 


/Roma 


SVOLTA Una nuova politica sulla rete fissa. 
Sarebbe questa la novità che il presidente di 
Telecom Guido Rossi potrebbe portare all’at¬ 
tenzione del prossimo Consiglio di ammini¬ 


strazione Telecom in 
programma domani, 
il primo senza Marco 
Tronchetti Proverà. 

L'ordine del giorno di domani 
è abbastanza vago. Comunica¬ 
zioni del presidente, operazio¬ 
ni finmziarie e varie ed even¬ 
tuali. È presumibile che nel cor¬ 
so della riunione i consiglieri fa¬ 
ranno il punto sul lavoro dei 
vertici e dei consulenti e sul pia¬ 
no di riorganizzazione del gmp- 
po. Sul tavolo anche il tema del 
settore sicurezza e le inchieste 
della magistratura intorno a Te¬ 
lecom (la Consob sta per com¬ 
pletare la seconda relazione 
che a breve sarà consegnata al¬ 
la procura romana). 

Le attese del mercato, dove il ti¬ 
tolo è salito dello 0,75% a 2,29 
euro, comunque sono sulle stra¬ 
tegie industriali e sulla separa¬ 
zione del mobile e del fisso. La 
matassa è difficile da sciogliere. 
La ventilata separazione della 
rete secondo il cosiddetto mo¬ 
dello inglese, per cui Telecom 
resta proprietaria della rete che 
però è gestita da un consiglio di 
amministrazione indipenden¬ 
te, secondo il presidente del¬ 
l'Autorità per le telecomunica¬ 
zioni, Corrado Calabrò, richie¬ 
derebbe «almeno 12 mesi» di la¬ 
voro. 

Secondo indiscrezioni, domani 
potrebbe essere proposto ai 
consiglieri un primo passo: la 
rete Tim-Telecom insieme per 
poi proseguire nella 
"divisionalizzazione" dell'ulti¬ 
mo miglio. Quest'ultima defini¬ 
zione è peraltro, al momento, 
una semplificazione giornalisti¬ 
ca, in quanto non è ancora sta¬ 
to definito quanta parte della 
rete andrà in questa nuova so¬ 
cietà. 

Al tema sono particolarmente 
interessati i sindacati che, fin 
dal primo annuncio del piano 
di riorganizzazione hanno subi¬ 
to sostenuto che «la Rete non si 
tocca», ma soprattutto dai con¬ 
correnti. La settimana scorsa si 
era espresso l'amministratore 


di Vodafone Italia, Pietro Guin- 
dani, che aveva sollecitato, per 
la telefonia fissa, «una separa¬ 
zione commerciale tra la divi¬ 
sione fissa e quella mobile di Te¬ 
lecom Italia e, come seconda 
misura, tra le modalità di scor¬ 
poro della rete fissa, un model¬ 
lo che non riguardi solo l'ulti¬ 
mo miglio, ma anche le centra¬ 
li telefoniche». 

E se per gli aspetti societari si 


Il mercato attende 
di sapere se il nuovo 
presidente seguirà la 
strategia di Tronchetti 
Proverà oppure no 


guarda a mercoledì per fare il 
punto sui conti è già da tempo 
fissato un consigio di ammini¬ 
strazione il 7 novembre. Secon¬ 
do fonti finanziarie trea le ope¬ 
razioni finanziarie Rossi potreb¬ 
be proporre una svolta sui divi¬ 
dendi. Lo scorso anno Telecom 
(che presenta 41 miliardi di de¬ 
biti sulle sue spalle) aveva desti¬ 
nato a dividendo il 90% degli 
utili, con una cedola di 0,14 eu¬ 
ro per azione (il rendimento è 
superiore al 6%). Una strada 
questa che da una parte ha per¬ 
messo ad Olimpia (la holding 
che controlla il gmppo con il 
23% circa) di coprire tutti gli 
oneri e rimborsare una parte 
dei debiti che si aggiravano in¬ 
torno ai 3 miliardi, dall'altra ha 
drenato risorse agli investimen¬ 
ti. 

Intanto da Parigi, dove era in 
corso la convention con i ven¬ 
ditori, Telecom Italia ha comu¬ 
nicato di aver ricevuto ordini 
per oltre tre milioni di termina¬ 
li, di cui più di un milione inno¬ 
vativi Umts/Hi-Speed. Tra le no¬ 
vità presentate nell'occasione, 
c'è anche l'eliminazione dei co¬ 
sti di ricarica per chi sceglie Tim 
Tribù. 



Il presidente di Telecom Guido Rossi Foto di Roberto Tedeschi/Ansa 




Contratto 

I lavoratori del settore vetro 
chiedono 95 euro di aumento 

Un aumento medio mensile di 95 euro e la sta¬ 
bilizzazione dei rapporti di lavoro sono le due 
principali richieste messe a punto dai sindaca¬ 
ti nella piattaforma unitaria per il rinnovo del 
contratto nazionale del settore vetro, scaduto 
il 31 luglio scorso. Filcem-CgiI, Femca-CisI e 
Uilcem-Uil incontreranno domani Assovetro. 

Roma 

Alla Sielte 8 ore di sciopero 
contro la cassa integrazione 

L'assemblea dei lavoratori della Sielte di Ro¬ 


ma ha dichiarato 8 ore di sciopero per prote¬ 
stare contro la decisione della direzione 
aziendale di mandare in cassa integrazione 
ordinaria dodici lavoratori. Lo rendono noto, 
in un comunicato, Fiom Roma Sud, Uilm Ro¬ 
ma e Rsu Sielte. 

Vertenza 

M&C convoca i sindacati 
di Camital Saiag 

M&C, il fondo di Carlo De Benedetti, ha con¬ 
vocato per domani pomeriggio, all'Llnione 
Industriale di Torino, i sindacati del gruppo 
Camital Saiag, la società proprietaria dei 
marchi Domopak e Cuki acquisita di recen¬ 
te. «Finalmente, dopo avere letto soprattut¬ 
to degli aspetti finanziari di questa operazio¬ 
ne - sottolinea Federico Bellone della Fiom - 
si arriva a un confronto che speriamo veda 
al centro il piano industriale». 


Nel Valdarno 
le imprese che 
non inseguono 
solo profitti 


■ A Burchio, nel comune di In¬ 
cisa Valdarno, cuore della Tosca¬ 
na, è nato uno strano polo im¬ 
prenditoriale. Costato circa 7 mi¬ 
lioni di euro, conta più di 5mila 
azionisti e ospita, per adesso, 15 
imprese (a breve saranno 30). In 
totale quando sarà a regime si 
calcola che saranno più di cen¬ 
tro i nuovi posti di lavoro creati. 
Le aziende sono di vario tipo, c'è 
l'impresa manifatturiera, quella 
di servizi e anche una società di 
consulenza e un'assicurazione. 
C'è pure uno strano Café dove si 
può comprare un libro e una ma¬ 
glietta, ma anche imparare a la¬ 
vorare a maglia. Ma la stranezza 
di questo polo aziendale non sta 
qui. È negli obiettivi. Le imprese 
infatti per statuto devono desti¬ 
nare una parte dei loro guadagni 
alla solidarietà. «L'utile - spiega 
Cecilia Mannucci ad di E.di c. 
spa - viene suddiviso in tre parti: 
un terzo rimane all'azienda, un 
terzo serve per finanziare proget¬ 
ti di solidarietà, un altro terzo va 
a iniziative formative e cultura¬ 
li». Che il polo sia a pachi passi 
da Loppiano, sede dei Focolari, 
non è casuale, perché è proprio 
nasce proprio da un'idea della 
fondatrice del movimento. 
Chiara Lubich. "E.di c. spa" sta 
proprio per "economia di comu¬ 
nione", cioè l'economia "del da¬ 
re" i cui obiettivi sono «aiutare 
le persone in difficoltà, creando 
nuovi posti di lavoro» , ma an¬ 
che rendere l'impresa «efficien¬ 
te» perché altrimenti non può 
dare nulla. Ieri al battesimo era 
presente anche il presidente del¬ 
la Toscana Claudio Martini: 
«Qui c'è la dimostrazione - dice¬ 
che a volte è possibile non essere 
obbligati a scegliere fra competi¬ 
tività e etica e solidarietà». 


ConscHte: a incn)ciare la strada deDe coopo^tìve 

L’ex leader dì Unipol intervistato a «Matrix»: molti politici mi sono stati solidali, anche uno con ì baffi 


M di Roberto Rossi /Roma 

RITORNO La prima volta di 
Giovanni Consorte in tv è fat¬ 
ta di date, nomi, ricostruzio¬ 
ni, fax. Negli studi televisivi 
di Mediaset a Roma, ospite 
di Matrix (in onda sta¬ 
sera in seconda serata su Canale 
5) l'ex numero uno dell'Unipol 
ha attaccato a testa bassa ex ami¬ 
ci, nemici, politici, giornalisti. 
Tutti quelli che, secondo la sua 
ricostruzione, hanno ostacolato 
l'offerta di Unipol sulla Banca 
Nazionale del Lavoro (poi falli¬ 
ta). E per i quali è pronto un 
esposto che il manager fornirà al¬ 
la magistratura «fra quindici o 
venti giorni» destinatari «13-14 
persone fra cui anche dei giorna¬ 
listi con le prove per dimostrare 
le notizie false su di me». 

Ma non solo. Per la prima volta 


Consorte, negli ultimi mesi ma¬ 
lato di tumore, ha dato qualche 
indicazione sul suo futuro. Che 
sa anche un po' di passato. «Il 
mio rapporto con il mondo del¬ 
la cooperazione», ha detto il ma¬ 
nager, «è ancora molto forte e 
già sto avviando progetti di lavo¬ 
ro insieme ad alcune importanti 
cooperative». 

Nella trasmissione condotta da 
Enrico Mentana Consorte ha 
speso più di un'ora a spiegare la 
conettezza del suo operato nella 
vicenda Unipol-Bnl, l'estraneità 
con la vicenda Antonveneta ad 
opera della Popolare di Lodi di 



Giovanni Consorte, ieri durante la trasmissione Matrix, con Mentana Foto Ansa 


Pierluigi Stefanini, attuale presi¬ 
dente di Unipol («eravamo ami¬ 
ci da vent'anni»). O che il tem¬ 
po ha mantenuto. «Sono molti i 
politici - ha detto Consorte - che 
mi hanno sostenuto anche 
quando non stavo bene». «An¬ 
che un uomo con i baffi?» gli ha 
chiesto Mentana riferendosi al 
ministro degli Esteri Massimo 
D'Alema. «Sì, anche». 

Più lunga, invece, la lista dei ne¬ 
mici. «C'è stata una convergen¬ 
za di interessi affinché l'operazio¬ 
ne Bnl venisse affossata. Mi han¬ 
no pugnalato in tanti». Un com¬ 
plotto? «È un termine giornalisti- 


La difesa dell’ex guida 
di Unipol, tornato 
in pubblico dopo 
la malattia per chiarire 
la sua posizione 


Gianpiero Fiorani, la illegittimi¬ 
tà dei comportamenti messi in 
atto da coloro che si sono oppo¬ 
sti all'opa e, infine, la natura del 
suo «tesoretto», secondo la defi¬ 
nizione di Mentana. E cioè quei 
25 milioni ricevuti dal finanzie¬ 
re bresciano Chicco Gnutti co¬ 
me consulenza nella vendita di 
Telecom a Tronchetti Proverà a 


cavallo tra il 2001 e il 2002 e per 
i quali il manager ha mostrato 
anche un fax di un bonifico este¬ 
ro su estero fatto da Gnutti e la 
relativa causale. 

Cose note o quasi. Come la sua 
appartenenza politica («sono sta¬ 
to e resto un uomo di sinistra») e 
le sue amicizie. Che il tempo ha 
rimodulato. Come quella con 


Resto ancora 
un uomo di sinistra 
Con Stefanini siamo 
rimasti amici 
per ventanni, poi... 


CO. E poi non spetta a me dirlo. 
Saranno i magistrati a fare le veri¬ 
fiche sulla base delle prove che 
porterò». E a Mentana che gli ha 
domandato chi l'abbia voluta 
far fallire. Consorte ha replicato: 
«Io ho le idee chiare, ma non lo 
posso dimostrare. Se lo dicessi 
mi darei la zappa sui piedi». Ag¬ 
giungendo: Il «governatore del¬ 
la Banca d'Italia mi disse: per fa¬ 
re quest'operazione dovrete pas¬ 
sare per le Forche caudine». 

Però qualche nome Consorte al¬ 
la fine lo ha fatto. «Non so per¬ 
ché Francesco Rutelli fosse con¬ 
trario all'operazione» Bnl ha di¬ 
chiarato il manager. All'epoca il 
vice premier si scontrò proprio 
con D'Alema sulla questione. 
Poi tutto finì quando Consorte 
si dimise. Una tregua? «Evidente¬ 
mente sì. Ma io non sono stato 
immolato sull'altare della riappa¬ 
cificazione in nome del partito 
democratico. Io sono stato im¬ 
molato sul fatto che non mi han¬ 
no lasciato fare Bnl». 


L’INTERVENTO «C’è il rischio che la concomitanza con la discussione sulla legge Finanziaria ne snaturi i propositi di partenza piegandone il senso in altra direzione» 


«Troppi promotori, e troppo diversi, nella manifestazione contro il precariato» 


■ di Fausto Durante * 


n prossimo 4 novembre è in pro¬ 
gramma a Roma una manifesta¬ 
zione indetta dal cartello "Stop 
precarietà ora”, un variegato arci¬ 
pelago di singoli e associazioni di 
diversa natura. L'iniziativa, nata 
sulla scia di una assemblea svol¬ 
tasi a Roma nello scorso luglio, 
con al centro la richiesta di abro¬ 
gare la legge 30 e le leggi Moratti e 
Bossi-Fini, vede, tra le altre, l'ade¬ 
sione di alcune categoria della 
Cgil: la Fiom, la Funzione pubbli¬ 
ca, la Scuola. 

Nella Fiom si conoscono da tem¬ 
po le mie perplessità su alcuni 
punti dell 'appello di luglio e il mio 
dissenso rispetto all'adesione del¬ 


la Fiom alla manifestazione. 

Ne spiego, in rapida sintesi, le 
principali ragioni. Da un lato, 
l'estrema eterogeneità nel gmppo 
dei promotori, spesso in totale dis¬ 
senso tra loro su argomenti non se¬ 
condari, con la possibilità concre¬ 
ta che ciò compromettesse la tenu¬ 
ta politica e la gestione stessa dell ' 
iniziativa. Dall'altro lato, il ri¬ 
schio che la coincidenza della ma¬ 
nifestazione con la discussione 
sulla legge Finanziaria ne snatu¬ 
rasse i pur lodevoli propositi di 
partenza e ne piegasse il senso in 
altra direzione. Ciò che sta avve¬ 
nendo conferma, e anzi a mio pa¬ 
rere aumenta, le ragioni del dis¬ 
senso e mi induce a chiedermi se 
non sia il caso di ritornare sulle de¬ 


cisioni assunte. 

Infatti, nonostante il segretario ge¬ 
nerale della Fiom e quello della 
Funzione Pubblica (rispettiva¬ 
mente su Liberazione e su L'Uni¬ 
tà del 12 ottobre) insistano sul te¬ 
ma della precarietà come unico 
obiettivo della manifestazione, si 
sono susseguiti segnali e prese di 
posizione di altro segno. 

Già il 10 ottobre una nota di alcu¬ 
ni sindacati di base, aderenti alla 
manifestazione, critica i presunti 
tagli della Finanziaria e la rifor¬ 
ma deU'Irpef aggiungendo che 
perciò l'iniziativa del 4 novembre 
"assume un significato e un valo¬ 
re ancora più importante”. Qual¬ 
che giorno dopo un volantino del¬ 
la Rete 28 aprile della Cgil, area 


costituita in opposizione alla mag¬ 
gioranza della Confederazione, 
precisa che il 4 novembre si deve 
manifestare non solo contro la 
precarietà ma anche per cambia¬ 
re la legge Finanziaria "che taglia 
ancora la spesa sociale”. LI 20 otto¬ 
bre un comunicato dei Collettivi 
universitari romani afferma che il 

Il 4 novembre a Roma 
scenderanno in piazza 
Fiom, Cgil Fp e Scuola 
oltre ad associazioni 
e sindacati di base 


4 novembre deve servire "per co¬ 
struire davvero autorganizzazio- 
ne e conflitto”. 

Domenica scorsa una esponente 
dei Cobas delle telecomunicazio¬ 
ni afferma sul Manifesto che i par¬ 
tecipanti alla manifestazione do¬ 
vranno "assumersi la responsabi¬ 
lità di un 'opposizione radicale”al¬ 
la politica del governo. Lo stesso 
giorno su alcuni quotidiani com¬ 
pare un appello per la partecipa¬ 
zione alla manifestazione, firma¬ 
to da diverse personalità alcune 
delle quali con ruoli di responsabi¬ 
lità nella Cgil e nelle sue catego¬ 
rie, in cui si sottolinea che essa "de¬ 
ve indirizzarsi anche contro i tagli 
sociali previsti dalla Finanzia¬ 
ria”. 


LI tutto mentre continua la campa¬ 
gna dei Cobas-scuola contro i sin¬ 
dacati confederali, definiti come 
"ladri di demoaazia”, in occasio¬ 
ne delle elezioni per le rappresen¬ 
tanze sindacali nella scuola. E 
mentre si verificano, come in Ve¬ 
neto, casi che dimostrano come 
centri sociali e aree antagoniste sti¬ 
ano concretamente tentando di 
dare al 4 novembre la caratteristi¬ 
ca di una giornata di lotta contro 
l'insieme della politica del gover¬ 
no Prodi. 

Ora, so bene che gli organizzatori 
di una manifestazione tematica 
non sono obbligati ad andare 
d'accordo sui massimi sistemi. In 
questo caso, però, mi pare si sia in 
presenza di un equivoco di fondo 


e della evidente presenza di visio¬ 
ni alternative e contrapposte. Per¬ 
sonalmente, ritengo che chi vuole 
andare in piazza per manifestare 
contro la precarietà deve poterlo 
fare senza, per questo, essere an¬ 
noverato tra gli oppositori del go¬ 
verno e della Finanziaria. 

C'è da aspettarsi, in tal senso, 
una chiara, esplicita e inequivoca¬ 
bile presa di posizione da parte 
dei promotori della manifestazio¬ 
ne. Se così non fosse, non solo ver¬ 
rebbero confermati tutti i dubbi e 
le perplessità già espresse, ma di¬ 
venterebbe oggettivamente impos¬ 
sibile, per molti possibili parteci¬ 
panti, essere in piazza. 
*Segretario nazionale Fiom 
-CgU 
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Carte di credito 


Cambi in euro 


1,2556 

doiiari 

-0,006 

149,7100 

yen 

+0,420 

0,6706 

steri ine 

+0,001 

1,5904 

fra. svi. 

+0,004 

7,4557 

cor. danese 

+0,001 

28,3240 

cor. ceca 

-0,011 

15,6466 

cor. estone 

+0,000 

8,4260 

cor. norvegese 

+0,012 

9,2045 

cor. svedese 

-0,006 

1,6555 

doi. austraiiano 

-0,005 

1,4158 

doi. canadese 

+0,000 

1,8890 

doi. neozei. 

+0,004 

263,4700 

fior, ungherese 

+0,770 

0,5767 

iira cipriota 

+0,000 

239,6100 

taiiero sioveno 

+0,040 

3,8735 

zioty poi. 

+0,007 

Bot 

Bot a 3 mesi 99,54 

2,98 

Bot a 6 mesi 98,36 

3,13 

Bot a 12 mesi 96,52 

3,23 

Bot a 12 mesi 96,83 

3,22 


Borsa 

Bene Fiat e Generali 

Indici in leggero calo per la Borsa 
di Milano nella prima seduta 
settimanale. A penalizzare Piazza 
Affari è stato l'andamento 
negativo dei petroliferi. Il Mibtel 
ha chiuso a quota 30.184 punti 
in flessione dello 0,22%, stesso 
ribasso per l'S&P/Mib (39.381), 
in controtendenza l'All Stars e il 
Midex, in crescita 
rispettivamente dello 0,07 e 
dello 0,2%. In flessione, come 
detto, i petroliferi con Saipem a 
meno 1,29%, Erg meno 2,19%, 
Tenaris meno 1,69%; invariata 
Eni a 23,68 euro. Tra gli altri 


energetici, Enel più 0,5% e Tema 
più 1,47%. Contrastati gli 
assicurativi (Generali più 0,84%, 
Unipol meno 0,8%) e gli 
editoriali (Rcs meno 0,97%, 
Gmppo L'Espresso più 0,38%). 
Negativo il risparmio gestito 
(Mediolanum meno 0,3%). Per 
quanto riguarda i bancari, Intesa 
meno 0,34%, Sanpaolo Imi 
meno 1,09%, Unicreditpiù 
0,79%, Mps più 1,93%, Bpi 
meno 0,55%, Bpvn meno 
0,39%. Ancora positiva Fiat (più 
0,79% e 13,944 euro) in vista del 
cda di giovedì prossimo 
convocato per esaminare la 
trimestrale. 


Ford 

In profondo rosso 

Ford, il colosso statunitense 
dell'automobile, ha registrato 
nel terzo trimestre una 
maxi-perdita di 5,8 miliardi di 
dollari, imputabile agli oneri 
legati al taglio di posti di lavoro 
nel NordAmerica ed alla 
svalutazione degli asset legati 
alle stesse attività e alla Jaguar. 
Al tempo stesso, il gmppo ha 
comunicato di aver in corso la 
revisione dei bilanci dal 2001 
fino al secondo trimestre 
dell'esercizio in corso. La 
perdita netta per azione è di 
3,08 dollari contro un «rosso» 


di 15 cents per azione dello 
scorso anno. La maxi-perdita 
registrata nel terzo trimestre è 
dovuta in particolare ai 4,63 
miliardi di dollari di costi legati 
al taglio dell occupazione ed 
alla riduzione dei salari. 

A settembre Ford aveva 
annunciato il taglio di circa 
30mila posizioni lavorative 
entro il 2008, con un anticipo 
di quattro anni rispetto alla 
scadenza originariamente 
prevista. Nell ambito di questo 
piano, la casa automobilistica 
sta offrendo incentivi all' esodo 
per tutti i 75mila addetti in 
organico. 


Fusione Sia-Ssb 

I consigli di amministrazione 
di Sia (Società Interbancaria per 
l'Automazione) e di Ssb 
(Società per i Servizi Bancari) 
hanno approvato le linee del 
progetto di fusione delle due 
società. La fusione darà vita ad 
un operatore leader sul 
mercato italiano e tra i primi in 
Europa del processing delle 
carte di credito e di debito, dei 
sistemi di pagamento, dei 
servizi e delle soluzioni per i 
capitai markets. 

II rapporto di cambio è 
determinato in 5 nuove azioni 


di Ssb per ogni 2 azioni di Sia. I 
primi dieci azionisti del nuovo 
gmppo sono: Intesa 16,6%; 
San Paolo-Imi 12,4%; 
Unicredito 10,9%; Capitalia 
6,4%; Mps 5,2%; Credem 
4,4%; Bnl 4,2%; Telecom Italia 
4,1%; Bpvn 4,0%; Banca Sella 
3,9%. 

Le proiezioni economiche del 
gmppo post-fusione sono le 
seguenti: ricavi in crescita dai 
circa 378 milioni del 2006 agli 
oltre 400 milioni del 2008. 

La nuova realtà sarà costituita 
da una capogmppo e dalle 
controllate Kedrios, Perago, Ra 
Computer, SiNsys e Tsp. 


In sintesi 


Elica, società 
marchigiana 
specializzata in cappe 
per cucina, è stata 
ammessa alle 
negoziazioni di Borsa 
suN'Mta. Coordinatore 
deiripo, che dovrebbe 
portare la società sul 
segmento Stara 
novembre, sono Ubm e 
JP Morgan. Secondo 
una ricerca della stessa 
JP Morgan la società è 
stata valorizzata 
indicativamente in 
325-400 milioni. 

Borsa Italianaha 
disposto Tammissione 
alle negoziazioni nel 
Mercato Telematico 
Azionario delle azioni 
ordinarie di Banca 
Generali. Gli sponsor 
sono Mediobanca e 
Banca Akros. La data di 
inizio delle negoziazioni 
verrà stabilita dopo la 
verifica della sufficiente 
diffusione degli 
strumenti finanziari. 

Dopo Auchan, 
Carrefour. I big 
francese della grande 
distribuzione hanno 
deciso di giocare la 
carta della telefonia 
mobile per trovare 
nuove fonti di crescita. 
Così anche Carrefour ha 
trasformarsi in 
operatore di cellulari. Il 
gruppo, che è 
massicciamente 
presente anche in Italia, 
lancerà la sua offerta l'S 
novembre nei suoi 218 
ipermercati francesi. 
Carrefour ha un 
accordo con Grange 
(France Telecom) per 
utilizzare la sua rete. 

Maltauro di Vicenza, 
gruppo che riunisce 
società finanziarie e 
industriali operanti 
prevalentemente nel 
settore delle costruzioni, 
ed Impresa di Roma 
hanno definito, tramite 
una joint venture, 
l'acquisto del ramo 
d'azienda Infrastrutture 
e Lavori pubblici facente 
capo al gruppo 
Ferrari-Ira di La Spezia. 
L'operazione 
comporterà il riavvio 
dell'attività produttiva e, 
come prima 
conseguenza, 
l'assunzione, da parte 
della joint venture 
Maltauro-lmpresa, di 
260 lavoratori, già 
dipendenti di Ferrari-Ira 
oggi collocati in cassa 
integrazione. 

1bm ha reso noto di 
aver avviato due cause 
legali contro Amazon, in 
merito alla violazione di 
cinque brevetti. 

Secondo quando 
riportato dal Wall Street 
Journal, la società 
internet avrebbe 
utilizzato alcune 
tecnologie di Ibm senza 
richiedere al colosso 
informatico la relativa 
autorizzazione. Ibm ha 
precisato di aver 
intavolato con Amazon 
numerose trattative per 
stabilire l'ammontare 
delle commissioni di 
royalty che Amazon 
avrebbe dovuto versare. 


Azioni 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 
rif. 
(in %) 

Var.% 

2/1/06 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

A 

Acea 

25845 

13,35 

13,36 

0,69 

59,30 

416 

8,38 

13,35 

0,4700 

2842,66 

Acegas-Aps 

15573 

8,04 

8,10 

0,11 

3,75 

30 

6,36 

8,14 

0,3200 

441,09 

Acotel 

32036 

16,55 

16,61 

-0,74 

21,82 

3 

12,92 

19,02 

0,4000 

68,99 

Acq. Potab. 

32258 

16,66 

16,68 

0,21 

-1,94 

1 

15,84 

17,61 

0,1000 

84,14 

Acsm 

4771 

2,46 

2,47 

0,04 

11,34 

16 

2,10 

2,72 

0,0700 

92,39 

Actelios 

17326 

8,95 

8,97 

0,32 

5,16 

41 

8,18 

11,62 

- 

605,60 

Aedes 

9987 

5,16 

5,21 

0,56 

-5,31 

134 

4,59 

6,25 

0,1800 

518,24 

Aem 

4144 

2,14 

2,14 

-0,42 

32,34 

3318 

1,62 

2,18 

0,0560 

3852,10 

AemTo 

4577 

2,36 

2,39 

2,97 

15,54 

963 

1,90 

2,41 

0,0335 

1205,32 

Aem To w08 

1309 

0,68 

0,68 

2,60 

25,85 

122 

0,48 

0,70 

- 

- 

Aerop. Firenze 

32686 

16,88 

16,85 

-0,88 

22,44 

1 

12,74 

18,27 

0,1400 

152,52 

Alerion 

861 

0,44 

0,44 

-0,52 

0,36 

216 

0,41 

0,50 

0,0050 

177,89 

Alitalia 

1491 

0,77 

0,77 

-1,69 

-20,64 

16273 

0,75 

1,28 

0,0413 

1067,75 

Alleanza 

18224 

9,41 

9,45 

0,24 

-10,42 

2191 

8,56 

10,72 

0,4550 

7965,84 

Amga 

3780 

1,95 

1,97 

2,18 

18,23 

268 

1,59 

1,99 

0,0280 

718,20 

Amplifon 

11151 

5,76 

5,74 

-0,85 

1,36 

531 

5,59 

8,20 

0,3000 

1139,91 

Anima 

5416 

2,80 

2,80 

-0,28 

-9,25 

61 

2,40 

3,52 

0,1250 

293,69 

Ansaldo Sts 

15812 

8,17 

8,29 

1,00 


227 

7,18 

9,18 

- 

816,60 

Art'é 

14181 

7,32 

7,25 

2,06 

-31,00 

35 

6,01 

11,33 

0,4000 

26,22 

Asm 

7476 

3,86 

3,88 

0,73 

50,88 

511 

2,53 

4,12 

0,0250 

2989,59 

Astaldi 

10731 

5,54 

5,51 

-0,81 

15,10 

642 

4,47 

6,36 

0,0850 

545,47 

Auto To-Mi 

32936 

17,01 

17,02 

0,15 

7,18 

100 

15,24 

18,43 

0,3000 

1496,88 

Autogrill 

25793 

13,32 

13,35 

-0,16 

15,16 

1571 

11,44 

13,41 

0,2400 

3388,86 

Autostrade 

43934 

22,69 

22,84 

1,11 

10,58 

1885 

20,11 

24,30 

0,3100 

12972,14 

Azimut H. 

17643 

9,11 

9,18 

0,60 

37,87 

321 

6,61 

10,57 

0,1000 

1318,99 

B 

B. Bilbao VIz. 

37475 

19,35 

18,98 

0,19 

27,05 

7 

14,88 

19,35 

0,1320 


B. C.R. Firenze 

4922 

2,54 

2,54 

-0,97 

16,76 

1543 

2,07 

2,80 

0,0520 

3502,90 

B. Carige 

7569 

3,91 

3,90 

-1,04 

37,09 

3177 

2,85 

4,05 

0,0750 

4686,36 

B. Carige risp 

7956 

4,11 

4,10 

-0,94 

1,66 

3 

3,80 

4,52 

0,0950 

720,50 

B. Desio 

13531 

6,99 

6,99 

0,50 

11,99 

81 

5,97 

7,82 

0,0830 

817,60 

B. Desio r nc 

12692 

6,55 

6,59 

0,81 

9,00 

21 

5,78 

6,97 

0,1000 

86,54 

B. Fideuram 

9577 

4,95 

4,94 

-0,96 

6,87 

2764 

4,04 

5,20 

0,1700 

4848,52 

B. Finnat 

2023 

1,04 

1,05 

-0,19 

-9,21 

165 

0,95 

1,27 

0,0130 

379,21 

B. Ifis 

19628 

10,14 

10,10 

-0,76 

1,66 

35 

9,73 

13,55 

0,2400 

292,88 

B. Intermobiliare 

16207 

8,37 

8,40 

2,20 

11,07 

43 

7,51 

9,66 

0,2500 

1294,16 

B.Intesa 

10305 

5,32 

5,32 

-0,34 

17,87 

31780 

4,27 

5,58 

0,2200 

32014,96 

B. Intesa r nc 

9908 

5,12 

5,11 

0,16 

21,23 

4036 

4,01 

5,22 

0,2310 

4771,55 

B. Italease 

83143 

42,94 

43,51 

3,52 

97,88 

831 

21,70 

51,79 

0,4900 

3273,86 

B. Lombarda 

32398 

16,73 

16,93 

-0,36 

39,98 

2037 

11,95 

17,36 

0,4000 

5885,52 

B. Profilo 

4488 

2,32 

2,33 

-0,09 

7,96 

140 

2,07 

2,91 

0,1470 

290,34 

B. Santander 

25917 

13,38 

13,41 

0,59 

19,87 

23 

10,52 

13,40 

0,1376 


B. Sard. r nc 

35858 

18,52 

18,54 

-0,24 

7,16 

6 

17,07 

19,61 

0,5000 

122,23 

B.P. Etruria e L. 

31329 

16,18 

16,20 

-0,07 

14,77 

175 

13,15 

17,73 

0,2200 

872,67 

B.P. Intra 

26856 

13,87 

13,93 

-0,01 

15,81 

118 

11,76 

15,00 

0,2000 

716,65 

B.P. Italiana 

19657 

10,15 

10,14 

-0,55 

38,26 

11045 

6,94 

10,88 

0,2750 

6927,32 

B.P. Milano 

21872 

11,30 

11,36 

1,00 

21,19 

2006 

8,90 

11,96 

0,1500 

4688,23 

B.P. Spoleto 

22999 

11,88 

11,88 

0,08 

9,23 

17 

9,71 

13,11 

0,4000 

259,88 

B.P. Verona No 

39790 

20,55 

20,54 

-0,39 

18,85 

3633 

17,29 

23,49 

0,7000 

7713,00 

B.P.U. Banca 

42249 

21,82 

21,91 

0,05 

17,04 

1610 

18,64 

22,47 

0,7500 

7516,25 

BasicNet 

1753 

0,91 

0,90 

-0,34 

75,06 

189 

0,52 

1,47 

0,0930 

55,24 

Bastogi 

394 

0,20 

0,20 

-0,93 

-24,42 

267 

0,19 

0,29 

- 

137,62 

BB Biotecb 

102041 

52,70 

52,84 

0,08 

2,63 

4 

45,65 

56,79 

1,8000 


Bea Ifis w08 

9159 

4,73 

4,76 

0,63 

8,94 

6 

4,25 

7,43 

- 


Begbelli 

999 

0,52 

0,51 

0,45 

-14,47 

82 

0,50 

0,67 

0,0258 

103,20 

Benetton 

28390 

14,66 

14,76 

1,73 

52,76 

533 

9,60 

14,69 

0,3400 

2678,39 

Beni Stabili 

1686 

0,87 

0,87 

1,54 

7,35 

5245 

0,73 

0,96 

0,0240 

1481,96 

Biesse 

24178 

12,49 

12,42 

0,17 

84,26 

51 

6,78 

13,60 

0,1800 

342,06 

Bnl r nc 

7067 

3,65 

3,65 

-1,27 

47,36 

0 

2,48 

4,00 

0,1248 

84,67 

Boero 

31368 

16,20 

16,20 

-0,31 

1,25 

0 

15,25 

18,50 

0,4000 

70,31 

Bolzoni 

7058 

3,65 

3,63 

0,55 


12 

3,02 

3,66 

- 

93,06 

Bon. Ferraresi 

71487 

36,92 

36,93 

0,27 

12,32 

4 

32,85 

38,58 

0,1300 

207,68 

Brembo 

17122 

8,84 

8,83 

0,65 

37,87 

74 

6,14 

8,84 

0,2100 

590,57 

Briosebi 

747 

0,39 

0,39 

-0,87 

-7,55 

557 

0,34 

0,49 

0,0038 

194,65 

Briosebi w 

88 

0,05 

0,05 

0,22 

-30,95 

710 

0,04 

0,09 

- 

- 

Bulgari 

20706 

10,69 

10,73 

0,09 

12,47 

1043 

8,32 

10,74 

0,2500 

3189,66 

Buongiorno Spa 

8127 

4,20 

4,16 

-2,46 

28,86 

1875 

3,26 

5,45 

- 

364,30 

Buzzi Unicom 

39287 

20,29 

20,57 

0,98 

53,17 

427 

13,25 

21,91 

0,3200 

3185,87 

Buzzi Unicom r nc 

25743 

13,29 

13,41 

0,80 

44,31 

106 

9,21 

14,69 

0,3440 

540,01 


C 


C. Artigiano 

6916 

3,57 

3,58 

0,25 

6,63 

33 

3,24 

3,62 

0,1240 

508,64 

C. Bergam. 

61515 

31,77 

31,86 

1,37 

24,30 

2 

25,56 

32,36 

0,9500 

1961,06 

C. Valtellinese 

23928 

12,36 

12,37 

0,50 

8,24 

285 

10,27 

12,94 

0,4000 

1124,22 

Cad It 

15761 

8,14 

8,16 

0,73 

-19,36 

7 

7,80 

10,37 

0,1800 

73,10 

Cairo Comm. 

70984 

36,66 

36,41 

-0,30 

-25,29 

2 

34,37 

53,23 

3,0000 

287,21 

Caltagir. r nc 

15742 

8,13 

8,13 


16,09 

0 

7,00 

9,26 

0,1200 

7,40 

Caltagirone 

15480 

8,00 

7,95 


10,35 

9 

7,12 

9,44 

0,1000 

865,78 

Caltagirone Ed. 

12450 

6,43 

6,48 

0,76 

-8,63 

27 

6,35 

7,72 

0,3000 

803,75 

Cam-Fin. 

2728 

1,41 

1,41 

-0,21 

-22,58 

236 

1,40 

2,10 

0,0300 

518,08 

Campar! 

14239 

7,35 

7,35 

-0,78 

16,23 

1162 

6,23 

8,12 

0,1000 

2135,60 

Capitalia 

12940 

6,68 

6,69 

-0,15 

36,22 

10777 

4,91 

7,31 

0,2000 

17342,64 

Carraro 

7946 

4,10 

4,11 

-0,24 

19,51 

169 

3,43 

4,10 

0,1250 

172,37 

Cattolica Ass. 

91779 

47,40 

47,25 

-0,21 

8,52 

127 

39,25 

49,12 

1,5000 

2246,34 

Cdb Web Tecb 

5302 

2,74 

2,75 

-0,94 

17,25 

364 

2,05 

3,11 

- 

278,06 

Cdc 

9846 

5,08 

5,07 


-45,39 

19 

4,97 

9,83 

0,5600 

62,36 

Coll Tberapeutics 

2564 

1,32 

1,32 

0,53 

-30,46 

613 

0,95 

1,93 

- 


Cembro 

11718 

6,05 

6,04 

1,09 

27,92 

5 

4,72 

6,31 

0,1500 

102,88 

Cementir 

12100 

6,25 

6,28 

0,97 

25,28 

82 

4,99 

7,15 

0,0850 

994,34 

Cent. Latte To 

8450 

4,36 

4,39 

-0,23 

-2,50 

7 

4,10 

4,62 

0,0500 

43,64 

CHL 

1631 

0,84 

0,84 

-0,46 

55,18 

247 

0,52 

1,30 

- 

108,93 

Ciccolella 

3501 

1,81 

1,80 

-1,05 

57,08 

37 

1,13 

2,91 

0,0516 

21,70 

Cir 

4701 

2,43 

2,43 

0,62 

8,54 

1546 

2,13 

2,63 

0,0500 

1894,03 

Class 

2540 

1,31 

1,31 

-0,91 

-20,39 

163 

1,25 

1,71 

0,0100 

121,52 

Cofide 

2103 

1,09 

1,09 

0,18 

6,68 

768 

0,98 

1,17 

0,0150 

781,06 

Coin 

9337 

4,82 

4,84 

0,56 

71,18 

56 

2,82 

4,82 

- 

639,73 

Credem 

21526 

11,12 

11,11 

-0,25 

18,33 

479 

8,79 

11,54 

0,3000 

3097,92 

Cremonini 

4374 

2,26 

2,26 

-1,61 

14,04 

230 

1,97 

2,44 

0,2260 

320,37 

Crespi 

1751 

0,90 

0,92 

2,34 

6,40 

51 

0,85 

0,97 

0,0350 

54,25 

Csp 

1714 

0,89 

0,89 

-0,16 

-17,25 

4 

0,86 

1,10 

0,0500 

21,69 

D 











Dada 

30936 

15,98 

15,97 

-1,72 

15,07 

16 

13,56 

19,80 

- 

255,12 

Danieli 

18395 

9,50 

9,67 

7,08 

50,25 

728 

6,32 

9,78 

0,0600 

388,36 

Danieli r nc 

12930 

6,68 

6,83 

6,87 

42,88 

2681 

4,48 

6,68 

0,0807 

269,96 

Data Service 

11517 

5,95 

5,91 

2,39 

15,99 

40 

4,84 

7,40 

0,5200 

29,85 

Datalogic 

11108 

5,74 

5,68 

-1,92 

-7,91 

90 

5,45 

7,55 

0,2200 

364,56 

Datamat 

19055 

9,84 

9,85 

-0,57 

1,12 

4 

9,43 

9,91 

0,1950 

279,07 

De' Longbi 

6173 

3,19 

3,19 

-0,09 

38,49 

10 

2,30 

3,31 

0,0200 

476,61 

Digital Bros 

7619 

3,94 

3,92 

-0,66 

-9,56 

24 

3,77 

4,51 

- 

55,53 

Digital M. Tecbn. 

92941 

48,00 

48,01 

-0,50 

50,85 

17 

30,55 

48,95 

- 

540,02 

Dmail Gr. 

16588 

8,57 

8,58 

-0,26 

-4,86 

7 

7,93 

11,26 

0,1000 

65,54 

Ducati 

1485 

0,77 

0,77 

0,88 

9,52 

857 

0,57 

0,82 

- 

245,94 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 
rif. 
(in %) 

Var.% 

2/1/06 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

E 

Ed. Espresso 

7639 

3,94 

3,95 

0,38 

-11,23 

672 

3,92 

4,68 

0,1450 

1712,39 

Edison 

3270 

1,69 

1,69 

-0,53 

-1,05 

227 

1,49 

1,76 

0,0380 

7030,51 

Edison r 

3605 

1,86 

1,86 

-0,32 

2,55 

33 

1,61 

2,23 

0,2180 

205,92 

Edison w07 

1521 

0,79 

0,79 

-0,09 

-6,49 

3 

0,67 

0,90 



Eems 

13141 

6,79 

6,84 

1,27 


169 

5,82 

11,19 


285,96 

EI.En 

56655 

29,26 

29,35 

0,14 

-4,03 

13 

24,83 

34,60 

0,5500 

137,25 

Emak 

9131 

4,72 

4,72 

-0,21 

-1,71 

23 

4,58 

5,57 

0,1500 

130,41 

Enel 

14052 

7,26 

7,27 

0,50 

8,49 

27309 

6,53 

7,26 

0,6300 44783,16 

Enertad 

6010 

3,10 

3,10 

-0,35 

7,11 

153 

2,37 

3,31 

0,0207 

294,48 

Engineering 1.1. 

61786 

31,91 

31,68 

-0,06 

-0,59 

2 

28,16 

36,96 

0,3600 

398,88 

Eni 

45754 

23,63 

23,68 

-2,47 

-0,08 

21618 

21,80 

25,01 

0,6000 

94646,63 

Erg 

31838 

16,44 

16,51 

-2,19 

-20,06 

1539 

14,93 

25,30 

0,4000 

2471,71 

Ergo Previdenza 

9703 

5,01 

5,04 

1,25 

-3,19 

90 

4,09 

5,52 

0,1740 

450,99 

Esprinet 

28024 

14,47 

14,42 

-1,07 

56,53 

181 

9,25 

17,53 

0,1100 

758,45 

Euphon 

13854 

7,16 

7,15 

0,34 

-22,47 

2 

6,56 

9,37 

0,6000 

51,09 

Eurofly 

4579 

2,37 

2,37 

3,32 

-62,34 

117 

2,19 

6,34 

- 

31,59 

Eurotecb 

17556 

9,07 

9,06 

-1,29 

26,65 

387 

5,96 

11,86 


312,42 

Eutelia 

11571 

5,98 

5,94 

-0,45 

-18,42 

7 

4,94 

7,83 


390,94 

Exprivia 

1673 

0,86 

0,87 

0,24 

-21,97 

43 

0,79 

1,25 


29,31 

F 

FaslWeb 

69086 

35,68 

36,05 

-5,12 

-7,11 

3045 

28,59 

42,42 

3,7700 

2836,85 

Fiat 

26995 

13,94 

13,94 

0,79 

87,22 

27746 

7,45 

13,95 

0,3100 

15228,10 

Fiat priv 

21725 

11,22 

11,21 

0,96 

87,50 

506 

5,98 

11,39 

0,3100 

1158,94 

Fiat r nc 

24552 

12,68 

12,70 

1,57 

90,65 

250 

6,64 

12,75 

0,4650 

1013,29 

Fiat w07 

331 

0,17 

0,17 

3,91 

-5,58 

4202 

0,08 

0,23 



Fidia 

9035 

4,67 

4,63 

-1,28 

-0,02 

9 

3,98 

5,28 

0,1400 

21,93 

Fiera Milano 

17897 

9,24 

9,18 

-0,04 

4,13 

55 

8,36 

9,42 

0,3000 

313,26 

Fil. Pollone 

1829 

0,94 

0,95 

9,72 

-12,28 

1587 

0,86 

1,14 

0,0500 

10,06 

Finarte-Sem. 

943 

0,49 

0,49 

0,41 

-38,34 

5 

0,47 

0,81 

0,0362 

24,38 

Finmeccanica 

35006 

18,08 

18,11 

-0,35 

10,39 

1359 

15,82 

19,53 

0,5000 

7670,67 

Fondiaria-Sai 

67266 

34,74 

34,82 

0,52 

23,37 

465 

26,89 

35,59 

0,9500 

4668,05 

Fondiaria-Sai r nc 

49975 

25,81 

25,86 

0,31 

20,95 

60 

19,13 

26,52 

1,0020 

1117,83 

Fondiaria-Sai w08 

15767 

8,14 

8,20 

0,53 

24,61 

2 

6,13 

8,35 



FullSix 

17208 

8,89 

8,88 

-2,14 

18,18 

38 

6,48 

10,64 


97,91 


G 


Gabetti Prop. S. 

7439 

3,84 

3,86 

1,58 

11,01 

31 

3,46 

4,39 

0,0700 

122,94 

Gaiana 

3357 

1,73 

1,74 

0,40 

49,70 

108 

1,15 

2,06 

0,1000 

93,41 

Garboli 

4508 

2,33 

2,33 

- 


0 

2,33 

2,33 

0,1033 


Gefran 

9162 

4,73 

4,71 

-1,34 

2,11 

13 

4,51 

5,57 

0,2400 

68,14 

Gemina 

5400 

2,79 

2,79 

-0,96 

39,38 

739 

2,00 

3,23 

0,0200 

1016,53 

Gemina r nc 

5422 

2,80 

2,80 

-0,71 

61,85 

4 

1,73 

3,17 

0,0500 

10,54 

Generaii 

60392 

31,19 

31,30 

0,84 

5,69 

5492 

27,20 

32,29 

0,5400 

39832,26 

Geox 

19179 

9,90 

9,99 

0,22 

5,37 

253 

8,42 

11,57 

0,0850 

2563,85 

Gewiss 

11275 

5,82 

5,88 

1,17 

15,17 

31 

4,98 

6,56 

0,0800 

698,76 

Gim 

1756 

0,91 

0,90 

0,20 

20,71 

283 

0,65 

0,91 

0,0724 

192,18 

Gim r nc 

1935 

1,00 

1,01 

1,87 

31,71 

56 

0,75 

1,00 

0,0724 

13,65 

Gim w08 

576 

0,30 

0,30 

- 

7,09 

22 

0,19 

0,32 



Grandi Viaggi 

4196 

2,17 

2,17 

0,37 

59,22 

39 

1,33 

2,28 

0,0200 

97,51 

Granitifiandre 

14435 

7,46 

7,42 

-0,84 

2,42 

27 

6,96 

8,97 

0,1200 

274,81 

Guaia Ciosures 

9343 

4,83 

4,91 

2,66 

7,01 

339 

4,21 

6,09 


326,29 

H 

Nera 

5826 

3,01 

3,02 

0,27 

33,73 

689 

2,18 

3,05 

0,0700 

3059,41 


I 


i. Lombarda 

374 

0,19 

0,19 

-0,31 

2,88 

1666 

0,18 

0,26 


793,15 

i.Net 

91411 

47,21 

47,11 

0,23 

18,08 

2 

39,02 

58,19 

2,0000 

193,56 

ifi priv 

40855 

21,10 

21,50 

2,38 

51,08 

358 

13,97 

21,64 

0,6300 

1620,51 

ifii 

11600 

5,99 

6,01 

1,50 

65,13 

4647 

3,63 

5,99 

0,0800 

6222,33 

ifii r nc 

10804 

5,58 

5,57 

2,09 

45,31 

588 

3,84 

5,58 

0,1007 

208,60 

ima 

21677 

11,20 

11,19 

0,33 

22,22 

23 

9,16 

11,69 

0,4000 

404,14 

imm. Grande Dis. 

5594 

2,89 

2,89 

-0,07 

43,66 

180 

2,00 

2,97 

0,0220 

815,42 

immsi 

4178 

2,16 

2,14 

-0,88 

-0,07 

1100 

1,81 

2,59 

0,0300 

617,19 

Impregiio 

6756 

3,49 

3,50 

0,69 

25,59 

1668 

2,53 

3,81 

0,0300 

1385,81 

Impregiio r nc 

8626 

4,46 

4,48 

- 

36,70 

0 

3,26 

4,51 

0,0404 

7,20 

indesit Comp. 

18832 

9,73 

9,73 

0,48 

10,81 

89 

8,46 

11,20 

0,3610 

1102,68 

indesit r nc 

20296 

10,48 

10,49 

0,95 

16,13 

0 

9,00 

12,12 

0,3790 

5,36 

intek 

1614 

0,83 

0,83 

-0,36 

31,78 

145 

0,58 

0,84 

0,0850 

153,54 

interpump 

13444 

6,94 

6,94 

-0,13 

26,77 

113 

5,42 

7,23 

0,1500 

554,89 

invest. e Svii. 

1200 

0,62 

0,62 

-1,59 

6,71 

4 

0,58 

0,99 

0,0361 

8,84 

ipi Spa 

15692 

8,10 

8,10 

-1,16 

9,93 

4 

7,10 

10,47 

0,5000 

330,51 

irce 

5121 

2,65 

2,66 

-0,75 

-10,37 

14 

2,63 

3,08 

0,0200 

74,40 

isagro 

14388 

7,43 

7,37 

-2,68 

-19,32 

92 

7,43 

11,96 

0,3000 

118,90 

it Hoiding 

2962 

1,53 

1,52 

-0,52 

-4,85 

11 

1,47 

1,91 

0,0258 

376,19 

itWay 

11629 

6,01 

6,00 

0,69 

-13,66 

17 

5,77 

7,44 

0,0800 

26,53 

itaicementi 

40778 

21,06 

21,21 

1,68 

33,93 

854 

15,34 

22,63 

0,3300 

3730,10 

itaicementi r nc 

25706 

13,28 

13,35 

0,82 

24,90 

342 

10,38 

15,40 

0,3600 

1399,71 

itaimobiiiare 

145859 

75,33 

75,72 

1,31 

29,30 

40 

57,99 

78,09 

1,2700 

1671,01 

itaimobiiiare r nc 

117028 

60,44 

60,44 

-0,67 

37,74 

53 

43,88 

62,73 

1,3480 

987,78 

J 

Joiiy H. 

40507 

20,92 

20,96 

1,26 

142,89 

201 

8,31 

20,92 

0,0500 

416,99 

Juventus FC 

3762 

1,94 

1,95 

3,78 

42,97 

2433 

1,10 

2,46 

0,0120 

234,97 

K 

Kaitecb 

734 

0,38 

0,38 

-2,43 

-19,79 

1744 

0,29 

0,53 


30,79 

Kme Group 

948 

0,49 

0,50 

4,81 

29,61 

5639 

0,33 

0,49 

0,0230 

339,48 

Kme Group rsp 

958 

0,49 

0,50 

1,36 

41,12 

279 

0,35 

0,50 

0,0408 

28,30 


L 


La Doria 

4616 

2,38 

2,40 

0,42 

-4,33 

1 

2,32 

2,59 

0,0400 

73,90 

Lavorwasb 

3538 

1,83 

1,83 

- 

-38,75 

1 

1,78 

2,98 

0,0200 

24,36 

Lazio 

862 

0,45 

0,45 

5,95 

45,42 

335 

0,25 

0,49 


30,14 

Linificio 

5648 

2,92 

2,90 

-0,55 

-4,61 

22 

2,85 

3,55 

0,2500 

80,65 

Lottomatica 

56655 

29,26 

29,31 

0,07 

7,06 

541 

26,23 

34,51 

1,3000 

4403,65 

Luxottica 

46451 

23,99 

24,08 

1,30 

11,89 

904 

19,38 

24,06 

0,2900 

11031,20 

M 











Maffei 

3754 

1,94 

1,94 

0,05 

-1,62 

45 

1,90 

2,20 

0,0510 

58,17 

Management e C 

1792 

0,93 

0,93 

- 


296 

0,92 

1,18 


504,91 

Marezzi Group 

17692 

9,14 

9,16 

0,27 


93 

7,69 

10,11 

0,2000 

934,09 

Marcoiin 

3826 

1,98 

1,99 

0,25 

-31,93 

13 

1,86 

3,01 

0,0290 

89,67 

Marieiia Burani 

39868 

20,59 

20,65 

0,58 

49,45 

74 

13,58 

23,57 

0,1300 

615,80 

Marr 

12603 

6,51 

6,51 

-0,82 

3,71 

37 

5,60 

6,75 

0,3270 

431,53 

Marzotto 

6686 

3,45 

3,46 

0,26 

-14,93 

33 

2,61 

4,06 

0,0800 

244,19 

Marzotto r 

6622 

3,42 

3,42 

0,59 

-20,47 

0 

3,09 

4,30 

0,1000 

2,65 

Marzotto r nc 

6593 

3,40 

3,44 

-0,41 

-14,12 

4 

2,46 

3,96 

0,1400 

8,49 

Mediaset 

17086 

8,82 

8,81 

-0,45 

-1,89 

5073 

8,45 

10,37 

0,4300 

10423,15 

Mediobanca 

34636 

17,89 

18,01 

-0,10 

10,39 

3827 

14,58 

18,56 

0,4800 

14588,05 

Medioianum 

12102 

6,25 

6,29 

-0,30 

12,25 

3874 

5,16 

7,18 

0,1150 

4555,16 

Mediterr. Acque 

7579 

3,91 

3,89 

-0,18 

-3,26 

19 

3,76 

4,33 

0,0880 

300,15 

Meiiorbanca 

7406 

3,83 

3,82 

-0,52 

19,53 

122 

3,19 

3,91 

0,1300 

482,89 

Miiano Ass 

11480 

5,93 

5,91 

-0,50 

2,84 

492 

5,17 

6,59 

0,2800 

2588,18 

Miiano Ass r nc 

11470 

5,92 

5,92 

-0,05 

2,69 

83 

5,29 

6,61 

0,3000 

182,10 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 
rif. 
(in %) 

Var.% 

2/1/06 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

Milano Ass w07 

1030 

0,53 

0,53 

-0,30 

2,74 

276 

0,42 

0,78 



Mirato 

16573 

8,56 

8,55 

-1,72 

3,34 

52 

7,86 

9,72 

0,2700 

147,21 

Mittei 

10899 

5,63 

5,66 

0,27 

34,12 

44 

4,20 

5,78 

0,1200 

371,51 

Mondadori 

14146 

7,31 

7,31 

-0,33 

-6,82 

483 

6,84 

8,21 

0,6000 

1895,39 

Mondo TV 

44437 

22,95 

23,00 

-0,78 

-23,65 

9 

22,34 

32,17 

0,3500 

101,07 

Monrif 

2105 

1,09 

1,09 

-0,27 

-16,64 

83 

1,08 

1,37 

0,0240 

163,05 

Monte Paschi Si 

9393 

4,85 

4,87 

1,93 

23,59 

7209 

3,75 

5,02 

0,1300 11877,63 

Montefibre 

635 

0,33 

0,33 

0,92 

7,19 

82 

0,30 

0,37 

0,0300 

42,63 

Montefibre r nc 

675 

0,35 

0,35 

0,09 

-6,47 

38 

0,34 

0,39 

0,0500 

9,06 

N 

Nav. Montanari 

6701 

3,46 

3,47 

0,38 

17,28 

150 

2,95 

4,17 

0,0950 

425,21 

Negri Bossi 

3026 

1,56 

1,55 

-0,58 

-2,86 

17 

1,39 

1,77 

0,0400 

34,39 

Nice 

12328 

6,37 

6,39 

0,90 


104 

5,49 

6,69 


738,57 

o 

Oiidata 

1648 

0,85 

0,86 

-0,07 

-15,08 

16 

0,83 

1,04 

0,0440 

28,93 


P 


Pagnossin 

1314 

0,68 

0,68 

-0,04 

-23,88 

48 

0,64 

0,94 

0,0250 

13,57 

Panariagroup i.C. 

12623 

6,52 

6,45 

-0,80 

17,40 

19 

5,53 

7,34 

0,1900 

295,67 

Parmaiat 

5545 

2,86 

2,85 

-0,14 

38,56 

6516 

2,07 

2,89 


4699,39 

ParmaiatwIS 

3601 

1,86 

1,86 

0,65 

40,48 

85 

1,31 

1,89 



Partecipazioni it. 

550 

0,28 

0,28 

- 


0 

0,28 

0,28 

0,0516 

312,83 

Permasteeiisa 

27375 

14,14 

14,22 

2,69 

10,97 

60 

12,74 

16,04 

0,3000 

390,21 

Piaggio 

6190 

3,20 

3,20 

0,69 


2541 

2,47 

3,20 


1239,85 

Pininfarina 

51272 

26,48 

26,59 

-1,52 

-3,71 

28 

22,86 

32,32 

0,3400 

246,71 

Pireiii&Crnc 

1304 

0,67 

0,67 

0,73 

-19,84 

776 

0,66 

0,87 

0,0364 

90,78 

Pireiii&CR.E. 

99466 

51,37 

51,41 

0,33 

11,17 

33 

42,17 

61,71 

1,9000 

2188,22 

Pireiii&C. 

1340 

0,69 

0,69 

-0,22 

-11,27 

15842 

0,64 

0,85 

0,0210 

3620,29 

Poiigr. Ed. 

2573 

1,33 

1,33 

-0,22 

-13,48 

107 

1,27 

1,68 

0,0240 

175,43 

Poiigrafica S.F. 

54564 

28,18 

28,36 

0,39 

-14,94 

1 

28,04 

34,90 

0,3615 

33,65 

Pop itaiia wlO 

3745 

1,93 

1,93 

1,37 


3109 

0,65 

1,94 



Premafin 

4417 

2,28 

2,29 

0,18 

13,65 

216 

1,85 

2,51 

0,0120 

935,99 

Premuda 

2864 

1,48 

1,48 

-0,27 

-12,49 

52 

1,33 

1,80 

0,0600 

208,19 

Prima ind. 

38691 

19,98 

20,00 

0,50 

58,06 

6 

12,57 

21,80 

0,2800 

91,92 

R 

R. Ginori 1735 

683 

0,35 

0,36 

1,63 

-32,36 

202 

0,34 

0,53 

0,5200 

35,23 

Ratti 

1037 

0,54 

0,54 

-0,19 

-1,24 

41 

0,52 

0,67 

0,0516 

27,84 

RCS Mediag. r nc 

5828 

3,01 

3,01 

-0,36 

0,07 

45 

2,98 

3,67 

0,1300 

88,34 

RCS Mediagroup 

6965 

3,60 

3,58 

-0,97 

-10,90 

353 

3,48 

4,64 

0,1100 

2635,41 

Recordati 

11385 

5,88 

5,93 

2,81 

0,98 

2117 

5,45 

6,68 

0,1375 

1212,55 

Reno De Medici 

1089 

0,56 

0,56 

0,12 

-9,75 

601 

0,50 

0,75 

0,0165 

151,37 

Reno De Medici r 

1245 

0,64 

0,64 

- 

-15,68 

0 

0,51 

0,84 

0,0275 

0,33 

Repiy 

38412 

19,84 

19,81 

-2,07 

11,79 

9 

17,75 

22,07 

0,2000 

176,95 

Reteiit 

735 

0,38 

0,38 

0,48 

-16,25 

2627 

0,31 

0,52 


158,42 

Ricebetti 

2757 

1,42 

1,43 

1,79 

-23,40 

76 

1,32 

1,88 

0,0400 

76,26 

Risanamento 

11474 

5,93 

5,94 

-0,73 

56,52 

212 

3,69 

6,23 

0,1030 

1625,72 

Roma A.S. 

1290 

0,67 

0,67 

-1,20 

27,61 

210 

0,47 

1,19 


88,26 

Roncadin 

367 

0,19 

0,18 

-5,08 

-51,72 

8186 

0,19 

0,42 

0,0413 

139,09 

Roncadin w07 

137 

0,07 

0,07 

1,15 

-57,59 

183 

0,07 

0,20 



s 

S.Paoio-imi 

32525 

16,80 

16,72 

-1,09 

26,61 

11702 

13,03 

17,83 

0,5700 26723,05 

Sabaf 

46025 

23,77 

23,63 

0,25 

32,85 

18 

17,61 

25,08 

0,6000 

274,15 

Sedi 

4159 

2,15 

2,16 

0,09 

-10,20 

15 

2,08 

3,23 

0,1500 

22,12 

Saes G. 

51272 

26,48 

26,78 

0,87 

31,61 

9 

20,12 

28,58 

1,3000 

404,39 

Saes G. r nc 

40139 

20,73 

20,78 

0,68 

29,16 

18 

16,00 

22,34 

1,3160 

154,66 

Safiio Group 

7588 

3,92 

3,93 

1,05 

-18,49 

354 

3,27 

4,84 


1110,54 

Saipem 

35565 

18,37 

18,45 

-1,29 

31,52 

4224 

13,97 

21,14 

0,1900 

8104,74 

Saipem r 

33885 

17,50 

17,50 

- 

16,67 

0 

14,42 

21,50 

0,2200 

2,95 

Saras 

7881 

4,07 

4,07 

-1,76 


3233 

4,00 

5,42 


3870,57 

Save 

42927 

22,17 

22,17 

0,91 

19,32 

18 

18,33 

23,65 

0,3100 

613,44 

Sebiappareiii 

95 

0,05 

0,05 

-1,21 

-5,42 

885 

0,04 

0,05 

0,0155 

29,82 

Seat P. G. 

775 

0,40 

0,40 

-0,25 

1,01 

28894 

0,33 

0,44 

0,0050 

3261,00 

Seat P. G. r 

619 

0,32 

0,32 

-0,37 

0,60 

263 

0,29 

0,36 

0,0101 

43,52 

Sias 

20484 

10,58 

10,56 

0,14 

2,61 

179 

9,14 

11,45 

0,2000 

1348,82 

Sirti 

5722 

2,96 

2,92 

0,38 


5750 

2,05 

2,96 


655,94 

Smurfit Sisa 

5083 

2,63 

2,63 

- 

-0,57 

0 

2,47 

2,74 

0,0100 

161,70 

Snai 

14379 

7,43 

7,40 

-1,70 

-13,16 

247 

5,92 

8,82 

0,0387 

408,01 

Snam Rete Gas 

7571 

3,91 

3,92 

0,13 

10,39 

4875 

3,34 

3,92 

0,1700 

7647,69 

Snia 

186 

0,10 

0,10 

8,02 

7,12 

38607 

0,08 

0,10 

0,0487 

57,76 

Snia wlO 

46 

0,02 

0,02 

11,98 

5,33 

22364 

0,02 

0,03 



Socotberm 

22809 

11,78 

11,76 

-1,07 

25,94 

30 

9,35 

15,40 

0,0800 

450,29 

Sogefi 

10568 

5,46 

5,42 

-0,91 

17,86 

169 

4,60 

6,21 

0,1750 

617,45 

Sei 

9021 

4,66 

4,64 

-0,17 

11,14 

9 

4,19 

4,92 

0,0670 

422,57 

Sopaf 

1445 

0,75 

0,75 

0,97 

6,68 

697 

0,68 

0,89 

0,0620 

314,79 

Sorin 

2643 

1,37 

1,37 

0,15 

-19,89 

436 

1,29 

1,90 


640,67 

Stefanei 

7182 

3,71 

3,70 

1,40 

0,54 

207 

3,50 

4,57 

0,0400 

201,02 

Stefanei r 

8700 

4,49 

4,49 

- 

13,75 

0 

3,70 

4,55 

0,0750 

0,45 

STMicroeiectr. 

26355 

13,61 

13,72 

0,77 

-10,58 

9561 

11,45 

16,42 

0,1200 


T 

Tanietti S. 

11221 

5,80 

5,79 

-1,16 

25,57 

4 

4,62 

6,68 

0,1400 

108,95 

Tas 

38503 

19,89 

19,80 

-0,49 

-9,24 

1 

19,19 

25,40 

1,7500 

35,24 

Teiecom i. Media 

687 

0,35 

0,36 

0,08 

8,91 

5354 

0,30 

0,40 

0,1643 

1169,53 

Teiecom ita Med. r nc 

687 

0,36 

0,36 

-0,56 

19,82 

27 

0,29 

0,40 

0,1679 

19,51 

Teiecom itaiia 

4413 

2,28 

2,29 

0,75 

-7,92 

97970 

2,06 

2,61 

0,1400 30494,64 

Teiecom itaiia r 

3745 

1,93 

1,94 

-0,05 

-8,21 

15194 

1,84 

2,24 

0,1510 11654,52 

Tenaris 

28562 

14,75 

14,82 

-1,69 

48,49 

6066 

9,93 

18,97 

0,1730 


Terna 

4515 

2,33 

2,34 

1,47 

11,63 

11710 

2,04 

2,33 

0,1300 

4664,00 

Tiscaii 

4390 

2,27 

2,25 

-2,47 

-16,16 

9227 

2,19 

2,89 


962,14 

Tod's 

130059 

67,17 

66,93 

0,59 

17,18 

37 

53,24 

67,17 

1,0000 

2042,09 

Toro 

40681 

21,01 

21,01 

0,05 

41,93 

69 

14,80 

21,07 

0,7000 

3820,50 

Trevi 

13755 

7,10 

7,14 

-1,38 

63,31 

309 

4,35 

7,83 

0,0250 

454,66 

Trevisan Comet. 

6320 

3,26 

3,28 

1,36 

11,82 

497 

2,51 

3,54 

0,0700 

89,06 

Txt e-soiutions 

36661 

18,93 

18,87 

-0,17 

-30,52 

5 

18,69 

27,26 

0,4000 

49,67 

U 

Uni Land 

1273 

0,66 

0,66 

-1,18 

46,50 

1150 

0,45 

1,56 

0,0050 

596,74 

Unicredito 

12764 

6,59 

6,62 

0,79 

12,47 

37257 

5,56 

6,73 

0,2200 

68661,36 

Unicredito r 

12640 

6,53 

6,54 

0,68 

6,68 

43 

5,67 

6,63 

0,2350 

141,70 

Unipoi 

5263 

2,72 

2,73 

-0,80 

14,59 

5855 

2,21 

2,83 

0,1200 

3969,71 

Unipoi priv 

4688 

2,42 

2,42 

-0,70 

27,56 

6584 

1,90 

2,48 

0,1252 

2177,98 

V 

V.d. Ventagiio 

1388 

0,72 

0,72 

1,61 

-31,67 

230 

0,53 

1,05 

0,0700 

55,41 

Vaientino F.G. 

54080 

27,93 

27,94 

0,32 

35,98 

153 

20,41 

28,15 

0,5000 

2069,79 

Vemer Sib. 

1206 

0,62 

0,62 

-1,93 

67,95 

348 

0,37 

0,79 

0,0516 

60,78 

Vianini i. 

5815 

3,00 

3,00 

-1,02 

-1,77 

5 

2,93 

3,67 

0,0300 

90,41 

Vianini L. 

17558 

9,07 

9,02 

-1,42 

10,37 

10 

8,21 

10,97 

0,1500 

397,16 

Vittoria 

24873 

12,85 

12,71 

-1,53 

36,14 

31 

9,44 

12,92 

0,1500 

389,82 

z 

Zucebi 

5536 

2,86 

2,86 

-0,69 

4,69 

3 

2,71 

3,46 

0,0300 

69,69 

Zucebir nc 

5776 

2,98 

2,99 

-1,84 

3,22 

5 

2,79 

3,89 

0,2800 

10,22 
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La CLASSICA eseguita 
dai più grandi interpreti 
del nostro secolo 

Clifford Curzon 


Clifford Curzon 

in edicola il cd 
con rUnità a € 5,90 in più 

LO SPORT 

in edicola il cd 
con rUnità a € 5,90 in più 



Le poste austriache dedicheranno 
a Michael Schumacher un francobollo 
da 0.75 euro col titolo «Leggenda della 
Formula 1 »: l’emissione è fissata per 
il 20 dicembre. Il francobollo ha il volto 
sorridente di Schumi in tuta da gara, 
sotto l’immagine l’elenco dei titoli vinti 


rancobollo 




IN TV 


■ 13,00 Sky Sporti 

Fuori Zona 

■ 14,05 SkySportI 

Caloio Serie A FlighLights 

15,45 SkySport2 

Voiiey Serie A2 R 

■ 17,45SkySport2 

Basket, Soafati-Treviso R 

■ 19,30 Sky Sport 2 

Wrestiing WWE 

■ 20,00 SkySportI 

Mondogoi 

■ 20,15 Eurosport 

Grand Prix a Aberdeen 


■ 21,30 SkySport2 

Sky Motori Duei 

■ 22,30 SkySport2 

Basket 

■ 23,00 SkySportI 

Caioio Curiing Cup 

■ 23,00 Eurosport 

Boxe 

■ 0,00 Eurosport 

Eurogoais 

■ 0,15 SkySport2 

Rugby 

■ 2,00 SkySport2 

Basebaii Worid Series 


2007, Formula 1 all’anno zero senza Schumi 

Dopo l’addio del tedesco le incognite del «circus» che cerca il suo erede e perde anche Michelin e Cosworth 


■ di Lodovico Basalo 


LA RENAULT gioisce e celebra il secondo ti¬ 
tolo consecutivo con Alonso, oltre che quello 
prestigioso del proprio marchio. Dopo che in 
Asturia - regione che ha dato i natali a Fernan¬ 


do - e in tutta la Spa¬ 
gna, milioni di perso¬ 
ne sono scese nelle 
piazze. Anche se la 

FI volta pagina. Salutando non 
solo Michael Schumacher - che 
ha avuto in regalo dalla Ferrari la 
248 FI con la quale ha disputato 
la sua ultima corsa - e capace di 
far registrare domenica scorsa il 
59% di share, con oltre 15 milio¬ 
ni di telespettatori sintonizzati su 
Rai 1. Ma anche la Cosworth e la 
Michelin, nomi storici legati al 
mondo delle corse. Dire Coswor¬ 
th significa risalire al 1967, quan¬ 
do Jim Clark colse la prima vitto¬ 
ria nel Gp d'Olanda, al volante di 
una Lotus. Fu il primo di ben 176 
successi, l'ultimo dei quali ottenu¬ 
to in Brasile, nel 2003, da una Jor¬ 
dan, con al volante Giancarlo Fi¬ 
sichella. Dire Michelin vuol dire 
parlare deU'enciclopedia del 
pneumatico. Cosa che non ha ap¬ 
punto impedito alla casa del Bi- 
bendm di polemizzare con la FIA 
dopo la riammissione dei pit 
stop-gomme, aboliti nel 2005. Sa¬ 
rà solo la Bridgestone a monopo¬ 
lizzare il circus dal 2007, con i 
francesi che se ne vanno comun¬ 
que da vincitori. Mentre per quel 
che riguarda i motori, questi sa¬ 
ranno congelati nello sviluppo, 
al fine di limitare i costi. Anche se 
le "interpretazioni" saranno all'or¬ 
dine del giorno, come sempre ac¬ 
cade in FI. Per non parlare della 
inedita possibilità, per i doppiati, 
di... sdoppiarsi in regime di sa- 
fety car. Insomma un bel caldero¬ 
ne. E un bel rebus su chi sarà il ve¬ 
ro erede di Schumacher. Dando 
per scontato che sarà difficile de¬ 
tronizzare Alonso. Pur se lo spa¬ 
gnolo sarà alla guida di una 


McLaren-Mercedes che quest'an¬ 
no non ha vinto nemmeno una 
gara e che si affiderà anche a 
Louis Hamilton, primo pilota di 
colore nel circus. La Ferrari spera 
in Kimi Raikkonen. E anche in Fe- 
lipe Massa, confidando per en¬ 
trambi nella stessa costanza di 
rendimento di Schumi. «Credo 
che nessuno abbia la continuità 
del tedesco - dice però l'ingegne¬ 
re Luca Baldisserri - la capacità di 
sfruttare fino in fondo la mono¬ 
posto». Passando ai trionfatori 
del mondiale appena concluso, 
Briatore è sicuro di aver trovato 
un altro talento in Heikki Kova- 
lainen, l'ennesimo finlandese di 
cui si dicono meraviglie. Su Fisi¬ 
chella difficile sbilanciarsi. In 
quanto a Nelsinho Piquet, figlio 
del tre volte campione del mon¬ 
do Nelson, l'ingaggio come tester 
alla Renault gli apre scenari possi¬ 
bili per il 2008. Mentre la BMW è 
convinta di aver trovato un altro 
fuoriclasse nel polacco Robert Ku- 
bica. E in prospettiva nel 19enne 
tedesco Sebastian Vettel, promet¬ 
tente collaudatore del team. «Tut¬ 
to vero, ma ormai la Ferrari è un 
team solido. Anche se per sostitui¬ 
re degnamente Schumacher ci 
vorranno degli anni» giura Ber- 
nie Ecclestone. Sul futuro del te¬ 
desco già si fanno mille ipotesi. 
Futuro che verrà reso noto dome¬ 
nica prossima, a Monza, in occa¬ 
sione dell'atteso Ferrari Day. 
Quando Montezemolo dipinge¬ 
rà a grandi linee l'organigramma 
della squadra che più ha vinto ne¬ 
gli ultimi otto anni. Uomo imma¬ 
gine della Ferrari e della stessa 
Fiat? Supervisore delle ostilità in 
pista? Nessuna delle due cose è 
improbabile. «Schumi è troppo 
importante per noi, non possia¬ 
mo certo perderlo» assicura Jean 
Todt. Sicuro, in compenso, l'ad¬ 
dio di Ross Brawn, mentre cresce- 



Michael Schumacher e Kimi Raikkonen, ii vecchio e il nuovo della Ferrari Foto di Kerim Okten/Ansa-Epa 




Formula Uno 

Oggi a Parigi la festa Renault per il doppio titolo 
Coreografia speciale ai piedi della Torre Eiffel 

La Renault festeggerà oggi a Parigi il secondo consecutivo 
doppio titolo mondiale di Formula uno. Ai piedi della Tour Eif¬ 
fel cinquecento persone si disporranno in modo tale da ripro¬ 
durre una enorme sagoma della vettura vincitrice, in un caro¬ 
sello di colori e immagini. L'evento che si svolgerà alle 17 sa¬ 
rà filmato e, ricorda la Renault, ritrasmesso in tutto il mondo. 
Il giorno dopo, il 25 ottobre, i festeggiamenti riprenderanno 
alle 10 del mattino nella grande Esplanade de la Defense. 

Basket 

Oggi Eurolega al via con Badalona-Panathinaikos 
Domani debuttano Roma, Napoli e Treviso 

Oggi prende il via l’Eurolega con rincontro inaugurale Joven- 
tud Badalona-Panathinaikos Atene (diretta su SKY Sport Ex¬ 
tra alle ore 20.45). Sky ha acquisito i diritti in esclusiva dell' 
Eurolega maschile di basket per le prossime tre stagioni 
(2006/2007,2007/2008 e 2008/2009. L'Eurolega partirà uffi¬ 
cialmente mercoledì 25 ottobre col seguente calendario per 
le squadre italiane. Gruppo A: Le Mans-Climamio Bologna 
(giovedì 26 ore 20.45); gruppo B: Lottomatica Roma-Parti- 
zan Belgrado (domani ore 20.45), gruppo C: Eldo Napo- 
li-Cska Mosca (domani ore 20.45), Benetton Treviso-Zalgiris 
Kaunas (giovedì 26 ore 20.45) 


CONI Ieri l’azzurra della ginnastica al Foro Italico per le premiazioni dello sport italiano 

Ferrari, un «collare» per la bambina prodigio 

■ di Massimo Franchi / Roma 


rà il molo deU'ingegnere Luca Bal¬ 
disserri. Con Almondo responsa¬ 
bile della gestione sportiva. Intan¬ 
to Schumi pensa ai suoi affari. 
Anche senza correre, guadagnerà 
infatti, nel 2007, oltre 30 milioni 
di euro, derivanti dai compensi 
che continueranno a elargirgli 
sponsor come la Shell, la Omega 
o la Deutsche Vermogensbera- 
tung, una finanziaria tedesca. Per 
non parlare della stesso gmppo 
Fiat. Per gestire tutto ciò ha crea¬ 
to una nuova finanziaria di fami¬ 
glia, la MS Tracy. Che si affianca 
a quanto già gestito in questi an¬ 
ni dal manager Willi Weber. In 
quanto poi all'offerta dell'Audi, 
che gli ha garantito 12 milioni di 
euro solo per disputare la prossi¬ 
ma 24 ore di Le Mans 2007, diffi¬ 
cile che Schumi accetti. «Anche 
se dubito che riesca davvero a 
non pilotare mai più un'auto da 
corsa» ha detto di lui Mika Hakki- 
nen. Vedremo se la profezia di 
quello che è stato uno dei più 
grandi rivali del Kaiser si avvererà 
o meno. 


Collari e diplomi per tutti. Lo 
sport italiano si specchia nei suoi 
successi triennali (2004-2006) e, 
in periodo di Finanziaria, il Coni 
"usa" i suoi campioni (olimpici e 
del mondo) per evitare tagli e ma¬ 
gari spuntare qualche ulteriore 
fondo per le sue sempre precarie 
casse. Da Valentino Rossi ai cam¬ 
pioni di Torino, dalle azzurre del¬ 
la Fed Cup a quelle della palla¬ 
nuoto, è quello scricciolo di Va¬ 
nessa Ferrari, la più intervistata e 
ricercata. Le tre medaglie appena 
vinte le porteranno in dono la pa¬ 
lestra che gli eviterà di spostarsi 
tutti i giorni da Brescia a Milano. 
Glielo promette pure Prodi: «Di¬ 
co alla Ferrari che prendiamo su¬ 
bito in considerazione la cosa. 


non posso dire che sarà fatta subi¬ 
to, ma la prenderò in considera¬ 
zione con molta rapidità». Vanes¬ 
sa è piombata nel centro dell'ura¬ 
gano mediatico direttamente dal¬ 
l'aereo che la rimpatriava da 
Aahms. Dimostra meno dei 16 
anni che deve compiere, ha la vo¬ 
ce flebile e la timidezza di chi 
non è abituata ai riflettori. «Non 
mi aspettavo tanti giornalisti, ne 
preferivo meno», e non sta scher¬ 
zando. Dall'alto del suo metro e 
quarantatre Vanessa comunque 
non la manda a dire. Le sue com¬ 
pagne di scuola le avevano chie¬ 
sto gli autografi dei calciatori. Lei 
ha investito del compito l'addet¬ 
to stampa della Federazione gin¬ 
nastica e poi ha spiegato: «Non 


mi andava pensassero fossero per 
me». Il calcio non la fa impazzire, 
il suo campione del cuore è l'Igor 
Cassina che volteggia sulla sbarra 
(lei sulle parallele asimmetriche). 
Insistono sulla fede calcistica: «Ti¬ 
fo Milan, ma non Berlusconi...», 
è l'altra stoccata. 

L'atmosfera è di festa. Prodi e il 
ministro Melandri sono instanca¬ 
bili nel consegnare Collari d'oro, 
diplomi d'onore e palme oro (per 
i tecnici). Il presidente del Consi¬ 
glio chiede a tutti di «essere mes¬ 
saggeri di lealtà», la Melandri ri¬ 
corda «le imprese delle donne». 
Come nota Pettini «questa volta 
siamo tutti uguali, noi e i calciato¬ 
ri seduti assieme». All'applauso- 
metro il "grillo" trionfa su un 
Ivan Basso sereno in viso e sma¬ 
nioso di rifarsi una reputazione e 


tornare in sella. Nel ciclone Fuen- 
tes la sua credibilità è crollata, ma 
l'idea di fare il test del Dna per 
provare anche agli increduli che 
non è il suo il sangue contenuto 
nelle sacche del ginecologo spa¬ 
gnolo non gli passa neanche per 
l'anticamera del cervello. 

Ci sono quelli famosi e quelli sco¬ 
nosciuti, almeno al grande pub¬ 
blico. Tra i più di cento premiati 
hanno finamente pari dignità 
gli atleti delle paralimpiadi. Meri¬ 
to del commissario della Figc Lu¬ 
ca Pancalli, che proprio ieri ha vi¬ 
sto il suo mandato allungato fino 
al 27 febbraio, giorno per il quale 
il calcio dovrebbe avere nuove re¬ 
gole ed eleggere un nuovo presi¬ 
dente (il favorito Abete, il vec¬ 
chio che avanza, ieri era in prima 
fila). 


Scacchi 



Adolivio Capece 


Batumi, al mondiale giovani 
Vocaturo e Rombaldoni ok 


■ Vocaturo e Rombaidoni star in Georgia. 

Prosegue fino a sabato il Mondiale giovanile (Under 
18-16-14-12-10 e per la prima volta anohe Under 8) a 
Batumi in Georgia. Il romano Daniele Vooaturo e Denis 
Rombaldoni di Pesaro, entrambi nel gruppo Under 18, 
hanno avuto un ottimo avvio e a metà gara sono in lotta 
per le prime posizioni e potrebbero ottenere un 
piazzamento finale di prestigio e magari, ohissà, anohe 
arrivare al podio! Nella norma gli altri azzurrini, ovvero /\xel 
Rombaldoni (fratello minore di Denis), Damiano Loooi di 
Cagliari, Simone De Eilomeno di Prato, Andrea Muooini di 
Rimini, Marianna Chierioi di Reggio Emmilia, le sorelle 
bergamasohe Marina e Roberta Brunello, Roberta 
Messina di Salerno, Eilli Balzano di Porto Sant’Elpidio. 
Notizie e aggiornamenti quotidiani sul sito 
WWW. ital iasoaooh i stioa. oom 


■ La partita della settimana 

Dal Mondiale giovanile di Batumi una vittoria del romano 
Daniele Vooaturo; avversario il forte maestro 
internazionale Rodshtein (elo 2517). 

Rodshtein - Vooaturo (Est Indiana) 1. d4 Cf6 2. o4 g6 3. 
Co3 Ag7 4. e4 d6 5. Ae2 0-0 6. Cf3 e5 7. 0-0 Co6 8. 
d5 Ce7 9. b4 a5 10. b:a5 o5 11. a4 T:a5 12. Ta3 Cd7 
13. Cb5 Ta6 14. Cd2 f5 15. Ab2 Ah6 16. e:f5 g:f5 17. 
Th3 Ag7 18. f4 Cg6 19. f:e5 Cd:e5 20. Rhl Te8 21. Ta3 
De7 22. Do2 Ah6 23. Th3 Ag5 24. Ah5 Tf8 25. Cf3 f4 
26. A:g6 h:g6 27. C:e5 d:e5 28. Ta3 Af5 29. Do3 Af6 
30. a5 e4 31. Db3 e3 32. Taal A:b2 33. D:b2 Ae4 34. 
De2 f3 35. g:f3 Taf6 36. d6 T:f3 37. T:f3 T:f3 38. Dg2 
Dg5 0-1. 

■ Tricolore a squadre Under 16 

Da domenioa 29 ottobre a mereoledì 1 novembre, la 
oittadina di Arvier (Valle d Aosta) ospita la finale soudetto 
del oampionato italiano a squadre per gli Under 16. Una 
ventina le squadre ohe si sono qualifioate per la finale. 
Tutti i dettagli e poi i risultati e le olassifiohe sul sito 
www.soaoohivcla.oom 


la partita 


■ Calendario 

Tornei. Dal 26 al 30 ottobre, Bologna (tei. 

348-2584066); dal 28 all’1 novembre Torino (tei. 

011 -657072); dal 29 all’1 novembre Palermo (tei. 
347-2648861). Semilampo. Trittico di tornei a cadenza 
veloce a Porli: il 27 "lampo” (5 minuti), il 28 "semilampo” 

(15 minuti) e il 29 "active” (30 minuti), tei. 347-2733218. 
Altri appuntamenti: sabato 28 torneo a squadre a Napoli, 
tei. 328-6886559. Domenica 29: Eidenza (Parma, tei. 
347-2413441), Roma (tei. 335-7511267), Saviano 
(Napoli, presso Baksos, corso Italia), Stornarella (Roggia, 
tei. 339-5484409). 

Maggiori dettagli sui siti www.federscacchi.it e 
www.italiascacchistica.com 

■ Notizie dal mondo 

A Calvià (Spagna) è in corso un forte open con in gara 
Michele Godena, Eabiano Caruana, Mario Lanzani e altri 
tre italiani; fino a domenica 29. A Essent (Olanda) 
quadrangolare di alto livello: nel primo turno Topalov (alla 
prima gara dopo la sconfitta nel Mondiale con Kramnik) 
ha perso con Mamediarov, mentre Judit Polgar ha 
battuto Ivan Sokolov; si prosegue fino a sabato 28. 


Ivanchuk-Ruck 


■ Coppa dei 
Campioni 
squadre di 
club, Euegen 
2006 

■ Il Bianco 
muove e vince 

■ Binale 
lungo? No, si 
può dare 
matto... 
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LE STAR DI HOLLYWOOD IN LOTTA ELEGANTE 
PER DIFENDERE LA SPIAGGIA DI MALIBÙ 

Un tempo era Berkeley. Oggi, mutatis mutandis, è Malibu. La 
«spiaggia delle star», così la chiamano, a due passi da Los 
Angeles. Un tempo c'erano i ragazzi che manifestavano contro 
il Vietnam. Oggi c'è Pierce Brosnan, quello degli ultimi 
duecento 007 tutti uguali, che ha casa proprio lì, sull'Oceano 
(...poveretto). Ora, immaginatevi, insieme a lui una vario 

^ florilegio di star hollywoodiane, tutte 

sulla spiaggia a protestare. Tutti con un 
drink ghiacciato in mano, e chissà se 
hanno issato uno striscione o se hanno 
scandito slogan... c'erano Halle Berry, 


piaggia 



Daryl Hannah, Jane Seymour, Tea Leoni, ma anche la ex 
supermodella ex di Richard Cere Cindy Crawford (tutta varia 
umanità che non s'è sentita fiatare quand'è uscita Ahu 
Ghraih...). E contro cosa si è levata la loro indignata voce? 
Contro un progetto per la costmzione di una piattaforma per il 
gas naturale al largo della villa del Brosnan. Piccolo particolare: 
la piattaforma non sarebbe affatto inquinante. Sarà 
semplicemente molto bmtta, dicono le star, e poi potrebbe 
«costituire un obiettivo per i terroristi». Certo, il diritto a 
protestare è sacro, e va garantito anche alle superstar. Ma 
ragazzi, non potevate invitare anche qualche umano normale? 
Un po' di gente che non ha un conto in banca mostmoso, un 
po' di quelli che non hanno la faccia da rotocalco? Come dite? 
...non c'era abbastanza champagne? Roberto Brunelli 


TEATRO il celebre personag¬ 
gio di Aitan è andato in scena a 
Roma per la regia di Gallione. Il 
suo creatore dice che il tempo 
è passato, che tutto è cambia¬ 
to in peggio. Ma Cipputi difen¬ 
de sempre equità, decenza, 
senso della comunità... 

M diToniJop /Segue dalla prima 



trent'anni compiuti di fresco, Cipputi è stato 
trasformato in una avventura teatrale dalla re¬ 
gia di Giorgio Gallione, direttore artistico del 
genovese teatro dell'Archivolto, giusto men¬ 
tre Aitan riceveva il riconoscimento speciale 
alla carriera dal premio Enrico Maria Salerno. 
Anniversario su anniversario, tutto accade 
nel corso delle iniziative che stanno celebran¬ 
do i primi magnifici cento anni della Cgil, 
trenta dei quali trascorsi sotto l'occhio sem¬ 
pre disincantato del nostro Cipputi. 11 tempo 
è passato e anche la classe operaia non è più 



Un momento dello spettacolo teatrale dedicato a Cipputi dal teatro deirArchivolto. Sotto, Aitan. 



d resta che resistere 


la stessa di tre decenni fa. Allora raccoglieva i 
neuroni di una intelligenza delle cose italiane 
e non solo che facevano sembrare il capitali¬ 
smo un ricovero per vecchi pasticcioni senza 
cuore né cervello. Allora, quella intelligenza 
eran una certezza nel mare della vita di que¬ 
sta comunità. C'è stato un tempo in cui si 
pensarono e si misero in pratica le Conferen¬ 
ze di produzione: operai e quadri aziendali as¬ 
sieme avevano messo assieme saperi e lin¬ 
guaggi e molti speravano che da quella stagio¬ 
ne sarebbe partito un futuro diverso per l'ita- 

Dice Aitan: anche 
Cipputi è cambiato 
non è rimasto a 
guardare, è un 
testimone non neutrale 
ma non ha rinunciato... 

lia. La storia piegò a destra e l'alternativa, il lin¬ 
guaggio dell'alternativa, impallidì e forse 
svenne. Ma Cipputi sta ancora lì a rivendica¬ 
re qualcosa che gli appartiene, il diritto a non 
mollare la presa sulla realtà, o più semplice- 
mente, a dire che esiste, nonostante la sua tu¬ 
ta blu abbia perso il fascino del politicamente 
trendy. 

Aitan, sarà stata dura muovere la tua 
creatura, spostarla da dov’era, infilarla in 
una drammaturgia fatta di corpi e di 
suoni... 

Non direi, visto il risultato dello spettacolo. 
Sul palco ci sono le mie battute e testimonian¬ 
ze vere. Si assemblano fatti e vignette. Secon¬ 
do me, funziona bene, tutto merito di chi ha 
fatto il lavoro teatrale. 

Sono passati tanti anni dalla sua nascita 
e tutto è cambiato attorno a quei pezzi di 
tornio, a quelle leve che nelle vignette 
parlano con convinzione della 
rivoluzione industriale e dell’olio nero 
che la ingrassa. E Cipputi, che gli è 
successo, lo soffre il tempo che se ne 
va? 

È cambiato anche lui, non è rimasto a guarda- 





M di Luigina Venturelli /Milano 


Un simbolo della lotta del sindacato al tenori- 
smo, un'icona del coraggio e della determinazio¬ 
ne dei lavoratori contro l'eversione. La storia di 
Guido Rossa adesso diventa un film. 

Presentato ieri a Genova in anteprima per il cen¬ 
tenario della Cgil, Guido che sfidò le Br racconta 
dell'operaio dell'ltalsider che fu ucciso dalle Bri¬ 
gate Rosse all'alba del 24 gennaio 1979 in via 
Fracchia, «colpevole» di aver denunciato un col¬ 
lega di lavoro, Francesco Berardi, che aveva diffu¬ 
so in fabbrica volantini dell'organizzazione ter¬ 
roristica. Una pellicola diretta da Giuseppe Ferra¬ 
ra che descrive in parallelo i protagonisti di una 
pagina oscura della democrazia italiana, la vitti¬ 
ma e l'esecutore, Roberto Dura capo della colon¬ 
na genovese delle Br. 

«È un film che ha soprattutto il merito di far ri¬ 


re. Benché sia una figura che sta in piedi da so¬ 
la è pur sempre un testimone non neutrale. 
Quindi cambia, ma non sui principi fonda- 
mentali.. 

Che sarebbero...? 

Mah, principi banalissimi come la decenza, 
l'equità, il senso della comunità... 

Magari il suo punto di osservazione ha 
perso centralità e charme, non fosse 
altro per il fatto che la classe operaia 
non sembra più centrale, né nel mondo 
della politica e nemmeno in quello 
dell’informazione. Non è che Cipputi 
soffre per una rappresentanza in crisi? 
Chillosà. È vero che ci sono stati momenti in 
cui ci si occupava di più della classe operaia, 
degli operai, dei lavoratori, ma ci sono anco¬ 
ra... 

Però... 

Però è vero che appare meno di una volta, 
Cipputi. Anche se non è mutato il suo modo 
di rapportarsi con le cose, almeno non cre¬ 
do... 

Perché è fondamentalmente buono, 


cordare alle nuove generazioni un protagonista 
della lotta contro le Br, ma è anche utile per spie¬ 
gare la centralità della classe operaia nella lotta 
contro l'eversione» ha commentato la figlia Sabi¬ 
na Rossa, oggi senatrice Ds, a proposito del film 
che mette in luce la determinazione del protago¬ 
nista e la contrarietà alle Br della stragrande mag- 


Dice Sabina Rossa, la 
figlia: questa storia 
serve a far capire il 
ruolo della classe 
operaia contro 
terrorismo ed eversione 


forse. Perché magari è aspro ma non sa 
cosa sia il cinismo, anzi la sua bontà 
sembra proprio l’unico antidoto contro il 
cinismo... 

Non lo so, è difficile dirlo. Non sono un socio¬ 
logo, lo metto in scena e poi vediamo. Dici 
dolcezza? Forse c'è anche quella. Vedi, non 
so rispondere. Le cose si caricano di significa¬ 
ti da sé. lo non le studio per dar loro tutti que¬ 
sti significati, è compito di altri, se ce n'è, tro¬ 
varceli. 

Parli di Cipputi come se fosse un 

«So che le cose vanno 
peggio, tutto va un po’ 
peggio. Ma i rimpianti 
non servono a niente 
La sola cosa buona 
ora è resistere. 



Una scena del film «Guido che sfidò 
le Brigate Rosse» di Giuseppe Ferrara Foto Ansa 


soggetto autonomo sul quale hai, se ne 
hai, responsabilità limitate. Vuol dire che 
è in grado di sorprenderti? 

A volte, come nello spettacolo teatrale dove 
viene reinterpretato con delle variazioni, ma 
è sempre lui. Insiste. 

Gli va reso merito. Ma chi lo ascolta? A 
chi parla? Lui è, a dispetto della sua 
volontà, un leader politico-morale, alle 
sue spalle c’era una cultura immensa 
che chissà dov’è finita... 

È vero che le cose sono andate diversamente 
da come pareva potessero andare... 

In che senso, par che sei deluso... 

Deluso, deluso... Non so dire. So che le cose 
vanno peggio, tutto va un po' peggio... 
Frase forte. Ma come la mettiamo col 
presente? Come si fa a non cadere nella 
trappola dei rimpianti? 

Non so se i rimpianti servono a qualche cosa. 
So che a me non piacciono le cose che non 
servono a niente, quindi non mi piacciono i 
rimpianti. Mi pare che la sola cosa buona da 
fare sia cercare di resistere. Tutto qui. 


gioranza degli operai Italsider, ma anche la soli¬ 
tudine in cui era stato lasciato dalle istituzioni. 
«La difesa della democrazia - ha sottolineato An¬ 
na Giacobbe, segretaria generale della Cgil Ligu¬ 
ria - ha registrato tanti passaggi nella storia del 
nostro Paese, tutti finalizzati al fine di consolida¬ 
re l'obiettivo che il lavoro è fondamento di que¬ 
sta Repubblica. Per raggiungerlo è stato determi¬ 
nante il contrasto al tenorismo, un molo assun¬ 
to da persone normali come Guido Rossa che 
era un delegato, un militante, un padre di fami¬ 
glia che in queste funzioni, e non quella di eroe, 
ha contrastato l'ingresso del tenorismo delle Bri¬ 
gate Rosse nei posti di lavoro, pagando di perso¬ 
na questa tutela della democrazia». 

11 film di Fenara ha come protagonisti Massimo 
Chini (Guido Rossa), Anna Galiena (Silvia Ros¬ 
sa) e Gianmarco Tognazzi (Roberto-Riccardo Du¬ 
ra). 


CINEMA Per i cento anni della Cgil, presentato a Genova il film di Giuseppe Ferrara sul sindacalista assassinato dalle br 

Guido Rossa, questa è la storia di uno di noi. E pagò con la vita 






















































IN SCENA 

Rosi toma al teatro di Eduardo 


rUnità 19 


martedì 24 ottobre 2006 



Luca De Filippo e Francesco Rosi durante le prove de «Le voci di dentro» 


PRIME Tennessee Williams in chiave multimediale 

Qaudia Cardinale 
prigioniera nello «Zoo» 


TEATRO Dopo il 
fortunato allestimento 
di «Napoli miliona¬ 
ria!», Rosi e De Filippo 
tornano in scena con 
un’altra grande com¬ 
media di Eduardo: 
«Le voci di dentro» 

M di Aggeo Savioli /Roma 



elice ritorno di una gran com¬ 
media di Eduardo, Le voci di den¬ 
tro, nel cui corposo allestimen¬ 
to attuale (ora alFArgentina di 
Roma, quindi a Napoli e, fino a 
primavera, in varie altre città 
dal Sud al Nord) hanno spicco 
due importanti elementi: la ri¬ 
trovata vocazione teatrale, da re¬ 
gista, di un maestro del cinema 
civile quale Francesco Rosi e il 
già maturo talento di capocomi¬ 
co e attore manifestato da Luca 
De Filippo, «figlio d'arte» se mai 
ve ne furono. 

Amarissima parabola, quella 
che si configura in un testo data¬ 
to 1948, dunque successivo so¬ 
lo di qualche anno al capolavo¬ 
ro Napoli milionaria!, e precedu¬ 
to già da altri titoli di riguardo. 
Elementi che saranno tipici del¬ 
la drammaturgia eduardiana, 
come il Sogno, il Gioco, la Ma¬ 
gia, si fondono qui in una sinte¬ 
si mirabile, dove un delitto solo 
immaginato, o immaginario. 


Parabola amara 
di un delitto 
immaginario 
che induce 
a sospettarsi 
run Taltro 

induce al sospetto reciproco e al¬ 
lo strazio comune più famiglie, 
inclusa quella del maldestro ac¬ 
cusatore. 

La Famiglia è, in effetti, la con¬ 


troversa protagonista della vi¬ 
cenda: non più luogo di affet¬ 
tuosa convivenza, di ridente o 
dolente solidarietà, ma orticello 
che cresce piante velenose, fuci¬ 
na di ipocrisie e di inganni. E il 
prossimo? «Una buona vicina 
di casa è sempre una benedizio¬ 
ne del Signore» suona una illu¬ 
minante battuta, ripetuta più 
volte. E oggi ben sappiamo 
quanto negli anni del fascismo, 
della guerra e così neU'immedia- 
to periodo postbellico avessero 
peso la delazione, la denuncia, 
lo spionaggio anche spicciolo. 

E un tema non ancora diffuso 


(o addirittura alla moda) viene 
genialmente toccato nell'ope¬ 
ra: quello dell'incomunicabilità 
o della difficile comunicazione 
tra gli esseri umani. Ecco balza¬ 
re al vivo la figura di Zi' Nicola 
Saporito, che ha deciso di non 
pronunciare più parola, espri¬ 
mendosi soltanto con i «botti» 
dei fuochi da artificio da lui stes¬ 
so creati. Strepitosa invenzione, 
nel pieno senso del termine, 
che raggiunge il suo culmine 
poetico quando il personaggio 
preannuncia la sua morte con 
l'esplosione di un razzo verde, 
segnale di «via libera». 


Spettacolo di prim'ordine, e di 
giusta tenitura, che rimarrà di si¬ 
curo in evidenza nel quadro di 
una stagione appena avviatasi. 
Le voci di dentro gode della con- 
gma direzione di Francesco Ro¬ 
si e dell'apporto di una nutrita, 
congeniale Compagnia raccol¬ 
ta attorno a Luca De Filippo, 
che sostiene il molo principale 
di Alberto Saporito. 

E ricorderemo almeno, in parti¬ 
colare, i nomi di Carolina Rosi, 
Antonella Morea, Matteo Salsa- 
no (il Portiere, classica presenza 
nel teatro eduardiano e napole¬ 
tano), Gigi Savoia, Anna Morel¬ 
lo (Maria, cameriera, altra com¬ 
ponente imprescindibile di un 
intrigo partenopeo). Marco 
Manchisi (Carlo Saporito, con¬ 
tristato fratello di Alberto), Gio¬ 
vanni Allocca ( inevitabile espo¬ 
nente delle «forze dell'ordine»). 
Chiara De Crescenzo, Matteo 
Mauriello, Giuseppe Rispoli nel¬ 
la doppia parte di Zi' Nicola e 
dello scomparso, ma non mor¬ 
to, Aniello Amitrano. 

Notevole, nell'effigiare due ben 
differenziati «interni», la sceno¬ 
grafia di Enrico Job, che firma 
anche i costumi insieme con 


Strepitosa 
la figura 
di Zi’ Nicola che 
si esprime 
soltanto con 
i botti d’artificio 

Cristiana Lafayette. Sala gremi¬ 
ta e molto calore di consensi al¬ 
la «prima». Le repliche romane 
sono programmate fino al 19 
novembre. 


I n conferenza stampa l'aveva ac¬ 
cennato, Andrea Liberovici, e a 
teatro ha marcato forte: il suo 
allestimento di Zoo di vetro all'Eli- 
seo di Roma è un tuffo nella multi¬ 
medialità. Un apparato sofisticato 
che rende il testo di Tennesse Wil¬ 
liams poco più che un sussurro di 
voci in una stanza della mente. 
Un fiotto di suoni continuo che 
sgorga dall'enorme tromba del 
grammofono-fondale. E una piog¬ 
gia di immagini che fa campeggia¬ 
re la presenza di Claudia Cardina¬ 
le più come icona visiva che come 
musa «carnale». 11 molo c'era, per¬ 
ché l'Amanda di Zoo di vetro è trat¬ 
teggiata come una donna al tra¬ 
monto, memore di una rapace e se¬ 
ducente gioventù ma ora pronta a 
convergere le sue energie per far 
sbocciare la figlia Laura (Olga Ros¬ 
si) dal suo bozzolo di timidezza e 
handicap o per spingere il figlio 
Tom (Ivan Castiglione) su binari si¬ 
curi. Una grande attrice pronta a 
sostenere giovani voci. Una iper- 
madre, piuttosto che una creatura 
ingombrante e oppressiva. 

La regia di Liberovici rivisita il te¬ 
sto di Williams in chiave intima, 
diario di memorie familiari che 
Tom (in cui si riflette l'ombra di vi¬ 
ta dello stesso scrittore) legge a par¬ 
te del palcoscenico, ingigantendo 
il resto a lampi di immagini, fram¬ 
menti di dialogo, brevi sequenze 
di liti domestiche. Didascalie a la¬ 
to e un cuore di spezzoni, quasi ci¬ 
nematografici, dove si rivive la sce¬ 
na clou del clan familiare. 11 trian¬ 
golo scaleno di madre, figlia e fi¬ 
glio, che cerca una quadratura con 
Jim (Orlando Cinque), amico di 
Tom che Amanda prospetta come 
possibile fidanzato di Laura. 11 ma¬ 
trimonio come panacea ai mali esi¬ 
stenziali della giovane donna che 
una zoppia infantile ha reso timi¬ 


da e insicura, un compagnia uma¬ 
na che sostituisca lo zoo di anima¬ 
letti di vetro che Laura colleziona. 
Ma la tragedia è in un atto breve. 
Tragedia minore, non per questo 
meno sottile e letale, come un ago 
che infilza una farfalla: Jim, l'ex 
studente campione, mba un bacio 
a Laura solo per rivelarle subito do¬ 
po che sta per sposare un'altra. Lo 
spiraglio appena presentito si chiu¬ 
de. La cena organizzata da Aman¬ 
da è una trappola dove restano in¬ 
castrate solo madre e figlia, men¬ 
tre anche Tom se ne andrà sbatten¬ 
do la porta. 

Giusta ci appare la scelta di Libero- 
vici di sfrondare l'allestimento di 
inutili neorealismi che probabil¬ 
mente oggi daterebbero il testo di 
Williams, mentre in questo ri¬ 
membrare sovrapposto di immagi¬ 
ni, in questo «stream» di parole e 
suoni, si ritrovano i profili dei per¬ 
sonaggi e la loro umanità scheggia¬ 
ta. Claudia Cardinale si inoltra 
con coraggio ma sembra smarrita 
quando è di scena, un po' lasciata 
a se stessa. Mentre più a loro agio 
con stmmenti di moderna multi¬ 
medialità funzionano i ragazzi, la 

Suoni, microfoni 
e immagini: 
una stanza 
deiia memoria 
dove i’attrice 
si muove a disagio 

trepidante fragile Laura di Olga 
Rossi, la sensibilità a fior di pelle di 
Ivan Castiglione e la spavalderia 
appena intenerita di Orlando Cin¬ 
que. r.b. 


DANZA Inaugurato «Vie» di Modena, rassegna di scena contemporanea. Tra gli ospiti, il coreografo fiammingo Piatei e il Balletto Civile di Lucenti 

Siamo sul Titanic e balliamo assieme la fine del mondo 


di Rossella Battisti inviata a Modena 



Una scena da «vsprs» di Alain Piatei al Festival modenese «Vie» 


L a «sbandata» per Alain Pla- 
tel l'avevamo presa con Ber- 
nadetje, uno dei picchi del 
suo teatrodanza iperrealista (lui, 
per la verità, lo chiama «postreali¬ 
sta»): danzatori non professioni¬ 
sti, magari presi proprio dalla stra¬ 
da (laddove si rintraccia la sua an¬ 
tica origine di pedagogo dedito al 
recupero di adolescenti difficili), 
scenari impressionantemente «fi¬ 
sici» (in Bemadetje aveva portato 
in scena una vera giostra di mac¬ 
chinine a scontro). Profeta di un 
teatro-verità, l'eccentrico fiam¬ 
mingo e il suo gmppo di ama- 
teurs, sotto la sigla di Les Ballets 
C. de la B., portava alla luce dei ri¬ 
flettori il segreto di periferie slab¬ 
brate e di un mondo alla deriva 
metropolitana. 

Oggi, con vsprs - approdato al fe¬ 
stival «Vie» di Modena, dopo To- 
rinodanza che l'ha coprodotto, e 
in procinto di debuttare a Roma- 
europa il 24 e 25 novembre -, Pla- 


tel riconferma la sua lettura di di¬ 
sagi esistenziali, ma cambia cifra. 
Vistoso come gli altri, vsprs passa 
dall'altra parte, al professionismo 
spinto, con un corpo di danzato¬ 
ri scelti che Piatei istiga a movi¬ 
menti deformati. Danze di isteri¬ 
ca devozione ispirati ai filmati ini¬ 
zio Novecento che il dottor Ar¬ 
thur Van Gehuchten dedicò ai 
suoi pazienti psichiatrici e ai do¬ 
cumentari anni Cinquanta che 
Jean Rouche girò sui rituali di 
trance in Africa. Un coro di corpi 
agitato sullo sfondo di un Vespro 
di Monteverdi trasfigurato tra 
jazz e musiche tzigane da un al¬ 
trettanto virtuosistico complesso 
musicale diretto da Fabrizio Cas- 
sol. 

11 nuovo «vespro» ricostruito da 
Piatei è un suono in apnea, senza 
vocali. Uno sfrigolio di corpi che 
cerca di comunicare con gesti 
estremi. Cartoline, ancora una 
volta, dall'abisso di un'emargina¬ 


zione che stavolta sa anche di 
guerra, di cadaveri accatastati, fol¬ 
le di Babeli di lingue e movimen¬ 
ti. Come se la nuova comunità di 
artisti professionisti recitasse lo 
stesso soggetto dell'altra umanità 


sbandata. Come se, invertendo i 
fattori, il risultato finale non cam¬ 
biasse. Forse non in termini di si¬ 
gnificato, ma di efficacia sì: vsprs 
è un mosaico continuamente sfo¬ 
cato di solitudini coreografiche. 


di isterie lancinanti e faticose che 
impiegano un'ora e mezzo a dirci 
che siamo su un mondo-Titanic. 
Bastava meno. 

Più coraggioso, allora - con i soliti 
inferiori mezzi a disposizione dei 


coreografi italiani -, è il lavoro di 
Michela Lucenti che, sempre alle 
«Vie» modenesi (aperte venerdì e 
in corso fino al 28 ottobre), ha 
portato i suoi Sette a Tebe. Un at¬ 
traversamento della tragedia gre¬ 
ca in forma di musical grottesco, 
dove la lotta dei fratelli Eteocle e 
Polinice riecheggia mescolando 
parole di Eschilo, ma anche di 
Arafat, Sharon e Sadat. I Sette a Te¬ 
be è un'ulteriore tappa del proget¬ 
to che Lucenti porta avanti con i 
suoi danzatori-attori di «balletto 
civile». Indagine fra tragedia anti¬ 
ca e sintonie con tragedie con¬ 
temporanee che è anche un pro¬ 
gressivo avvicinamento al teatro 
della danzatrice-coreografa. Non 
mancano spunti interessanti - 
per esempio, le partiture canore, i 
balletti dei pretini-soldatini di fe¬ 
de -, ma è ancora un affresco «in 
cerca di», che «ricorda» qua e là 
(altri allestimenti e altri movi¬ 
menti), senza trovare quella pre¬ 
potenza visionaria, per dire, di 
un Martone. 


NOMINE Da ieri ha preso 
il posto di Daniele Spini 

Lorenzo Fasolo 
nuovo direttore 
dell’Orchestra Rai 

■ È stato nominato ieri il nuo¬ 
vo Direttore artistico dell' Or¬ 
chestra Sinfonica Nazionale del¬ 
la Rai, uno dei migliori e più ce¬ 
lebri complessi musicali d'Euro¬ 
pa. Si tratta di Lorenzo Fasolo, 
già Direttore artistico, e con suc¬ 
cesso, dal 1996 al 2005 dell'As¬ 
sociazione concertistica Ferrara 
Musica. 

Tra le varie attività svolte in pre¬ 
cedenza dal nuovo direttore, si 
segnalano il contributo alla na¬ 
scita della Mahler Chamber Or¬ 
chestra, di cui ha curato l'attivi¬ 
tà artistica e l'organizzazione 
delle tournee concertistiche in 
Italia. 

Suo è stato il coordinamento 
dell' ultima tournee italiana del 
Maestro Claudio Abbado alla 
guida dei Berliner Philharmo- 
niker. Fasolo sostituisce Danie¬ 
le Spini, energico ed infaticabile 
direttore dell' Orchestra Rai per 
otto anni. 


FILM E DIBATTITO Dopo la sparata del sindaco Moratti contro «A casa nostra», la regista e Luca Zingaretti parlano con il pubblico 

Francesca Comendm: calma, il mio film non ce Fha con Milano... 


2002 2006 

La famiglia ricorda con immuta¬ 
to affetto il caro 


M di Susanna Ripamonti / Milano 


Milano discute del film fanta¬ 
sma, di un film ambientato 
in città, ma che in città nessu¬ 
no ha visto, perché A casa no¬ 
stra di Francesca Comencini, 
debutterà nelle sale il 3 no¬ 
vembre. 

Ieri alla Fnac, presente la regi¬ 
sta e Luca Zingaretti, uno dei 
principali interpreti, su un 
un punto almeno ci hanno 
rassicurato. Sono fuorvianti 
le polemiche che hanno divi¬ 
so il pubblico degli addetti ai 
lavori tra boatos e applausi. E 
sono fuori luogo gli attacchi 
di chi (come il sindaco di Mi¬ 
lano Letizia Moratti) pur 
non avendo visto il film sen¬ 


te il dovere di schierarsi a di¬ 
fesa della città. Comencini 
spiega che ama Milano, che 
il suo film parla dei soldi e di 
come entrano nelle nostre vi¬ 
te. «È un film scomodo, che 
affronta un argomento che 
evidentemente è tabù e di 
cui non si parla mai e l'acco¬ 
glienza che ha avuto lo con¬ 
ferma. Ma avrebbe potuto es¬ 
sere ambientato in qualun¬ 
que grande città, in un pri¬ 
mo tempo avevo pensato a 
Parigi, oppure a Roma. Ma 
Milano è la città delle ban¬ 
che, della finanza, della Bor¬ 
sa: è la città che è paradigma 
di tutto questo. Avevo voglia 


di filmarla e di raccontare sto¬ 
rie incrociate, tenute insie¬ 
me dal potere del denaro e 
dalla voglia di arricchirsi». 
Dunque possiamo lasciarci 
alle spalle un dibattito ap¬ 
piattito su due opposti stereo¬ 
tipi: da un lato la Milano dei 
soldi, dei danè, e magari an¬ 
che della fretta e dello smog, 
che ci perseguita da almeno 
50 anni. Dall'altro la mielosa 
retorica (a cui fa riferimento 
la sindaca Moratti) della Mi¬ 
lano con una mano sul cuore 
e l'altra sul portafoglio, la 
«Milan col coeur in man» dei 
padroni generosi e benefatto¬ 
ri, del volontariato operoso, 
della laica e deamicisiana ca¬ 
rità. Come tutti gli stereotipi 


sono entrambi veri ed en¬ 
trambi falsi: dipende da dove 
si dirige lo sguardo. 

Luca Zingaretti parla della 
«voglia di realtà» che ha mes¬ 
so nel suo personaggio, un 
banchiere affarista accecato 
dalla voglia di arricchirsi, 
che pur avendo molti esem¬ 
pi a cui ispirarsi, nella crona¬ 
ca quotidiana, non si riferi¬ 
sce esplicitamente a nessu¬ 
no. «Le polemiche di questi 
giorni hanno spostato l'asse 
della discussione - dice -. 11 te¬ 
ma del film è il rapporto che 
noi italiani abbiamo col de¬ 
naro, questa specie di dio a 
cui votarsi anima e corpo». 
Parla di come il modello ame¬ 
ricano abbia permeato la no¬ 


stra cultura: «11 nostro cine¬ 
ma è cambiato con l'immis¬ 
sione del capitale america¬ 
no, lo stesso vale per la no¬ 
stra cultura, erosa da un mo¬ 
dello che non ci appartiene, 
ma che abbiamo introietta- 
to. Per un americano è nor¬ 
male chiedere: "quanto gua¬ 
dagni?" perchè i soldi sono 
ciò che caratterizza una per¬ 
sona. Questa cultura un po' 
alla volta si è impossessata 
anche di noi, per cui tutto ha 
un prezzo, anche la corruzio¬ 
ne. Ciò che conta è l'obietti¬ 
vo». 

Gianni Barbacetto, giornali¬ 
sta di Diario, che ha lavorato 
al soggetto, attacca la Morat¬ 
ti «che senza aver visto il 


film lo critica» e legge un pas¬ 
so di una lettera che la regi¬ 
sta ha scritto al suo giornale: 
«Milano è la città in cui la de¬ 
riva impazzita del nuovo ca¬ 
pitalismo ha le sue radici, ma 
anche i suoi anticorpi. Mi 
piace, perchè è bella e non lo 
sa». 

Adesso la parola passa al pub¬ 
blico, a quelli che a Milano ci 
vivono, che respirano la sua 
aria inquinata, ma se c'è il so¬ 
le vedono la Grigna e il Rese¬ 
gone, a quelli che la odiano 
perchè si sentono traditi o a 
quelli che la amano suo mal¬ 
grado. E sempre a proposito 
di denaro, sicuramente le po¬ 
lemiche non nuoceranno 
agli incassi. 


ENNIO CACCIN 

Villanova di Csp 
24 ottobre 2006 


Per /a pubblicità su 
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TEATRI 


MUSICA 




CINEMA 


Film 


A CURA DI Pamela Pergolini 


Scelti per voi 


Clerksn 

Dopo 12 anni tornano i commessi 
più irriverenti della storia del 
cinema: Dante (Brian O'Halloran) e 
Randal (Jeff Anderson). Nel '94 
lavoravano al Quick Stop e 
passavano le giornate a parlare di 
sesso, cinema e cultura pop. Oggi 
sono impiegati al fastfood Moobys, il 
cui slogan è "Me lo mangio!". Tra di 
loro continuano i dibattiti su 
questioni "rilevanti", come chi è il 
migliore tra Peter Jackson e Gorge 
Lucas, ma qualcosa sta cambiando... 

di Kevin Smith commedia 


The Black Dahlìa 

Ispirato ad un fatto di cronaca nera. 
Due poliziotti eondueono le 
indagini sull'assassinio di Elizabeth 
Short, La Dalia Nera, arrivata ad 
Hollywood perehé vuole diventare 
famosa. Il easo della giovane 
aspirante attriee, ueeisa e mutilata 
nel gennaio del 1947 a Los Angeles 
- tratto da uno dei più eelebri 
romanzi di James Ellroy- divenne 
per molti un ossessione e rivelò una 
vasta eospirazione di tutto il 
dipartimento di polizia al eompleto. 

di Brian De Palma noir 


Lady in thè Water 

Cleveland Heep (Paul Giamatti) è il 
eustode del eomplesso residenziale 
«Cove». Una notte l'uomo seopre 
ehe una misteriosa giovane donna 
si naseonde nell'edifieio. E' la ninfa 
Story (Bryee Dallas Howard), un 
personaggio di una favola per 
bambini. La ereatura innoeente e 
indifesa è inseguita da orribili 
ereature ehe non vogliono farla 
tornare nel suo mondo. Da una 
storia ehe il regista ha inventato per 
i suoi figli per farli addormentare. 

di M. Night Shyamalan thriller 


Little Miss Sunshine 

Viaggio nell'Ameriea dei eoneorsi di 
bellezza per bambine a bordo di un 
veeehio pulmino ehe parte soltanto 
in diseesa. Olive ha vinto le 
selezioni per miss California, tutta la 
famiglia deeide di aeeompagnarla: il 
padre, fallito speaker motivazionale, 
la mamma, il nonno eoeainomane, 
lo zio, ehe ha appena tentato il 
suieidio, e il fratello, ehe ha fatto 
voto di silenzio e per eomunieare 
serive bigliettini... Miglior film al 
Sydney Film Festival. 

di J. Deyton e V. Faris drammatico 


Nuovomondo 

Storia di emigranti. Salvatore 
Maneuso seambia due asini e una 
eapra eon searpe e vestiti usati. Ha 
deeiso di laseiare la Sieilia, insieme 
alla sua famiglia, e di attraversare il 
"Grande Lueiano" (l'Oeeano) per 
raggiungere il Nuovo Mondo, la 
terra dove, ha sentito dire, ereseono 
ortaggi giganti e seorrono fiumi di 
latte.. .11 film, premiato eon il Leone 
d'argento rivelazione al festival di 
Venezia eoneorrerà all'Osear eome 
miglio film straniero. 

di Emanuele Crialese drammatico 


The Queen 

Il film, alternando finzione e 
immagini di repertorio, raeeonta la 
settimana traseorsa tra la morte della 
Prineipessa Diana e il suo funerale: 
un momento di grandissimo dolore 
privato e cordoglio pubblico per un 
intero Paese. La regina (Helen 
Mirren, Coppa Volpi a Venezia) 
sembra incapaee di eomprendere la 
reazione del popolo britannieo di 
fronte alla tragedia, mentre il 
Premier Tony Blair sente il bisogno 
di essere vicino al suo popolo. 

di Stephen Frears drammatico 


Belle Toujours 

I due personaggi di "Bella di 
giorno" di Bunuel (Leone d'Oro a 
Venezia nel '67), tornano sul grande 
sehermo, fuori eoneorso, sempre 
alla Mostra del Cinema di Venezia. 
L'uomo (Miehel Pieeoli) eerea un 
appuntamento eon la donna (Bulle 
Ogier) perehé è a eonoseenza di un 
segreto ehe riguarda il suo 
passato... La Deneuve ha rifiutato 
di ealarsi, a distanza di 39 anni, nei 
panni della rispettabile moglie 
borghese, prostituta nel pomeriggio. 

di Manoel De Oliveira drammatico 


Genova 


Ambrosiano via Buffa, 1 Tei. 0106136138 

Riposo (E 4,50) 

America via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146 

Scoop _15:30-17:30-20:30-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

Sala B 375 Nuovomondo (The goiden door) 15:30 17:50 20:10 22:30 (E 5,50) 

Ariston vico San Matteo, 16r Tel. 0102473549 

Salai 150 Down in thè Vaiiey _ 15:30-17:50-21:15(E5,50; Rid. 5,00) 

Sala 2 350 BiackDahiia 15:30-17:50-21:15 (E 5,50; Rid. 5,00) 

Chapiin piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069 

Riposo 

Cineciub Fritz Lang via Acquarone, 64 R Tel. 010219768 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 

1 Cinema Teatro San Pietro piazza Frassinetti, io Tel. oi 03728602 

ìlpì 


^ Cinepiex Porto Antico Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel. 
199199991 




ii diavoio veste Prada 

15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 2 

122 

Miami Vice 

14:50-17:30-20:10-22:50 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 3 

113 

Worid Trade Center 

16:05-18:45-21:35 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 4 

454 

Monster House 

15:05-17:00 (E 7,30; Rid. 4,50) 



Pirati dei Caraibi - La Maiedizione... 19:00-22:30 (E 7,30; Rid 4,50) 

Sala 5 

113 

Cambia ia tua vita con un ciick 15:40 (E 7,30; Rid. 4,50) 



Scoop 

18:05-20:20-22:35- (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 6 

251 

L'imbrogiio - The Hoax 

15:20-17:45-20:10-22:35 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 7 

282 

Worid Trade Center 

15:00-17:35-20:10-22:45 (E 7,30; Rid. 4,50) 



Worid Trade Center 

15:00-17:35-20:10-22:45 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 8 

178 

Fur 

15:15-17:45-20:15-22:45 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 9 

113 

La sconosciuta 

15:00-17:30-20:00-22:30- (E 7,30; Rid. 4,50) 

Salalo 

113 

Down in thè Vaiiey 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,30; Rid. 4,50) 

City Tel. 0108690073 

Salai 


A est di Bucarest 

15:30-17:30-21:15 (E 5,50; Rid. 5,00) 


Sala 2 Pirati dei Caraibi - La Maiedizione... _ 15:30 (E 5,50; Rid. 5,00) 

CiNERASSEGNA 21:00 (E 5,50; Rid. 5,00) 

Ciub Amici Dei Cinema viaC. Rolando, 15 Tel. 010413838 

La dignità degii uitimi 21 :i 5 (E 5,00; Rid 4,00) 

Coraiio via Innocenzo IV, 13r Tel. 010586419 

Water _21:00(E5,50; Rid. 5,00) 

Saia 2 120 Profumo - Storia di un assassino 21:15 (E 5,50; Rid. 5,00) 

Eden via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200 

Riposo 

^ Europa via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535 

Riposo 

Instabiie via Antonio Cocchi, 7 Tel. 010592625 

Lettere dai Sahara 21:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

Nickeiodeon via della Consolazione, 1 Tel. 010589640 

Riposo (E 5,16) 

1 Nuovo Cinema Paimaro via Prà, 1 64 Tel. oi 06i 21 762 

The Queen - La regina 2100 (E 4,5) 

^ Odeon corsoBuenosAires, 83 Tel. 0103628298 

Monster House _15:00-16:45 (E 5,50; Rid. 5,00) 

ii diavoio veste Prada _20:15-22:30 (E 5,50; Rid. 5,00) 

Saia Pitta 280 ii diavoio veste Prada 15:30-17:50-19:00-21:15 (E 5,50; Rid. 5,00) 

1 Oiimpia via XX Settembre, 274r Tel. 01 058141 5 

La sconosciuta 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 4,50; Rid. 3,50) 

Ritz piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141 

Scoop 15:30-17.30-20.30-22:30 (E 6,71 ; Rid. 5,16) 

San Giovanni Battista Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940 


Riposo (E 5,50; Rid. 3,50) 


San Siro via Plebana - Località:Nervi, 15/rTel. 0103202564 

Nuovomondo (The goiden door) 1 9:30-21 30 (E 5,50; Rid 4,50) 


M Sivori salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054 




Fur 

15:30-17:50-21:15 (E 5,50; Rid. 5,00) 

Sala 2 


Littie Miss Sunshine 

15:30-17:30-21:15 (E 5,50; Rid. 5,00) 

1 Uci Cinemas Fiumara Tel. 199123321 

SalaSRanstad 

499 

ii diavoio veste Prada 

17:45-20:10-22:40 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Salai 

143 

Worid Trade Center 

16:00-19:15-22:10 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 2 

216 

Fur 

17:20-20:10-22:40 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 3 

143 

A Scanner Darkiy - Un oscuro scrutare 

16:1 0 - 1 8:20-20:30-22:45 (E 3,00) 

Sala 4 

143 

Down in thè Vaiiey 

17:15-20:00-22:40 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 5 

143 

Cambia ia tua vita con un ciick 

17:30-20:15-22:30 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 6 

216 

L'imbrogiio - The Hoax 

16:40-19:10-21:40-(E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 7 

216 

L'imbrogiio - The Hoax 

17:30-20:10-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 9 

216 

La sconosciuta 

17:20-20:00-22:30 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Salalo 

216 

Miami Vice 

17:15-20:00-22:40 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Salali 

320 

Pirati dei Caraibi - La Maiedizione... 18:1 5 - 21 30 (E 3,00) 

Sala 12 

320 

Worid Trade Center 

17:15-20:00-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Salalo 

216 

Monster House 

16:20-18:20-20:20 (E 7,20; Rid. 5,20) 



Ti odio, ti iascio, ti... 

22:20 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 14 

143 

Cars - Motori Ruggenti 

17:30 (E 7,20; Rid. 5,20) 



Biack Dahiia 

20:10 (E 7,20; Rid. 5,20) 



Scoop 

22:40 (E 7,20; Rid. 5,20) 


Universaie via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461 


Salai 

300 

L'imbrogiio - The Hoax 

15:30-17.50-20:10-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62) 

Sala 2 

525 

Worid Trade Center 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62) 

Sala 3 

600 

N - io e Napoieone 

15:30-17.50-20:10-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62) 


Provincia di Genova 


• Bargagli 


Parrocchiaie Bargagii piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Bogliasco 


Paradiso largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251 

_ Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Camogli 


San Giuseppe via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590 

_ Riposo (E 6; Rid. 4) 

• Campo Ligure 


Campese via Convento, 4 

Riposo 

• Campomorone 


1 Ambra via P. Spinola, 9 Tel. 010780966 

Riposo 

• Casella 


Parrocchiaie Caseiia via De Negri, 56 Tei. 0109677130 

Riposo 

• Chiavari 


M Cantero piazza Matteotti, 23 Tel. 01 85363274 

Riposo (E 5,00; Rid. 4,00) 


M Mignon via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694 

N - io e Napoieone 1 6:05-18:05-20:15-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Isola Del Cantone 


M Siivio Peiiico via Postumia, 59 Tel. 3389738721 

Riposo (E 6; Rid. 5) 

• Masone 


o.p Mons. Moccio' via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792 

Riposo 

• Rapallo 


AugustUS via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951 




L'imbrogiio - The Hoax 

15:50-18:00-20:10-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 

200 

La sconosciuta 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 3 

150 

Nuovomondo (The goiden door) 

15:45-17:55-20:05-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Grifone corso Matteotti, 42 Tel. 018550781 



Worid Trade Center 

15:45-17:55-20:05-22:20 (E 4,50) 


• Rossiglione 


Sala Municipale piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400 

Riposo 

• Santa Margherita Ligure 

Centrale largo Giusti, 16 Tel. 0185286033 

Il diavolo veste Prada 1 6:00-18:05-20:1 0 - 22:20 (E 3,90) 

• Sestri Levante 

Ariston via E. Fico, 12 Tel. 018541505 

Il diavolo veste Prada 201 5 22 20 (E 4,00) 


IMPERIA 


Centrale via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871 

La sconosciuta 20:15-22:40 (E 4,00) 

Imperia via Unione, 9 Tel. 0183292745 

World Trade Center 20:15-22:40 (E 6,50; Rid. 4,00) 


Provincia di Imperia 


• Diano Marina 

1 Politeama Dianese via caimii, 35 Tei. 0183/495930 

Black Dahlia 20:20-22:40 (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Sanremo 

Ariston corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

Fur 16:15-19:10-22:00 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Centrale corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822 

Il diavolo veste Prada 1 6:00-18:00-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Ritz corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

La sconosciuta 1 6:00-18:00-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Roof corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070 

World Trade Center _(E7,00; Rid.4,oo) 

Roof 2 135 L'imbroglio - The Hoax _ (E7,00; Rid.4,00) 

Roof 3 135 Monster House 16:00-17:30-19:00 (E7,00; Rid. 4,00) 

Tabarin corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070 

N - lo e Napoleone _20:30-22:30 (E4,00) 

Down in thè Vaiiey 1 6:00 1 8:i 0 (E 4,00) 


LA SPEZIA 


Controluce Don Bosco via Roma, 128 Tel. 01 8771 4955 

Riposo (E 6,70; Rid. 4,60) 

1 Garibaldi via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661 

nV. 


^ Il Nuovo viaCristoforoColombo, 99 Tel. 018724422 



Thank you for smoking 

19:30(E6,00; Rid.4,00) 


Beautifui Country 

17:00-21:15(E6,00; Rid.4,00) 

1 Megacine Tel. 199404405 


Fur 

15:30-17:45-20:00-22:20 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 2 

Down in thè Vaiiey 

15.40-18:00-21:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 3 

L'imbrogiio - The Hoax 

15:40-18:00-21:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 4 

La sconosciuta 

15:00-17:15-20:00-22:15 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 5 

Worid Trade Center 

15:00-17:30-20:00-22:20 (E 6,50; Rid. 5,50) 


Sala 6 

ii diavoio veste Prada 

15:40-17:45-20:40-22:40 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 7 

Monster House 

15:00-17:00-19:00 (E 6,50; Rid. 5,50) 


Pirati dei Caraibi - La Maiedizione... 21 30 (E 6,50; Rid 5,50) 

Sala 8 

N - io e Napoieone 

22:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 


Cambia ia tua vita con un ciick 15 30-17 30-20 30 (E 6,50; Rid 5,50) 

Sala 9 

Miami Vice 

15:00-17:30-20:00-22:40 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Salalo 

Cars - Motori Ruggenti 

15:00 (E 6,50; Rid. 5,50) 


Scoop 

17:40-20:15-22:15 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Paimaria via Palmaria, 50 Tel. 0187518079 


N.P. 


Provincia di La Spezia 


• Lerici 


1 Astoria via Gerini, 40 Tel. 0187965761 

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00) 


SAVONA 


Diana via Giuseppe Brignoni, 1 r Tel. 019825714 




il diavolo veste Prada 

15:45-18:00-20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

448 

N - lo e Napoleone 

16:00-18:10-20:20 (E 7,00; Rid. 5,00) 



Miami Vice 

22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 

181 

La sconosciuta 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 


L'imbroglio - The Hoax 

16:00-18:10-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 


Monster House 

15:45 (E 7,00; Rid. 5,00) 



Nuovomondo (The golden door) 1 8:1 0 20 20 22:30 (E 7,00; Rid 5,00) 

Sala 6 


World Trade Center 

15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

FiimstudiO piazza Diaz, 46 Tel. 019813357 



Il calamaro e la balena 

21:00(E5,00; Rid.4,00) 


Provincia di Savona 


• Alassio 


Ritz via Mazzini, 34 Tel. 0182640427 

Il diavolo veste Prada 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 

• Alberga 


S Ambra via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419 

Black Dahlia 20:30-22:30 (E 4,00) 


Astor piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997 

La sconosciuta 20:15-22:30 (E 4,00) 

• Borgio Verezzi 


Gassman Tel. 019669961 

_ Riposo (E 6,50; Rid. 4,00) 

• Cairo MoNTENonE 


S Cine Abba via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353 

_ Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 

• CiSANO Sul Neva 


S Multiplex Albenga Regione Bagnoli - Località Cisano sul Neva, 38/18 Tel. 




0182590342 




Ant Bully - Una vita da formica 

17:30(E7,00; Rid.4,00) 



N - lo e Napoleone 

20:20(E7,00; Rid.4,00) 



Miami Vice 

22:30(E7,00; Rid.4,00) 

Sala 2 

143 

World Trade Center 

17:10-20:00-22:40(E7,00; Rid.4,00) 

Sala 3 

143 

L'imbroglio - The Hoax 

17:35-20:20-22:30(E7,00; Rid.4,00) 

Sala 4 

148 

La sconosciuta 

17:30-20:15-22:40(E7,00; Rid.4,00) 

Sala 5 

270 

Il diavolo veste Prada 

17:25-20:25-22:45(E7,00; Rid.4,00) 

Sala 6 

311 

Fur 

17:30-20:15-22:45(E7,00; Rid.4,00) 


• Finale Ligure 


Ondina Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910 

Riposo (E 6,50; Rid. 5,00) 

• Loano 


Loanese via Garibaldi, 80 Tel. 019669961 

Volver 21:00 (E 3,00) 


Teatri 


Genova 


AUDITORIUM MONTALE 

Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329 

RIPOSO 

CARLO FELICE 

passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329 

Venerdì ore 20.30 Concerto Sinfonico dirige Alexander Shelley, 

con Giuseppe Andaloro al pianoforte 

DELLA CORTE-IVO CHIESA 

via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200 

Oggi ore 8 . 00 / 21.00 Campagna abbonamenti stagione 2006-2007 info 

010/5342300; 

Oggi ore 20.30 Mandragola dal capolavoro dì N. Macchiavelli. 
Regia di Marco Sciaccaluga, con Ugo Pagliai 

DELLA TOSSE 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

Oggi ore n.d. Vendita abbonamenti orario casse da lunedi a sabato 

ore 15.00 - 19.00. Per info 010-2487011 

DELLA TOSSE SALA AGORÀ 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DUSE 


via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220 
Oggi ore 8.00/12.30 - 18.30/21.00 Campagna abbonamenti stagio¬ 
ne 2006-2007 prenotazioni per gli eventi teatrali del "Festival della 
scienza" 

GARAGE 

via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185 

RIPOSO 

GUSTAVO MODENA 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

Giovedì ore 21.00 Da questa parte del mare concerto di Gianmaria 

Testa 

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

RIPOSO 

H.O.P. ALTROVE 

Piazzetta Cambiaso, 1 - Tel. 010/2511934 

RIPOSO 

POLITEAMA GENOVESE 

via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589 

Lunedì ore 21.00 Teatro e Filosofia "Interrogativi sul divino" con 

Giulio Giorello; 

Domani ore 21.00 Nuotando con le lacrime agli occhi uno spettaco¬ 
lo di canzoni e ragionamenti di e con Cochi & Renato, con le 
musiche di Enzo Jannacci eseguite dai Goodfellas 

TEATRO CARGO 

piazza Odicini, 9 - Tel. 010694240 

Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti stagione 2006-2007 prenotazio¬ 
ni ed informazioni allo 
010-694240 



per informazioni WWW. un ita it/store 

tei 0266505065 ai'g'.filMlSÓ)' fax 0266505712 store@unita.it 












































































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità 21 

martedì 24 ottobre 2006 


Torino 


Adua corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521 

Sala 100 La stella che non c’è _ 20:20-22:30 (E 6,50; Rid.4,50) 

Sala 200 Nuovomondo (The golden door) 20:15 -22:30 (E 6,50; Rid 4,50) 

Sala 400 L'imbroglio - The Hoax 20:15-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 


1 Agnelli via Sarpi, 111 Tel. 0113161429 

Riposo (E 4,15; Rid.3,10) 


Alfieri piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447 

_Riposo 

Solferino 1 120 L'imbrogiio - The Hoax _ 17:50-20:10-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 

Solferino 2 130 Profumo - Storia di un assassino 19:00-22:00 (E 6,50; Rid. 4,50) 


1 Ambrosio Cinecafe' corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007 


Salai 

262 

Il diavolo veste Prada 1 5:05-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

201 

World Trade Center 

16:30-19.25-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 

124 

Scoop 

18:05-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 



Cambia ia tua vita con un ciick 

15:50-20:25 (E 7,00; Rid. 5,00) 



N - lo e Napoleone 

15:50-20:25 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 

132 

Monster House 

16:20-18:20 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 

160 

L'Imbroglio - The Hoax 

17:10-19:45-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 6 

160 

La sconosciuta 

17:00-19:40-22:25 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 7 

132 

Miami Vice 

16:35-19:35-22:35 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 8 

124 

Fur 

16:50-19:30-22:10 (E 7,00; Rid. 5,00) 

^ Monterosa viaBrandizzo, 65 Tel. 011 284028 


Riposo (E 4,50; Rid.3,50) 


Sala 5 

144 La sconosciuta 

16:45-19:20-21:55 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Sala 7 

246 Miami Vice 

16:20-19:05-21:50 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 8 

124 Monster House 

15:40-17:45 (E 7,00; Rid. 5,50) 


Cambia ia tua vita con un ciick 

19:45-22:05 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 9 

124 N - lo e Napoleone 

17:40-20:00 (E 7,00; Rid. 5,50) 


Scoop 

15:35-22:15 (E 7,00; Rid. 5,50) 


• Borgaro Torinese 


1 Italia via Italia, 45 Tel. 0114703576 

Scoop 21:15 (E 6,20; RId. 4,65) 

• Bussoleno 


^ Narciso corso B. Peirolo, 8 Tel. 012249249 

Riposo 


Salalo 

Monster House 

13:35-15:35-17:35-20:15-22:15 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 14 

Miami Vice 

14:30-17:15-20:00-22:35 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 15 

Pirati dei Caraibi - La Maiedizione... 14:45-19:50- (E 6,20; Rid 5,50) 


Ti odio, ti iascio, ti... 

17:40-22:40 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Salalo 

Scoop 

14:15-16:15-18:15-20:15-22:30 (E 6,20; Rid. 5,50) 


• None 


S Eden via Roma, 2 Tel. 0119905020 

_ Riposo (E 5,00; Rid. 3,50) 

• Orbassano 


1 Sala Teatro Sandro Pertini Via dei Mulini, i Tel. oi 19036217 

_ Riposo (E 5,00; Rid. 3,50) 

• Pianezza 


Salai 472 La sconosciuta _ 15:15-17:40-20:05-22:30(E6,75; RId.4,25) 

Sala 2 208 II diavolo veste Prada 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,75; RId. 4,25) 

Sala 3 154 Scoop _ 16:45-18:40-20:35-22:30 (E 6,75; RId. 4,25) 

Monster House 15:00 (E 6,75; Rid. 4,25) 


^ Arlecchino corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190 

Salai 437 Scoop _ 15:30-17:50-20:10-22:30(E7,00; RId.4,50) 

Sala 2 219 N - lo e Napoleone 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 


1 Centrale via Carlo Alberto, 27 Tel. 0115401 io 

CINERASSEGNA 16:00-18:00-21:00-22:00 (E 3,50; RId. 2,50) 


1 Cinema Teatro Baratti via Baratti, 4 Tel. 011 655187 

Riposo (E 4,20; Rid. 3,10) 


1 Cineplex Massaua piazzaMassaua, 9 Tel. 199199991 

Cars - Motori Ruggenti _15:00-17:30 (E7,00; Rld.4,50) 

Ti odio, ti lascio, ti... _20:00-22:30(E7,00; Rld.4,50) 

Sala2 117 Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 1 7:30-21 30(E7,00; Rid 4,50) 

Monster House _15:00(E7,00; Rld.4,50) 

Sala 3 127 II diavolo veste Prada 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 

Sala4 127 Miami Vice _ 15:30-19:50-22:30(E7,00; Rld.4,50) 

Sala 5 227 L'imbroglio - The Hoax 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 


1 Due Giardini via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214 

Sala Nirvana 295 La sconosciuta _ 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 

Sala Ombrerosse 149 Scoop 15:20-17:10-19:00-20:50-22:40 (E 7,00; RId. 4,50) 


Eliseo via Monginevro, 42 Tel. 0114475241 

Blu 220 Pur _ 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 

Grande 450 II diavolo veste Prada 15:10-17:20-20:15-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 

Rosso 220 World Trade Center 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 


Empire piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118138237 

Clerks 2 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,70; RId. 4,50) 


Erba Multisala corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447 

La commedia del potere _17:50-20:10-22:30 (E 6,00; RId. 4,50) 

Sala 2 360 Riposo 


1 Esedra va Bagetti, 30 Tel. 0114337474 

Riposo (E 4,50; Rid.3,50) 


1 Fratelli Marx & Sisters corso Belgio, 53 Tel. 0118121410 

N - lo e Napoleone _15:45-17:30-20:40-22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 

SalaGroucho II mercante di pietre _ 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 

Sala Marpo Profumo - Storia di un assassino 16:00-20:00-22:35 (E 7,00; RId. 4,50) 


^ Gioiello via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768 

Riposo 


1 Greenwich Village Via Po, 30 Tel. 011 8i 73323 

Scoop _16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 

Sala 2 La sconosciuta _ 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 

Sala 3 World Trade Center 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 


^ Ideal Citypiex corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316 

Salai 754 La sconosciuta _ 15:15-17:40-20:05-22:30(E7,00; RId. 5,00) 

Sala 2 237 II diavolo veste Prada 15:30-17:50-20:15-22:30 (E 7,00; RId. 5,00) 

Sala 3 148 Scoop _ 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; RId. 5,00) 

Sala 4 141 World Trade Center _ 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; RId. 5,00) 

Sala 5 132 Monster House _ 15:15(E7,00; Rid. 5,00) 

Miami Vice 17:30-20:00-22:30 (E 7,00; RId. 5,00) 


M Lux galleria San Federico, 33 Tel. 011541283 

Riposo 


1 Massimo Multisala via Verdi, 1 8 Tel. 011 8125606 

Nuovomondo (The golden door) 

_16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 

Sala 2 149 Water _ 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 

Sala 3 149 CINERASSEGNA (V.O) (Sottotitoli) 16:30-18:15-20:30 (E 5,00; RId. 3,50) 


Medusa Multisala via Livorno, 54 Tel. 0114811224 


Nazionale via Giuseppe Romba, 7 Tel. 0118124173 



Littie Miss Sunshine 

16:30-18:30-20:40-22:40 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 

Grido 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 


M Nuovo corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205 

Sala Valentino 1 300 

L'imbroglio - The Hoax 

20:00-22:30(E6,20; Rid.4,50) 

Sala Valentino 2 300 

N - lo e Napoleone 

20:20-22:30(E6,20; Rid.4,50) 


M Pathè 

Lingotto via Nizza, 230 Tel. 0116677856 

Salai 

141 

Pirati dei Caraibi - La Maiedizione... 

15:30-18:45-22:00 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 2 

141 

La sconosciuta 

14:45-17:15-19:45-22:20 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 3 

137 

Cars - Motori Ruggenti 

14:45-17:15 (E 7,50; Rid. 6,00) 



Scoop 

20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 4 

140 


Riposo (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 5 

280 

Miami Vice 

15:50-18:50-21:45 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 6 

702 

Down in thè Valley 

15:30-17:50 (E 7,50; Rid. 6,00) 



N - lo e Napoleone 

20:10-22:35 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 7 

280 

World Trade Center 

14:45-17:25-20:10-22:50 (E 7,30; Rid. 6,00) 

Sala 8 

141 

Il diavolo veste Prada 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 9 

137 

A Scanner Darkiy - Un oscuro scrutare 

15:30-17:45-20:00-22:15 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Salalo 


L'imbroglio - The Hoax 

14:45-17:20-20:00-22:45 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Salali 


Monster House 

15:30-17:45 (E 5,00) 


Cambia la tua vita con un click 20 00-22 30 (E 5 , 00 ) 


M Piccolo Valdocco via Salerno, 12 Tel. 0115224279 

Riposo 


Reposi Multisala via XX Settembre, 15 Tel. 011531400 




N - lo e Napoleone 

15:30-17:50(E7,00; Rld.4,50) 



ANTEPRIMA 

21:00(E7,00; Rld.4,50) 

Sala 2 

430 

Ti odio, ti iascio, ti... 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 

Sala 3 

430 

Miami Vice 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 

Sala 4 

149 

La steiia che non c'è 

20:10-22:30(E7,00; Rld.4,50) 



Pirati dei Caraibi - La Maiedizione... 201 0-22:30 (E 7,00; Rid 4,50) 

Sala 5 

100 

Pirati dei Caraibi - La Maiedizione... 

15:45-18:45-21:45(E7,00; Rld.4,50) 

Sala 6 


Nuovomondo (The goiden door) 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; RId. 5,00) 

Sala 7 


La steiia che non c'è 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; RId. 5,00) 


Romano piazza Castello, 9 Tel. 0115620145 

Salai 

The Queen - La regina 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 

Sala 2 

Fur 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 

Sala 3 

Down in thè Vaiiey 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 


Studio Ritz via Acqui, 2 Tel. 0118190150 


N - lo e Napoleone 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 


Provincia di Torino 


• Avigliana 


1 Corso corso Laghi, 175 Tel. 0119312403 

Riposo 

• Bardonecchia 


1 Sabrina via Medail, 71 Tel. 012299633 

Riposo 

• Beinasco 


1 Bertolino Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270 

Riposo 


1 Warner Village Le Fornaci Tel. 011 36i 11 




li diavoio veste Prada 

17:30-19:55-22:20 (E 7,00; RId. 5,50) 

Salai 

411 

Fur 

16:40-19:20-22:00 (E 7,00; Rld.5,50) 

Sala 2 

411 

Worid Trade Center 

16:15-19:00-21:45 (E 7,00; RId. 5,50) 

Sala 3 

307 

L'imbrogiio - The Hoax 

17:10-19:40-22:10 (E 7,00; RId. 5,50) 

Sala 4 

144 

Pirati dei Caraibi - La Maiedizione... 18:15-21 20 (E 7,00; Rid 5,50) 


• Carmagnola 


Margherita via Donizetti, 23 Tel. 0119716525 

Monster House _20:00(E5,50; Rld.4,50) 

Il diavolo veste Prada 21 30 (E 5,50; Rid 4,50) 

• Chieri 


1 Splendor via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601 

La sconosciuta 21 :15 (E 5,50; RId. 4,50) 


1 Universal piazza Cavour, 2 Tel. 011941 1867 

Nuovomondo (The golden door) 21 :15 

• Chivasso 


^ Moderno via Roma, 6 Tel. 0119109737 

Il diavolo veste Prada 20:15-22:1 5 (E 6,00; Rid. 4,00) 


Politeama via Orti, 2 Tei. 0119101433 

L'imbroglio - The Hoax 19:50-22:05 (E 6,00; Rid. 4,00) 

• CiRIÈ 


Nuovo via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984 

Riposo 

• Collegno 


Regina via San Massimo, 3 Tel. 011781623 


The Libertine 

21:15 

Sala 2 149 li diavoio veste Prada 

21:15 

1 Studio Luce via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114056681 


L'imbroglio - The Hoax 20:15-22:30 (E 4,00; Rid. 3,00) 


• CUORGNÈ 


1 Margherita via Ivrea, 101 Tel. 0124657523 

La vita segreta delle parole 2130 (E 6,50; Rid 4,50) 

• Giaveno 


M S. Lorenzo via Ospedale, 8 Tel. 0119375923 

The Producers: una gaia commedia neonazista 2100 (E 3,50) 

• Ivrea 


Boaro - Guasti via Palestre, 86 Tel. 0125641480 


Travaux - Lavori in casa 

15:00-17:10-19:20-21:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

La Serra corso Botta, 30 Tel. 0125425084 

li diavoio veste Prada 

20:15-22:30(E6,00; Rid.4,50) 

1 Politeama via Piave, 3 Tei. 01 25641 571 


La sconosciuta 20:15-22:30 


• La Loggia 


Incontri D'Estate Via della Chiesa - c/o Cortile Scuola Media, 20 Tel. 0119627047 

Riposo 

• IVIONCALIERI 


1 King Kong Castello via Alfieri, 42 Tel. 01 1641236 


Riposo 

1 Ugc Cine' Citee' 45° N. Tel 899788678 


La sconosciuta 

15:00-17:20-20:00-22:20 (E 6,20; RId. 5,50) 

Sala 2 

L'imbrogiio - The Hoax 

14:00-16:15-18:30-21:00 (E 6,20; RId. 5,50) 

Sala 3 

L'imbroglio - The Hoax 

15:00-17:20-20:00-22:15 (E 6,20; RId. 5,50) 

Sala 4 

Fur 

15:00-17:30-20:00-22:25 (E 6,20; RId. 5,50) 

Sala 5 

Down in thè Valley 

13:45-16:00-18:10-20:25-22:35 (E 6,20; RId. 5,50) 

Sala 6 

A Scanner Darkiy - Un oscuro scrutare 

14:15-16:15-18:15-20:15-22:15 (E 6,20; RId. 5,50) 

Sala 7 

Il diavolo veste Prada 

13:40-15:50-18:00-20:10-22:20 (E 6,20; RId. 5,50) 

Sala 8 

Il diavolo veste Prada 

14:35-16:45-18:55-21:10 (E 6,20; RId. 5,50) 

Sala 9 

World Trade Center 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20; RId. 5,50) 

Salalo 

World Trade Center 

14:00-16:30-19:00-21:30 (E 6,20; RId. 5,50) 

Salali 

Cambia ia tua vita con un ciick 

13:30-15:40-17:50-20:10-22:20 (E 6,20; RId. 5,50) 

Sala 12 

N - lo e Napoleone 

13:45-16:00-18:10-20:25-22:35 (E 6,20; RId. 5,50) 


Citypiex Lumiere via Rosselli, 19 Tel. 0119682088 

Voiver 

21:15 (E 6,50; RId. 5,00) 

Sala 2 160 La sconosciuta 

21:15 (E 6,50; RId. 5,00) 

Sala 3 li diavoio veste Prada 

20:30-22:30 (E 6,50; RId. 5,00) 

Sala 4 Worid Trade Center 

21:15 (E 6,50; RId. 5,00) 

• PiNEROLO 

Hollywood via Nazionale, 73 Tel. 0121201142 

La sconosciuta 

21:30 (E 5,50; Rld.4,00) 

S Italia viaMontegrappa, 6 Tel. 0121393905 

li diavoio veste Prada 

20:15-22:30 (E 4,50) 

Sala Duecento 188 Littie Miss Sunshine 

20:30-22:30 (E 4,50) 

Ritz via Luciano, 11 Tel. 0121374957 

L'imbrogiio - The Hoax 

21:30(E5,50; Rld.4,00) 


• Rivalta Di Torino 


Luci Nel Parco Parco del Monastero - Via Balegno, 4 Tel. 0119045557 

Riposo 

• Rivoli 


M Borgonuovo via Roma, 149/c Tel. 0119564946 

Riposo (E 6,00; Rid. 4,50) 


Don Bosco Digital corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840 


• San Mauro Torinese 


1 Gobetti via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192 

Down in thè Valley 2110 (E 6,20; Rid 4,65) 

• Sestriere 


Fraiteve piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338 

Riposo 

• Sehimo Torinese 


Petrarca Multisala via Petrarca, 7 Tei. 0118007050 


L'imbroglio - The Hoax 

21:20 

Scoop 

21:30 


Sala 3 104 Riposo 

• SuSA 

M Cenisio corso Trieste, 11 Tel. 0122622686 

_ Riposo (E 6,00; Rid. 4,50) 

• Torre Pellice 

1 Trento viale Trento, 2 Tel. 0121933096 

_ Riposo (E 5,00; Rid. 3,50) 

• Valperga 


Ambra via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122 

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 225 Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Venaria Reale 


Supercinema piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406 


Salai 

378 

li diavoio veste Prada 

20:00-22:30 (E 6,00; RId. 5,00) 

Sala 2 

213 

L'imbrogiio - The Hoax 

20:00-22:30 (E 6,00; RId. 5,00) 

Sala 3 

104 

Worid Trade Center 

20:00-22:30 (E 6,00; RId. 5,00) 


• ViLLAR PeROSA 


1 Nuovo Tel. 0121933096 

Riposo 

• ViLLASTELLONE 


^ Jolly via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034 

_Riposo (E 5,20; Rid. 4,00) 

• ViNOVO 


Auditorium via Roma, 8 Tel. 0119651181 

Riposo 


Teatri 


Torino 

AGNELLI 

Via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351 

RIPOSO 

ALFA 

via Casalborgone, 16/i - Tel. 
0118193529/8399353 

RIPOSO 

ALFIERI 

piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800 
Oggi ore Campagna abbonamenti stagione 
2006-2007 biglietteria orario continuato tut¬ 
ti i giorni dalle 10.00 alle 22.00, domeni¬ 
ca e festivi dalle 15.00 alle 22.00; 

Oggi ore 20.45 Aeros con la Federazio¬ 
ne Rumena di Ginnastica Artistica, Ritmi¬ 
ca ed Aerobica 

BELLEVILLE 

Via San Paolo, 101 - Tel. 

RIPOSO 

CAFÉ PROCOPE 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 

RIPOSO 

CARDINAL MASSAIA 

via Cardinal Massaia, 104 - Tel. 
011257881 


RIPOSO 

CARIGNANO 

piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048 
Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti sta¬ 
gione 2006-2007 vendita abbonamenti Onli¬ 
ne 

Oggi ore 20.45 I colori della vita di e 
con Marc Hollogne 

CAVALLERIZZA REALE 

Via Verdi, 8-Tel. 0115176246 
Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti sta¬ 
gione 2006-2007 vendita biglietti oniine 

COLOSSEO 

via Madama Cristina, 71 - Tel. 
0116698034 

Venerdi ore 21.00 Si vive una volta sola 
di Geppy Cucciari e Lucio Wilson. Regia 
Paola Galassi 

ERBA 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 
0116615447 

Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti sta¬ 
gione 2006-2007 biglietteria orario continua¬ 
to tutti i giorni dalle 10.00 alle 22.00, 


domenica e festivi dalle 15.00 alle 
22 . 00 ; 

Oggi ore 21.00 Gli Acarnesi due posizio¬ 
ni rispetto alla guerra e al disagio che 
produce... 

EX ACCIAIERIE ILVA 

via Pianezza, - Tel. 

RIPOSO 

FONDAZIONE TEATRO NUOVO 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 
0116500211 

Sabato ore 21.00 Le sacre du printemps il 
capolavoro di Stravinsky, con la compa¬ 
gnia "Heddy Maalem" 

GOBEni 

via Rossini, 8 - Tel. 0115169412 
Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti sta¬ 
gione 2006-2007 vendita abbonamenti on-li- 
ne 

JUVARRA 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 

RIPOSO 

MAZDAPALACE 

corso Ferrara, 30 - Tel. 0114559090 
Domani ore 21.00 An intimate evening of 
GRAND iLLusioNs coo David Copperfield 


ONDATEATRO 

piazza Cesare Augusto, 7 - Tel. 
0114367019 

RIPOSO 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303 
Giovedì ore 21.00 Concerto - evento inau¬ 
gurale Viri Kan, di Bruno Genero ed ospiti 
internazionali 

REGIO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 
Domani ore 21.00 Da questa parte del 
MARE Gianmaria Testa inaugura la tour¬ 
née italiana 

REGIO SALA DEL CAMINEnO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

RIPOSO 

TEATRO STABILE DI TORINO 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 
0116618404 

Oggi ore 20.00 Lo specchio del diavolo di 
Giorgio Ruffolo - c/o Limone Fonderie 
Teatrali 

VinORIA 

via Gramsci, 4 - Tel. 0118159132 


Domani ore 21.00 Festival Schumann 
con Anna Kravtchenko al pianoforte 


musica 


ARALDO 

via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676 

RIPOSO 

AUDITORIUM AGNELLI 

Via Nizza, 280-Tel. 0116311702 

RIPOSO 

BAREHI 

Via Baratti, 4 - Tel. 011655187 
Domani ore 21.00 Novecento: sentieri ri¬ 
trovati E NUOVI PERCORSI VI edizione - vio¬ 
loncello solo Umberto Clerici 

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI 

corso Giulio Cesare, 14 - Tel. 
0114360895 

RIPOSO 

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI 
DAL MONDO 

via Cacchi, 17 - Tel. 

RIPOSO 

GIOIELLO 

via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel. 
0115805768 


RIPOSO 

MONTEROSA 

via Brandizzo, 65 - Tel. 0112304153 

RIPOSO 

RIDITORINO E DINTORNI 

piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel. 

RIPOSO 

TORINO PUNTI VERDI 

c/o I Giardini Reali, - Tel. 

RIPOSO 

VIGNALEDANZA2006 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 
0116500211 

RIPOSO 

Collegno 

PARCO GENERALE DALLA CHIESA 

via Torino, 9 - Tel. 011535529 

RIPOSO 

Grugllasco 

STALKER 

viaT. Lanza, 31 - Tel. 0114053200 

RIPOSO 


Nichelino 


SUPERGA 

piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789 

RIPOSO 

Orbassano 

CENTRO CULTURALE S.PERTINI 

via Mulini, 1 - Tel. 0119036217 

RIPOSO 

San Mauro Torinese 

GOBEni 

via Martiri della Libertà, 17 - Tel. 
0118222192 

RIPOSO 

SANT'ANNA 

via Monginevro, 6 - Tel. 0118222752 

RIPOSO 

Settimo Torinese 

GARYBALDI TEATRO 

via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831 

RIPOSO 

PETRARCA 

via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050 

RIPOSO 












































































































































































































































































































I PROGRAMMI TV E RADIO DI OGGI 


22 runità _ IN SCENA 

martedì 24 ottobre 2006 



Tutta colpa di Sara 

Joe Tyler (Matthew Perry) ha il 
compito di consegnare 
personalmente gli avvisi del 
tribunale. Nello svolgere il suo 
lavoro è estremamente puntuale ed 
efficiente, ma la sua prossima 
vittima è una certa Sara Moore 
(Elizabeth Hurley) cui deve 
consegnare l’atto di richiesta di 
divorzio di suo marito, un ricco 
allevatore del Texas. La donna gli 
darà parecchio filo da torcere... 

21.00 RAI DUE. COMMEDIA. 

Regia: Reginald Hudiin 

Germania/Usa 2002 


Pearl Harbor 


Gigolò per sbaglio 


GaiaFiles 


Nel 1941 fammiraglio giapponese 
yamamoto guida lo squadrone dei 
suoi aerei a sferrare l’attacco contro 
le forze navali statunitensi stanziate 
a Pearl Harbor, nelle Hawaii. Nello 
stesso frangente Rafe (Ben Affleck) 
e Danny (Josh Hartnett), due 
piloti molto legati, sentono che la 
loro amicizia è messa a dura prova: 
entrambi sono innamorati della 
stessa donna (Kate Beckinsale). 
Oscar agli effetti sonori. 

21.00 RAI TRE. GUERRA. 

Regia: Michael Bay 

Usa 2001 


Deuce Bigalow, un semplice e 
modesto pulitore di acquari ha un 
solo desiderio: trasferirsi a vivere 
vicino all’oceano, per stare più vicino 
possibile ai suoi beneamati pesci. Un 
giorno riceve l’incarico, molto ben 
pagato, di fare la guardia 
aH’appartamento di un ricco e famoso 
gigolò e al rarissimo pesce che il suo 
acquario contiene, ad una sola 
condizione: non rispondere al telefono 
e non guidare la sua Porsche... 


22.45 RAI DUE. COMMEDIA. 

Regia: Mike Mitchell 
Usa 2000 


In questa puntata Mario Tozzi 
accompagna lo spettatore in un 
viaggio al di sotto della crosta 
terrestre per scoprire le forze che 
modellano continuamente il pianeta 
Gaia. Dalle Grotte di Toirano, vero e 
proprio museo naturale di 
meravigliose sculture sotterranee ai 
fiumi di lava di uno dei vulcani più 
attivi d’Europa, l’Etna, per poi recarsi 
alle pendici del vulcano Sneffels in 
Irlanda, sulle tracce dei protagonisti 
del romanzo di Jules Verne... 

00.10 RAI TRE. RUBRICA. 

“Viaggio al centro della Terra” 


1 Programmazione 








RAI UNO 

RAI DUE 

RAI TRE 

(g) RETE 4 

(^CANALE 5 


^ITALIA 1 

(^LA7 

06.10 STREGA PER AMORE. Tf. 

06.55 QUASI LE SETTE. Rubrica 

08.05 LA STORIA SIAMO NOI. 

06.25 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

06.00 TG 5 PRIMA PAGINA. 

08.50 UNA BIONDA PER PAPÀ. 

06.00 METEO / OROSCOPO 

06.45 UNOMATTINA. Attualità. 

07.00 RANDOM. Rubrica. 

Rubrica. Conduce 

Rubrica 

Rubrica 

Situation Comedy. 

TRAFFICO 

Conducono Luca Giurato, 

Con Georgia Luzi, Silvia Rubino 

Giovanni Minoli 

06.30 SECONDO VOI. Rubrica. 

07.55 TRAFFICO / METEO 5 

“A come Amleto”. 

07.25 GET SMARI Situation 

Monica Maggioni, 

—L’ALBERO AZZURRO. 

09.05 VERBA VOLANI Rubrica 

Conduce Paolo Del Debbio 

—BORSA E MONETE. Rubrica 

Con Suzanne Somers, Patrick 

Comedy. Con Don Adams 

Eleonora Daniele 

Rubrica. “La macchina volante”. 

09.15 COMINCIAMO 

06.40 PESTE E CORNA 

08.00 UN DETECTIVE IN CDRSIA. 

Duffy. Regia di Joel Zwick 

09.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

11.00 APPUNTAMENTO AL CINE¬ 

Con Barbara Eforo, 

BENE - PRIMA. Rubrica. 

E GOCCE DI STORIA. Rubrica 

Telefilm 

09.25 RELIC HUNTER. Telefilm. 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 

MA. Rubrica 

Andrea Beltramo 

Conduce Pino Strabioli 

06.55 QUINCI Telefilm 

08.50 FINALMENTE SOLI. 

“La suora decapitata” 

09.30 DUE SOUTH - DUE 

11.05 OCCHIO ALLA SPESA. 

—FIMBLES. Pupazzi animati 

09.50 COMINCIAMO BENE. 

07.50 CHARLIE’S ANGELS. 

Situation Comedy 

“Il giorno della bandiera”. 

POLIZIOTTI A CHICAGO. 

Rubrica. 

09.45 UN MONDO A COLORI. 

Rubrica. Conducono Fabrizio 

Telefilm. “Pane per gli angeli”. 

09.20 ROSAMUNDE PILCHER: 

Con Tia Carrere, Christien Anholt 

Telefilm. “Magia bianca 

Conduce Alessandro Di Pietro. 

Rubrica. “Storia tra le righe” 

Frizzi, Elsa Di Gati. Con Rita 

Con Jaclyn Smith, Kate Jackson 

ROSE A KERRYMORE. 

11.15 TREMINOTI CON 

magia nera”. Con Paul Gross 

Regia di Roberta Ricca 

11.00 PIAZZA GRANDE. 

Forte, Furio Busignani 

08.40 VIVERE MEGLIO. Rubrica. 

Film Tv (Germania, 2000). 

MEDIASHOPPING. 

10.30 1 CACCIATORI DEI TESORI 

12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 

Varietà. Conducono Giancarlo 

11.00 COMINCIAMO BENE 

Conduce Fabrizio Trecca. 

Con Jenny Jurgens, 

Televendita 

PERDUTI. Documentario 

Gioco. Conduce Antonella 

Magali!, Roberta Lanfranchi. 

INDICE DI GRADIMENTO. 

Con Emanuela Talenti 

Matthias Zahibaum. 

11.20 TREMORS-LA SERIE. 

11.30 MATLOCK. Telefilm. 

Clerici. Con Beppe Bigazzi, 

Con Paolo Fox 

Documenti. 

09.50 SAINT TROPEZ. Serie Tv. 

Regia di Axel De Roche 

Telefilm 

“L’informatore” 1^ parte. 

Anna Moroni. Regia di 

13.00 TG 2 GIORNO. 

Conduce Enza Sampò 

“Mal d’amore”. Con Tonya 

11.25 UN DETECTIVE IN CORSIA. 

12.15 SECONDO VOI. Rubrica. 

Con Andy Griffith 

Sinnonetta lavanti 

13.10 FINALMENTE DISNEY. 

12.00 TG 3. 

Kinzinger, Bénédicte Delmas 

Telefilm 

Conduce Paolo Del Debbio 

12.30 ANIMAL TRESURE. 

13.30 TELEGIORNALE. 

Rubrica 

12.10 GIALLO NAPOLETANO. 

10.50 FEBBRE D’AMORE. 

12.20 VIVERE. Teleromanzo. 

12.25 STUDIO APERTO. 

Documentario 

13.40 VARIETÀ. Videoframmenti 

14.00 L’ITALIA SUL DUE. 

Film (Italia, 1978). Con Marcello 

Soap Opera 

Con Sara Ricci, Fabio Mazzari 

12.30 FINCHÉ C’È DITTA 

13.00 IL TOCCO DI UN ANGELO. 

14.10 SOTTOCASA. Teleromanzo 

Rubrica. Conducono 

Mastroianni, Ornella Muti. 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

13.00 TG 5 / METEO 5 

C’È SPERANZ 

Telefilm. “Jacob’s Ladder”. 

14.35 FESTA ITALIANA - STORIE. 

Monica Leofreddi, Milo Infante 

Regia di Sergio Corbucci 

11.40 FORUM. Rubrica. 

13.10 BEAUTIFUL. Soap Opera 

13.00 ASPETTANDO MR. BEAN 

Con Roma Downey 

Rubrica. Conduce 

15.50 IL POMERIGGIO 

14.00 TG REGIONE. 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

14.10 TUTTO QUESTO È SOAP 

13.05 MR. BEAN. Comiche 

14.00 PONY EXPRESS. 

Caterina Balivo 

DI WILD WEST. Reality Show. 

15.10 TREBISONDA. Rubrica. 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

14.15 CENTOVETRINE. 

15.00 PASO ADELANTE. Telefilm 

Film (USA, 1953). Con Charlton 

15.00 IL COMMISSARIO REX. 

Conducono Monica Leofreddi, 

Conduce Danilo Bertazzi 

13.40 PERRY MASON - IL BACIO 

Teleromanzo 

15.55 ZOEY101. Telefilm. 

Heston. Regia di Jerry Hopper 

Telefilm. “Le cavie”. Con Gedeon 

Milo Infante. 

—SE IO FOSSI UN ANIMALE. 

CHE UCCIDE. Film Tv (USA, 

14.45 UOMINI E DONNE. Talk 

“Disc Golf”. Con Jamie Lynn 

16.00 ATLANTIDE. STORIE 

Burkhard, Heinz Weixelbraun 

Con Marco Mazzocchi 

Documentario 

1993). Con Raymond Burr 

show. Conduce Maria De Filippi 

Spears, Sean Flynn 

DI UOMINI E DI MONDI. 

15.50 FESTA ITALIANA. Rubrica. 

17.15 SQUADRA SPECIALE 

—SCOOTER. Telefilm 

16.00 SENTIERI. Soap Opera 

16.15 1 CESARONI. Situation 

18.00 NED-SCUOLA 

Documentario. Conduce 

Conduce Caterina Balivo 

COBRA 11. Telefilm. 

16.35 LA MELEVISIONE. Rubrica 

16.20 L’ULTIMA CAROVANA. 

Comedy. “Primavera”. Con 

DI SOPRAVVIVENZA. 

Francesca Mazzalai 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. 

“Lo stratagemma” 

17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. 

Film (USA, 1955). Con Richard 

Claudio Amendola, Elena Sofia 

Situation Comedy 

18.00 JAG-AVVOCATI IN DIVISA. 

Attualità. Conduce 

“Due veri amici”. Con Erdogan 

Gioco 

Widmark, Felicia Farr 

Ricci. Regia di Francesco Vicario 

18.30 STUDIO APERTO 

Telefilm. “Partita a Go”. 

Michele Cucuzza 

Atalay, René Steinke 

17.40 GEO & GEO. Rubrica 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

17.20 AMICI. Reai Tv 

18.35 FINCHÉ C’È DITTA 

Con David James Elliott 

18.50 L’EREDITÀ. Quiz. 

18.50 WILD WEST. Reality Show 

19.00 TG 3 

19.05 COLOMBO. Telefilm. 

18.15 TEMPESTA D’AMORE. 

C’È SPERANZA. Show 

19.00 STAR TREK: DEEP SPACE 

Conduce Carlo Conti. 

19.10 L’ISOLA DEI FAMOSI. 

19.10 GEO MAGAZINE 2006. Doc. 

“Gioco mortale”. 

Soap Opera 

19.05 TUTTO IN FAMIGLIA. 

NINE. Telefilm. “Seconda pelle”. 

Regia di Maurizio Pagnussat 

Reality Show 

19.45 BLOB. Attualità 

Con Peter Falk 

18.50 FATTORE C. Gioco 

Situation Comedy 

Con Avery Brooks 

SERA 







20.00 TELEGIORNALE 

20.20 IL LOnO ALLE OHO. Gioco 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 

20.30 WALKER TEXAS RANGER: 

20.00 TG 5 / METEO 5 

20.00 MERCANTE IN FIERA. Gioco 

20.00 1 CUSTODI DELLE 

20.10 SUPERVARIETÀ 

20.30 TG 2 20.30 

Teleromanzo 

PERICOLO NELL’OMBRA. 

20.05 VESPA A VESPA 

21.05 LE IENE SHOW. Show. Con 

FORESTE. Documentario 

20.30 AFFARI TUOI. Gioco 

21.00 TUTTA COLPA DI SARA. 

21.00 PEARL HARBOR. 

Film Tv azione (USA, 1993). 

SPECIALE RISSA A RISSA 

Cristina Chiabotto, Luca Bizzarri 

20.35 LE INTERVISTE 

21.00 PAPA LUCIANI, IL SORRISO 

Film commedia (Germania/USA, 

Film guerra (USA, 2001). 

Con Chuck Norris. 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA 

23.40 MAI DIRE REALITY. Show. 

BARBARICHE. Talk show. 

DI DIO. Miniserie. 

2002). Con Matthew Perry, 

Con Ben Affleck, Josh Hartnett. 

Regia di Tony Mordente 

LA VOCE DELLA TURBOLENZA 

Con la Gialappa’s Band 

Conduce Daria Bignardi 

Con Neri Marcorè, José Maria 

Elizabeth Hurley. 

Regia di Michael Bay 

22.30 WALKER TEXAS RANGER. 

21.00 DISTRETTO DI POLIZIA 6. 

01.25 TREMINOTI CON 

21.40 L’ISPETTORE BARNABY. 

Bianco Martinez. Regia di 

Regia di Reginald Hudiin 

00.10 GAIA FILES. Rubrica 

Telefilm 

Serie Tv. “Padri e figli” 

MEDIASHOPPING. Televendita 

Telefilm. “Il giardino della 

Giorgio Capitani 2^ parte 

22.45 GIGOLÒ PER SBAGLIO. 

00.55 REWIND - VISIONI 

23.20 IL VIGILE. 

“Partita letale”. Con Giorgio 

01.40 SHOPPING BYNIGHI 

morte”. Con John Nettles 

23.15 PORTA A PORTA. Attualità 

Film commedia (USA, 2000). 

PRIVATE. Documenti. 

Film commedia (Italia, 1960). 

Tirabassi, Simone Corrente. 

Televendita 

23.40 MARKETTE ■ TUTTO 

00.55 SOTTOVOCE. Rubrica 

Con Rob Schneider, William 

“Alessandro Preziosi” 

Con Alberto Sordi, Vittorio 

Regia di Antonello Grimaldi 

02.05 LOIS & CLARK. Telefilm 

FA BRODO IN TV. Show 

01.30 GAP GENERAZIONI 

Forsythe. Regia di Mike Mitchell 

01.25 APPUNTAMENTO 

De Sica. Regia di Luigi Zampa 

23.30 MATRIX. Attualità 

04.00 TALK RADIO. Show. 

01.15 25^ ORA 

ALLA PROVA. Rubrica 

00.10 WEEDS. Telefilm 

AL CINEMA. Rubrica 

01.35 24. Telefilm 

01.25 CIAK SPECIALE. Rubrica 

Conduce Antonio Conticello 

IL CINEMA ESPANSO. Rubrica 

02.00 COLLEGE PER VAMPIRI. 

01.15 L’ISOLA DEI FAMOSI 

01.35 FUORI ORARIO. COSE 

03.10 TERZO CANALE 

01.30 STRISCIA LA NOTIZIA 

04.05 RAGAZZE CONTRO. 

02.40 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Film (USA, 1988). Con Beau 

01.55 ESTRAZIONI DEL LOTTO. 

(MAI) VISTE - EVELINE. 

AVVENTURA A MONTECARLO. 

LA VOCE DELLA TURBOLENZA. 

Film (USA, 1998). Con Liza Weil, 

Rubrica di letteratura, (replica) 

Bishop, Angie Brown 

Gioco 

Attualità 

Film (Italia, 1970) 

Tg Satirico (replica) 

Chad Morgan 

02.45 CNN NEWS. Attualità 


Satellite 


^KY 

CINEMA 1 

14.00 CINDERELLA MAN. Film 
(USA, 2005). Con Russell 
Crowe. Regia di Ron Howard 
16.25 SPECIALE: CINDERELLA 
MAN - IL CINEMA SUL RING 
17.00 THE WEDDING DATE. 

Film (USA, 2005). Con Debra 
Messing. Regia di Clare Kilner 
19.00 WHITE CHICKS. Film 
commedia (USA, 2004). Con 
Shawn Wayans. Regia di 
Keenen Ivory Wayans 
21.00 ROBERT LUDLUM’S 
LABORATORIO MORTALE. 
Miniserie. Con Sthepen Dorff. 
Regia di Mick Jackson V parte 
22.35 2 SINGLE A NOZZE. Film 
(USA, 2005). Con Owen 
Wilson. Regia di David Dobkin 
00.55 IO, ROBOT. Film fanta¬ 
scienza (USA, 2004). Con Will 
Smith. Regia di Alex Proyas 


^KY 

CINEMA 3 

14.25 SQUADRA 49-LADDER 

49. Film azione (USA, 2004). 
Con Joaquin Phoenix. 

Regia di Jay Russell 

16.55 SBALLATI D’AMORE. 

Film (USA, 2005). Con Ashton 
Kutcher. Regia di Nigel Cole 
19.00 SHOPGIRL. Film comme¬ 
dia (USA, 2005). Con Steve 
Martin. Regia di Anand Tucker 
21.00 DIVENTERANNO FAMOSI. 
Film (USA, 2004). Con Anna 
Kendrick. Regia di Todd Graff 
23.10 THE STATEMENT. 

Film drammatico 
(Canada/Francia/USA, 2003). 
Con Michael Calne. 

Regia di Norman Jewison 
01.20 DESCENT-AL CENTRO 
DELLA TERRA. Film Tv 
(Canada, 2005). Con Luke 
Perry. Regia di T. Cunningham 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.35 MURDERBALL. 

Film. Con Keith Cavili. 

Regia di Henry Alex Rubin, 
Dana Adam Shapiro 

16.35 PARLANDO E 
SPARLANDO. Film (USA, 
1996). Con Anne Heche. 

Regia di Nicole Holofcener 

18.10 SPECIALE: WOODY 
ALLEN MANIA. Rubrica 

19.00 MANHATTAN. Film 
(USA, 1979). Con Woody 
Alien. Regia di Woody Alien 
21.00 CACCIATORE BIANCO, 
CUORE NERO. Film (USA, 
1990). Di e con Clint Eastwood 

23.10 LE REGOLE DELUAHRA- 
ZIONE. Film commedia (USA, 
2003). Con James Van Der 
Beek. Regia di Roger Avary 

01.10 SPECIALE: LE REGOLE 
DELL’ATTRAZIONE. Rubrica 


CARTOON 

NETWORK 

15.50 HI HI PUFFYAMYYUMI 

16.15 ATOMIC BEHY. Cartoni 

16.30 LE SUPERCHICCHE 
17.00 IL LABORATORIO 

DI DEXTER. Cartoni 

17.30 B-DAMAN. Cartoni 
17.55 TRANSFORMERS 

CYBERTRON. Cartoni 
18.20 ROBOTBOY. Cartoni 
18.45 LE SUPERCHICCHE 

19.15 QUELLA SCIMMIA 
DEL MIO AMICO. Cartoni 

19.40 GLI AMICI IMMAGINARI 
DI CASA POSTER. Cartoni 

20.05 PET ALIEN. Cartoni 

20.30 ATOMIC BEHY. Cartoni 
21.00 ED, EDO & EDDY. Cartoni 

21.40 IL LABORATORIO 
DI DEXTER. Cartoni 

22.00 I GEMELLI CRAMP 

22.30 IL CRICETO SPAZIALE 
23.00 B-DAMAN. Cartoni 


DISCOVERY 

CHANNEL 

15.00 INSETTI BRUTTI E... 

CATTIVI. Documentario 
16.00 VA’ E COMBATTI. 

Documentario 
16.30 COSTRUTTORI 
DI MOTOCICLETTE. 
Documentario. “UK” 

17.00 I GIGANTI DEL CIELO. 
Documentario. “La costruzione 
dell’Airbus A380” 

18.00 AMERICAN CASINO. Doc. 
19.00 TOP GEAR. Doc. 

20.00 TOP TEN. Documentario. 

“I migliori dieci carri armati” 
21.00 FI DIETRO LE QUINTE. 

Documentario 
22.00 CORVETTE. Doc. 

“La ricostruzione di un mito” 
23.00 LA STORIA DI 
SINGAPORE. Documentario 
24.00 LA POTENZA DELLA 
TEMPESTA. Documentario 


ALL 

MUSIC 

12.00 INBOX. Musicale 
13.00 MODELAND. Show 

13.30 THE CLUB 

ON THE ROAD. Musicale 
14.00 COMMUNITY. Musicale 

15.30 CLASSIFICA UFFICIALE 
EUROPEA. Musicale 

16.30 ROTAZIONE MUSICALE 
16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 ROTAZIONE MUSICALE 
18.00 THE CLUB. Musicale 

18.30 INBOX. Musicale 
19.00 INBOX. Musicale 

19.30 THE CLUB ON THE 
ROAD. Musicale, (replica) 

20.00 ROTAZIONE MUSICALE 
21.00 ONE SHOT EVOLUTION. 
Talk show. Conducono 
Vladimir Luxuria, 

Valeria Bilello 

22.30 ALL MUSIC SHOW. Show 
23.00 MODELAND. Show 


Sereno 

Vento: 

Debole 



Variabile 

Moderato 

Nly^ 

W 


Nuvoloso 

Forte 

m 


Pioggia 



Mare: 

Calmo 

mt 


Temporali 



Mosso 

Nebbia 


-! 


Neve 

Agitato 






OGGI 



Nord: molto nuvoloso con piogge sparse sulla Lombardia e sul 
Piemonte. Nel pomeriggio precipitazioni anche sul Triveneto. 
Centro e Sardegna: parzialmente nuvoloso sulle aree 
appenninica e tirrenica. Sereno o poco nuvoloso altrove. 

Sud e Sicilia: poco nuvoloso salvo addensamenti più 
consistenti sulle regioni joniche in dissolvimento dalla serata. 


DOMANI 



Nord: poco nuvoloso salvo locali addensamenti più consistenti 
sui rilievi. 

Centro e Sardegna: sulle regioni tirreniche generalmente poco 
nuvoloso: sereno o poco nuvoloso altrove. 

Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso, con velature 
pomeridiane su Puglia e Basilicata. 



Situazione: un sistema nuvoloso, di origine atlantica, sull'Italia 
settentrionale, si sposta velocemente verso levante, interessando 
marginalmente anche le regioni del centro. 


Radiofonia 


RADIO 1 

GR1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 -9.00 - 
10.00 - 11.00 - 12.10 - 13.00 - 15.00 

- 17.00 - 18.00 - 19.00 - 21.00 - 
23.00 - 24.00 - 1.00 - 2.00 - 3.00 - 
4.00 - 5.00 - 5.30 

06.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 

07.34 QUESTIONE DI SOLDI 

08.31 GR 1 SPORT 

08.40 PIANETA DIMENTICATO 

08.49 HABITAT 

09.06 RADIO ANCH’IO 

10.08 QUESTIONE DI BORSA 

10.35 IL BACO DEL MILLENNIO 
11.46 PRONTO SALUTE 
12.00 GR 1 - COME 

VANNO GLI AFFARI 

12.36 LA RADIO NE PARLA 
13.24 GR 1 SPORT 

13.33 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.00 GR 1 - SCIENZE 
14.07 CON PAROLE MIE 
14.50 NEWS GENERATION 
15.04 HO PERSO IL TREND 

15.37 IL COMUNICATTIVO. I LINGUAG¬ 
GI DELLA COMUNICAZIONE 

16.00 GR1 - AFFARI 
16.09 BAOBAB - L’ALBERO 
DELLE NOTIZIE 

18.37 MAGAZINE 

18.49 MEDICINA E SOCIETÀ 
19.22 RADI01 SPORT 
19.30 ASCOLTA, SI FA SERA 
19.36 ZAPPING 
21.03 ZONA CESARINI 
22.00 GR 1 - AFFARI 
23.05 GR PARLAMENTO 
23.09 GR CAMPUS 
23.17 INVOLO 
23.27 DEMO 
23.45 UOMINI E CAMION 
00.33 UN ALTRO GIORNO 

RADIO 2 

GR2:6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 

- 13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 
20.30 - 21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02 

07.00 VIVA RADI02 

07.53 GR SPORT 

08.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 


10.00 IL CAMMELLO: 

RADI02 ON MY MINO. Con Giorgia 

11.30 FABIO E FIAMMA 
12.10 RASPUTIN, 

L’ULTIMO STREGONE 

12.49 GR SPORT 
13.00 28 MINUTI 
13.42 VIVA RADI02 
15.00 IL CAMMELLO 

DI RADI02 - GLI SPOSTATI 

16.30 CONDOR. Con Luca Sofri 
17.00 610 (SEI UNO ZERO) 

18.00 CATERPILLAR 

19.52 GR SPORT 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 
20.35 DISPENSER 
21.00 IL CAMMELLO 
DI RADI02 - DECANTER 
23.00 VIVA RADI02. (replica) 

24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
- 18.45 - 22.45 

06.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Anna Menichetti 
07.00 RADI03 MONDO 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Anna Menichetti 
09.30 IL TERZO ANELLO. 

AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO 

11.30 RADI03 SCIENZA. 

Con Elisabetta Tola 

12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 

13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 

14.30 IL TERZO ANELLO. 

LA PROSA VERSO LA POESIA 
15.00 FAHRENHEIT 
16.00 STORYVILLE: I CLASH 
18.00 IL TERZO ANELLO. DAMASCO 
19.00 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADI03 SUITE 

20.00 1956: PRAGA E BUDAPEST 

20.30 IL CARTELLONE 

23.30 IL TERZO ANELLO. FUOCHI 
24.00 IL TERZO ANELLO. BATTITI 
01.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
02.00 NOTTE CLASSICA 
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IDEE LIBRI ORIZZONTI 


nnartedì 24 ottobre 2006 


ORIZZONTI 


Thomas Bernhard 
basta la parola 


EX LIBRIS 


Che io possa essere 
il medico 
e la medicina/ 
per tutti 

i malati del mondo/ 
finché ognuno 
sarà guarito. 


Shantideva 


ALLO SCRITTORE austria¬ 
co, che fu provocatore e con¬ 
troverso, odiato dal suo Pae¬ 
se, e che oggi è il drammatur¬ 
go più rappresentato sulle sce¬ 
ne di lingua tedesca, viene de¬ 
dicato un convegno internazio¬ 
nale a Roma 

B di Luigi Reitani 



he cosa avrebbe detto Thomas Bernhard nel ve¬ 
dere i suoi libri tradotti in coreano? Lui che, in¬ 
tervistato a Madrid dalla televisione austriaca, 
passando davanti alle edizioni spagnole dei 
suoi libri definiva beffardamente ogni baduzio- 
ne «un cadavere sfigurato fino ad essere irrico¬ 
noscibile»? Eppure lo scrittore austriaco forse 
più contestato e discusso del secolo scorso è og¬ 
gi badotto in 45 lingue, compreso appunto il 
coreano, ed è sicuramente diventato un ulterio¬ 
re articolo di esportazione per un Paese che da 
sempre ha nella cultura una delle sue maggiori 
risorse, nonostante tutto ciò che delFAusbia 
Bernhard ha debo e scribo. E non sono state - 
si sa - parole tenere. Greba, soffocante, perver¬ 
sa, affeba da patologie fisiche e psichiche: così 
si presenta la provincia austriaca ai lebori dei 
suoi romanzi e racconti. Albo che idillio alpi¬ 
no e natura incontaminata degli slogan pubbli¬ 
citari! Per non parlare delle tanto decantate cit¬ 
tà. Salisburgo? Un teatro di ottusità, buono per 
suicidarsi. Vienna? Un cimitero in estinzione. 
DelFAusbia Bernhard ha abaccato praticamen¬ 
te tubo: le istituzioni e la cultura, il paesaggio e 
naturalmente la politica, senza fermarsi neppu¬ 
re di fronte all'icona nazionale del cancelliere 
Bmno Kreisky, definito a suo tempo un «peri¬ 
colo pubblico», o ai processi di chi si sentiva 
preso a calci nella basfigurazione leberaria. E 
così via, di esagerazione in esagerazione e di 
querela in querela, in un'arte dell'invettiva che 
bova espressione persino nelle disposizioni te¬ 
stamentarie, in cui lo scribore vietò la pubblica¬ 
zione delle opere e la rappresentazione dei suoi 
drammi in Austria, e ribadì che mai e poi mai 

10 stato avrebbe dovuto ficcare il naso nella sua 
opera. Un bel grattacapo per i giuristi, visto che 

Dell’Austria ha attaccato 
praticamente tutto 
daiia cuitura aiia poiitica 
Nei testamento vietò 
ia pubbiicazione deiie 
sue opere in queiia terra 

quasi più o meno contemporaneamente Fau¬ 
tore aveva rinnovato tutti i contratti con i tea- 
bi viennesi che avevano in cartellone le sue 
opere, facendo per di più uscire un libro da una 
casa edibice di Salisburgo! Per non parlare del 
suo ultimo scribo: una lebera a un giornale lo¬ 
cale in cui chiede sia mantenuta una piboresca 
linea banviaria, come se la sua ultima preoccu¬ 
pazione fosse stata quella di conservare una ba- 
dizione e di mantenere integro uno scorcio di 
paesaggio austriaco... 

Perché Bernhard è stato naturalmente un per¬ 
sonaggio conbaddiborio, che amava la teabali- 
tà e tendeva a mebersi in scena, basformando- 
si quasi in una delle monologanti figure dei 
suoi romanzi, che parlano, parlano e accusano 

11 mondo intero, per poi a un certo punto con¬ 
fessare a sorpresa le proprie debolezze e la pro¬ 
pria dolente umanità. Così lo scribore sarebbe 
stato forse contento di vedere la sua opera ba- 
doba in tante lingue e magari di presenziare al 
convegno su di lui che si apre oggi a Roma (cit¬ 
tà peraltro da Bernhard assai amata e presente 
nel romanzo Estinzione), che ha come oggebo 
proprio la dimensione intemazionale dell'ope¬ 
ra. Di cui certo non mancano le bacce nella ri¬ 
cezione, se autori come il tedesco W.G. Sebald, 
il premio Nobel ungherese Imre Kertész o 
l'americano William Gaddis hanno reso omag¬ 
gio a Bernhard, citandolo esplicitamente nei lo¬ 
ro scritti (e neppure in Italia manca chi si muo¬ 
ve su questa scia). Se oggi Bernhard è il dram¬ 
maturgo più rappresentato sulle scene di lin¬ 
gua tedesca, anche in Francia (e più recente¬ 
mente in Italia) il suo nome compare regolar¬ 
mente nelle stagioni teabali. E non c'è dubbio 
che i suoi libri polarizzino il pubblico in Au¬ 
stria come all'estero. Da Bernhard ci si sente irri¬ 
mediabilmente atbatti o respinti, senza vie di 
mezzo. E se la sua opera risulta così vitale, sca¬ 
valcando le impervie barriere della lingua e di 
uno stile assai difficile da rendere in albe sbut- 
ture, ciò dipende probabilmente dal fabo che 


Da giovedì 


Uno stile inconfondibile 
una scrittura senza confini 

Thomas Bernhard (Heerien, Olanda, 
9 febbraio 1931 - Ohisdorf, Gmunden, 
Austria, 12 febbraio 1989), scrittore 
austriaco, fu dapprima poeta e 
giornalista, in seguito narratore, 
romanziere e drammaturgo tra i massimi 

in essa si possono leggere risposte a intenogati- 
vi comuni nell'epoca della globalizzazione, an¬ 
che quando - come in Estinzione - si parla di 
un villaggio austriaco di nome Wolfsegg. 

Non a torto, quindi, l'opera di Bernhard è stata 
definita nel titolo di un libro un «esperimento 
mondiale austriaco», di cui certo continuere¬ 
mo a parlare, anche senza la sollecitazioni de¬ 
gli anniversari, come quello caduto nello scor¬ 
so gennaio per i sebantacinque anni dalla na¬ 
scita. Anche se vale la pena fare il punto su ciò 
che intorno a Bernhard si è mosso in questi ulti¬ 
mi tempi, tra iniziative, studi e pubblicazioni. 
Cominciando proprio dall'Austria, dove Fauto¬ 
re si avvia a enbare nel pantheon nazionale 
delle celebrità, e i politici di ogni colore non esi¬ 
tano a menzionarlo nei discorsi ufficiali. Lonta¬ 
ni sono infatti i tempi in cui il solo nome di Ber¬ 
nhard suscitava reazioni allarmate o rifiuto. A 
diciassette anni dalla morte, la carica provoca¬ 
toria delle sue parole sembra stemperata o al¬ 
meno neubalizzata da strategie di sapiente ri¬ 
mozione. E non perché abbia perso la sua attua¬ 
lità. Al contrario la realtà ha probabilmente su¬ 
perato anche le più fosche visioni bemhardia- 
ne. Un governo di cenbo-desba durato sei an¬ 
ni con componenti razziste e xenofobe. Un 
personaggio come Haider che mantiene incon- 
bastato la sua leadership in Carinzia. Scandali 
finanziari che hanno bavolto il potente sinda¬ 
cato unitario e messo in discussione la credibili- 

Oggi i suoi concittadini 
lo leggono con maggiore 
serenità e autori come 
Sebaid, Kertész e Gaddis 
gii rendono omaggio 
citandoio nei ioro iibri 

tà dell'opposizione socialista. Ripetuti sintomi 
della difficoltà di fare i conti con il proprio pas¬ 
sato, come nel caso della restituzione dei qua¬ 
dri di Klimt alla famiglia ebrea a cui erano stati 
confiscati durante il nazismo. Insomma, ciò 
che Bernhard ha scritto sulFAusbia negli anni 
Settanta e Obanta non solo conserva, al netto 
delle iperboli grobesche e del virtuosismo stili¬ 
stico, un nucleo di verità, ma si presta a essere 
basferito ad albe situazioni in tuba Europa. La 
novità è semmai questa: oggi Bernhard in Au- 
sbia può essere lebo, rappresentato e studiato 
con maggiore serenità. 11 merito è anche della 
accorta politica degli eredi e in particolare del 
fratello di Bernhard (il medico Peter Fabjan) 
che, creando una fondazione e una società let- 


È un Giovanni Pascoli ventitreenne Fautore 
di questi versi inediti: si batta di un inno anar¬ 
chico ritrovato da una studiosa dell'università 
di Bologna, Elisabeba Graziosi. L'inedito, data¬ 
to 1879, è stato presentato ieri alla mosba do¬ 
cumentaria sugli anni giovanili del poeta ospi¬ 
tata a Casa Pascoli, a san Mauro di Romagna. 
La ricercatrice ha spiegato di averlo ribovato 
nella biblioteca di Benedetto Croce: Croce, in- 
fabi, ne aveva pubblicato l'incipit nel 1907, a 
suffragio della sua accusa a Pascoli, «Vedete, 
ora fa l'umanitario ma era un violento». 

In effetti i versi non valgono in senso estetico, 
ma sono un documento di quella fase bohé- 
mienne e sovversiva che Pascoli atbaversò ne¬ 
gli anni da studente universitario a Bologna, 
per poi, maturando, passare a un socialismo 
umanitario e, per finire, ai tempi della guerra 
di Libia, pabiobico. 


autori della letteratura contemporanea 
non solo di lingua tedesca. A Bernhard è 
dedicato il convegno Thomas Bernhard 
senza confini, organizzato dall’Llniversità 
Roma 3 e che si apre domani, a cui 
parteciperanno tra gli altri Wendelin 
Schmidt-Dengler, Martin Huber, Manfred 
Mittermayer, Luigi Forte e Aldo Giorgio 
Gargani, alla presenza del fratello dello 


«Soffriamo! Nei giorni che il popolo langue 
è insulto il sorriso, Ingioia è viltà! 
sol rida chi ha posto le mani nel sangue, 
e il fato che accenna non teme o non sa: 
Prometeo sull'alto del Caucaso aspetta, 
aspetta un bel giorno che presto verrà 
ungiamo del quale sii l'alba, o vendetta! 
Ungiamo il cui sole sii tu, libertà! 

Soffriam! Che il delitto non regna in eterno! 
Soffham! Che l'errore durare non può! 

Già Satana giudica nel pallido inferno 
il Dio dei tiranni che al buio il dannò! 
Soffiam: le catene si spezzano alfne 
allorché pugnali, nè piaccia foggiar; 


scrittore Peter Fabjan. I lavori si 
apriranno alle 16 nella sede dell’Istituto 
austriaco di Cultura, in via Buozzi 113, e 
continueranno alle 10 di giovedì 26 alla 
Libera Università San Pio V (Via delle 
Sette Chiese 139), per proseguire venerdì 
27 (sempre con inizio alle 10) al Centro di 
Studi italo-francesi in Piazza Campitelli 3. 
Informazioni all’indirizzo miclatin@tin.it. 


fra un mucchio fumante di sparse mine 
già Spartaco è sorto tremendo a pugnar. 
Soffriamo, o fratelli! La mano sul cuore 
lo sguardo nuotante, nell'alba che appari 
Udite?! Le squille che suonano l'ore 
a stormo tremendo desiano suonar! 

Già mugghia il tremuoto laggiù nella reggia! 
S'accampa nei templi superbo il pensieri 
Un rosso vessillo nell'aria fammeggia, 
e in mezzo una scritta vi luccica in ner: 
le dolci fanciulle che avete stuprato, 
i bimbi che in damo vi chiesero il pan, 
nel giorno dell'ira, nel giorno del fato, 
i giudici vostri, borghesi, saran». 


teraria intemazionale, hanno saputo stabilire 
le condizioni perché la diffusione delle opere e 
la ricerca potessero muoversi in autonomia dal¬ 
lo stato, garantendo tubavia un dialogo con le 
istituzioni culturali. È così nato un archivio 
con gli scribi del lascito conservato a Gmun¬ 
den - in una villa della famiglia Wittgenstein 
posta in riva a uno dei più bei laghi dell'Au¬ 
stria! - in grado di ospitare gli studiosi dell'auto¬ 
re di tubo il mondo e di avviare una ricerca filo¬ 
logica sui testi. Cosa che sta avvenendo con 
un'edizione delle opere complete pubblicata 
dalla casa edibice Suhrkamp di Francoforte, di 
cui sono finora usciti bedici volumi su venti- 
due. Curata da Martin Huber (il direbore del¬ 
l'archivio di Gmunden) e Wendelin Schmi¬ 
dt-Dengler (lo studioso più autorevole di Ber¬ 
nhard, responsabile dell'Archivio degli scribo- 
ri austriaci a Vienna), questa edizione lascia per 
la prima volta inbavedere il processo creativo 
dell'autore e consente una contestualizzazione 
delle opere fino ad ora impossibile. Menbe si 
annuncia la pubblicazione integrale del carteg¬ 
gio di Bernhard con l'editore Siegfried Unseld. 
E proprio sulla base della corrispondenza è ora 
disponibile un nuovo sintetico profilo biografi¬ 
co realizzato da Manfred Mibelmayer sempre 
per Suhrkamp, che corregge molte approssima¬ 
zioni nelle nosbe conoscenze della vita di Ber¬ 
nhard (dovute anche alla stilizzazione da lui 
faba nell'autobiografia) e offre dell'uomo un 
quadro molto più sfaccebato e complesso di 
quanto sia stato finora divulgato. Chi poi voles¬ 
se inbaprendere un pellegrinaggio sui luoghi 
bemhardiani, a pochi chilometri da Gmun¬ 
den troverà il podere dello scrittore visitabile e 
di fabo basformato in museo (informazioni su 
archivio e museo in italiano nel sito della rap¬ 
presentanza della società internazionale Tho¬ 
mas Bernhard: www.abaudine.org). 

Ma quali sono le ragioni per questo perdurante 
e sbaordinario interesse intemazionale verso 
un autore certamente non di facile accessibili¬ 
tà e comprensione? Bernhard ha innanzi tubo 


A17 anni dalla sua morte 
la carica provocatoria 
delle sue parole non ha 
perso di attualità 
Anzi la realtà ha superato 
le sue più fosche visioni 

creato uno stile inconfondibile, un fraseggio 
musicale avvolgente e irripetibile, nonostante 
tube le imitazioni e parodie. Nell'opera di Ber¬ 
nhard la realtà si fa parola ascoltata, discorso 
vissuto e riportato, in un incessante movimen¬ 
to a spirale, capace di invenzioni fulminati, di 
conbapposizioni e riprese di parole-chiave. 
Ma Bernhard ha anche inventato personaggi 
indimenticabili come il principe Saurau o il 
Glenn Gould del Soccombente, eredi e innovato¬ 
ri di una grande badizione leberaria europea, fi¬ 
gure postume di un crollo della civilizzazione e 
dei suoi valori. E infine ha immesso nella sua 
leberatura una circolazione di motivi filosofici 
che lo rendono spesso oggebo di ricerche e spe¬ 
culazioni in questo senso, come ha dimostrato 
Fanno scorso anche in Italia un numero mono¬ 
grafico della rivista «aut-aut». La sua è un'arte 
della continua decosbuzione del senso, che si 
oppone a ogni retorica affermativa, cancellan¬ 
do qualsiasi frontiera ba comico e bagico, e 
per questo bova presa nella crisi delle ideologie 
e della politica. Ed è probabilmente anche un 
esercizio di resistenza estetica alla violenza e al¬ 
la sopraffazione della storia. 

Sebbene non abbia certo raggiunto dimensio¬ 
ni da bestseller, la notorietà dell'opera di Ber¬ 
nhard in Italia è tale che non ha bisogno di es¬ 
sere ulteriormente promossa. Si può però auspi¬ 
care che verso questo caposaldo della leberatu¬ 
ra europea contemporanea vi sia maggiore at¬ 
tenzione da parte delle nosbe principali case 
edibici. Ad esempio è davvero difficile capire 
come mai FEinaudi non ripubblichi (tenendo 
magari conto della nuova edizione tedesca) un 
romanzo fondamentale come Gelo, e perché 
Adelphi - a cui pure si deve meritoriamente l'in¬ 
gresso di Bernhard nel nosbo paese e che certo 
si è impegnata costantemente nella sua diffu¬ 
sione - esiti così a lungo nel propone racconti 
di cui da tempo ha acquisto i diritti come 
Gehen (Andare). Anche in Italia Thomas Ber¬ 
nhard merita sicuramente più coraggio. 



Lo scrittore Thomas Bernhard 


L’INEDITO Una studiosa, Elisabetta Graziosi, ritrova un inno scritto dal poeta a ventitré anni 

Borghesi finirete da Satana! 1 versi dell’anarchico Pascoli 



































24 l’Unità 

martedì 24 ottobre 2006 


ORIZZONTI 


LO SCRITTORE 

Ferruccio Parazzoli 
lancia una provoca¬ 
zione ai colleghi, 


La narrativa può essere a due dimensioni? 



Jean-Michel Basquiat, «Falien Angel», 1981 


«apritevi di più agli 
aspetti metafisici del¬ 
la realtà», e lancia un 
premio ad hoc 

■ di Roberto Carnero 


U 

na narrativa «dai tetti in giù». 
Una narrativa «a una dimensio¬ 
ne». Questa, per Fermccio Paraz¬ 
zoli, la produzione italiana più 
recente. La severa diagnosi è con¬ 
tenuta in un articolo uscito sul- 
Fultimo numero (ottobre 2006) 
della rivista Vita e Pensiero. Paraz¬ 
zoli - per molti anni editor alla 
Mondadori, ma anche scrittore 
in proprio (il suo ultimo roman¬ 
zo, pubblicato dalla casa di Segra- 
te nella collana degli Oscar si in¬ 
titola P/azza bella piazza) - punta 
il dito contro i nostri romanzie¬ 
ri, accusandoli di una scarsa, se 
non addirittura nulla, propen¬ 
sione per qualsiasi tipo di apertu¬ 
ra agli aspetti metafisici della re¬ 
altà. 

Parazzoli nota «Fincapacità, o 
Fimpossibilità, di sfondare la pa¬ 
rete invisibile, ma indubbiamen¬ 
te esistente, che immette nella 
dimensione che si spalanca oltre 
la fittizia realtà quotidiana; di 
tuffarsi oltre la parete e scoprire 
l'assurdo, lo stupore, lo scandalo 
di un'altra realtà, assai più vasta 
di quella materiale tra cui i corpi 
nascono, vivono e muoiono, 
con o senza frettolosi quanto edi¬ 
ficanti riferimenti a un Dio». 


LA RECENSIONE 


I borghesi 
son tutti 
fantasmi 

Angelo Guglielmi 

C larissa e Giano, lei una 
donna bella e 
intelligente lui un 
architetto di fama, sono marito 
e moglie, si amano, non 
rinuncerebbero mai al piacere di 
stare insieme e non 
tollererebbero di vivere lontani. 
Nel contempo pur nella 
soddisfazione della loro 
condizione matrimoniale 
ciascuno dei due di nascosto 
all'altro intrattiene una seconda 
vita altrettanto stabile e regolare 
nata cedendo a facili seduzioni e 
richiami erotici da cui non si 
temono conseguenze (non è 
forse vero che la complicità 
sessuale dei due coniugi è 
intensa e di tutta 
soddisfazione?). Sicché questa 
seconda vita è quasi eretta a 


Quest'ultima precisazione è im¬ 
portante, perché spiega come la 
nostalgia di Parazzoli non sia 
tanto nei confronti di un'impo¬ 
stazione «cattolica» o «confessio¬ 
nale» della narrativa italiana - 
un filone che, sebbene siamo un 
Paese di tradizioni cattoliche, in 
fondo è sempre stato minorita¬ 
rio nel panorama delle nostre pa¬ 
trie lettere - quanto piuttosto del¬ 
la capacità, da parte degli scritto¬ 
ri, di puntare un po' più in alto, 
di aprirsi a orizzonti di indagine 


protezione della prima alla 
quale toglie spazi all'intervento 
di nuovi imprevisti desideri in 
grado di mettere in crisi il loro 
appagante matrimonio. 
Importante (e decisivo) tuttavia 
è che nulla traspaia e emerga a 
galla e che i loro trascorsi 
clandestini rimangano tali per 
l'uno e per l'altro che, 
ignorandoli, può comportarsi 
come se non esistessero. Ma non 
è un problema per Giano e 
Clarissa che con tutta 
naturalezza sanno avvolgere la 
loro seconda vita in una rete di 
bugie sottraendola a ogni 
sospetto. Tanto che quando 
nonostante tutto segnali 
ingovernabili la scoprono 
rendendola manifesta non 
rimane loro che far finta di 
niente. La loro vita continua a 
correre come prima tra amici, 
cene, pettegolezzi e chiacchiere 
(non manca mai il racconto 
dell'ultima barzelletta), vacanze 
e per lui, cattedratico di 
Urbanistica alla Sapienza di 
Roma, un lavoro ahimè! ancora 
fatto di chiacchiere: sta 
lavorando a un progetto utopico 
ma affascinante noto come 
Decostmzione Urbanistica che 
prevede l'abbattimento di gran 


e di senso un po' più vasti. Inve¬ 
ce - dice Parazzoli - da qualche 
anno la narrativa italiana «si è 
fatta casalinga, per pmdenza, 
per necessità e, spesso, nelle for¬ 
me più superficiali, per conve¬ 
nienza». 

Basta vedere chi sono gli autori 
in testa alle classifiche in questo 
2006 per capire che non è possi¬ 
bile dare più di tanto torto a Pa¬ 
razzoli: Melissa P., Moccia, Palet¬ 
ti, Baricco, Buttafuoco, Vinci, 
Volo, Veronesi, Casati Modigna- 


parte della città di Roma 
costmita negli ultimi 
cinquantanni. (Fosse possibile!) 
Ma se possono far finta di niente 
continuando la loro vita di 
complicità amorosa e di forti 
passioni (il massimo nella 
intimità) è naturale che ognuno 
di loro non riesce a non 
tormentarsi davanti a ciò che 
(pur casualmente) è venuto a 
sapere dell'altro tanto più che 
Giano un po' per giuoco e molto 
per vedere meglio negli intrighi 
in cui si sono impigliati 
comincia a scrivere una sorta di 
diario-romanzo della loro vita 
nascosta (ma non più segreta) 
che, senza che lui almeno 
inizialmente lo voglia, finisce 
per cadere sotto gli occhi della 
moglie. Un po' irritata ma 
ovviamente incuriosita Clarissa 
ne legge capitolo per capitolo e 
scopre particolari che la 
riguardano e la lasciano 
interdetta ma che non è stato 
difficile a Giano intuire aiutato 
dalla conoscenza degli ovvi 
meccanismi che governano gli 
amori clandestini e chissà (forse 
soprattutto) da quella capacità 
di antivedere che è il dono 
specifico degli scrittori e che 
Giano non ancora scrittore 


ni. Tamaro... E anche scorrendo 
le ultime annate di quel prezio¬ 
so termometro della produzio¬ 
ne editoriale italiana che è l'an¬ 
nuario Tirature curato da Vitto¬ 
rio Spinazzola, si ha la sensazio¬ 
ne che, anche negli anni prece¬ 
denti, i libri di maggior successo 
non fossero molto interessati al¬ 
le questioni spirituali: Ammani¬ 
ti, Nove, Culicchia, Scarpa, San¬ 
tacroce... 

Questa, in somma sintesi, la tesi 
di Parazzoli. Che appare come 


sembra sapere anticipare. Così 
Fazione del romanzo che il 
lettore sta leggendo si anicchisce 
di un nuovo protagonista 
(vedremo che è il terzo) 
rappresentato dal 
diario-romanzo che Giano sta 
scrivendo e che forse non è altro 
che questo Fantasmi romani che 
il lettore sta leggendo. Abbiamo 
parlato del terzo protagonista 
intendendo il terzo piano 
nanativo (non saprei come altro 
chiamarlo) che si aggiunge ai 
primi due che sono: la 
situazione matrimoniale e la 
vita per così dire ufficiale di 
Clarissa e Giano che essendo 
apparente in quanto ne 
nasconde un'altra è 
tecnicamente inesistente o 
almeno finta; la situazione 
adulterina che essendo nascosta 
(clandestina) è altrettanto 
inesistente e non meno finta; 
infine (appunto come terzo 
livello o piano) il diario¬ 
romanzo che sta scrivendo 
Giano (e che forse è il romanzo 
che stiamo leggendo) che in 
quanto non si limita a registrare 
quel che sta accadendo ma che, 
spingendosi spesso a anticiparlo 
(arrivando a determinare i 
comportamenti dei 


una provocazione, in attesa di es¬ 
sere raccolta da parte degli stu¬ 
diosi, dei critici, ma soprattutto 
degli scrittori. Nel frattempo, 
tanto per provare a lanciare un 
sasso in piccionaia, Parazzoli si è 
fatto promotore di una singola¬ 
re iniziativa. «Per accertarsi - spie¬ 
ga - se si tratti solo di morte appa¬ 
rente e se possa tornare in super¬ 
ficie il percorso carsico di una 
narrativa italiana che si rifiuti di 
considerare l'uomo a una sola di¬ 
mensione o con una prospettiva 


protagonisti), finisce per essere il 
solo riscontro reale (dotato di 
realtà). 

Giano stendendo questo suo 
diario-romanzo intuisce che sta 
scrivendo il Romanzo Borghese 
(così a un certo punto pensa di 
intitolarlo), alludendo alla sua 
idea che «la nostra società, 
diciamo pure borghese, è fatta di 
ottusi incontri sessuali e di 
barzellette» e in realtà è abitata 
da fantasmi. «Tutti fantasmi. 
Fantasmi romani in una valle di 
chiacchiere». Senonché uno dei 
fantasmi (forse il più 
importante) è proprio lui che 
inconsapevolmente (o forse 
maliziosamente?) mettendosi in 
scena pensa di salvarsi (e 
sfuggire alla sua inesistenza di 
fantasma). No, non è questa sua 
ingenua o furbesca scelta a 
salvarlo. A salvarlo, se c'è 
salvezza per gli uomini, è il 
racconto, questo atto 
anticipatore e preveggente che è 
la letteratura; questo gesto 
testimoniale che rovescia 
l'ordine del discorso; questa 
azione conosivamente critica 
che travolge intanto chi la 
compie; questo disegno al nero 
che scopre il colore delle cose. 
Ecco io ho letto questo romanzo 


esistenziale che superi il livello 
dei tetti, fossero pure quelli dei 
grattacieli, mi sono fatto promo¬ 
tore di un'iniziativa, che qualcu¬ 
no potrà, se crede, definire inge¬ 
nua». Si tratta di un concorso let¬ 
terario, o meglio di un appello, 
lanciato agli scrittori italiani, già 
affermati o ancora in erba, per la 
composizione di un'opera narra¬ 
tiva «che rispecchi, in libera e at¬ 
tuale espressione letteraria, l'im¬ 
magine totale dell'uomo nella 
vita individuale e sociale e che 
abbia al proprio centro il rischio 
di sfondare quella parete invisibi¬ 
le oltre la quale si spalanca una 
dimensione da tempo non più 
esplorata». Ragione della propo¬ 
sta - continua Parazzoli - è la ri¬ 
cerca della «riprova se l'opera 
narrativa possa essere ancora og¬ 
gi un tramite efficace per indur¬ 
re larghe fasce di lettori, disorien¬ 
tate dalle invadenze di mercato, 
a ritrovare i grandi e profondi te¬ 
mi dell'esistenza, nel rappresen¬ 
tare la speranza e l'inquietudine 
spirituale dell'uomo». La scom¬ 
messa, cioè, è che questa sorta di 
«anima perduta» della narrativa 
italiana possa dare ancora qual¬ 
che segnale di vita. 
L'organizzazione del premio è af¬ 
fidata al circolo culturale milane¬ 
se Ambrosianeum, con l'appog¬ 
gio della famiglia Falck e della ca¬ 
sa editrice Mondadori. Le opere 
dovranno pervenire alla segrete¬ 
ria dell'Ambrosianeum (Via del¬ 
le Ore 3, Milano) entro il 31 ago¬ 
sto 2007. La proclamazione del 
vincitore avverrà nel corso di 
una manifestazione pubblica 
nell'ottobre del 2007.11 vincito¬ 
re avrà un contratto di pubblica¬ 
zione da parte di Mondadori. 
Nella giuria - presieduta da Mar¬ 
co Garzonio - siederanno Fermc¬ 
cio de Bortoli, Cecilia Falck, Er¬ 
manno Paccagnini, Fermccio Pa¬ 
razzoli e Gianfranco Ravasi. 


di Malerba come un discorso 
sulla letteratura e, prima ancora 
che sul suo valore di 
rappresentazione e denuncia, 
sulla sua natura per così dire 
salvifica (non è per caso che 
Giano per tutta la durata del 
romanzo intervalla la scrittura 
del suo diario-romanzo alla 
lettura di Don Chisciotte) di 
fronte a un mondo che almeno 
da centocinquanta anni ha 
perduto punti stabili in cui 
assestarsi. Certo per addestrarsi a 
questa nuova funzione (o 
renderne privilegiata Fazione) la 
letteratura ha dovuto 
sconvolgere per intero la sua 
metodologia compositiva: ha 
infranto (e fatto a pezzi) la sua 
integrità di specchio rifiettente e 
annegato i frammenti così 
ottenuti nello spessore buio 
delle cose dal quale farci anivare 
segnali capaci di restituirci un 
qualche pur incerto equilibrio. 
Che non consiste certo nel 
restituirci l'esperienza delle cose 
ormai definitivamente 
compromesso ma almeno 
l'esperienza della nostra 
consapevolezza confermando la 
nostra impotenza ma non la 
nostra indifferenza. E Malerba 
non esita a metterci sotto gli 



ALBA; leggi come mangi 
scrivi come bevi 

• Per cinque giorni, da oggi 
a sabato, in concomitanza 
con l’ultima settimana della 
Fiera del tartufo bianco, si 
svolgerà ad Alba la rassegna 
Alba Libri. Conversazioni e 
piaceri nelle Langhe: letture 
e conversazioni insieme agli 
scrittori, musica, arte e film. 
Davanti a un buon bicchiere 
di vino o a una cioccolata 
calda. Tra gli ospiti, Irvine 
Weish, Mikail Gorbaciov, 
Elena Loewenthal, Salvatore 
Settis, Francesca D’Aloja, 
Antonio Scurati, Edoardo 
Albinati, Martio Fortunato. 

ROMA; Cinema e 
Psicoanalisi 

• L’università di Roma Tre, 
con la direzione scientifica di 
Lucilla Albano e Veronica 
Pravadelli, organizza da 
giovedì 26 a sabato 28 
ottobre un Convegno 
Internazionale su «Cinema e 
Psicoanalisi». Nati insieme 
alla fine del XIX secolo, in 
quel fatidico 1895 (in cui a 
Vienna vengono pubblicati 
gli Studi sulFisteria e a Parigi 
vi è la prima proiezione 
pubblica del 

Cinématographe dei fratelli 
Lumière), il cinema e la 
psicoanalisi hanno fatto 
vedere quello che prima 
nessuno vedeva o che era 
impossibile vedere. Tra i 
relatori, Raymond Bellour, 
Mireille Berton, Thomas 
Elsaesser, Laura Mulvey, 
Andrea Bellavita, Paolo 
Belletto, Giovanni Bottiroli, 
Italia, Gabriella Ripa di 
Meana, Chiara Mangiarotti, 
Rosamaria Salvatore. 


occhi questa verità non solo con 
l'esempio del romanzo ma 
esplicitandola dentro lo stesso 
romanzo con tragica semplicità 
(il segreto di Malerba è di riuscire 
a formulare pensieri capitali 
fingendo di non accorgersene); e 
scrive: « Si sa che molti scrittori 
si sono ispirati a persone reali 
per i loro romanzi. Così succede 
che i personaggi della finzione 
siano molto più longevi dei loro 
modelli in carne e ossa. Da 
quanti anni sono scomparsi i 
modelli umani dei romanzi e 
racconti per esempio di Thomas 
Mann e di Italo Svevo, mentre i 
loro corrispondenti personaggi 
scritti stanno sempre lì sulla 
pagina in ottima salute». Che 
non significa affermare l'eternità 
della letteratura contro la 
provvisorietà della vita umana 
(cosa risaputa) ma (azzardo 
inatteso) promuovere la 
letteratura a garante del mondo 
in cui viviamo. 


Fantasmi romani 

Luigi Maierba 
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PSICOANAUSI. Suo figlio è gay? 


No problem 

L’INTERVISTA Paolo Pigliano, psichiatra 

«Attenzione 
ai crociati anti-omosex 
in viaggio dagli Usa» 


ACCHIAPPAFANTA- 

SMI I terapeuti non 
trattano più l’omoses¬ 
sualità come una ma¬ 
lattia. Aiutano i giova¬ 
ni e le famiglie a dissol¬ 
vere lo spettro del pre¬ 
giudizio e ad affronta¬ 
re i problemi «veri», 
quelli dell’età. 


■ di Delia Vaccarello 



ei gay? Stenditi sul lettino: fate at¬ 
tenzione per tanto tempo è stato 
questo r«invito» rivolto agli omo¬ 
sex che confidavano con appren¬ 
sione la propria affettività. Ma, 
adesso, l'esperto cui si rivolge 
l'omosessuale risponde con un at¬ 
teggiamento sereno, come fa chi 
dinanzi al coming out di un ami¬ 
co ribatte con un sorridente: «E al¬ 
lora?». Non si tratta di un colpo 
di scena. Se lo sguardo della socie¬ 
tà sul pianeta gay è in via di tra¬ 
sformazione, quello della psicana¬ 
lisi è già mutato, e non da ieri. Al 
pari di qualunque altro essere 
umano che soffre gay e lesbiche 
portano al terapeuta il loro parti¬ 
colare affanno. Sono tramontati i 
tempi in cui il paziente si sentiva 
dire «Lei è omosessuale? Io non 
me ne intendo», come se si trattas¬ 
se di una rara malattia esotica. 
Una trasformazione particolar¬ 


mente fertile per quanto riguarda 
i giovanissimi. Come reagiscono i 
terapeuti dinanzi a un gay o a 
una lesbica adolescenti che si ri¬ 
volgono a loro? A fare il punto 
della questione è «Gay e lesbiche 
in psicoterapia», un testo curato 
da Paolo Pigliano e Margherita 
Graglia che raccoglie gli interven¬ 
ti di molti esperti (Ed. Cortina). Si 
tratta del primo compendio sull' 
argomento che parte dal 1973, 
anno in cui l'omosessualità fu 
cancellata dal «Manuale diagno¬ 
stico e statistico delle malatie 
mentali». Il colpo di spugna però 
non ebbe effetto immediato nell' 
animo di ogni esperto, il quale 
avrebbe dovuto condividere da 
quel momento in poi la seguente 
solare acquisizione: l'omosessua¬ 
le non è deviante o anormale, al 
pari dell'eterosessuale può godere 
di sana e robusta costituzione psi¬ 
cologica, personalità matura e ca¬ 
pacità di relazioni amorose. Una 
rivoluzione che tutela ciò che per 
anni le teorie denigratorie hanno 
violentato e cioè rautostima degli 
omosessuali. I suoi effetti sono ap¬ 
prezzabili adesso, e noi li valutia¬ 
mo qui a partire dal diverso ap¬ 
proccio nei confronti dei giovani. 
L'adolescente può arrivare dal te¬ 
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rapeuta esibendo tre modi di vive¬ 
re l'omosessualità. Può essere ego¬ 
sintonico, ossessionato oppure 
delirante. In ogni caso, che sia 
omosex o meno, è certamente dif¬ 
fidente. Si trova costantemente se¬ 
duto sull'orlo della sedia, pronto 
a ritornare dai suoi amici o nella 
sua camera. Ma si tratta di una sfi¬ 
ducia fisiologica: l'adolescente 
non vuole che «il grande» si so¬ 
vrapponga a lui e ha, in questo, 
perfettamente ragione. Sotto sot¬ 
to si chiede: «Esiste un adulto in 
grado di non farmi passare la vo¬ 
glia di crescere?». Si chiama sfidu¬ 
cia. Osservando gli adulti di oggi 
a chi non verrebbe? Ma il punto 
di partenza è proprio questo: pa¬ 
ziente e terapeuta lavorano insie¬ 
me sulla sensazione disperante 
che non esista un «grande» in gra- 

Gli adolescenti 
chiedono 
aii’esperto: 
«Come faccio 
a dirlo 
ai miei?» 


do di capire e socconere. 
L'adolescente sereno nel chiedere 
una mano è r«egosintonico», va¬ 
le a dire chi non ha dichiarato 
guerra alla propria omosessualità. 
Cristina, 17 anni, lesbica, dice: 
«Vado da uno psicologo per af¬ 
frontare tutti i casini che possono 
succedere: con i miei, con gli altri 
parenti, persino con mio cognato 
che anche lui non sa nulla». 

Al pari degli altri coetanei Cristi¬ 
na vive i turbamenti dell'età incer¬ 
ta: ossessività, gelosie, timori del 
confronto, dubbi sulla propria av¬ 
venenza ed efficienza sessuale. 
Come risponde il terapeuta? «Aiu¬ 
ta il paziente a salvaguardare la 
propria diversità e la propria ugua¬ 
glianza», segnala uno degli auto¬ 
ri, Franco Del Corno. Tiene conto 
che rautostima può trarre solo os¬ 
sigeno dalla chiarezza sul proprio 
orientamento sessuale. Invita il 
paziente a individuare i nessi che 
legano molti aspetti del proprio 
disagio all'età piuttosto che alla 
scelta affettiva e sessuale. L'omo¬ 
sex ossessivo nutre dentro di sé 
un dubbio lacerante: «Sono o 
non sono gay?». Marco ha 19 an¬ 
ni e ha redatto un catalogo di pro¬ 
ve a favore o contro la propria 
omosessualità, trasformandosi in 


un detective di se stesso. Il segu¬ 
gio che è in lui gli fa dire: «Se mi 
metto con un ragazza e poi sco¬ 
pro di essere davvero gay che le di¬ 
co? Cosa faccio?». Marco oscilla 
tra il sentirsi un vermiciattolo e il 
fantasticarsi uno strafico. L'omo¬ 
sessualità si rivela allora una spe¬ 
cie di attaccapanni al quale il gio¬ 
vane appende problemi di identi¬ 
tà. 

A ritenere di avere un «motivo 
grave» per andare in analisi è, in¬ 
vece, il giovane delirante. Ansio¬ 
so, crede che tutti sappiano che è 
gay e si sente costantemente deri¬ 
so. Non è infrequente che un ra¬ 
gazzo così tormentato abbia avu¬ 
to un padre omofobico, tenoriz- 
zato da una omosessualità che al¬ 
berga come un fantasma nella ca¬ 
sa abbandonata della propria inte¬ 
riorità. Uno spettro tenuto a bada 
con battute maschiliste e volgari. 
Il percorso è allora quello dell'ac¬ 
cettazione serena del proprio 
orientamento. Lo strizzacervelli 
diventa ciò che in fondo ciascu¬ 
no di noi è chiamato a essere nel¬ 
la caccia ai pregiudizi: un ghostbu- 
ster, un acchiappafantasmi bravo 
a dissolvere le false immagini e ca¬ 
pace di dare sollievo. 

delia, vaccarello@tiscali.it 


■ Negli Usa hanno avuto un 
certo seguito le terapie riparative 
che vantano di convertire gli 
omosessuali in etero. Un proget¬ 
to che persino a Freud apparve 
impossibile. Il caso di un ragaz¬ 
zo rinchiuso in una sorta di co¬ 
munità anti-gay simile a un la- 
ger fece il giro del mondo lo scor¬ 
so anno. E in Italia cosa succede? 
Risponde Paolo Pigliano, psi¬ 
chiatra e psicoterapeuta 
Quali vecchi pregiudizi 
sposano ie terapie 
riparative? 

Tutti i pregiudizi possibili e im¬ 
maginabili: dal pregiudizio che 
Lomosessualità sia innaturale e 
contraria al dettato evangelico, 
al pregiudizio che sia dannosa 
per il soggetto e per la società, 
che porti alla dannazione e aU'in- 
felicità, che sia la negazione dei 
rapporti sociali e della relazione 
con l'altro, che i gay siano inca¬ 
paci di vero amore, narcisisti e di¬ 
sturbati. Soprattutto questo: che 
i gay e le lesbiche siano dei mala¬ 
ti che possono, però, con la buo¬ 
na volontà e la fede in Dio, guari¬ 
re se stessi. Si può guarire dall' 
omosessualità: a prezzo di una 
lotta strenua contro la parte peg¬ 
giore e malata di se stessi. 

In Italia da quando, con 
quanta adesione, e perché 
riscuotono successo ie 
terapie riparative? 

Non riscuotono affatto succes¬ 
so! Piuttosto, siamo di fronte ad 
una campagna disonesta e sub¬ 
dola, mai pubblica, da parte di 
gruppi fondamentalisti cattoli¬ 
ci. Ecco una prima enorme diffe¬ 
renza con gli Stati Uniti: lì è la de¬ 
stra evangelica fondamentalista 
- quella stessa che appoggia Bu¬ 
sh - a pretendere che queste tera¬ 
pie siano giuste, necessarie ed ef- 

Le false terapie 
per «diventare 
normali» 
attaccano i gay 
e fanno comodo 
aiia destra 

ficaci, qui sono i gruppi fonda¬ 
mentalisti e integralisti cattolici 
legati a Comunione e Liberazio¬ 
ne e all'Opus Dei, nel quadro di 
una difesa antistorica delle posi¬ 
zioni più retrive della Chiesa Cat¬ 
tolica, che non sa come gestire le 
conquiste della modernità, se 
non semplicemente... negando¬ 
le. Questa campagna si rivolge 
ad un pubblico selezionato. Di¬ 
ce che per essere normali basta 
seguire gli insegnamenti della 
tradizione e dell'ordine. I suoi 
fautori non vogliono nessun 


confronto pubblico: sanno bene 
che non possono sostenere il 
confronto scientifico. A loro in¬ 
teressa addomesticare un pubbli¬ 
co già sensibilizzato, in modo da 
creare una maggioranza che poi 
possa esprimere soldati per la ve¬ 
ra fede, quella antiomosessuale. 
La tecnica è quella 
dell'attacco all'autostima, ma 
come può una vioienza simiie 
sortire degii effetti? 

Proprio per questo attacco alla 
autostima, e prima ancora all'au- 
toconsapevolezza delle persone 
gay e lesbiche, ma direi di ogni 
persona, la violenza portata da 
questo movimento sotterraneo 
è grave e assai pericolosa: l'una e 
l'altra, la autoconsapevolezza e 
rautostima sono (quasi) tutto! 
Questo attacco mira a rinforzare 
tutti i pregiudizi peggiori, le me¬ 
tafore offensive e distruttive che 
sono state usate da sempre per 
portare alla condanna delle per¬ 
sone gay e lesbiche. Essi confon¬ 
dono, bloccano iniziative affer¬ 
mative, aumentano il nascondi¬ 
mento, la simulazione, i sensi di 
colpa, l'autodistruzione, la con¬ 
fusione e soprattutto l'insicurez¬ 
za delle persone gay e lesbiche 
su se stesse per prime. 

C'è forse una parte fragile 
che rende gay e lesbiche più 
vuinerabiii a simiii attacchi? 
Questi processi di lavaggio del 
cervello mirano a impedire che 
si definisca ben salda la base fon¬ 
damentale per la liberazione del¬ 
le persone gay e lesbiche. Ci si 
può liberare partendo dall'auto- 
consapevolezza che essere gay e 
lesbica significa volere amare in¬ 
tegralmente e ad ogni livello 
una persona del proprio stesso 
sesso, esattamente come etero¬ 
sessuale significa voler amare 
una persona del sesso opposto. 
Ma se vince la possibilità per tut¬ 
ti di essere liberi e responsabili di 
se stessi, tranquillamente sereni 
e impegnati a realizzare la pro¬ 
pria vita, che fine fanno i pregiu¬ 
dizi e il peccato? 

Qual è il significato poiitico di 
taie manovra? 

Il significato è quello di impedi¬ 
re - riportando indietro l'orolo¬ 
gio della storia - ogni processo di 
emancipazione, di visibilità, di 
serenità dei gay e delle lesbiche, 
per riaffermare la fede e la certez¬ 
za nell'unico ordine naturale e 
sacro, quello eterosessuale volu¬ 
to da Dio. La lotta antiomoses¬ 
suale diventa il collante di una 
nuova alleanza reazionaria che 
vuole opporsi a ogni conquista 
della liberazione dai pregiudizi e 
dall'oppressione. Oggi questo 
può avvenire anche e proprio 
per la debolezza di un pensiero 
laico quanto mai pasticciato, 
confuso, incerto e insicuro sui 
propri fondamenti. d.v. 


tamtam 


Lo zecchino gay 


LA BENEDIZIONE. «Benedico il vostro amore omosessuale in 
nome di Dio». Il vescovo della diocesi episcopale del Connecticut 
ha rivoluzionato una politica omofobica di lunga data, annun¬ 
ciando che i preti possono dare benedizioni pastorali durante ceri¬ 
monie religiose alle coppie dello stesso sesso che hanno sottoscrit¬ 
to una unione civile. Ha preso la storica decisione perché ora il 
Connecticut riconosce tali unioni. «Noi come chiesa accogliere¬ 
mo e abbracceremo, serviremo insieme e avremo cura, benedi¬ 
cendole, le persone omosessuali che si sono unite, come membri 
del corpo di Cristo dei quali ci rallegriamo e che accettiamo piena¬ 
mente». Ci pensate? Dopo secoli di offese, finalmente una «bene¬ 
dizione» e per giunta divina. I fedeli gay e lesbiche sono entusia¬ 
sti. Dio è in loro, ne hanno la prova: è nell'amore che li unisce. Il 
verbo si è fatto (anche) gay. 

LO ZECCHINO GAY. Vi ricordate «La peppina fa il caffè» o «44 
gatti in file per tre col resto di due» ? Le canzonette spopolarono 
allo Zecchino d'oro quando chi scrive era allo stato-grembiulino. 
La stessa notorietà oggi in Olanda è riservata a una canzone che 
parla di famiglie gay. Collegatevi al sito Youtube, che segnala tra¬ 
smissioni radio e tv di rilievo (indirizzo http://www.youtube. 
com/watch?v=_qfOpuHJ-KM). Si vede una platea piena di bambi¬ 
ni. Una presentatrice dai capelli color platino che chiede dalla pe¬ 
dana chi ha due padri. Tante testine biondine si agitano. Si alza 
qualche mano. E allora la biondona presenta Terrence, un adole¬ 
scente come quelli in platea che canta una canzone dedicata ai 
suoi due papà. La marea di capelli biondi è tutta un sorriso. A 
quando anche da noi uno zecchino tutto gay? 

d.v. 



Foto di Uliano Lucas 


LA LETTERA «Appello ai giornalisti: non siamo mammoni, per andare via di casa ci vuole un lavoro sicuro» 

Vivo con il mio lui grazie all’assegno di mamma e papà 


B uongiorno Delia, ti scri¬ 
vo in questo angolo di li¬ 
bertà perchè sono gay e 
vorrei esprimere, semplicemen¬ 
te, quello che sto vivendo in 
questo momento. Purtroppo 
non è una situazione piacevole, 
anzi, vivo un grosso disagio do¬ 
vuto al lavoro. Sto trascorrendo 
la mia vita tra un lavoro interi¬ 
nale e un altro, senza trovare in 
nessun modo la mia dimensio¬ 
ne. Ho delle passioni enormi 
per l'arte e la letteratura in gene¬ 
rale. Ma sembra che in Italia 
non ci siano sbocchi per chi nu¬ 
tre questo genere di amori. Ho 
da pochissimo letto il tuo libro 
«L'amore secondo noi». E trovo 


tu abbia descritto in un modo 
semplice e diretto tutte le pro¬ 
blematiche che hanno i ragazzi 
adolescenti circa la loro identi¬ 
tà, sessuale e non. Vorrei sapere 
perchè i giornali e i media dico¬ 
no che noi giovani italiani vo¬ 
gliamo rimanere a casa con 
mamma: si sono mai domanda¬ 
ti il motivo? Apro una parentesi 
per dirti che io convivo dal 
2002 con il mio compagno, 
convivenza fatta di altalene tra 
lavoro e non lavoro, scadenze 
di contratto, etc.. Come è possi¬ 
bile andare a vivere da soli con 
uno stipendio che non entra 
sempre, visto che il contratto a 
tempo indeterminato è diventa¬ 


to un fantasma a tutti gli effet¬ 
ti? Ti assicuro che se non avessi 
avuto i miei genitori a sostenere 
me e la mia metà, probabilmen¬ 
te a quest'ora sarei in carcere per 
fallimento. Chiedo dunque a 
tutti i giornalisti di fare attenzio¬ 
ne a ciò che si scrive, non pren¬ 
dendo per oro colato ciò che è 
solamente apparenza. Non è 
nelle mie intenzioni sembrare 
una vittima, volevo solamente 
mostrare il disagio di una gene¬ 
razione che rincorre una felicità 
fittizia, fatta di un rimpallo da 
un lavoretto all'altro. Un saluto 
(anche a Mukkelia). 

Massimiliano Manni 
Caro Massimiliano, un tempo le let¬ 


tere di gay e lesbiche che lamentava¬ 
no forme di disagio non riguardava¬ 
no il lavoro, ma piuttosto il rapporto 
con la famiglia o con i coetanei. La 
tua mail, al contrario, arriva dritta 
dal futuro, dalVera delpost-pacs. Di¬ 
ci che i giovani gay hanno difficoltà 
a avviare una convivenza non certo 
a causa del pregiudizio o della man¬ 
canza di una legge. Hai una fami¬ 
glia alle spalle che interviene e che so¬ 
stiene la vostra coppia ormai da 
quattro anni. Sottolinei che la digni¬ 
tà di un lavoro non incerto restitui¬ 
sce valore a chi lo svolge, gay compre¬ 
si, laddove chi vive nel precariato in¬ 
segue una «felicità fittizia». Leggen¬ 
doti ci si chiede: in che anno felice vi¬ 
vi? L'anno in cui le coppie omoses¬ 


suali saranno, nei diritti, ormai 
uguali alle altre in questa nostra Ita¬ 
lia? Tu che scrivi dal futuro sei lonta¬ 
no dal definire il tuo un amore «de¬ 
bole» e sai che è forte anche grazie al 
sostegno e al calore della tua fami¬ 
glia di origine. Igiornalisti che inviti 
a non essere superficiali quando par¬ 
lano di figli mammoni, dovrebbero 
ricordarsi di te anche quando affron¬ 
tano il tema dei diritti. Di te che scri¬ 
vi da una galassia libera e ci ricordi 
che i giovani omosex e quelli etero so¬ 
no tutti fratelli: vogliono dire «ciao 
mamma» ed essere felici, peccato 
che non hanno i soldi per arrivare a 
fine mese. Esattamente come gli al¬ 
tri. 

(delia vaccarello) 


FIRENZE Un corso presso 
Tassociazione Ireos 

Lezioni 

per apprendere 
l’autostima 

■ Il consultorio della salute di 
Ireos, a Firenze, promuove il trai¬ 
ning di assertività che si terrà 
presso l'associazione a partire 
dal 7 novembre una volta la setti¬ 
mana per un totale di 10 incon¬ 
tri. È un corso di formazione che 
permette di migliorare le pro¬ 
prie abilità sociali, imparando a 
comunicare in modo efficace, 
superando la propria «passività» 
o «aggressività», esprimendo in 
modo adeguato bisogni, critiche 
e punti di vista.Ogni sessione di 
training è dedicata ad un tema. 


MILANO La linea lesbica 
si occupa di emozioni 

Training per dire 
«voglio essere 
assertiva» 

■ La linea lesbica di Milano, 
nata nel 1994 (www.Iinealesbi- 
ca.it), organizza come Lassocia- 
zione Ireos un corso di assertivi¬ 
tà. Gli obiettivi sono la buona 
percezione delle emozioni, la 
possibilità di bloccare Lautosva- 
lutazione, di imparare a chiede¬ 
re ma anche a dire di no. II cor¬ 
so sostiene nel rafforzamento 
di sè, nella conquista dei propri 
diritti, nella capacità di indivi¬ 
duare e disinnescare i comporta¬ 
menti manipolativi. II tutto a 
partire dal 18 novembre. 
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Volete salvare la ricerca? 

Non ci sono solo 
i cervelli in fuga... 

Cara Unità, 

ormai da tempo si assiste alla frenetica rincorsa 
verso i cervelli fuggiti o in fuga; si fanno opera¬ 
zioni incredibili come il nuovo Istituto di ricer¬ 
ca per l'area genovese, il Mit ligure che dovreb¬ 
be richiamare scienziati da ogni parte del mon¬ 
do, ignorando che a Genova vi sono decine di 
ricercatori precari ormai alla soglia dei 50 anni 
e che ovviamente non vengono neppure presi 
in considerazione non avendo cognomi statu¬ 
nitensi o famigliari/tessere importanti. Quello 
che sorprende è che a prescindere dai ministri 
di turno e dalla loro connotazione politica sem¬ 
brerebbe che centiania di precari nel mondo 
della ricerca, siano ormai persi e dimenticati. 
Avere restistito nel proprio Paese con contratti 
spesso da fame sembra non interessare nessu¬ 
no, l'importante sono i «cervelli in fuga». L'im¬ 
portante insomma è collocare persone che co¬ 
munque hanno avuto la fortuna economica di 
riusciere a trovare una loro collocazione all'este¬ 
ro, spesso figli di insigni Professori italiani, e 


che adesso bisogna farli rientrare a qualunque 
costo. Si fanno progetti di legge, si cercano for¬ 
me di collocazione tutto questo ancora una vol¬ 
ta in barba a chi ha resistito in Italia, poveri stol¬ 
ti verrebbe da dire, vi siete fatti sfmttare, non 
avete avuto a disposizione i potenti mezzi eco¬ 
nomici di chi è andato oltre oceano a lavorare 
garantendosi ottime pubblicazioni con i propri 
nomi a fianco dei colleghi anglosassoni? Peg¬ 
gio per voi. Non solo gli Ircs italiani sono in cri¬ 
si economiche ormai croniche, e orientano 
sempre più la ricerca alla stretta applicazione cli¬ 
nica abbandonando la cosidetta «ricerca di ba¬ 
se», si abbandona la ricerca sulla sicurezza negli 
ambienti di lavoro in compenso nelle Universi¬ 
tà c'è la folle rincorsa verso il brevetto: insom¬ 
ma, lo stato paga le stmtture e gli stipendi ma se 
c'è una ricerca degna di possibile ritorno econo¬ 
mico il brevetto si fa a titolo personale, splendi¬ 
do no? Tristemente aspettiamo che qualcuno 
batta un colpo, e possibilmente non a vantag¬ 
gio dei soliti privilegiati 

Dimitri Sossai 

Caro senatore Rossi 

se fa cadere Prodi 

io mi dimetto da... cittadino 

Cara Unità, 

leggo con sconforto, ancora una volta, che un 
altro campione di «coerenza», tal Fernando Ros¬ 
si, senatore dell'Unione, abbandona il Pedi, ma 
assicura, l'inclita parlamentare, rispetterà il pro¬ 
gramma dell'Unione, salvo che ha già senten¬ 
ziato, il buontempone, non condivide la legge 
finanziaria e non voterà più il finanziamento 
della missione in Afghanistan. Come si evince, 
sono questioni davvero «marginali». Mi faccio 


sempre la stessa domanda: perchè il Rossi di tur¬ 
no oltre che abbandonare il suo gmppo parla¬ 
mentare non lascia il anche seggio senatoriale? 
Cara Unità, sono avvilito. Ti confesso che se tut¬ 
ti questi malandrini della politica faranno cade¬ 
re Prodi mi dimetterò... da cittadino. Riuscirà 
difficile avvicinarmi ancora alla politica, conti¬ 
nuare a credere in essa. Non si può lottare per 
anni contro la banda quintemata delle destre 
in Italia e poi vedere vanificare e compromette¬ 
re tutto da un gmppo di degenerati della politi¬ 
ca. 

Mario Bitetti, Santeramo in Colle (BA) 

Non abbiamo ancora 
capito cos’è stato davvero 
il berlusconismo 

Cara Unità, 

domenica ho avuto la fortuna di leggere due ar¬ 
ticoli di fondo straordinariamente lucidi e fra lo¬ 
ro convergenti. Sulle tue colonne. Furio Colom¬ 
bo ha tracciato da par suo i contorni intatti del 
berlusconismo italiano, quell'anomalia capace 
di deformare il «paesaggio» di riferimento di 
quasi tutti i commentatori e quasi tutti i cittadi¬ 
ni italiani. Su «La Stampa», Barbara Spinelli par¬ 
la di un Paese che appare ancora - in tutto e per 
tutto - nelle mani di Berlusconi, non solo per 
l'inalterato controllo su tv e giornali, ma anche 
per alcune eccessive tendenze, in seno alla mag¬ 
gioranza, a cercare con lui «compromessi che 
distmggono invece di costmire». Al governo co¬ 
me all'opposizione, Berlusconi rimane il bari¬ 
centro del quadro politico italiano. Con raggra¬ 
vante che l'attuale maggioranza, che per con¬ 
vinzione o per convenienza ne denunciava la 
pericolosità durante la passata legislatura, sem¬ 


bra ora placidamente osservare le acrobazie dell' 
omino, «quasi avesse nostalgia di colui che ha 
appena mandato a casa, e non sapesse bene chi 
e che cosa ha mandato a casa». Ho l'impressio¬ 
ne che quel «non sapere» sia alla radice del pro¬ 
blema: paradossalmente, è mancata in questi 
anni un'analisi culturale approfondita su cosa 
abbia significato in Italia il berlusconismo. E 
non è un caso che mentre la Spinelli - citando il 
«nostro» Travaglio - rimarca con forza la neces¬ 
sità di «un inventario da fare, su quel che è acca¬ 
duto in Italia nell'ultimo decennio». Colombo 
individui nel coraggio dei media nel raccontare 
ciò che accade l'argine essenziale per bloccare il 
progetto di questa destra populista e «para fasci¬ 
sta». Ecco il molo di straordinaria portata cultu¬ 
rale e politica che si sono accollati in questi an¬ 
ni (e ancora di più in futuro, temo) giornalisti e 
intellettuali come Barbara Spinelli, Furio Co¬ 
lombo, Marco Travaglio e pochi altri: fare da ar¬ 
gine tanto alla deriva populista quanto alla fret¬ 
ta di «chiudere un'epoca senza analizzarla», co¬ 
me teme la Spinelli. Abbiamo compiuto lo stes¬ 
so errore con il fascismo, e perseverare è diaboli¬ 
co. 

Alberto Antonetti, Roma 

I furti ai danni dei fisco? 
Coniamo ii termine 
«evasioni barbariche» 

Cara Unità, 

una felice e fortunata trasmissione televisiva, 
non per caso ospitata da La7, si intitola «Inva¬ 
sioni barbariche». Che ne direste di coniare, 
con riferimento ai mostmosi furti di cui è ogget¬ 
to il Fisco, l'espressione «evasioni barbariche»? 

Aggeo e Mirella 


Il caso di Viktoria-Maria 
un’occasione persa 
per il nostro governo 

Cara Unità, 

sono rimasto molto colpito e amareggiato per 
la drammatica vicenda della piccola innocente 
Viktoria-Maria e ho letto con grande interesse e 
gratitudine gli appassionati articoli di Furio Co¬ 
lombo. Mi ha molto stupito e deluso altresì l'at¬ 
teggiamento tenuto in questo frangente dalle 
istituzioni di questo nostro curioso paese. Pen¬ 
so che il governo non si sia prodigato come 
avrebbe dovuto per risolvere in qualche modo 
il problema, e che non abbia capito l'interesse e 
l'emotività che Viktoria-Maria ha suscitato in 
Italia e all'estero. Penso che avrebbe dovuto fa¬ 
re il possibile e l'impossibile per far sì che i co¬ 
niugi Giusto ottenessero la sicurezza perlome¬ 
no di potere, in tempi ragionevoli, avere in ado¬ 
zione la bambina. 

Sarebbe stata un'ottima occasione per mettere 
a segno un gran colpo da maestro, sia per la cre¬ 
dibilità, la fiducia, l'autorevolezza del governo 
(che, a quanto pare, ne ha proprio bisogno) nel 
nostro paese e nel mondo, sia e soprattutto per 
le prospettive di una vita decisamente migliore 
per Viktoria-Maria. Purtroppo così non è stato. 
Dobbiamo dire con molto rammarico, dolore e 
delusione, che è stata una grande occasione per¬ 
duta. 

Armando Ferrerò 
Segr. Ds Sezione di Alba 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) 
vanno indirizzate a Cara Unità, via 
Francesco Benaglia 25,00153 Roma 
o alla casella e-mail lettere@unita.it 


Dramma Iraq, la grande fuga 
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o dato loro 5.000 dollari in 
contanti, ho chiuso il nego¬ 
zio e quella stessa sera me ne 


sono andato con mio fratel¬ 
lo in Giordania e non sono 
più tornato». 

Un medico molto affermato 
si è rifugiato nella capitale 
curda di Arbil dove ha riaper¬ 
to il suo studio dopo essere 
sfuggito ad un rapimento a 
Baghdad. I panettieri sono 
spesso sciiti e sono stati di so¬ 
vente oggetto di violenze. Al¬ 
cuni fanno il pane con un ka¬ 
lashnikov appeso alla parete 
dietro di loro. Molti hanno 
lasciato i quartieri sunniti in 
alcuni dei quali era diventa¬ 
to difficile comprare il pane. 
Ex piloti sunniti che in passa¬ 
to hanno fatto parte dell'Ae¬ 
ronautica militare sono stati 
presi di mira dagli squadroni 
della morte sciiti perché po¬ 
trebbero in passato aver 
bombardato l'Iran e molti di 
loro sono fuggiti in Giorda¬ 
nia. 

La Giordania accoglie con 
maggiore favore gH immigra¬ 
ti iracheni sunniti che quelli 
sciiti. Per gli sciiti è più facile 
riparare in Siria. Ogni giorno 
autobus strapieni partono 
dal centro di Baghdad diretti 
a Damasco. 

Iracheni di ogni genere sono 
in fuga. I sunniti scompaio¬ 
no dai quartieri sciiti e vice¬ 
versa. Ma stanno scompa¬ 



rendo rapidamente anche le 
minoranze cristiane di Kara- 
da e Dhoura a Baghdad. La 
maggior parte delle loro chie¬ 
se sono chiuse. Molti abban¬ 
donano il Paese mentre i più 
abbienti cercano di prende¬ 
re in affitto costose abitazio¬ 
ni a Ain Kawa, un quartiere 
cristiano di Arbil, la capitale 
curda. 

Nessuno si sente al sicuro. 
Circa 70.000 curdi sono 
scappati dalla città araba di 


Mosul abitata per lo più da 
sunniti. 

Tra i loro più cmdeli persecu¬ 
tori ci sono gli arabi insediati 
nelle zone curde da Saddam 
Fiussein negli ultimi 30 an¬ 
ni, a loro volta espulsi dai 
curdi tornati a casa dopo l'in¬ 
vasione americana del 2003. 
A Bassora, la grande città sdi¬ 
ta del sud, i sunniti abbando¬ 
nano la città dopo una lun¬ 
ga serie di omicidi. 

Baghdad si sta frantumando 
in una dozzina di città diver¬ 
se, ciascuna sotto il control¬ 
lo della sua milizia. Nelle zo¬ 
ne sciite la milizia è general¬ 
mente costituita dall'eserci¬ 
to del Mahdi di Moqtada 


Enzo Costa 

U n arrivederci ricono¬ 
scente alla Festa del Ci¬ 
nema, ma io farò festa 
quando al cinema troverò al¬ 
meno uno di questi film. E mi 
sa che dovrò aspettare parec¬ 
chio. 

Un film su una piccola, linda, 
insospettabile dttadina di pro¬ 
vincia americana che, dietro 
un'apparenza di normalità e 
tranquillità, è davvero norma¬ 
le e tranquilla. 

Un film-documentario di co¬ 
raggiosa controinformazione 
che svela che George W Bush 
è intelligentissimo. 


al-Sadr. Nei quartieri sunniti 
il controllo viene esercitato 
dagli insorti che sono anche 
in guerra con gli americani. 
Una nuova geografia setta¬ 
ria sta prendendo forma nel¬ 
la capitale: i sunniti control¬ 
lano il sud e il sud-ovet, gli 
sciiti il nord e l'est. 

Violenti sono gli scontri nei 
quartieri misti come Amel e 
Baya o nei posti dove c'è an¬ 
cora una forte minoranza 
sunnita come a Hurriya. I 
quartieri sunniti e sciiti con¬ 
finanti si bombardano ogni 
notte a colpi di mortaio. 

Il massacro più drammatico 
- e la conseguente fuga - ha 
luogo nelle cittadine e nei 
villaggi alla periferia di Ba¬ 
ghdad dove sunniti e sciiti vi¬ 
vono gli uni accanto agli al¬ 
tri. 

Ad esempio gli sciiti scappa¬ 
no da Mahmoudiyah, 20 mi¬ 
glia a sud di Baghdad, alla 
volta di Saw^aira e Kut. L'eser¬ 
cito iracheno fa ben poco e 
gli sciiti si lamentano del fat¬ 
to che gli americani sono 
più intenti ad attaccare l'eser¬ 
cito del Mahdi che a correre 
in soccorso degli abitanti dei 
villaggi sciiti. 

Secondo un rapporto sulla 
zona di Mahmoudiyah, do¬ 
po due giorni di combatti¬ 
menti un plotone di soldati 
iracheni «fu inviato da 
Sawaira per rompere l'asse¬ 
dio. 

Si sono fatti vivi per due ore 
e hanno evacuato alcune 
donne e bambini verso la zo¬ 
na sicura di Sawaira, ma poi 
se ne sono dovuti andare 


Un film su una rimpatriata tra 
ex compagni di liceo che si ri¬ 
trovano per un pranzo dopo 
vent'anni e scoprono che so¬ 
no quasi uguali a vent'anni pri¬ 
ma, nessuno che sia fisicamen¬ 
te irriconoscibile o disilluso o 
fallito. A parte una signora, 
non identificata e triste per¬ 
ché ha sbagliato pranzo, non 
avendo tra l'altro nemmeno 
fatto il liceo. 

Un film che invece di sesso 
esplicito mostra sesso implici¬ 
to: eroticissima la scena in cui 
lei unisce i punti dall'l al 76 
della Settimana Enigmistica. 
Un film che piace a Enrico 
Ghezzi e anche a me, eppure 


perché non erano equipag¬ 
giati per affrontare la situa¬ 
zione senza l'appoggio ae¬ 
reo degli americani». 

Gli sciiti accusano gli ameri¬ 
cani di attaccare le loro linee 
difensive. Ieri a Mahmoudi¬ 
yah diciannove persone so¬ 
no morte e moltissime sono 
rimaste ferite a seguito di 
una serie di attacchi attribui¬ 
ti dai sunniti all'esercito del 
Mahdi. 

Gli sciiti dispongono di zo¬ 


ne relativamente sicure nel¬ 
le quali trovare rifugio (per 
quanto sicura possa essere 
una qualunque zona in 
Iraq), cioè a dire nei quartieri 
orientali di Baghdad o nel 
sud sciita dell'Iraq. Quasi tut¬ 
te le zone sunnite sono cir¬ 
condate per cui qualche vol¬ 
ta i sunniti si spostano sola¬ 
mente di poche strade per 
trovare una casa che ritengo¬ 
no più sicura. Altrimenti 
debbono lasciare il Paese, co¬ 
me molti hanno fatto, tro¬ 
vando riparo in Giordania o 
in Siria. 

Fuggire a volte è molto diffi¬ 
cile. 

Ad esempio gran parte della 


sto benissimo. 

Un film di David Lynch che si 
capisce, e quindi è il più miste¬ 
rioso ed inquietante dei suoi. 
Un film trash degli anni '70 
che però - rivisto oggi - fa anco¬ 
ra più schifo. 

Un film sulla crisi dei registi 
quarantacinquenni che, dopo 
i film autobiografico-genera- 
zionali sulla crisi dei trentenni 
e sulla crisi dei quarantenni, 
meditano di tmffare l'anagra- 
fe invecchiandosi di cinque 
anni per poter girare un film 
sulla crisi dei cinquantenni. 
Un film sul dramma dell'im- 
migrazione nell'Italia di oggi, 
oppure su quello degli emi- 


popolazione irachena è di¬ 
soccupata e dipende dalle ra¬ 
zioni statali che si possono 
acquistare a prezzi molto 
bassi nei negozietti locali. 
Uno sfollato che vive a Ba¬ 
ghdad non può andare in 
un negozio diverso da quel¬ 
lo abituale anche se si è tra¬ 
sferito e se va nel negozio vi¬ 
cino alla sua vecchia casa ri¬ 
schia di essere assassinato. 
L'opprimente burocrazia sta¬ 
tale non tiene conto di que¬ 


ste circostanze e mostra una 
certa flessibilità solo dietro il 
pagamento di bustarelle. 
Talvolta la fuga è solo parzia¬ 
le. Un uomo può abbando¬ 
nare il suo quartiere di resi¬ 
denza, ma continua ad ave¬ 
re il suo lavoro in quel quar¬ 
tiere e non osa abbandonare 
il lavoro (il tasso di disoccu¬ 
pazione in Iraq è del 60%). 
Ad esempio dieci giorni fa 
quattordici lavoratori sciiti 
della cittadina sciita di Ba- 
lad, a nord di Baghdad, sono 
stati trovati con la gola taglia¬ 
ta in un orto nella vicina cit¬ 
tadina sunnita di Dhuiuiya 
dove lavoravano. Per rappre¬ 
saglia gli sciiti di Baiad han- 


granti italiani ai primi del 
'900, oppure su tutt'e due con¬ 
temporaneamente, così si fa 
prima a fare il pieno di consen¬ 
si ai festival, e poi si passa ad 
un soggetto originale. 

Un film di Mei Gibson, ma 
con Gesù anemico. 

Un film di Natale ritirato dalle 
sale a Santo Stefano. 

Un film indipendente, a bud¬ 
get ridottissimo, di un regista 
esordiente, con attori semidi¬ 
lettanti, uscito su Internet, 
che è il caso cinematografico 
deU'anno perché malgrado tut¬ 
to ciò - una volta tanto - è bel¬ 
lo. 

Un film distribuito solo sui ti¬ 


no ucciso 38 sunniti che abi¬ 
tavano nella loro cittadina. 
Una email che ho ricevuto 
lo scorso aprile da un amico 
sunnita che vive a Baghdad 
merita di essere citata per in¬ 
tero in quanto il suo agghiac¬ 
ciante contenuto spiega 
l'esodo attualmente in corso 
in Iraq: «Ieri il cugino del 
mio fratellastro (come sai 
mio padre si è sposato due 
volte) è stato ucciso dalla mi¬ 
lizia sciita dopo tre giorni 
passati agli arresti e il suo cor¬ 
po è stato trovato in una di¬ 
scarica nel quartiere di 
al-ShuIa. È una delle tre per¬ 
sone uccise dopo terribili tor¬ 
ture. Non hanno fatto nulla. 


vùfonini, il cui protagonista - 
che nella sceneggiatura era 
obeso - è anoressico, sennò 
nel display non ci stava tutto. 
Un film che aU'anteprima per 
i critici riceve ventiquattro mi¬ 
nuti di applausi e sette stan¬ 
ding ovation di cui la prima già 
ai titoli di testa, ma il regista - 
esattamente come quella vol¬ 
ta in cui invece l'avevano fi¬ 
schiato - dichiara «Non mi im¬ 
porta il parere della critica, per 
me conta solo il responso del 
pubblico». 

Un film di Tiato Brass, ma apo¬ 
crifo (troppi cappotti). 

enzo@enzocosta. net 
WWW. enzocosta.net 


ma erano sunniti in mezzo 
ai moltissimi sciiti che, co¬ 
me loro, lavoravano nel 
quartiere di al-Qhadamiyah 
per la General Factory for 
Cotton. La sua faccia era irri¬ 
conoscibile e la famiglia è 
riuscita ad identificare il ca¬ 
davere solo grazie ad una 
grossa vermea sul braccio si¬ 
nistro». 

Non sono solamente gli omi¬ 
cidi tra sette che inducono 
così tanti iracheni a fuggire. 
La legge e l'ordine sono com¬ 
pletamente assenti. I seque¬ 
stri di persona si moltiplica¬ 
no. 

Gli uomini di affari cercano 
di assicurarsi gli appalti pa¬ 
gando per far assassinare i 
concorrenti. I militanti sun¬ 
niti uccidono le donne che 
indossano i pantaloni e gli 
uomini che portano i calzon¬ 
cini corti. Le milizie sciite 
nel sud dell'Iraq combatto¬ 
no per il controllo dei giaci¬ 
menti petroliferi. 

Spesso i soldati americani 
sparano a tutto quello che si 
muove. 

Non c'è da meravigliarsi se 
così tanti iracheni hanno ab¬ 
bandonato la loro casa o il lo¬ 
ro Paese. 

****** 
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Antonio Biscotto 



I sequestri di persona si 
moltiplicano, i miiitanti sunniti 
uccidono ie donne che indossano 
i pantaioni, spesso i soidati Usa 
sparano a tutto queiio che 
si muove. E gli iracheni fuggono... 


Prossimamente su nessuno schermo 


Sono 1,6 miiioni gii iracheni 
che hanno iasciato ii Paese 
un aitro miiione e mezzo sono 
sfoiiati. Soio in Giordania 
i rifugiati daii’Iraq sono SOOmiia 
In Siria ne arrivano 40miia ai mese 
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Scuola, compiti 
a casa per il ministro 


Ferdinando Targetti 

Segue dalla Prima 



ome si vede sono giudizi spesso 
contraddittori gli uni con gli altri, 
ma il clamore è elevato. Il clamore 
durante le finanziarie è sempre ele¬ 
vato, ma forse questa volta lo è 
più del solito. Da qui la domanda 
se il difetto risieda negli obiettivi, 
nel mix di stmmenti, nei condi¬ 
zionamenti politici all'intemo del¬ 
la maggioranza o neirincapacità 
del governo di comunicare al Pae¬ 
se. 

Qual è la filosofia della Finanzia¬ 
ria? Si può riassumere in tre punti: 
una terapia shock sulla finanza 
pubblica, una redistribuzione ai 
percettori di reddito più svantag¬ 
giati e rintroduzione di misure 
volte a stimolare la crescita del red¬ 
dito. La prima batteria di critiche 
che vengono rivolte alla Finanzia¬ 
ria riguarda Tobiettivo del riequili¬ 
brio finanziario. Tra i commenta¬ 
tori e politici di sinistra radicale si 
è creato un fronte di opinione su 
un'idea pericolosa e cioè che non 
c'è motivo di ridune il debito pub¬ 
blico, ma basta stabilizzarlo. Sareb¬ 
be come sostenere che va benissi¬ 
mo camminare suU'orlo di un pre¬ 
cipizio (la crescita cumulativa del 
debito), basta non caderci dentro. 
Questa tesi non tiene conto che 
sull'orlo del precipizio pericoli e di¬ 
sagi non sono affatto assenti. Ba¬ 
sta infatti un piccolo shock (un au¬ 
mento dei saggi di interesse inter¬ 
nazionali, una caduta ciclica del 
reddito) per far cadere il Paese nel 
precipizio. E di questo i mercati in¬ 
temazionali sono consapevoli a 
prescindere dai giudizi delle socie¬ 
tà di rating, che a volte sembrano 
motivate più da pregiudizi politici 
che da analisi articolate. 

Inoltre stando stabilmente sull'or¬ 
lo del precipizio il Paese è destina¬ 
to per il futuro a non poter mai 
più attuare politiche fiscali antici¬ 
cliche. «Spalmare» gli aggiusta¬ 
menti di bilancio viene presenta¬ 
ta come una politica di sinistra, 
mentre credo che non lo sia in 


Nando Dalla Chiesa 

T ema: il Corriere e la Disin- 
formatia. Svolgimento: 
non so se abbia esagerato 
Romano Prodi a parlare di un 
trattamento prevenuto verso il 
suo governo da parte della stam¬ 
pa italiana, ma vorrei raccontare 
che cosa - con certezza - è accadu¬ 
to a me in ventiquattro ore nella 
mia qualità di sottosegretario all' 
Università. Teatro, Milano. Og¬ 
getto principale della vicenda, la 
cosiddetta «Grande Brera». Con 
questo termine si indica il proget¬ 
to di ampliamento degli spazi 
della Pinacoteca di Brera, attra¬ 
verso lo spostamento di una par¬ 
te della Accademia nell'area del 
nuovo polo universitario della 
Bovisa. Molto in breve: scultura 
e pittura resterebbero nella sede 
storica dell'Accademia; le discipli¬ 
ne più legate alle nuove tecnolo¬ 
gie andrebbero nella nuova sede 
della Bovisa; la Pinacoteca acqui¬ 
sterebbe dimensioni più conso¬ 
ne al suo prestigio, con arricchi¬ 
mento della sua offerta. L'accor¬ 
do venne firmato nel 2004 con il 
comune di Milano dagli allora 
ministri Moratti (Istruzione e 
Università, competente per le ac¬ 
cademie) e Urbani (Beni Cultura¬ 
li). L'idea è suggestiva e ha una 
sua funzionalità. Corrisponde al¬ 
la strategia attuale dei Beni Cultu¬ 
rali. E corrisponde pure alla stra¬ 
tegia attuale dell'Università, che 
sta ridisegnando l'Italia per poli 
di vocazioni artistiche e musicali 
in cui valorizzare tutte le sinergie 
possibili (la nuova sede sarebbe 
infatti vicina alle nuove facoltà 
del Politecnico di Architettura e 
Design). 

C'è un solo problema: le condi¬ 
zioni dell'accordo firmato allora 


questa fase dell'economia italia¬ 
na, per la quale credo sia meglio 
una terapia shock. Se poi è vero 
che siamo in presenza di un ciclo 
espansivo maggiore del previsto, 
vonà dire che sarà la volta buona 
che il Paese potrà respirare per il re¬ 
sto della legislatura. Logica econo¬ 
mica e logica politica vogliono 
che la manovra robusta di riequili¬ 
brio la si attui ad inizio legislatura 
e si dedichi poi il resto del tempo 
alle misure che richiedono spesa. 
Stupisce, e il ministro Padoa 
Schioppa è per questo giustamen¬ 
te irritato, che tanti soloni dell'or¬ 
todossia di bilancio non plauda- 
no a questa strategia. 

La seconda critica riguarda il mix 
di stmmenti. Viene detto che nel¬ 
la Finanziaria ci sono troppe tasse 
e troppo pochi tagli alle spese. Sui 
tagli alle spese abbiamo visto i Co¬ 
muni sul piede di guerra e Mini¬ 
stri che minacciano le dimissioni. 
Difficile dire quindi che siano ta¬ 
gli irrisori. Certo era meglio che 
l'operazione fosse fatta a 360° e 
non presentasse eccezioni, come 
il rinvio della chiusura delle fine¬ 
stre delle pensioni di anzianità o 
l'assunzione senza concorso di 
150.000 precari. Se si dà l'impres¬ 
sione che le soluzioni al problema 
previdenziale o alla riforma della 
PA possono essere rimandate e 
che non è necessario vengano af¬ 
frontate nel momento in cui si 
chiedono sacrifici a tutti. Sarà poi 
difficile, quando la tempesta sarà 
stata superata (e speriamo che lo 
sia presto), affrontare questi pro¬ 
blemi, che, insieme alla riforma 
degli ammortizzatori sociali e all' 
intervento sulle spese sanitarie, so¬ 
no i capitoli principali delle rifor¬ 
me di bilancio. Prodi ha ragione 
di dire che una Finanziaria è buo¬ 
na «quando scontenta tutti», an¬ 
che se sarebbe stato forse meglio 
dire quando «non fa sconti a nes¬ 
suno». Se sconti sono stati fatti so¬ 
no imputabili ai condizionamen¬ 
ti politici che derivano da una 
maggioranza nella quale, grazie 
ad una orripilante legge elettora¬ 
le, forze politiche minori hanno 
un enorme potere di veto. Tutta¬ 
via, dati questi equilibri, il risulta¬ 
to fin qui raggiunto, se reggerà fi¬ 
no alla fine del dibattito parlamen¬ 
tare, assomiglierà ad un piccolo 


dai due ministri. Che impongo¬ 
no all'Accademia un canone di 
affitto annuo altissimo, da libero 
mercato immobiliare. Due milio¬ 
ni di euro circa. Da incominciare 
a versare da subito. Anno per an¬ 
no. Anche se la sede non esiste. 
Anche se non ci sarà per un po' 
di anni, il tempo di farla. Ora, 
quale cittadino ha mai pagato 
l'affitto di una casa che non esi¬ 
ste, senza nemmeno sapere se 
avrà una stalla o una reggia? Per 
questo quando il direttore gene¬ 
rale competente del ministero 
ha ricevuto nelle scorse settima¬ 
ne la sollecitazione a iniziare a 
corrispondere all'Accademia 
l'equivalente del canone, ha pre¬ 
so prudentemente tempo; e ha 
scritto una lettera per spiegare 
che i soldi per onorare quell'ac¬ 
cordo non ci sono, molto spia¬ 
centi. 

Dopo quella lettera ho incontra¬ 
to fi professor Zecchi e il dottor 
Brion, rispettivamente presiden¬ 
te e vicepresidente deU'Accade¬ 
mia. I quali mi hanno illustrato 
le linee di fondo del progetto. E 
ai quali ho spiegato che il proget¬ 
to ci piace. Che è coerente con la 
visione d'insieme con cui ci stia¬ 
mo muovendo. Ma che il cano¬ 
ne è davvero esoso. Che con 
l'equivalente di quel canone di 
affitto annuo noi ci avviamo a 
comprare, sia pure con il soste¬ 
gno degli enti locali, la nuova se¬ 
de dell'Accademia di Firenze (cer¬ 
to, più piccola, ma sempre in 
una città dove le aree costano). 
Che però, proprio perché il pro¬ 
getto ci interessa, studieremo il 
modo per andare a una nuova 
trattativa. Obiettivo: comprare 
la nuova sede alla Bovisa. Visto 
che l'Agenzia del Territorio ha sti¬ 
mato il valore complessivo dell' 


miracolo. 

Sul punto degli stmmenti tuttavia 
c'è una critica che tempo fa avevo 
sommessamente avanzato («Cu¬ 
neo, tasse e ripresa economica», 
l'Unità, 29 marzo 2006) e che non 
è stata ripresa, malgrado a mio pa¬ 
rere sia la più rilevante. Essa riguar¬ 
da lo stmmento della riduzione 
del cuneo fiscale per l'obiettivo 
dello sviluppo. Io credo che lo 
stmmento sia molto oneroso ri¬ 
spetto al risultato che consegue. 
La ratio di questa critica è presto 
detta e si basa su cinque punti. Pri¬ 
mo: la difficoltà delle imprese ita¬ 
liane di oggi non risiede, come ne¬ 
gli anni '70, dopo l'autunno cal¬ 
do, in esigui margini di profitto ed 
elevato indebitamento delle im¬ 
prese; i margini di profitto sono 
elevati e crescenti (vedasi l'ultima 
indagine Mediobanca). 

Secondo: le difficoltà delle impre¬ 
se italiane si manifestano in una 
perdita di quote di mercato inter¬ 
nazionale e la causa risiede in una 
inadeguata allocazione settoriale 

Fin troppo generoso 
Prodi, con ia 
riduzione di 5 punti 
dei cuneo 
nei confronti 
di Confindustria 

delle risorse, basso investimento e 
costi unitari che crescono, ma que¬ 
sti ultimi rispetto agli altri paesi 
crescono più a motivo della dina¬ 
mica negativa della produttività 
che non della crescita del salario 
diretto e indiretto (cioè il cuneo fi¬ 
scale). Terzo: la svalutazione com¬ 
petitiva degli anni pre-euro, a cau¬ 
sa dei due punti precedenti, ri¬ 
mandò il problema della bassa di¬ 
namica della produttività italiana 
senza risolverlo. Quarto: la ridu¬ 
zione del cuneo fiscale equivale a 
una sorta di svalutazione e presen¬ 
ta quindi gli stessi difetti di quella 
politica. Quinto: una politica fisca¬ 
le premiale non è affatto ineffica¬ 
ce se opera direttamente sul livel¬ 
lo degli investimenti e sulla loro 
composizione (ad esempio è una 


opera in ventisei milioni, l'esbor¬ 
so sarebbe il corrispettivo di tredi¬ 
ci anni di affitto. Basta un buon 
mutuo per realizzare l'impresa. 
O non è sempre stato considera¬ 
to uno scandalo che scuole, uni¬ 
versità ed enti pubblici paghino 
affitti stratosferici a privati inve¬ 
ce di comprarsi gli edifici al loro 
valore di mercato? 

Bene. Giovedì scorso il Corriere 
lancia così la vicenda, dedicando¬ 
le una pagina intera: «1 governo: 

Illuminante 
storia di un 
progetto milanese 
e della cronaca 
strana che ne ha 
fatto il Corriere.» 

niente fondi. Salta la Grande Bre¬ 
ra». Nefi'occhiello si dice che i 
fondi necessari sarebbero due mi¬ 
lioni di euro. Come se quella fos¬ 
se - in totale - la somma richiesta 
dall'accordo. Il servizio riporta 
anche (lungo tutta la pagina) 
due mie frasi in rappresentanza 
del governo. Una di esse, quella 
in cui si dichiara l'intenzione del 
ministero di verificare le condi¬ 
zioni di acquisto, dice (testual¬ 
mente): «Non intendiamo fare 
carta straccia dell'accordo». Ma il 
messaggio dato al lettore è il con¬ 
trario esatto; ossia che si farà car¬ 
ta straccia, che salterà tutto. 
Milano è giustamente sensibile 
alle sorti della sua Pinacoteca. Il 
titolo, le dichiarazioni del centro- 
destra e il commento di appog¬ 
gio danno alla pagina un unico 
sapore: la denuncia defi'assentei- 


buona misura il credito di impo¬ 
sta per investimenti in Ricerca e 
Sviluppo) o se opera sull'assunzio¬ 
ne di personale (come il credito di 
imposta per l'assunzione di ricer¬ 
catori o di lavoratori in aree de¬ 
presse del Paese), ma è costosa e 
poco efficace se opera sulla ridu¬ 
zione generalizzata del costo del 
lavoro. 

Le misure fiscali di sostegno diret¬ 
to ad investimenti e occupazione 
qui indicate sono presenti nella Fi¬ 
nanziaria, ma la parte del leone la 
fa la riduzione del cuneo fiscale 
(sebbene sia opportunamente 
non estesa a tutti i settori). In que¬ 
sto senso questa parte della Finan¬ 
ziaria risponde ad una «logica vec¬ 
chia» per usare le parole del presi¬ 
dente di Confindustria, che sicura¬ 
mente erano però destinate ad al¬ 
tra critica. 

La necessità di reperire risorse per 
la riduzione del cuneo ha indotto 
il governo a impelagarsi nelle sab¬ 
bie mobili del Tfr dalle quali sem¬ 
bra sia felicemente uscito ieri con 
l'accordo raggiunto con Confin¬ 
dustria e sindacati. Il Tfr è salario 
differito, che deve servire per gene¬ 
rare un flusso pensionistico inte¬ 
grativo ai lavoratori. Con le nuo¬ 
ve norme il flusso di nuovo Tfr 
che i lavoratori non destinano ai 
fondi integrativi passa per il 50% 
airinps. Significa che c'è un trasfe¬ 
rimento di debito dalle imprese al¬ 
lo Stato. È chiaro che è un incre¬ 
mento di debito pubblico (perché 
in futuro lo Stato dovrà restituire 
ai lavoratori che vanno in pensio¬ 
ne il Tfr da loro versato), ma non è 
nessuno scippo. Le imprese la¬ 
mentano una riduzione di una 
fonte di finanziamento a buon 
mercato, che, si ricordi, c'è solo in 
Italia. Ma non siamo in una situa¬ 
zione di «credit crounch» e quin¬ 
di le imprese possono trasferire la 
loro fonte di finanziamento dai la¬ 
voratori alle banche o al mercato 
dei capitali. 

Ieri il governo, sensibile alle la¬ 
mentele delle imprese, ha esenta¬ 
to le minori (sotto 50 dipendenti) 
dal versamento di una parte del 
flusso di Tfr inoptato e previsto 
compensazioni per le imprese 
maggiori. Perché non destinare ri¬ 
sorse invece alla riduzione del pre¬ 
lievo fiscale sul rendimento dei 


smo del governo verso Milano; 
viene evocata la questione set¬ 
tentrionale; si chiama in causa la 
frase di Rutelli sulla Malpensa. In- 
somma, il governo Prodi nemi¬ 
co di Milano. Altro che «tavolo 
per Milano»! 

Ora, la cosa curiosa è che la Mo¬ 
ratti firmò con bello stile un ac¬ 
cordo che gettava un onere pe¬ 
sante sul sistema delle accade¬ 
mie e l'anno dopo tagliò (da mi¬ 
nistro competente) le risorse di 
accademie e conservatori del 37 
per cento, portando alla canna 
del gas anche l'ordinaria ammini¬ 
strazione. Dare dunque la colpa 
al governo attuale di una caren¬ 
za di fondi è davvero da impuni¬ 
ti. Ma il bello è che se oggi possia¬ 
mo ragionevolmente ragionare 
di un acquisto (con mutuo, ripe¬ 
to) è proprio perché questa finan¬ 
ziaria restituisce alle accademie e 
ai conservatori le loro risorse e dà 
loro anche qualcosa in più (que¬ 
sto lo diremo, vero?). Fio chiesto 
al Corriere il diritto di replica co¬ 
me governo. Non l'ho avuta per¬ 
ché, avendo già pubblicato due 
mie frasi in tutta la pagina, «man¬ 
ca la notizia». Insomma, hai già 
parlato. 

Che ne dite a questo punto di co¬ 
me viene ammannita l'informa¬ 
zione ai lettori milanesi? E che 
ne dite del fatto che mentre pio¬ 
vono da ogni parte gli inviti a 
non fare sprechi e a tagliare la 
spesa pubblica improduttiva, 
mentre si chiede a tanti cittadini 
di rinunciare a qualcosa perché 
non ci sono soldi, che ne dite, 
chiedevo, che un ministero ven¬ 
ga esortato nel nome di Milano e 
della questione settentrionale a 
pagare un canone di due milioni 
di euro di affitto all'anno per un 
prato incolto? A spendere, per af¬ 


fondi pensione, come avviene in 
molti paesi europei, e favorire così 
il decollo, da tutti auspicato, della 
previdenza integrativa? 

Rimane il problema deU'incapaci- 
tà del governo di comunicare al 
Paese sia il senso della gravità del¬ 
la situazione, sia la richiesta di sa¬ 
crifici formulata in modo che essi 
gravino meno su chi è più svan¬ 
taggiato. Anche in questo caso il 
problema del cuneo fiscale ha re¬ 
so le cose più difficili. Immaginate 
una comunicazione basata su due 
messaggi: il primo che dice che i 
maggiori introiti dati dalla tassa¬ 
zione delle rendite finanziarie, 
dall'inserimento della tassa di suc¬ 
cessione sui grandi patrimoni e 
dall'inserimento di una aliquota 
superiore al 43% per i redditi oltre 
i 200.000 euro venanno «destina¬ 
ti» prevalentemente alla diminu¬ 
zione delle imposte personali dei 
contribuenti meno abbienti e con 
famiglie più numerose, senza mo¬ 
dificare le aliquote dei percettori 
di redditi medi; il secondo che di¬ 
ce che i proventi della lotta all'eva¬ 
sione e la riduzione della spesa 
pubblica vengono destinati al rie¬ 
quilibrio finanziario e a misure di 
sostegno agli investimenti delle 
imprese e per le infrastmtture. Lo 
stimolo allo sviluppo verrebbe ot¬ 
tenuto in gran parte con le rifor¬ 
me di liberalizzazione attuate a co¬ 
sto zero (riforme alla Bersani). 
Questo messaggio dal punto di vi¬ 
sta mediatico sarebbe stato molto 
efficace. 

Non si è potuto comunicarlo per¬ 
ché c'era bisogno di recuperare 
consistenti risorse per finanziare 
la riduzione del cuneo. Molti «ri¬ 
formisti» che lamentano che non 
è stato lanciato un messaggio di ta¬ 
le natura non traggono però la ne¬ 
cessaria conclusione che per poter¬ 
lo formulare non si sarebbe dovu¬ 
to concedere alle imprese la ridu¬ 
zione del cuneo fiscale. 

Romano Prodi, con la sua propo¬ 
sta in campagna elettorale della ri¬ 
duzione di 5 punti del cuneo fisca¬ 
le, è stato troppo generoso nei con¬ 
fronti delle richieste della Confin¬ 
dustria e troppo onesto nel mante¬ 
nere la promessa nel giro di pochi 
mesi, salvo poi avere come contro- 
partita un'immensa ingratitudine 
politica dal mondo delle imprese. 


fittare un prato incolto, quel che 
basta a costruire una bella scuola 
elementare o due asili? 

Ma c'è di più. Nello stesso giorno 
in cui si confezionava la «noti¬ 
zia» dello stop alla Grande Brera 
offrivo allo stesso Corriere un'al¬ 
tra notizia per Milano. Ossia l'in¬ 
tenzione del governo di aumen¬ 
tare di circa il 25 per cento nella 
legislatura il numero dei posti let¬ 
to per gli studenti universitari mi¬ 
lanesi. E mi offrivo di dare nume¬ 
ri e grafici predisposti in vista di 
un convegno regionale sull'argo¬ 
mento. Un'analisi realistica del 
fabbisogno, della distribuzione 
dei posti letto tra offerta pubbli¬ 
ca e offerta privata, l'impatto che 
ci aspettiamo dal nuovo bando 
per progetti di edilizia residenzia¬ 
le universitaria, che sarà pronto 
entro tre mesi. Il 25 per cento in 
più non è poco, anche perché, 
pur nelle carenze, Milano conta 
già all'incirca su quasi un sesto 
dei posti letto nazionali. Ma è un 
investimento coerente con la 
specificità della città: con la mo¬ 
bilità territoriale degli studenti 
milanesi e con l'esigenza di aiuta¬ 
re i processi di internazionalizza¬ 
zione del sistema universitario. 
Materia viva, che incide sulle 
condizioni di vita di millecinque- 
cento-duemila studenti l'anno. 
Voi credete che sia uscito un ri¬ 
go? La cosa non interessa («la no¬ 
tizia non c'è», per restare in ger- 
go). 

Morale. La notizia cattiva falsa 
sul governo ha trovato una pagi¬ 
na (senza diritto di replica). La 
notizia buona vera sul governo 
(e buona soprattutto per Mila¬ 
no) non l'ha saputa nessuno. Io 
non so se Romano Prodi abbia 
esagerato. Però... 

WWW. nandodallachiesa.it 


Marina Boscaino 


N on c'è nulla che suona più 
inopportuno - per chi vive 
quotidianamente la scuola 
- dell'improvvisazione di chi non 
ha voglia di perdere tempo fino in 
fondo a capire la complessità del si¬ 
stema dell'istmzione. A un certo 
momento, per circostanze più o 
meno misteriose, si ritiene che si 
debba parlare di scuola; è quello il 
breve tempo in cui la scuola sale al¬ 
la ribalta (in genere sotto una luce 
negativa: le valutazioni Invalsi che 
gettano un'ombra tetra sui destini 
dell'istmzione italiana; il rapporto 
Pisa dell'Ocse, che ci vede sempre e 
puntualmente agli ultimi posti nel¬ 
le classifiche; l'episodio di ma- 
la-scuola; il titolo urlato sui tagli, 
con conseguente (ipocrita) indi¬ 
gnazione di quasi tutti). 

In quei brevi spazi di tempo assi¬ 
stiamo a un curioso (ma non in¬ 
spiegabile) moltiplicarsi di «casi» 
che riguardano la scuola. Determi¬ 
nati, recentemente, dalle dichiara¬ 
zioni - più o meno condivisibili - 
del ministro Giuseppe Fioroni, che 
si sta rivelando un comunicatore 
niente male: «Voglio mettere in 
piedi una linea di indirizzo della 
scuola che restituisca tempo e crea¬ 
tività ai ragazzi, consentendo loro 
di realizzare se stessi anche nelle 
ore successive alla fatica in classe. 
(...) Credo che i compiti dovrebbe¬ 
ro essere svolti prevalentemente a 
scuola», e così via. Proposito che 
certamente gli avrà guadagnato sti¬ 
ma e rispetto da parte di gran parte 
dei quasi 8 milioni di studenti ita¬ 
liani. La dichiarazione è stata ripre¬ 
sa e commentata variamente, dan¬ 
do luogo a un vero e proprio caso: 
«compiti a casa e stakanovismo pe¬ 
dagogico» come l'ha chiamato Bar¬ 
bellini Amidei sul Corriere. Di Fioro¬ 
ni è stato apprezzabile finora pro¬ 
prio lo sforzo di acquisire responsa¬ 
bilmente consapevolezza rispetto 
al complicato settore cui è stato de¬ 
stinato. Però esistono alcuni ambi¬ 
ti su cui un ministro della Pubblica 
Istmzione - soprattutto se medico - 
non ha veramente la necessità di 
intervenire. Uno di questi è la ge¬ 
stione della didattica, che dovreb¬ 
be essere di competenza esclusiva 
dell'insegnante - fermo il rispetto 
degli ovvi criteri. 

Si continuano a usare i numeri co¬ 
me se fossero gli unici descrittori 
della realtà, che invece è molto più 
complessa e ricca di sfumature di 
quanto sia comodo pensare. Anco¬ 
ra l'Ocse rivela che siamo il Paese 
dove i ragazzi rimangono più ore 
in classe e si studia di più durante il 
pomeriggio e le vacanze estive. A 
fronte di tutto questo, ci sarebbero 
i devastanti risultati relativi alle 
competenze degli studenti di cui 
abbiamo letto e che sono stati con¬ 
fermati recentemente dalla nuova 
indagine. Del significato stmmen- 
tale che spesso si tende a dare a 
quei numeri e a quelle cifre si è det¬ 
to più volte. Non voglio entrare 
nel merito del dibattito. Mi limito 
a considerare che tra gli insegnanti 
- come in tutte le categorie profes¬ 
sionali - esistono quelli bravi, con¬ 
sapevoli e preparati e quelli che 
non lo sono: anche sul lavoro da 
impartire a casa ciascuno eviden¬ 


zia una propria linea didattica, più 
o meno efficace. In generale, l'idea 
che ho rispetto all'impegno pome¬ 
ridiano degli studenti - oltre a quel¬ 
la ovvia che i compiti vanno som- 
ministrati considerando quanto 
viene impartito dagli altri docenti 
e nei limiti del garantire ai bambi¬ 
ni e ai ragazzi qualche ora pomeri¬ 
diana di libertà - è che si debba con¬ 
siderare una necessaria riflessione 
sui contenuti appresi nel corso del¬ 
la mattinata, che solo in seguito 
possono essere realmente metabo¬ 
lizzati. E che tale riflessione ne sti¬ 
moli l'autonomia. E, infine, che ta¬ 
le riflessione non sia necessaria¬ 
mente destinata a reprimere la cre¬ 
atività dei ragazzi, purché l'inse¬ 
gnante abbia voglia di perdere tem¬ 
po a individuare strategie e modali¬ 
tà finalizzate a stimolarla. 

Non condivido dunque l'interpre¬ 
tazione vessatoria del lavoro a casa 
come un insopportabile carico ar¬ 
bitrario che costringerebbe, secon¬ 
do Barbellini Amidei i genitori a 
trasformarsi per «quieto vivere in 
tmffaldinidei figli». In¬ 
terpretazione che dà anche il senso 
di uno scollamento tra intenzioni 
educative della scuola e della fami¬ 
glia - evidentemente pericolosa¬ 
mente contrapposte - in mezzo al¬ 
le quali si trovano i ragazzi. Il com¬ 
mentatore cita una ricerca di Da¬ 
niele Cecchi, recentemente pubbli¬ 
cata da II Mulino, secondo la quale 
«genitori attenti e competenti han¬ 
no figli attenti e competenti, ai 
quali più facilmente si apre il futu¬ 
ro»; una fotografia piuttosto fedele 
della realtà, che ci parla di destini 
individuali socialmente determi¬ 
nati, ai quali solo la scuola pubbli¬ 
ca può dare risposte. È la conclusio¬ 
ne che, francamente, lascia un po' 
disorientati: «Potrei abbreviare 
concretamente osservando che 
nelle case di chi ha libri e lauree è 
più facile con l'aiuto dei genitori fa¬ 
re quegli stessi compiti che non tro¬ 
vano collaboratori in famiglia nel¬ 
le case dove mamma e papà non 
hanno avuto soldi e modo per stu¬ 
diare ieri e per aiutare i figli oggi». 
Provo a suggerire che gli ultimi 
avrebbero ulteriori difficoltà a tra¬ 
scorrere il proprio tempo libero in 
attività sportive, notoriamente co¬ 
stose. Ma soprattutto che il proble¬ 
ma dei compiti pomeridiani è to¬ 
talmente marginale rispetto alla di¬ 
sparità del successo formativo in 
studenti appartenenti a famiglie di 
livelli culturali e socio-economici 
differenti. Che è una delle grandi 
problematiche nel nostro paese. 
Dalle quali «casi» come questi di¬ 
straggono l'attenzione, che sareb¬ 
be piuttosto da concentrare sul fi¬ 
nanziamento alla scuola privata, 
su un paese che stenta a investire 
in conoscenza, sulle condizioni 
della scuola «reale» che vive, al di 
là dei numeri; e su un articolo in Fi¬ 
nanziaria relativo aU'innalzamen- 
to dell'obbligo scolastico, scritto in 
maniera talmente ambigua da 
non lasciare troppe speranze sul 
fatto che quelle diverse condizioni 
socio-economiche potrebbero con¬ 
tinuare a perpetuare destini social¬ 
mente determinati nei ragazzi del 
nostro paese. 
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